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Le rivelazioni in un rapporto 
della dogana svedese 

Anni all’Iran 
Nuova pista 
porta a Roma 


Napolitano apprezza le posizioni di Andreotti e Spadolini 
e invita il Psi a sostenere più nettamente la linea deil’Onu 


«Più coerenza sul Golfo» 
chiede il Pei al governo 


Nuove rivelazioni sui traffici d’armi con Iran e Irak. 
Non ci sono solo le aziende bresciane che avreb¬ 
bero prodotto le mine che giacciono net Golfo 
Persico. Ora sì sa di un maxideposito di polveri da 
sparo, dislocato presso Grosseto, vicino al porto di 
Talamone, custodito dai militari, al servizio di una 
società privata, la «Tirrena» che riforniva i cannoni 
del due popoli belligeranti. Lo scrive l’«Europeo». 


BRUNO UGOLINI 


MI ROMA, La fonte è un rap¬ 
porto di cinquemila pagine 
delle dogane svedesi. Il mini- 
atro della Difesa non smenti¬ 
sce, la società coinvolta, la 
Tirrena di Roma si accontenta 
di distinguere le date e di di¬ 
minuire II prezzo della com¬ 
messa, b avvenuto, secondo 
la ricostruzione fatta 
dall'«Europeo», oggi In edico¬ 
la, che una società privata, la 
Tirrena appunto, ha fatto per¬ 
venire da numerosi paesi eu¬ 
ropei (Impediti nei traffici da 
lepgl più severo) tonnellate e 
tonnellate di polvere da spa¬ 
ro, Esse sono state raccolte 
presso il deposito militare di 
versegge (Grosseto) a 40 chi¬ 


lometri da Talamone. Sono 
state inviate da qui verso Iran 
e Irak. Il contratto tra la Tirre- 
nla e il Consorzio del paesi eu¬ 
ropei (Francia, Scozia, Belgio, 
Svezia, Olanda) era garantito 
dalla Banca Nazionale del La¬ 
voro. Le rivelazioni di oggi 
fanno riemergere tra l'altro le 
ridde di ipotesi sulla morte del 
premier Olot Palme. La magi¬ 
stratura Italiana dal canto suo 
si Interesserà anche delle noti¬ 
zie pubblicate dall’*Europeo». 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Domeni¬ 
co Sica ha ascoltalo Ieri Intan¬ 
to i primi testimoni della vi¬ 
cenda Valseli», la fabbrica 
bresciana. 
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Contrariamente a quanto qualcuno si aspettava, il 
presidente del Senato Spadolini ha offerto un so¬ 
stanziale appoggio ad Andreotti sulla crisi del Gol¬ 
fo. Il responsabile della commissione Esteri de) Pei 
Giorgio Napolitano, apprezza quella presa di posi¬ 
zione e chiede che in sede di governo e di com¬ 
missione Esteri della Camera si arrivi a un chiari¬ 
mento limpido e definitivo. 


UGO BADUEL 


■1 ROMA. La crisi del Golfo 
continua a dividere la maggio¬ 
ranza di governo secondo 
schemi anche non usuali. Per 
esempio ha fatto un certo ef¬ 
fetto che ieri il presidente del 
Senato Spadolini abbia rispo¬ 
sto al giornalista del Tgl che 
gli domandava un parere sulla 
linea seguita dalla Farnesina 
nella vicenda, dando In so¬ 
stanza ragione al ministro An¬ 
dreotti. Quell'Andreotti al 
quale - si ricorderà - si era 
invece contrapposto, come 
ministro della Difesa, al tem¬ 
po di Sigonella. «Nessuna ini¬ 
ziativa va presa, ha detto Spa¬ 
dolini, se prima non si sono 
esperite tutte le possibilità di 
un intervento dell’Onu». E a 
proposito delle accuse di 
«scaricabarile» rivolte alla di¬ 


plomazia italiana dal sottose¬ 
gretario britannico Mellor, lo 
stesso Spadolini ha detto che 
«quella inglese è una provoca¬ 
zione». 

A Giorgio Napolitano, che 
abbiamo raggiunto per telefo¬ 
no, abbiamo chiesto che cosa 
ne pensasse di una simile po¬ 
sizione di un uomo come Spa¬ 
dolini, che certo non può es¬ 
sere coinvolto nella ridda dì 
confuse accuse di «filoarabi¬ 
smo» e pavidità rivolte in que¬ 
sti giorni a Andreotti e a tutti 
coloro che apprezzano pru¬ 
denza e coerenza in rapporto 
alla crisi del Golfo. 

«È importante che di fronte 
a una situazione complessa e 
grave come quella del Golfo 
Persico - dice Napolitano - 
vengano da uomini di gover¬ 


no e da autorità istituzionali 
posizioni responsabili, contro 
ogni sorta di isterismi e stru- 
mentalismi. Anche noi comu¬ 
nisti siamo convinti che il pro¬ 
blema di garantire la sicurezza 
della navigazione nel Golfo 
non sìa separabile da quello 
degli sforzi volti a far cessare 
la guerra tra Iran e Iraq, e che 
quindi ck sì debba affidare per 
tutti gli aspetti alle Nazioni 
Unite collaborando con esse 
nel quadro dell’attuazione 
della cosi significativa risolu¬ 
zione del 20 luglio. È questo il 
dovere di lutti i paesi membri 
del Consiglio di sicurezza, e 
l’Italia non vi si può sottrarre 
anche se altri paesi non stan¬ 
no agendo in conformità con 
esso*. 

Le accuse alla lìnea del go¬ 
verno italiano vengono però 
dalie parti più diverse: dai li¬ 
berali che pure guidano il mi¬ 
nistero della Difesa, ai radicali 
che sono fuori della maggio¬ 
ranza e dicono che «la nostra 
politica estera è inesistente». 
Che ne pensi?, abbiamo chie¬ 
sto a Napolitano. E che cosa 
ne dici dell'imbarazzo palese 
del Psi? 

•Colpisce la leggerezza e 
l’ambiguità con cui si parte 
dalle vicende del Golfo Persi¬ 


co - risponde Napolitano - 
per contestare proprio quegli 
indirizzi della politica estera 
italiana su cui si è realizzato in 
anni recenti il più ampio con¬ 
senso in Parlamento. E stupi¬ 
sce anche il fatto che a ciò 
non reagisca più nettamente e 
autorevolmente il Psi, il cui 
contributo aH'affermazione di 
quegli indirizzi è stato - con la 
presidenza Craxi - così rile¬ 
vante. Comunque, mai l'ap¬ 
partenenza dell'Italia all'Occi¬ 
dente e la sua alleanza con gli 
Stati Uniti sono state invocate 
da qualche parte cosi a spro¬ 
posito, in termini retorici e su¬ 
balterni, quasi che esse potes¬ 
sero essere contrapposte al¬ 
l'impegno dell’Italia nell’orga¬ 


nizzazione delle Nazioni Uni¬ 
te, proprio nel momento in 
cui il nostro paese è membro 
del Consiglio di sicurezza. Sa¬ 
rebbe bene che si giungesse 
in sede di governo a un ulte¬ 
riore chiarimento, nella riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri del 27 agosto, perché an¬ 
che in Parlamento, nelle com¬ 
missioni Esteri, possa poi farsi 
nuovamente il punto con se¬ 
rietà sulla situazione del Golfo 
Persico e sul conflitto Iraq- 
Iran. Intanto deve essere con¬ 
dotta a fondo l'indagine sul 
traffico delle mine italiane e 
deve avviarsi la discussione 
sulle proposte di legge per la 
regolamentazione e il control¬ 
lo del commercio delle armi». 


Il terzo convoglio 
Usa-Kuwait 
supera Hormuz 
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«Abusive» 
in Sardegna 
la Marzotto 
e la Bolkan 



:.y 


Denunciate a Olbia la contessa Marta Marzotto, la figlia 
Paola e l'attrice brasiliana Fiorinda Bolkan per «occupazio¬ 
ne abusiva di suolo demaniale»; con muretti, catene e 
pontili costruiti senza licenza attorno alle loro ville si erano 
di fatto riservate uno dei tratti più suggestivi della spiaggia 
di Portorotondo. L'indagine partita in seguito alla denun¬ 
cia dell'ex sindaco, allontanato dieci giorni (a in malo 
modo dalla «spiaggia privata» dei vip, A pagina A 


IL ROMANZO 
DI HRABAL 

E soffia 
l’uragano 
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Non accennano a placarsi 
le polemiche dopo la for¬ 
mazione della nuova giunta 
dì Palermo. Adesso è 
I’«Osservatore Romano» a 
farsi sentire con una nota 
che definisce il Psi isolato 
anche su) piano nazionale. 
L’«Avanti!» replica seccamente denunciando l'ingerenza 
vaticana. Un altro fronte agitato è quello dei rapporti tre 
socialisti e socialdemocratici: i primi chiedono conto ai 
secondi dei loro atteggiamenti. Intanto «Forze nuove» 
chiede di convocare la direzione de. A pagina 3 



Caso Palermo 
Il Vaticano 
crìtica il Psi 



NELLE PAGINE CENTRALI 


L'autopsia conferma che è morto per asfissia 

In una lettera Hess 


ha spiegato jl suicidio 


Il giallo sulla morte dell’ex gerarca nazista Rudolf 
Hess nel carcere di Spandau sembra definitiva¬ 
mente chiarito dai risultati dell’autopsia.' Hess è 
morto per asfissia, dice II comunicato ufficiale che 
conferma così, implicitamente, la tesi del suicidio 
per impiccagione. Ieri, per tutta la giornata, sia iì 
figlio che l’avvocato di Hess avevano negato che 
l’ex delfino di Hitler potesse essersi ucciso. 



■I BERLINO. «Non posso 
nemmeno immaginare che 
mio padre si sia suicidato», 
aveva dichiarato seccamente 
il figlio di Hess in una intervi¬ 
sta ad un giornale tedesco. Le 
sue dichiarazioni e quelle del 
suo avvocato avevano rimes¬ 
so in discussione te vere cau¬ 
se della morte dell’ex gerarca 
nazista nel carcere di Span¬ 
dau. Ma l risultati dell’auto- 
psia, eseguita sul cadavere di 
Hess da un medico Inglese 
sotto il controllo di rappresen¬ 
tanti delle quattro grandi po¬ 


tenze, hanno riconfermato l’i¬ 
potesi del suicidio: Rudolf 
Hess è morto per asfissia, 
dunque è vera la versione dei 
suicidio per impiccagione. Lo 
proverebbe anche un messag¬ 
gio trovato nel portafogli. In¬ 
tanto, in Gran Bretagna, stan¬ 
no riproponendosi tutti gli In¬ 
terrogativi sulla misteriosa 
missione che Hess compì nel 
maggio 1941, paracadutando¬ 
si, solo, sulla Scozia. I laburisti 
hanno chiesto la pubblicazio¬ 
ne dei documenti dell’Archi¬ 
vio di Stato. 
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A terra il corpo dì una ragazza vittima del folle sparatore 


Uccide 14 persone, ne ferisce 16. Poi si toglie la vita 

Rambo impazzito fa una strage 
in una cittadina inglese 


Mezzogiorno di fuoco in una tranquilla cittadina 
nelle verdi valli del Berkshire: quattordici morti e 
almeno sedici feriti. L'autore della strage è un uo¬ 
mo di trent’anni che, dopo aver sparato all'impaz¬ 
zata contro chiunque incontrasse sul suo percorso 
di sanguinosa lolita, è stato circondato e messo 
sotto assedio dalla polizia. Alla fine, ormai senza 
scampo, si è ucciso con un colpo del suo fucile. 


DAL NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO GRONDA 

l'assassino ha un negozio spe* 


HI LONDRA. Lo hanno trova¬ 
to cadavere nella scuola in cui 
si era asserragliato. Nelle ma¬ 
ni stringeva ancora il fucile 
con cui aveva fatto fa strage: 
14 ammazzati e almeno 16 fe¬ 
riti. Un ultimo colpo lo aveva 
riservato per sé. L’eccidio è 
cominciato al mattino quando 
una donna è stata uccisa in 
una casa nel villaggio di Se- 
vemake: un impulso irresistì¬ 
bile o una azione premeditata 
suggerita dalla gelosia? Gli 
strumenti del crimine: un fuci¬ 
le di alta precisione e poten¬ 
za, uno o più revolver e chissà 
cos'altro dal momento che 


cializzato nel commercio di 
armi d’antiquariato, pezzi rari 
antichi e moderni. Dopo aver 
eseguito con freddezza il suo 
delitto passionale, ha conti¬ 
nuato a seminare la morte lun¬ 
go l'autostrada A4 e in dicias¬ 
sette punti diversi, sotto il sole 
generoso dì una tardiva esta¬ 
te, nel cuore della quieta e be¬ 
nestante cittadina di Hunger- 
ford. In giacca da combatti¬ 
mento mimetizzata, a bordo 
dì un'auto Vauxhall, l'amante 
tradito si è allontanato da Se* 
vernake. Ha fatto rifornimen¬ 
to dal benzinaio e ha sparato 


alla cassiera. È arrivato alle 
prime case del centro urbano 
di Kungerford e ha continuato 
a far fuoco mentre cammina¬ 
va per strada. Ha anche appic¬ 
cato un incendio in un'altra 
casa. E poi, passo per passo, 
con andatura normale, si è 
mescolato alla folla dirigen¬ 
dosi verso il centro dei consu¬ 
mi mentre prendeva di mira 
chi stava davanti a luì. A que¬ 
sto punto, i primi testimoni 
oculari avevano lanciato l'al¬ 
larme: due ragazzi in biciclet¬ 
ta, terrorizzati, alcuni passanti 
fortunosamente scampati alle 
raffiche. Accorrevano le auto 
della polizia e le ambulanze. 
Fra i negozi pieni di gente del¬ 
la High Street, il folle ha meto¬ 
dicamente proseguito il suo 
bestiale tiro a segno. E caduto 
fra gli altri un agente di poli¬ 
zia, disarmato, impreparato dì 
fronte all’avanzare del mostro 
inaspettato. Quattordici i mor¬ 
ti e sedici i feriti di cui sei gra¬ 
vi. Questo il primo, affrettato 
bilancio. Un episodio di gravi¬ 
tà eccezionale anche nelle 


cronache del delitto di massa 
in Gran Bretagna: la signora 
Thatcher, in vacanza, veniva 
tenuta informata, dì ora in ora, 
così come il ministro degli In¬ 
terni Hurd. Si allontanava, 
l'assassino, cercando scampo 
in mezzo al rettangolo verde 
del parco cittadino, tentando 
di aprirsi la via verso gli ampi 
spazi dei campi coperti dalle 
alte messi che avrebbero po¬ 
tuto dargli provvisorio riparo. 
Si è rifugiato temporaneamen¬ 
te in una scuola media. Il cer¬ 
chio degli inseguitori gii si è 
stretto attorno, senza possibi¬ 
lità di fuga, in una località pe¬ 
riferica, Coombe View, dove 
la risoluzione del dramma era 
affidata alla persuasione dei 
megafoni degli ufficiali dì poli¬ 
zia mentre ì cecchini in giub¬ 
botto antiproiettile tenevano 
sotto il tiro iì Rambo impazzi¬ 
to. Poi gli agenti hanno sentito 
echeggiare un colpo. Si è te¬ 
muto che avesse sparato a 
qualcun altro. Ma era il colpo 
finale, che il giovane aveva ri¬ 
servato a se stesso. Si chiama¬ 
va Michael Ryan. 


Monte Bianco 


Rimarranno accese le luci sulla costa romagnola 


Crolla ponte 
sul ghiacciaio 
Morti e feriti 

Wm CHAMONIX (Francia). Una 
persona è morta e 20 sono ri¬ 
maste ferite sul ghiacciaio 
«Mer de Giace» del Monte 
Bianco, per il crollo di un pon¬ 
te di legno. Al momento del 
crollo, verificatosi alle ore 
16,45 di ieri, sul ponte si tro¬ 
vavano fra le 25 e le 30 perso¬ 
ne, Le autorità regionali del¬ 
l'Alta Savoia Informano che è 
stata recuperala una salma, e 
che oltre undici persone sono 
state portate in elicottero in 
un ospedale di Chamonix. Te¬ 
stimoni oculari hanno visto la 
gente precipitare per oltre 20 
metri dalla struttura che ha ce¬ 
duto, e scomparire nei cre¬ 
pacci e noirinterstizlo fra la 
roccia della montagna e II 
ghiacciaio. La Mer de Giace 
(«Mare di ghiaccio») è un 
ghiacciaio spettacolare, lungo 
T2 chilometri e frequentato da 
un'intensa corrente di turisti. 
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Gli albergatori sospendono 
la protesta per gli handicappati 


Ha vinto la ragione. L'indignazione ha prevalso 
sull’arroganza. Non ci sarà, domani sera, il black 
out promosso dall'Associazione albergatori di 
Bellaria-lgea Marina per solidarizzare con il «K2» 
che ha rifiutato sei handicappati. In un comuni¬ 
cato i comunisti di Rimini sottolineano l'impor¬ 
tanza del movimento di opinione sostenuto dal¬ 
l'Unità. 

_ 0*1 NOSTRO INVIATO _ 

ONICE DONATI 


■■ RIMINI Il buon senso ha 
prevalso al termine di una 
giornata piena di incontri tra t 
protagonisti di questa brutta 
storia. Molto, moltissimo, 
hanno pesato le migliaia di 
adesioni arrivate da ogni parte 
d’Italia allappalo dell’Unità 
Emilia-Romagna perché le lu¬ 
ci non si spegnessero sulla ra¬ 
gione. In cambio della rinun¬ 
cia al black out gli albergatori 
non hanno ottenuto pratica- 
mente nulla. Ancora Ieri mat¬ 


tina il sindaco (dopo un In¬ 
contro con l’Ala, con i legali 
dell’albergatore «punito» e 
con don Oreste Benzi, incari¬ 
cato dal vescovo di svolgere 
un tentativo di mediazione) in 
una dichiarazione puntualiz¬ 
zava che «la validità e la ese¬ 
cutività» dell'ordinanza che 
sospende dal 24 agosto la li¬ 
cenza dell’albergo K2 non 
erano in discussione. Da) sin¬ 
daco veniva solo la scontata 
conferma che un’lslanza pre¬ 


sentata dell’albergatore del 
K2 per chiedere la revoca (o 
la temporanea sospensione) 
dell’ordinanza verrà esamina¬ 
ta «con la massima attenzio¬ 
ne». 

Equivocando un po' sulle 
parole, l'Aia ha interpretato 
questa posizione del sindaco 
come una manifestazione di 
«apertura e disponibilità». Da 
qui la decisione unanime del 
consiglio di amministrazione 
di «sospendere» il black out dì 
venerdì per il quale erano già 
state stampate le circolari da 
inviare ai 440 alberghi di Bel- 
laria-lgea Marina con tutte le 
«istruzioni*. 

Chiusa questa partita (salvo 
ripensamene degli albergato¬ 
ri), l'attenzione adesso sì spo¬ 
sta sul 24 agosto, giorno in cui 


l’albergo K2 di Tullio Giorgetti 
dovrebbe chiudere per una 
settimana. «Non so come si¬ 
stemare 120 clienti», ha tele¬ 
grafato al sindaco. Una mossa 
che in Comune era attesa. I 
legali dell'albergatore stanno 
evidentemente cercando di 
sollevare un problema di ordi¬ 
ne pubblico. Di fronte all'im¬ 
possibilità di trovare una siste¬ 
mazione ai 120 clienti, il pre¬ 
fetto potrebbe, con un decre¬ 
to, rendere inefficace l’ordi¬ 
nanza del sindaco. 

Ieri si è anche saputo che il 
titolare del K2 ha inviato al 
Comune, a sostegno della sua 
richiesta dì sospensione del¬ 
l'ordinanza, una perizia giura¬ 
ta che dovrebbe dimostrare 
l'inadeguatezza dell'albergo 
ad ospitare clienti con handi¬ 
cap gravi. 
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Una meteorite portò la vita 


La vita è stata trasportata sulla Terra dalle meteori¬ 
ti. E questa una delle teorie che ne spiegano l'origi¬ 
ne e che risulterebbe confermata da un'importante 
scoperta fatta in Australia. Un gruppo di ricercatori 
dell'Università di Canberra, ha individuato in una 
meteorite caduta nel 1967 i polimeri (catene di 
molecole). Siamo nati, dunque, nello spazio e poi 
sbarcati sul nostro pianeta. 


GABRIELLA MECUCCI 


■■ ROMA. I nostri antenati 
arrivarono sulla Terra a caval¬ 
lo di una meteorite. Non è l'i¬ 
nizio di una favola per ragazzi, 
ma una teoria sull'origine del¬ 
la vita che ha trovato proprio 
nei giorni scorsi importanti 
conferme nelle ricerche della 
facoltà di chimica dell'Univer¬ 
sità di Canberra. Un gruppo dì 
ricercatori australiani ha sco¬ 
perto su una meteorite caduta 
a Victoria nel 1967, la presen¬ 
za di polimeri. Ed eccoli là i 
nostri antenati: i polimeri, 
cioè una catena di molecole. 
Dei polimeri fanno parte le 
proteine e altre sostanze. Fra 
queste ci sono anche gli acidi 
nucleici. Le notizie di agenzia 
purtroppo non indicano con 
precisione quale polimero gli 
studiosi hanno trovato. Se si 
trattasse, pero, di acidi nuclei¬ 
ci. allora la scoperta sarebbe 
davvero di grande importanza 
perchè queste catene di mole¬ 
cole hanno una caratteristica 
particolare e straordinaria: 
quella di contenere un patri¬ 
monio genetico e di essere in 
grado di duplicarsi. Quindi di 
essere la vita. E proprio que¬ 
sto che da anni chimici e bio¬ 


chimici, paleontologi e biofisi¬ 
ci vanno cercando per avere 
una conferma decisiva di 
quella teorìa che ipotizza la 
nascita della vita non sulla 
Terra, ma nello spazio. Le pri¬ 
me «catene» sarebbero poi 
state trasportate grazie a un 
corpo celeste sul nostro pia¬ 
neta e qui si sarebbero combi¬ 
nate con l’acqua, dando luo¬ 
go a un complesso fenomeno 
chimico che avrebbe portato 
alla formazione negli stadi più 
avanzati di strutture cellulari. 
Se il professor Pashely, che 
guida il gruppo dei ricercatori 
australiani, avesse scoperto 
sulla meteorite Murchison gli 
acidi nucleici avremmo una 


importante risposta alla do¬ 
manda: da dove veniamo? Ma 
anche se si trattasse di altri po¬ 
limeri ci troveremmo di fronte 
a una scoperta tult'altro che 
trascurabile. Sarebbe una 
conferma, anche se non la pri¬ 
ma. che l'origine della vita 
non è terrestre, ma d’importa¬ 
zione. Il professor Pashley so¬ 
stiene: «Le condizioni am¬ 
bientali sulla Terra miliardi dì 
anni fa erano troppo inospitali 
per permettere la nascita della 
vita. Perciò le molecole orga¬ 
niche fondamentali si sono 
sviluppate nello spazio e poi 
sono state trasportate sul no¬ 
stro pianeta dove si sono evo¬ 


lute». E ancora: «La nostra 
scoperta dimostra tutto ciò ed 
è stata resa possibile grazie a 
un sensibilissimo strumento 
da noi costruito in grado dì 
misurare a livelli infinitesimali 
l'energia sulla superficie delle 
molecole». 

Le ricerche australiane si 
collocano a metà fra le teorie 
del discusso astronomo bri¬ 
tannico Fred Hoyle che ipotiz¬ 
za la nascita e anche l'evolu¬ 
zione della vita nello spazio, e 
quelle «terracentriche» che ne 
stabiliscono Parigine da so¬ 
stanze minerali presentì già 
nel nostro pianeta. 

Lo studio deile meteoriti di¬ 
venta così sempre più impor¬ 
tante: questi oggetti celesti cu¬ 
stodiscono infatti grandissimi 
segreti. Il primo riguarda il mi¬ 
stero della nascita detta vita, 
ma ce ne sono altri. Sarebbe¬ 
ro loro ad aver determinato 
cadendo anche la scomparsa 
dei dinosauri. E, infine, notizia 
recente: l'uomo sta cercando 
di bloccarli perché dopo il 
2100 si teme un pauroso im¬ 
patto di asteroidi sulla Terra 
con danni imprevedìbili. 
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Commenti 


rUnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Hess in Europa 


ARMINIO RAVIOLI 

) erché fama emozione per la morte di Hess? 
Solo per motivi cupamente «gotici» (la lun¬ 
ghissima prigionia, la tardissima età, gli inter¬ 
rogativi e i sospetti sulla sua «diserzione», l'a- 
ver l.itto parte di un pugno di uomini che, 
non ponendo lìmiti all'ambizione, tentò di con¬ 
quistare il mondo)? Sì, certo. E la rivelazione fina¬ 
le, la scoperta che si è trattato di una morte volon¬ 
taria, ha aggiunto un bagliore in più alla vicenda. 

Ma forse c'è dell’altro, un Imbarazzo, un’inquie¬ 
tudine che ci costringe a riflettere. 

Uomo misterioso Hess lo fu. Ma qual è il vero 
mistero che sì è portato con sé nella tomba? Solo 
quello di un tessitore di trattative segrete fra Hitler 
e Churchill (o fra una fazione nazista e un'ala della 
classe dirigente inglese)? 0 non è. piuttosto, il più 
grande mistero di un'Europa che, alle soglie del 
secondo Millennio, rinunciò alle sue più alle con¬ 
quiste morali, politiche e sociali per regredire con 
spaventosa rapidità (per conformismo, paura, 
complicità, o, peggio, per sincera, feroce, entusia¬ 
stica adesione) a forme di barbarie prima Impen¬ 
sabili? 

Spesso c volentieri ci piace porre la Germania 
sul banco degli imputati, accusandola di non vo¬ 
ler fare i conti col suo passato, di rifiutare l'auto¬ 
critica, di rimuovere fe sue colpe, o addirittura di 
assolverle con perversa facilita. Ma è un’accusa 
che solo la Germania si merita? Siamo sicuri, noi 
italiani, francesi, greci, spagnoli, sovietici, di aver 
fatto davvero I conti, fino in fondo, con il passato 
nostro? 

Fra gii scheletri che gremiscono gli armadi del 
Vecchio Continente, culla della civiltà moderna, 
non ci sono solo quelli delle vittime di Hitler. Per 
diventare fascista, mezza Europa (e anche di più) 
non aspettò di essere invasa dalie armate tedesce. 
A nessuno studente liceale si insegna (perché non 
c'è tempo, perché alla storia contemporanea si 
arriva col fiato mozzo, in fretta e furia, gli ultimi 
giorni dell’ultimo anno scolastico) che fu una Gre¬ 
cia fascista quella che l'Italia fascista aggredì nel 
'40; che il governo «del colonnelli» di Varsavia 
partecipò alla spartizione della Cecoslovacchia, 
prima di cadere vittima, a sua volta, di una sparti¬ 
zione decisa a Berlino e a Mosca; c che i fascismi 
balcanici (numerosi, troppi) si azzuffarono come 
sciacalli per strapparsi provìnce e regioni, prosti¬ 
tuendosi al Fuéhrer affinché 11 favorisse («tigre» 
possente e generosa) nella spartizione delle spo¬ 
glie, Non ri insegna, ma è la verità. 

Con troppa sicurezza e alterigia abbiamo re¬ 
spinto, dichiarandola inammissibile, inaccettabi¬ 
le, la provocatoria linea difensiva adattata dali'av¬ 
vocato di Barbio. Forse egli era fuori tema, (orse 
lo ispiravano sentimenti tutt'altro che puri, il ran¬ 
core, il desiderio di vendicarsi di una Francia che 
(però) aveva perseguitato suo padre «colpevole» 
di aver sposato una vietnamita. Ma te vergognose 
folle di delatori che facevano la fila per denuncia¬ 
re i loro vicini alla Gestapo. e il sanguinoso elenco 
di guerre coloniali, con il loro strascico di torture, 
devastazioni e stragi, che egli ha sciorinato in 
faccia ai giudici del «mostro» di Grenoble, non 
erano men veri per il solo fatto di non essere 
pertinenti, di non riguardare gli atti del processo. 

ra i paradossi d’Europa c’è anche questo. 
I 1 Che mentre la Germania distrutta, divisa e 
V disarmata, era «costretta» a rinascere In pace 
dalle sue ceneri, esclusa per forza di cose 
uà, dall'uso e dall’abuso delle armi, altri paesi si 
dedicavano con zelo e fervore all’arte della 
guerra, in Indocina, Indonesia, Kenya, Aden, Al¬ 
geria, Corea, Tunisia, Egitto, Angola, Mozambico, 
Falklands, Afghanistan. Ed erano, a farlo, proprio 
I vincitori della guerra antifascista, subito seguiti a 
ruota, in un crescendo di ardore bellicoso, dai 
«paesi nuovi», appena usciti dalla decolonizzazio¬ 
ne e subito precipitati nell’abisso di conflitti civili 
o «locali». 

In un racconto che ha per tema l'Olocausto, lo 
scrittore argentino Jorge Luis Borges ipotizza che 
il capo aguzzino di unlager nazista vada al cape¬ 
stro con la torbida soddisfazione di avere vinto, 
perché la violenza scatenata dalla Germania hitle¬ 
riana ha trasmesso all'umanità un contagio irresi¬ 
stibile e incurabile. L'idea che Hitler, contro tutte 
le apparenze, «abbia vinto», è suggestiva. Ma c’è 
da chiedersi se 1 popoli avessero davvero bisogno 
di un cosi cattivo maestro per continuare a massa¬ 
crarsi a vicenda. 

Mentre si riscopre fino alla nausea II nostro 
ruolo dt piccoli ma efficientissimi «armieri» del 
Terzo mondo, e c’è chi vorrebbe coinvolgerci in 
pericolose iniziative militari, e si percepiscono 
echi di marziali fanfare nelle parole di ministri 
Incautamente e prematuramente definiti «miti 
borghesi», il suicidio di Hess acquista il folgorante 
valore dì un sìmbolo, addirittura di un monito. 
Non sarà facile liberarsi del suo fantasma. 


_Una «visita guidata» 

al cantiere bolognese per 
Fappuntamento annuale con FUnità 

Sulla soglia della festa 


Intervento 


E invece no, 
Balducci ha ragione 


Un piccolo mondo di lingue, di cose, di competen¬ 
ze, di idee. Ecco il resoconto di una «visitaguidata» 
al cantiere dal quale sorgerà la festa nazionale 
dell'Unità di Bologna, che aprirà il 29 agosto. 
Un'occasione per descrivere che cosa succederà, 
qui al parco nord, nelle tre settimane della testa; e 
anche un modo per scrutare un po’ il popolo co¬ 
munista al lavoro, 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


■■ BOLOGNA. Si potrebbe 
cominciare in parecchi modi. 
Per esempio nella maniera 
tradizionale e un po' enfatica, 
scrivendo, «Vigilia frenetica al 
parco Nord di Bologna, dove 
centinaia di tecnici e volontari 
lavorano ormai notte e giorno 
per completare il grande vil¬ 
laggio della festa nazionale 
dell'Unità, che fra breve acco¬ 
glierà migliaia di visitatori pro¬ 
venienti aa ogni regione italia¬ 
na per l'immancabile appun¬ 
tamento di massa con...» ec¬ 
cetera eccetera. 0 magari In 
quest'auro modo, nello stile 
deirufficlo-coilaudo' «80mila 
metri quadrati coperti, 50mila 
posti a sedere, centinaia di 
quintali di cavi elettrici, 1.500 
piante da interni, 120 telefoni 
pubblici, 40 fra bar c ristoran¬ 
ti, parcheggi per 50rnila vettu¬ 
re: queste poche cifre bastano 
a...» eccetera eccetera. 


Una babele 
di lingue e cose 


Più o meno gli «attacchi» 
funzioneranno tutti. Ma c'è 
anche un altro possibile Ini¬ 
zio, un po' meno professiona¬ 
le forse ma non per questo 
meno fedele: col permesso 
del lettori si potrebbe comin¬ 
ciare da un gran mal di piedi, 
quello che s'è guadagnato il 
cronista net suo interminabile 
giro della babete di lingue, di 
cose, di competenze, ai idee 
che in questi giorni, alla peri¬ 
feria di Bologna, è il cantiere 
della festa dell'Unità. Tre ore 
di «visita guidata» n passo piut¬ 
tosto spedito fra plazzole e 
sterrati, arene e montagnole 
artificiali, capannoni e torret¬ 
te, pannelli e tubi, fontane e 
tensostrutture, laboratori e 
magazzini, tavoli da disegno e 
fornelli da campo, martelli 
pneumatici e videoterminali, 
banchi-frigo e schermi a cri¬ 
stalli liquidi. Insomma una 
maratona, «...cosi puoi vedere 
di persona a che punto è la 
festa». 

Gran camminatore questo 
Mirko Aidrovandi, trenta- 
seienne «responsabile esecu¬ 
tivo» della festa, che cl ac¬ 
compagna nel giro. Sarà per 
via della pratica pluriennale, 
ma sembra avere fil di ferro 
nelle gambe e un plastico nel 
cervello: sono due ore che at¬ 
traversiamo questi cinquanta 
anonimi ettari di tubi, tavolati 
e tendoni, e luì è in grado di 
indicare esattamente la desti¬ 
nazione dì ogni stand, per pic¬ 
colo e discosto che sia: que¬ 
sto è lo spazio-donna, questa 
la mostra di Allan, questa la 
tende dell'Unità, ecco la ban¬ 
ca, ecco Ja balera, là viene il 
ristorante ungherese, là il 
pronto soccorso, questi sono 
gli spazi autogestiti, qui c'è la 
mostra di Gramsci, qui il cine¬ 
club, qui c'è la posta con la 


zecca, più avanti una pastic¬ 
ceria, questo è il padiglione 
centrale dei dibattiti, là gli 
stand degli ospiti stranieri... 
Aidrovandi ha tutto in mente, 
si muove come se già ci fosse¬ 
ro le insegne, viaggia con un 
calendario che corre avanti di 
almeno dieci giorni. Da quan¬ 
to tempo è qui, ai Parco 
Nord? Da maggio, da aprile, 
non se lo ricorda più, da quan¬ 
do hanno comincialo a (are i 
rilievi e a sterrare; prima anco¬ 
ra ha lavorato con i tecnici al 
progetto, alle piante, all'idea¬ 
zione del villaggio, alla defini¬ 
zione degli apporti che ogni 
organizzazione del partito 
avrebbe dato. Non c’è bolo¬ 
gnese che conosca questa zo¬ 
na palmo a palmo come lui. 

Noi invece ci orientiamo 
con la cartina. Abbiamo co¬ 
minciato da uno dei tre acces¬ 
si (quello denominato «Opera 
Pia Poveri e Vergognosi», sot¬ 
to la tangenziale; gli altri sono 
dalla Dozza e da via Micheli¬ 
no) e abbiamo seguito soltan¬ 
to un tratto del «percorso A», 
l'itinerario centrale della fe¬ 
sta. Abbiamo lasciato a sini¬ 
stra la balera, ristoranti, una 
piccola zona commerciale, gli 
uffici della direzione; siamo 
passati accanto all’arena degli 
spettacoli, una colllnetta arti¬ 
ficiale che ha sagoma di anfi¬ 
teatro e che ospiterà 15.000 
persone a sedere; abbiamo vi¬ 
sitato il villaggio della Fgci im¬ 
merso nel verde degli impianti 
sportivi delia,Dozw colloca¬ 
zione invidlatlssima, il Parco 
Nord essendo, a dispetto del 
nome, una zona nient’affatto 
ombrosa, abbiamo guardato 
l'arca che ospiterà la manife¬ 
stazione conclusiva, il 20 set¬ 
tembre, ora gremita soltanto 
di stoppie su cui arrancano un 
paio di rulli compressori; e 
adesso percorriamo via Romi¬ 
ta, una stradelfa che costeggia 
Il Savena Abbandonato; si 
chiama così il fiumiciattolo (o 
roggia? o fogna?) interamente 
liberato dal suo fondo di rot¬ 
tami e di melma, e ora pronto 
a ricevere acqua pulita per tut¬ 
ta il tempo della festa e, si 
spera, anche dopo (come 
ogni città che sì rispetti, anche 
ta cittadella dell'Unità avrà 
dunque il suo fiume). 

Che cos'è che colpisce, so¬ 
prattutto? Le dimensioni, dire¬ 
sti. Tutto sembra un po' più 
grande delle altre volte: più 
vasta l’area totale, che tra vil¬ 
laggio e parcheggi giunge a 
76mila ettari; più vaste le su¬ 
perila coperte, che sfiorano 
gli 80mila metri quadrati; più 
estese le tensostrutture, che di 
quelle superile! occupano da 
sole più del 20 per cento, in¬ 
nalzando cupole ardite ben al 
di sopra dei tradizionali ca¬ 
pannoni di tubi e onduline. 
Grandi, enormi. erano negli 
anni scorsi gli spazi riservati 
alla libreria della festa, ma mai 
si sera giunti ai 2.184 metri 
quadrati di quest'anno. È sol¬ 
tanto un esempio. 






Padiglioni come piazze co¬ 
perte. Ecco l'Idea. Una lesta la 
si può guardare, visitare, attra¬ 
versare; questa di Bologna la 
si potrà «abitare», ci si potrà 
«stare sotto» e «stare dentro», 
percorrendo liberamente gli 
spazi amplissimi e indivisi co¬ 
me all'interno di grandi galle¬ 
rie urbane. E poi sarà una le¬ 
sta «trasparente», luminosa, 
leggera, «vestita di colori». 
Cosi l'ha immaginata il gruppo 
di pittori che, guidato da Do- 
riana Mitri, ha ormai dipinto 
chilometri di tela. Trasparenti, 
luminosi e colorati saranno 
anche i due lunghi viali che, 
come una «t», attraversano la 
cittadella da un capo all'altro. 


Una festa 
«da abitare» 


Procediamo verso il cuore 
politico della festa - la zona 
delle mostre e dei dibattiti - 
lasciandosi alle spalle magaz¬ 
zini, spazi commerciali enor¬ 
mi, ludoteche, birrerie. E co¬ 
me in ogni centro cittadino, 
anche in questo c'è affolla¬ 
mento. L'impressione, per la 


verità, è quella di un palcosce¬ 
nico prima che si apra il sipa¬ 
rio: gente che scava, picchia, 
incolla; verricelli che girano; 
camion giganteschi che scari¬ 
cano i materiali più diversi, 
dalle poltrone ai tovagtiolinì 
di carta, ai riflettori, ai lavandi¬ 
ni; pannelli in movimento, tu¬ 
bi che salgono, cavi che scen¬ 
dono, motori che fanno un 
baccano infernale. Come ogni 
regista di provata esperienza, 
Aidrovandi è perfettamente a 
suo agio in questo bailamme. 
Il suo passaggio anzi viene 
buono per qualche chiarimen¬ 
to dett’ultìma ora: dove biso¬ 
gna aprire le porte del risto¬ 
rante cinese? La piazzola del¬ 
le manifestazioni internazio¬ 
nali è qui o più in là? Che cosa 
può fare il gruppo di volontari 
della sezione del tal posto, 
che aspettano ormai da un’o¬ 
ra con le mani in mano? 

Già, i volontari. Ce ne sono 
stati un centinaio al giorno si¬ 
no a Ferragosto; in queste ulti¬ 
me ore t’impennata, quasi una 
gara. Si calcola in almeno die¬ 
cimila il numero delle giorna¬ 
te dì lavoro volontario nella 
fase dell'allestimento, giorna¬ 
te che si aggiungono all’opera 
ormai indispensabile - stante 
il livello sempre più sofisticato 


LUIGI CANCRINI 


delle strutture e degli impianti 
- di maestranze specializzate 
italiane e straniere. Ma, come 
al solito, il grosso del lavoro 
volontario si avrà nella lunga, 
faticosissima fase della gestio¬ 
ne della festa. Si valuta che un 
esercito di non meno di 
5-6mìla compagni sarà neces¬ 
sario per far funzionare questa 
macchina enorme in ogni sua 
parte; dalla politica alle cuci¬ 
ne, dagli spettacoli ai par¬ 
cheggi, dalla vigilanza ai ma¬ 
gazzini. 


Quell’esercito 
di volontari 


Senza quell’apporto gene¬ 
roso - cui non sono estranei 
neppure gli studenti iraniani e 
palestinesi ospiti di Bologna, 
che numerosi abbiamo incon¬ 
trato fin dall’inizio del nostro 
giro -, senza queil'apporto, si 
diceva, né qui né altrove l'im¬ 
presa dell'Unità sarebbe pos¬ 
sibile, Né sarebbe possibile ri¬ 
cavare dalla festa i mezzi fi¬ 
nanziari indispensabili all'ini¬ 
ziativa politica dei comunisti. I 
conti è meglio farli alla fine. 
Basterà dire che il proposito è 
di realizzare un incasso com¬ 
plessivo di 12 miliardi di lire, 
che consenta un guadagno di 
un miliardo e mezzo e investi¬ 
menti in materiali per un mi¬ 
liardo. Si vedrà. 

Intanto afl’ombra avara di 
un pioppo, ai piedi di un vec¬ 
chio fienile trasformato in de¬ 
posito di macchine per scrive¬ 
re. la nostra visita finisce. Bre¬ 
ve sosta, prima del pranzo alla 
mensa comune. Fa sempre un 
certo effetto, anche per chi di 
feste dell'Unità ne abbia viste 
parecchie, pensare che fra 
breve un cantiere polveroso e 
assolato si trasformerà in vil¬ 
laggio luminoso, fluttuante di 
folla, pieno di voci, di musi¬ 
che, di applausi, di domande, 
di pensieri... 

Accanto al cronista il pic¬ 
colo gruppo dì «esperti» pro¬ 
segue la sua illustrazione: ci 
saranno 400 box espositivi, fa¬ 
remo un giornaletto quotidia¬ 
no che si stamperà sotto gli 
occhi della gente e si chiame¬ 
rà «Festanotizie», gli handi¬ 
cappati non avranno alcuna 
difficoltà di movimento, basta 
spingere un tasto per leggere 
il programma sul video o an¬ 
che per avere una stampante, 
torneo di basket al Palazzo 
dello Sport, serate letterarie in 
Piazza Nettuno, «Lupo solita¬ 
rio» vuole il primato della di¬ 
retta, abbiamo messo al cen¬ 
tro la canzone italiana... E in¬ 
tanto si avvicina a Mirko Ai¬ 
drovandi l'attivista di una se¬ 
zione: un medico manda a di¬ 
re che si offre volontario, per 
una settimana può fare ìi cuo¬ 
co. Quando e a chi si deve 
presentare? 


V orrei esprimere 
un disaccordo 
molto nello sul¬ 
l'intervento di 
mmmmmmam Maurizio Ferrara 
a proposito dell'editoriale 
firmato da Ernesto Balducci 
su \YUnità di Ferragosto. 

Nel mento, innanzitutto, 
mi sembra improprio taccia¬ 
re di predica, da sviluppare 
in un luogo di culto e non su 
un giornale di partito, l'ar¬ 
gomentazione di Balducci 
sull'influenza esercitata dal 
commercio delle armi sullo 
scoppio e sullo sviluppo di 
molte guerre locali. Nelt'e- 
pocapostcolomale, la pene- 
trazione dei paesi forti nel¬ 
l’economia di quelli deboli 
è stata favorita regolarmen¬ 
te dall'appoggio militare e 
dai rifornimenti di armi. 
L'industria bellica ha costi¬ 
tuito, in questi anni, il sup¬ 
porto necessario di tutte le 
politiche di potenza. Si po¬ 
trebbe pensare tuttavia ad 
un gioco diverso: quello di 
una industria, polarizzala 
sulla guerra, che produce 
politiche di potere e di pre¬ 
varicazione. Con effetti per¬ 
versi, fra l'altro, sull'econo¬ 
mia dei paesi cui le armi 
vengono vendute: costretti, 
per comprare, a massimiz¬ 
zare i profitti (vendendo stu¬ 
pefacenti, per esempio, co¬ 
me più volte segnalalo sen- 
;:a prediche dall'Onu con 
dati e cifre che dimostrano 
il pagamento in droga per la 
grandissima parte delie 
commesse di armi) e a tra¬ 
scurare quelle che dovreb¬ 
bero essere le loro reali esi¬ 
genze. 

Difficile capire perchè 
non si dovrebbe, in questo 
contesto, dire con chiarezza 
che l'attività di un gruppo 
qualunque che trae vantag¬ 
gio economico dal com¬ 
mercio di armi va combattu¬ 
ta in quanto tate. Sapendo 
tra l’altro che i confini Ira 
traffici legali ed illegali di ar¬ 
mi (come ben dimostrato 
dal giudice Carlo Palermo 
nella sua inchiesta di cui 
ahimè oggi non si parla più), 
non sono mai stati netti e 
per molte ragioni di ordine 
politico, diplomatico e mili¬ 
tare non lo saranno mai del 
tutto. 

Non c'è niente di strano, 
davvero, a dire che su temi 
come questo il partito è sta¬ 
lo finora forse più disattento 
che tiepido, come fa Bal¬ 
ducci. Soprattutto per sotto- 
lineare che su una tematica 
di questo genere c’è molto 
da lavorare in questa legisla¬ 
tura dall’opposizione o, se 
sarà possibile, dal governo, 
ragionando su leggi per la 
riconversione dell'Industria 
bellica e per l'orientamento 
conseguente delle spese re¬ 
lative alla ricerca scientifica. 
Ma aprendo, soprattutto. 


una stagione di discorsi 
chiari sulle posizioni della 
sinistra nei confronti di un 
concezione della guerra, al¬ 
le soglie del Duemila, che 
non è più quella dei soldati¬ 
ni, delle manovre, delle fan¬ 
fare e della difesa del patrio 
suolo ma, puramente e sem¬ 
plicemente, quella mostruo¬ 
sa di pochi uomini dotati, 
oggi in molli paesi dell'O¬ 
vest e dell'Est, di un potere 
che è eccessivo e che va 
combattuto. Politicamente, 
come Ferrara giustamente 
sottolinea, ma dopo averli 
individuati come Balducci 
contribuisce a fare. Dise¬ 
gnando per tutti, ma soprat¬ 
tutto per i comunisti, un sol¬ 
co destinato a diventare 
sempre più netto fra ciò che 
in politica si può e non si 
può fare. 

D issento da Ferra¬ 
ra sul piano for¬ 
male, ancora, 
nel momento in 
mmm—t cui egli critica 
l'idea di affidare a Balducci 
un editoriale dell’ Unità. L'e¬ 
ditoriale dovrebbe esprime¬ 
re, secondo Ferrara, opinio¬ 
ni conformi a quelle della 
Direzione del partito, lo spa¬ 
zio per Idee diverse sareb¬ 
be, a suo avviso, quello de¬ 
gli interventi. Distinguendo 
in questo modo, tuttavìa, 
Ferrara propone un'idea di¬ 
scutibile del partito che do¬ 
vrebbe identificarsi, a mio 
avviso, non con il gruppo di¬ 
rigente ma con tulio l'insie¬ 
me delle persone che lo co¬ 
stituiscono. Una posizione 
viva e diffusa all'interno del 
Pei, come quella espressa 
da Balducci ha trovato uno 
spazio adeguato e corretto 
sulla prima pagina del gior¬ 
nale di Ferragosto proprio 
perchè il partito dì cui c’è 
bisogno nei tempi in cui vi¬ 
viamo è quello che riesce a 
dar voceali’insieme di tutte 
le sue articolazioni. Propo¬ 
nendo agli iscritti, ai simpa¬ 
tizzanti e a tutti coloro che 
ci conoscono ancora trop¬ 
po poco, l’idea di un partito 
in cui c'è spazio per tutti 
proprio perchè sì può discu¬ 
tere di tutto. 

Non era anche questo, 
caro Maurizio, quello che cl 
si aspettava di trovare di 
nuovo nel partito e nel gior¬ 
nale del partito dopo Firen¬ 
ze, riproponendo l’idea dì 
un organismo flessibile, 
aperto, realmente parteci¬ 
pato? Argomenti del tipo di 
quelli presentati in questo 
caso ai lettori dell’ Unità so¬ 
no linfa vitale per un organi¬ 
smo nuovo di questo tipo. 
Quello che dovremmo chie¬ 
derci, semmai, è perché li 
incontriamo ancora tanto 
poco: sui nostri giornali e 
nelle nostre riunioni dì parti¬ 
to. 


Fotocopie 


■■ Ieri la «Repubblica» ha 
pubblicato in prima pagina 
un articolo di Ciriaco De Mi¬ 
ta nel 33* anniversario delta 
morte di De Gasperi dal tito¬ 
lo «La via della De al gover¬ 
no possibile». Ieri il «Popo¬ 
lo», quotidiano della De, ha 
pubblicato in prima pagina 
un editoriale di Ciriaco De 
Mita nel 33* anniversario 
della morte di De Gasperi 


dal titolo «Dalla democrazia 


le». Il tìtolo è lievemente di¬ 
verso, in omaggio - credia¬ 
mo - alla diversità della for¬ 
mula grafica. Ma il testo è lo 
stesso, identico. Sapevamo 
di una simpatia tra «Repub¬ 
blica» e la segreteria demo¬ 
cristiana. Scopriamo oggi 
un'identità dì tipo Rank Xe- 
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■■ Non posso foie a me¬ 
no di ricordare qui Giusep¬ 
pe Branca pochi uomini ho 
conosciuto alieni quanto lui 
dagli steccati, come lui Im¬ 
muni dalle ostinazioni ideo¬ 
logiche. Sette anni insieme 
in senato tante cose ha in¬ 
segnalo, lui maestro insigne 
del diritto, a me inesperto 
di codici. Ma nella memoria 
resta vivissimo soprattutto il 
suo calore umano prontez¬ 
za d'ascolto, accensione 
appassionata fino all’indù 
gnazione per quei thè glj 
pareva il giusto, e capacità 
di relativizzare, con qualche 
metafora arguta, le posizio¬ 
ni troppo assolute Era un 
uomo davvero libero da 
pregiudizi, dai condiziona¬ 
menti delle sue stesse con¬ 
vinzioni Il disincanto della 
lunga esperienza nei palazzi 
del potere non ama ucciso 
in lui c onte sm code quasi a 
tulli la voglia di giocare e il 
saper sorridere anche nelle 
situazioni più gravi Che è 
poi la forma piti alla ciedo, 
di sapienza e di serietà 


Ne dette dimostrazione 
durante il lungo dibattilo 
sull'aborto: drammatico 

non solo per l'argomento 
ma perché Tesilo si giocava 
sul filo di qualche voto. 
Molto ci aiutò, con la scien¬ 
za giuridica e l'umorismo, a 
formulare e a far passare gli 
emendamenti che alcuni 
colleghi ed io considerava¬ 
mo indispensabili per ii no¬ 
stro voto a favore della leg¬ 
ge. Un suo articolo ebbe 
molta influenza, permette¬ 
temi di citarne la parte es¬ 
senziale: «Il testo della Ca¬ 
mera sembrava quasi fon¬ 
darsi sul presupposto che 
l'interruzione della gravi¬ 
danza debba essere oggetto 
di un diritto fondamentale 
di libertà a comunque di un 
diritto inviolabile della don¬ 
na. I! che non è L'esercìzio 
di una qualunque libertà 
non è mai un vero male né 
per la collettività né per le 
persone (se lo fosse, non 
sarebbe esercizio di libertà 
ma al di là delie apparenze 
sarebbe un atto contrario 


MARIO GOZZINI 


Giuseppe Branca, 
uomo senza steccati 


all’ordinamento dello Sta¬ 
to). L'aborto invece è sem¬ 
pre un male, aualunque sia 
la ragione che lo determina, 
un male in sé, poiché elimi¬ 
na un frutto (iniziale) di una 
funzione fisiologica e per¬ 
ché è sempre ùn atto vio¬ 
lento che strappa dalle vi¬ 
scere della madre una spe¬ 
ranza di vita. Sono poche le 
donne (ce ne sono?) per le 
quali l'aborto, pur voluto, 
non sia una sofferenza del¬ 
l'oggi e spesso anche del 
domani (ricordo amaro e ri¬ 
morso)». 

Marisa Musu e i «Genitori 
democratici» hanno espres¬ 


so in una lettera all’Unità il 
loro disaccordo con me 
sull'insegnamento cattoli¬ 
co. Sia chiaro: se risultasse 
fattibile una revisione del¬ 
l’Intesa per farlo svolgere in 
orano aggiuntivo, ne sarei 
felice. Nessun bisogno di al¬ 
ternativa. controversia risol¬ 
ta Ma altro è il desiderio, 
altra la realtà. 

Qualora il desiderio fosse 
condiviso da una maggio¬ 
ranza. trovabile in questo 
Pari i ■■icnto, e ti governo ac- 
cettav** senza traumi dì 
presentare la richiesta all'al¬ 
tra parte, penso che la Cei si 
appellerebbe alla Santa Se¬ 
de per l’interpretazione da 



dare al Concordato. E que¬ 
sto, se afferma inequivoca¬ 
bilmente il diritto di scelta, 
fornisce peraltro due indi¬ 
cazioni - nel quadro delle 
finalità della scuola e dell’o¬ 
rario delle lezioni - non 
proprio a favore, mi sem¬ 
bra, della collocazione ag¬ 
giuntiva. C’è di più: mi sono 
andato a rileggere il dibatti¬ 
to parlamentare sul Concor¬ 
dato, purtroppo non ho tro¬ 
vato alcun riferimento utile, 
nemmeno da parte degli 
oppositori, ai modi pratici 
per attuare il principio della 
facollatività. Anzi, il presi¬ 
dente del Consìglio, Ton. 
Craxi, firmatario degli atti di 


Villa Madama, afferma la 
necessità che l'insegna¬ 
mento cattolico «non venga 
emarginato nel sistema sco¬ 
lastico» ritenendolo «uno 
specìfico apporto al proget¬ 
to educativo complessivo». 

Ecco, è con questa realtà 
che bisogna fare ì conti, per 
spiacevole che sia. Ed ecco 
perché - salvo interpreta¬ 
zione bilaterale diversa e 
senza escludere affatto, al¬ 
meno in linea di principio, 
la rottura unilaterale previa 
modifica costituzionale - si 
rende necessaria un'alter¬ 
nativa chiara e credibile alla 
lezione confessionale rima¬ 
sta dentro l’orario, se sì vuo¬ 
le evitare il vuoto che vanifi¬ 
cherebbe, di fatto, la facol¬ 
tà! ività. 

L'ipotesi di alternativa da 
me avanzata ha scandaliz¬ 
zato i miei interlocutori. Mi 
piacerebbe molto che i no¬ 
stri ragazzi a scuola, nei mo¬ 
di appropriati alle diverse 
età, fossero attrezzati a di¬ 
scernere i meccanismi che 


possono portare, nei feno¬ 
meni religiosi, al «dìo tappa¬ 
buchi». come diceva Bon- 
hoeffer, il pastore luterano 
tedesco resistente a Hitler e 
impiccato a Flossemburg: 
religione come deresponsa¬ 
bilizzatone storica, come 
riempimento dei nostri vuo¬ 
ti di conoscenza e di poten¬ 
za, come assicurazione 
contro le paure. Capisco 
che sì tratta dì una strada 
nuova e difficile, specie in 
Italia dove a! fatto religioso 
sì guarda sempre con i so¬ 
spetti e sotto i condiziona¬ 
menti originati dalla presen¬ 
za cattolica. Tuttavìa la fina¬ 
lità educativa mi pare tal¬ 
mente liberante che varreb¬ 
be ta pena perseguirla. 

Ma allora perché privarne 
i ragazzi che scelgono l'in¬ 
segnamento cattolico? 
Obiezione accolta. Valida e 
accolta, anzi, per qualsiasi 
alternativa seria. 

Il circolo vizioso nel qua¬ 
le cì siamo andati a caccia¬ 
re non si rompe. 

















Roma 

S’allarga 
l’indagine 
di Sica 


m ROMA Nell Inchiesta del 
la magistratura sulle mine ora 
si parla anche di 5 300 tonnel 
late di polvere da sparo sono 
quelle che una ditta italiana 
avrebbe venduto a Teheran 
in base alle rivelazioni annun 
date dall Europeo che il 
settimanale pubblicherà nel 
suo prossimo numero Sem 
bra inlatti che il sostituto prò 
curatore della Repubblica Do 
menico Sica incaricato del 
I inchiesta giudiziaria 

sull «affare mine abbia deci 
so di accludere al suo fasclco 
lo anche quest altro episodio 
L Inchiesta sulla vendita di mi 
ne ai paesi del Golfo Persico 
In particolare all Iran da parte 
di un Industria italiana iman 
lo prosegue 

Avviata dopo le rivelazioni 
della stampa francese in prò 
posito mentre I aliare» prò 
segue a livello politico lui 
chiesta ha visto in questi glor 
ni altri colloqui Informativi del 
magistrato con dei possibili 
testimoni della vicenda Sì 
tratta di alcuni componenti 
della speciale commissione 
de) ministero del Commercio 
con I estero che è investita 
del compilo di «esprimere pa 
rerl sulle richieste di esporta 
zlone e armamenti da parte 
delle industrie specializzate 
Italiane» Insomma un comi 
tato di controllo sul traffico 
italiano delle armi Nelle mani 
del giudice Sica adesso c è la 
documentazione completa 
della pratica relativa all espor 
Unione delle mine al magi 
strato ora il compito di valuta 
re se le autorizzazioni per 
I «export» del materiale belli 
co orano regolari 


in Italia 



Tonnellate di esplosivo 
vicino a Grosseto 
custodite da militari 
per società private 

Nuove rivelazioni 
La garanzia della Banca 
Nazionale del Lavoro 
Un consorzio europeo 



Una veduta del porto di Talamone Da qui sarebbero state imbarcate attrezzature militari per I Iran 


Italia, maxideposito per Uran 


Un altro tassello all llaliangate È stalo scoperto nel 
Grossetano un enorme deposito militare di polveri da 
sparo Qui una società privata romana la «Tirrena» 
attingeva per esportare verso I Iran e verso 1 Irak ton 
peliate e tonnellate di esplosivo servendosi del fa 
moso porto di Talamone Tutto in regota a quanto 
pare La stona è raccontata dal settimanale 
1 1 Luropeo» Il governo scrive e stato 'connivente» 


BRUNO 

■1 ROMA È proprio vero il 
mode In Italy» va forte non 
solo nel prèt à porter ma 
anche nel traffico d armi Le 
ultime rivelazioni - dopo quel 
le sulla bresciana Valsella che 
avrebbe venduto un milione 
di mine all Iran al centro di 
un inchiesta dei magistrati di 
Roma Venezia Brescia - so 
no pubblicate nel settimanale 
I Europeo» oggi In edicola 
I cronisti hanno scoperto a 
Versegge In provincia di 
Grosseto un deposito militare 
di polvere da sparo Era una 
colossale base di partenza per 
I rifornimenti ai popoli bellige 
ranti Iran e Irak rifornimenti 


UGOLINI 

organizzati da una società la 
Tirrena Industrie» con sede 
a Roma latturato annuo de 
nunciato 25 miliardi da 40 an 
ni operante in questo delicato 
settore Un deposito militare 
«pubblico» al servizio del ca 
pitale «privato» Il particolare 
canno è che a quanto pare 
non c e nulla di illegale Tutto 
è in regola tutte le norme so 
no rispettate il ministro della 
Dilesa non ha smentito la so 
cietà Tirrena si è limitata a 
precisare alcune date e a «ca 
lare il peso» dell operazione 
Ma eccovi una sintesi della 
vicenda raccontata 


dall Europeo» La fonte e 
svedese Qui tempo fa un in 
gegnere delia Bofors Nobel - 
azienda di esplosivi collegata 
nell altra storta quella con la 
Valsella - tal Ingvar Bratt 
convertito al pacifismo che 
ha reso puboiici i segreti del 
padrone E iato uno scanda 
lo l ammin stratore delegato 
della Bofors - accusata d» vio 
lare ie severe, leggi sull export 
bellico e scalo cacciato Li 
spettore capo delle dogane 
svedesi tal Sivagad Falken 
land ha aperto un inchiesta 
conclusa qualche settimana 
fa Sono cinquemila pagine 
dove si patta della Valsella 
bresciana ira anche della Tir 
rena romana 

l fatti secondo la versione 
dell «Europeo» risalgono al 
marzo del 1984 (al marzo del 
1982 secondo la Tirrena») 
La società romana da tempo 
«serve I Iran tanto che ha un 
rappresentante a Teheran Ma 
ecco che ar iva da laggiù una 
richiesta mastodontica 5 300 
tonnellate di polvere da sparo 
per f cannoni (circa mille ton 


nell ite secondo la Tirrena) 
Come fare a servire i clienti? 
La Tirrena si nvolge ad un 
Consorzio europeo (già par 
tner della bresciana Valsella 
tutto torna ndr) chiamato 
Easspp (Associazione euro 
pea per lo studio dei problemi 
di sicurezza di polveri e prò 
pcilenti) Un consorzio che 
vende armamenti con difficol 
la per via delle diverse leggi 
interne piu restrittive di quelle 
italiane Ma si può «saltare» il 
problema vendendo il prò 
dotto ad una società italiana 
come la Tirrena E la cosid 
detta «triangolazione» Il con 
tratto viene firmato La socie 
la romana acquista le oltre 
cinquemila tonnellate (o me 
no di mille come ndimensio 
na oggi I intermediano) di 
polveri per i cannoni iraniani e 
divide gli ordini tra una socie 
la francese una scozzese una 
svedese una belga una olan 
dese II prezzo e pan a 75 mi 
bardi (tredici dice oggi la Tir 
rena) Ma - ecco un allro par 
(icolare piccante - il paga 


Il premier svedese avviò un’indagine scomoda 


Dietro al flusso delle armi 
l’ombra del delitto Olof Palme 


rW 'U Sii 

Olof Palme 


MB ROMA Olof Palme non 
aveva avuto bisogno di aspcl 
tare le Informazioni ufficiali 
delle autorità doganali per ca 
pire un paio d anni fa che 
proprio dalla Svezia paese al 
fiere del disarmo e della di 
stensione internazionale par 
ttvano colossali carichi di ma 
teriale bellico destinato a fo 
raggiare l insolubile conflitto 
tra Iran e Irak quello stesso 
conflitto che «Olof il pacifista» 
stava tentando di spegnere 
avendo ricevuto dall Gnu l In 
carico di mediatore tra I due 
belligeranti Ma la sua balta 
glia per stroncare quel com 
merci che tra I altro avrebbe 
ro sporcato il prestigio Inttr 


Le rivelazioni ani flussi internazionali di armi desti¬ 
nate al Golfo Persico hanno riportato in primo pia¬ 
no 1 omicidio di Olof Palme, il primo ministro so¬ 
cialdemocratico svedese assassinato il 28 febbraio 
’86 Palme si era adoperato per stroncare le espor¬ 
tazioni di materiale bellico dalla Svezia all'Iran ma 
un killer gli impedì di andare fino in fondo E la 
polizia svedese finora ha preferito indagare altrove 


SERGIO CRISCUOU 


nazionale det suo paese si In 
terruppe la sera del 28 teb 
bralo 1986 mentre usciva con 
la moglie Lisbeth dai cinema 
Grand tn via Sveàvagen nel 
centro d» Stoccolma un killer 
uccise Palme sparandogli alle 
spaile Da allora ie indagini ut 
fidali sulla morte del primo 
ministro svedese non fecero 
mal un solo passo In avanti 
tanto da far concludere a piu 
di un commentatore straniero 
che in Svezia aveva vinto la 
volontà politica di archiviare 
In fretta quel delitto pur di la 
sciare nell ombra una verità 
imbarazzante Che tanto nel 
l ombra tuttavia non è rima 
sta E che adesso alla luce 


delle ultime rivelazioni sui 
flussi internazionali delle armi 
destinate alla guerra del Gol 
(o mostra contorni ancora 
piu definiti 

Oggi è in primo piano il ruo 
lo della Bofors I industria sve 
dese che attraverso «mango 
lozioni» con altn paesi (Italia 
compresa) verso i quali il 
commercio di armi è consen 
Ilio ha lucralo sul conflitto tra 
Teheran e Baghdad Ma questi 
Iraffici della Bofors erano già 
apparsi chiari un paio d anni 
(a a Olol Palme Ira l ottobre 
dell 84 e il maggio doli 85 una 
sene dì carichi di materiale 
bellico aveva raggiunto Tehe 


ran passando attraverso scali 
Intermedi di copertura Singa 
pore era quello più sfruttato II 
premier socialdemocratico 
svedese - che aveva già rice 
vuto dall On 1 1 incarico di me 
diatore nella guerra del Golfo 
Intervenne nominando uno 
speciale magistrato sulle ven 
dite di armi ali estero e ìntan 
to cominciò a ordinare il bloc 
co di svariate spedizioni an 
che se apparentemente legali 
Questo suo fervore servi tra 
I altro a din ostrare che i so 
spetti erano piu che fondati il 
4 febbraio 86 una delegalo 
ne militare iraniana volo a 
Stoccolma per protestare 
contro il prosciugamento del 
le forniture belliche Tre setti 
mane piu tardi la notizia dei 
I assassinio di Olof Palme era 
sulle pnme pagine di tutti i 
giornali del mondo 
Le indagini condotte dai 
massimi vertici della polizia 
svedese servirono a collezio 
nare una tale quantità di goffi 
insuccessi da autorizzare piu 
che facili ironie gravi sospetti 
di depistagg o Le ricerche fu 


rono condotte praticamente 
in tutte le direzioni tranne che 
lungo quella «pista» delle armi 
che nel corso di questo anno 
e mezzo ha quasi assunto la 
dignità di una «venta politica» 
rimossa Eppure come dimo 
stra il lavoro delle autorità do 
ganall svedesi di cui si ha noti 
zia oggi i traffici delie indù 
stne belliche sono nmasti 
«sotto tiro» S e continuato a 
scavare nonostante qualche 
«intoppo» Il piu grosso lu nel 
gennaio scorso il mancato in 
terrogatorio dell ex ammira 
glio Cari Frednk Algernon 
funzionario del ministero de 
gli Esteri responsabile dell au 
lorizzazione all export di ar 
inameni» sei giorni pnma di 
essere ascoltato Algernon fu 
spinto sotto un convoglio del 
la metropolitana e rimase ma 
ciuliato Ma anche questo 
omicidio - il secondo delitto 
politico in Svezia in meno di 
un anno - fu rapidamente ar 
chiviato Si vede che gli inqui 
renti svedesi quando si imbat 
tono in un cadavere preferì 
scono scavalcarlo Soprattut 
to se e «eccellente» 


mento in due rate è garantito 
dalla Banca Nazionale del La 
voro Francesi scozzesi sve 
desi belgi olandesi (una vera 
e propria comunità europea) 
devono spedire le loro polveri 
da sparo su vagoni ferroviari a 
questo indmzzo «Tirrena In 
dustnale c/o deposito milita 
re 58035 Versegge (Grosse 
to) Italy» Proprio cosi pres 
so il segretissimo deposito mi 
litare grossetano ingoolfato 
cosi improvvisamente da ton 
nellate di polvere da sparo 
Gratis? Quale e stato il prezzo 
di questo straordinario servi 
zio di immagazzinamento? 
Non lo sapremo mai 
Ma vediamo come prose 
gue il viaggio di queste tonnel 
late esplosive E semplice 
Vengono trasportate per 40 
chilometri al porto di Talamo 
ne sempre nel Grossetano (ri 
cordate Talamone e la sco 
perta del traffico appunto con 
1 Iran?) Le navi tramane - ma 
anche quelle irakene tanto 
per non scontentare nessuno 
- cancano le polveri e vanno 
verso i fronti di guerra La car 


neficina è assicurata 
Quando finisce questo an 
dinviem? Nell aprile del 1985 
scrive I «Europeo» No preci 
sa compunta la Tirrena nel 
I ottobre dell 84 E poi? I for 
nitori nordeuropei dice i) set 
rimanale smistano il traffico 
sui porri della Jugoslavia e su 
navi tedesche e danesi E ine 
salto dichiara Vittorio Amada 
si presidente della società 
Tirrena abbiamo rimandato 
ai venditori per ferrovia le 
quantità di polveri inutilizza 
te» visto che il ministro del 
Commercio con I estero non 
aveva rinnovato la licenza per 
I esportazione di armi in Iran 
Anche questo dei treni espio 
sivi che sarebbero tornati al 
mittente ci sembra un partico 
lare simpatico Ma chi ci ha 
rimesso? «Sul confo della 
Banca Nazionale del Lavoro 
restano bloccati alcuni miiiar 
di - scrive sempre il periodico 
- gli anticipi delle ultime par 
lite arrivate a Versegge ma 
mai potute partire da Talamo 
ne» Questa è la storia Non ha 
bisogno di commenti Tritio e 
in regola 


Mario Pedini: 
benefattori 
i mercanti d’armi 


■i ROMA L ex parlamentare 
bresCiaho Mano Pedini ami 
co notabile democnstiano 
trombato alle ultime elezioni 
europee è un uomo di spinto 
Ha infatti argomentato con 
queste parole in una interni 
sta a «Epoca» il ruolo premi 
nenie del nostro paese nel 
traffico d armi «Secondo me 
l Italia svolge di fatto una azto 
ne benefica esportando armi 
soprattutto nei paesi del Terzo 
Mondo in favore dell indi 
pendenza degli Stati acquiren 
ti» insomma come dire che 
la Tirrena di Roma o la Valsel 
la bresciana (Gianni Agnelli 
compropnelano) al centro 
delle ultime scandalose vieen 
de di traffici con Iran e Irak si 
sono mosse non per mere 
mentare i propn profitti come 
fanno normalmente i capitali 
sti partendo dal vecchio pnn 
cipio che il denaro non puzza 
ma sono state animate da un 
grande afflato cantatevole 
L Avvocato e un benefattore 
Lo dice Mano Pedini Chissà 
che cosa diranno tutti quei 
movimenti pacifisti cattolici 
così intenti a condannare il 
mercato che provoca stermini 
in tante zone della terra? 


Lex parlamentare brescia 
no era stato fermato la setti 
mana scorsa a Venezia dal 
giudice Carlo Mastelloni uno 
dei magistrati che ha il pallino 
delle indagini sui traffici d ar 
mi ed era stato costretto a 
passare anche una notte in 
guardina Non come imputa 
to spiega come testimone e 
assicura di non essere stato 
ammanettato e di aver dormi 
to benissimo in cella «Mi 
sembra incredibile - aggiunge 
- che si colleglli il mio nome 
con I indiscrezione secondo 
la quale la Valsella di Monti 
chiari e la Misar di Castcnedo 
lo (le aziende bresciane indi 
cate come produttrici di mine 
per I Iran) costruiscono i con 
tenitori delle mine nel Golfo 
Persico lo che c entro?» Pe 
dini ad ogni modo assicura 
che si «sta documentando» 
(forse ritroverà qualche carta 
qua e la non si sa mai ndr) 
per ricostruire la sua attività di 
ministro e sottosegretario on 
de rispondere meglio alle do 
mande del magistrato Certo 
ricorda «il mio nome era ne 
gli elenchi di Gelli» Ma lui 
non ha mai conosciuto Celli 
ha conosciuto Umberto Orto 
lani «Lo stimavo e lo stimo» 


Chiusa 
per ferie 
la stazione 
di Teramo 



Anche una stazione ferroviaria può chiudere per ferie 
L incredibile episodio è accaduto a Teramo dove i 16 
dipendenti sono stati dirottati presso altri scali per tappare 
i buchi negli organici ridotti all osso per ferie e malattìe 
Sulla porta della stazione e cosi comparso il cartello scritto 
a mano con tanfo di timbri e sigi/li del compartimento 
ferroviario di Ancona dal quale dipende la stazione di 
Teramo Soppressi quindi i collegamenti fra Teramo Giu 
lianovae Pescara L annuncio ha giustamente provocalo le 
reazioni dei lavoratori pendolari ai quali si sono uniti an 
che i turisti e a Teramo molti temono che I impianto non 
sara piu riaperto II senatore del Pei Franchi ha inviato una 
lettera ai ministero dei Trasporti denunciando il «provvedi 
mento assurdo e improvviso» 


È stato davvero uno choc 
per Pierangela Defendl di 
22 anni scoprire che per 
l anagrafe è un uomo Era 
arrivata all anagrafe di Ca 
sale Monferrato tutta con 
tenta la copia Integrale 
dell atto di nascita le servi 


Scopre 

che l’anagrafe 
la considera 
un uomo 


va per sposarsi Ma «questo matrimonio non s ha da fare» 
Pierangela infatti per un errore di trascrizione dell ufficia 
le di stato civile risultava come «neonato di sesso maschi 
le» Dopo lo choc iniziale la giovane non si è data per vinta 
ed ha subito denunciato I Incredibile stona alla Procura 
della Repubblica II magistrato sulla scorta di una docu 
mentazione medica ha chiesto a) Tribunale civile di etnei 
tere rapidamente la sentenza di «correzione di documento 
errato» Nonostante il lavoro a ranghi ridotti per il periodo 
estivo tutti gii uffici si sono mossi con grande celentà Ieri 
finalmente Pierangela ha ottenuto >1 riconoscimento uffì 
ciale del suo «stato femminile» e ha subito provveduto alle 
pubblicazioni del matrimonio 


In libertà 
il giornalista 
francese 


Torna in libertà Jacques Le 
smgc il giornalista del quo¬ 
tidiano francese «Le Figa 
ro» arrestato quattro giorni 
fa a Messina in base ad un 
mandato di cattura emesso 
venti anni fa dalla magistra 
tura spagnola Le verifiche 
fatte attraverso 1 Interpol hanno infatti chiarito che il reato 
che gli veniva contestato (sottrazione di minore) commes 
so a Valtadohd nel 1964 era da tempo caduto in prescri 
zione 


Il caso 
Scalfaro 
oggi alla 
Camera 



Il caso Scalfaro approda 
oggi alla Camera dove si 
riunirà I ufficio di presiden 
za della commissione Affari 
costituzionali per stabilire il 
calendano dei lavori Si deciderà insomma come e quan 
do convocare la commissione in seduta plenaria per ascoi 
tare il governo e dibattere gli inquietanti interrogativi solle 
vati dall intervista rilasciata dall ex ministro degli Interni 
(nella foto) al «Comere della Sera* L analoga commisslo 
ne del Senato e stata invece convocata per il 28 agosto 


Come se non bastasse la ri¬ 
duzione di personale per le 
ferie I assenteismo conti 
nua a minacciare I assìsten 
za negli ospedali Tredici 
persone sono state denun 
ciate dai carabinieri di Na 
poli nel corso di un (spello 


Assenteismo 
in ospedale: 
13 denunce 
a Napoli 


ne negli ospedali «Loreto Mare» e allo psichiatrico «Leo 
nardo Bianchi» Tra i denunciali ci sono anche I ispettore e 
il viceispettore del «Leonardo Bianchi» entrambi avrebbe 
ro dovuto vigilare sulla regolare presenza del personale 
nell ospedale 


In ospedale 
partorisce 
senza 
assistenza 


Una donna Assunta Disce 
polo di 27 anni ha dato al 
la luce una bambina nell o 
spedale civile di Avellino 
senza alcuna assistenza 
medica L episodio e stato 
denunciato dai manto della 
donna Ciro Delia Sala 30 
anni alla Procura della Repubblica di Avellino Nella de 
nuncia l uomo afferma che i sanitari dopo il ncovero se ne 
erano andati convinti che ancora mancasse molto tempo 
al parto L uomo ha anche tentato invano di lar intervenire 
il personale samtano ma quando un ostetnea è finalmente 
arrivata era già nata la bambina La magistratura ha aperto 
un inchiesta per accertare eventuali responsabilità 

CINZIA ROMÀNO 


Brescia 

Tre arresti 
per le penne 
pistola 


m BRESCIA Tre milanesi la 
cui Identità non è stata resa 
nota sono stati arrestati dalla 
Uclgos di Brescia nell ambito 
del inchiesta che nel giugno 
scorso ha portato alla scoper 
ta di un deposito di penne pi 
stola c all arresto di sei perso 
ne a Brescia I tre milanesi so 
no stati arrestati a luglio ma la 
notizia si è appresa ieri 
A Brescia gli agenti della 
polizia trovarono nel magazzi 
no di un artigiano 50 penne 
pistola In grado di sparare 
proiettili calibro 22 Nel locale 
fu anche trovato un progetto 
per una modifica del fucile 
mitragliatore sovietico Kala 
shnlkov e questo deve pensa 
re che gli arrestati potessero 
essere coinvolti in un traffico 
internazionale di armi 
Le Indagini della polizia si 
no ad ora non hanno portato 
alla scoperta di elementi che 
possano convalidare questa 
tpoiesi Gli inquirenti ritengo 
no cht gli arrestati si occupas 
sero principalmente dello co 
struziont e della vendita delle 
penne pistola 


”“““ L’«Osservatore Romano» scrive che i socialisti si stanno isolando 
Intanto l’«Avanti!» esige dai socialdemocratici una chiarificazione 

Su Palermo litigano Vaticano e Psi 


Il «caso Palermo» registra un Psi impegnato a reagire 
su due fronti Da un lato replica con secche battute 
ad un intervento dell * Osservatore Romano» che lo 
definisce isolalo anche sul piano nazionale Dall altro 
polemizza con i socialdemocratici sollecitando una 
chiarificazione nel rapporto tra t due partiti Intanto 
in casa de «Forze nuove» ha chiesto la convocazione 
della direzione del partito sulla giunta Orlando 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Adesso è tra Psi e 
Psdi il punto caldo» della po 
lemlca per la costituzione del 
la giunta «atipica» al Comune 
di Palermo 1 «Avanti! torna 
oggi alla carica con rinnovata 
durezza e mette in discussio 
ne lo stesso rapporto di colla 
borazione tra 1 due partiti 
«Assumeremo le Iniziative ne 
cessane per una chlarilica 2 io 
ne che dovrà essere utile per 
tutti ma in primo luogo per 
I unità socialista e per Te prò 
spetbve d alleanza riformi 
sta 

Nel mirino del quotidiano 
socialista nin cè solo la vi 
ctndadel capoluogo siciliano 


ma anche la formazione del 
governo Goria Si ribattono in 
latri talune affermazioni di Ni 
coiazzl del tipo «E stata dura 
mantenere tre ministeri ma 
ce 1 abbiamo fatta» oppure 
«L errore del Psi è stato di 
considerarci come massa di 
manovra» L organo del Psi si 
chiede se si tratta di leggerez 
ze estive o d» una linea ostile e 
conflittuale (e richiama in 
proposito la definizione di la 
□oratorio politico attribuita 
dii ministro socialdemocrali 
co Vizzim alta soluz one paler 
mitina) Noi seguiremo la 
strada diritta concludono i 
sociaiist 



Leoluca Orlando 


Un invito alla «pactfi 
cazione arr va invece da An 
tomo Cangila capogruppo 
dei senatori soc aldemociali 
c Secondo Car gl a «un gran 
de disegno strategeo come 
quello dell alternativa riformi 
sta nor può e non deve essere 


messo quotidianamente in 
forse da singoli anche se un 
portanti casi locali come quel 
fo di Palermo» E suggensce la 
creazione di un organismo d» 
consultazione permanente a 
livello nazionale o regionale 
per valutare le singole situa 
ziom 

Neppure in casa democn 
stiana pero i fatti di Sicilia so 
no stati ancora digeriti La 
corrente di «Forze nuove» ha 
eh esto formalmente la con 
vocazione della Direzione del 
partito per esaminare il caso 
della g unta Orlando Secon 
do i due membri forzanovisti 
delia Direzione Fontana e 
Leccis I episod o trascende 
rebbe la situazione locale e si 
muoverebbe in sintonia con la 
nuova linea delle alleanze «a 
tutto campo che la segreteria 
della De vorrebbe perseguire 
Il sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando si dice intanto con 
vinto (he la De sosterrà la 
nuova g unta nonostante le 
perpless ta tspresse dagli an 
droott ani E rinnova al Psi 
I appello ad un ripensamento 
C e una nuova cultura urbana 


- rileva Orlando che è stata 
recepita dal nuovo governo 
Gona con la creazione di un 
apposito ministero Perche il 
Psi non vuole partecipare a 
questo movimento? E chiude 
tulio nel pentapartito?» 

Ma la giornata e caratteriz 
zala da un intervento 
dell «Osservatore Romano» 
Secondo il giornale vaticano 
la v cenda di Palermo «sta iso 
landò anche sul piano nazio 
naie il Psi favorevole ad un in 
gresso dei verdi e radicali al 
governo e invece polemico 
quando il loro ingresso in 
giunta a Palermo è servito a 
fare una maggioranza senza t 
socialisti L «Avanti'» replica 
brevemente gli argomenti so 
no inconsistenti e lo siesso in 
tervento di quest organo di 
mostra lo «stato di totale con 
fusione m ci i siamo caduti nei 
rapporti fr lo e Chiesa fra 
società |x i ve società rei» 
giosa» 

Valutaz oni divergenti si re 
gistranosull articolo scotto da 
De Mila per 1 anniversario del 


la morie di Alcide De Gaspen 
apparso ieri oltre che su «Re 
pubblica (che i aveva antici 
palo alle agenzie) anche sul 
«Popolo» Per il de senatore 
D Amelio «la concezione de 
mitiana sui governi possibili 
figlia di quella degasperiana; 
delia democrazia possibile ej 
ad essa stretlamcnie ancora 
la la giustizia delle idiozie di; 
moda come quella su) cosid 
detto gioco a tutto campo Al 
contrario il liberale Patuell af 
ferma che «il rifiuto di De Mita] 
verso schemi alttrnalivisti e la] 
ricerca d soluzioni democra 
tiche possibili portano a scelte 
trasformiate come quelle che 
caratterizzano la nuova giunta 
di Palermo e la politica estera 
di Àndreotti frutto delle con 
vinte convergenze d» De e 
Pei Patuclli conclude adom 
brando una possibile crisi de! 
governo neocoslituito Senza] 
mezzi termini invece il segre 
tario radicale Giovanni Negri 
i) suo pari to eh edera alla ri 
presa dell attivila politica 1 1 ] 
ersi di questo governo «già 
vecchio debole inutile quin 
di dannoso 


Crisi del Golfo 

Spadolini: 
«Àndreotti 
ha fatto bene» 


■i ROMA Contrariamente a 
quanto qualcuno forse si 
aspettava il presidente del Se 
nato Spadolini passando una 
spugna sui dissensi che lo ave 
vano diviso dal ministro degli 
Esteri Àndreotti ai tempi di Si 
gonella ha di fatto espresso 
ieri pieno consenso alla linea 
seguita dalla Farnesina in rap 
porto alia crisi del Golfo 
«Nessuna iniziativa va presa 

- ha detto in sostanza rispon 
dendo alle domande dei Tgl 

- se prima non sono state 
esperite tutte le possibilità di 
efficace intervento da parte 
dell Onu» Spadolini ha anche 
definito una provocazione» 
le note dichiarazioni dei sot 
tosegretario britannico Mei 
lor Una presa di posizione 
come questa toglie in effetti 
alcuni argomenti a quanti han 
no voluto vedere nelle più 
prudenti posizioni assunte in 
queste settimane da alcune 
parti politiche la conferma di 
«pavidità» antiche o di «filo 
arabismi» esasperati l ex mi 
mstro della Difesa Spadolini 


ci pare è fuori sospetto 
In sintonia con tl presidente 
del Senato Oddo Biasini «reg 
gente» della segretena del Pri 
Sarebbe I ultimo degli errori 
dividere le forze politiche ita 
liane in fautnet o avversane 
dell iniziativa dell Onu* Biast 
ni chiede una «gestione euro 
pea» della crisi coordinata 
con gli Usa e di supporto al 
I Onu Che sia investita oltre 
I Onu la Comunità europea 
lo chiede anche Pannetla che 
vuole la convocazione imme 
diata delia commissione Este¬ 
ri della Camera «La ventà - 
ha aggiunto il leader radicale 
- è che la nostra politica este¬ 
ra complessiva è inesistente 
Si va avanti alla giornata» 

Il segretario liberale Altissi 
mo propone che 1 Italia indi 
chi un termine temporale per 
1 iniziativa dell Onu 
li liberale Biondi polemizza 
con Àndreotti e ricorda che il 
Pri al tempo di Sigonella pro¬ 
vocò una cosi dì governo «1 
liberali non sarebbero da me 
no in condizioni analoghe» 
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Sanità 

Cambio 
del medico 
Proteste 


*■ ROMA Piovono com 
menu contrastanti sulla deci 
Sione confermata I altra sera 
da Donat Cattiti di non con 
cedere proroghe ai «medici 
di famiglia» che hanno assisti 
ti In eccesso e che entro do 
mani sono tenuti a corramela 
re alla regione di competen 
za se Intendono «tagliare» da 
soli I propri elenchi o se la 
sceranno questo compito al 
j I Usi 

Il 21 agosto non comporte 
ri disagi per gli utenti ma so 

10 una «penalizzazione eco 
nomlea per I medici di (ami 

| glia» hanno spiegato Ieri II re 

aponsablle nazionale per la 

sanità della Cgil Norberto 
Cau u il presidente della (e 
derazlone degli ordini dei 
medici Eolo Parodi Fra do 
mani e il 21 settembre infatti 
' data in cui il medico dovreb 

I be qualora abbia scelto di 

farlo di persona comunicare 
l elenco nominativo dei pa 
zlenti ricusati resta comun 
que fermo I obbligo della 
prestazione nel confronti de 
gli assistiti che ne facciano ri 
chiesta mentre al medico 
viene corrisposto un com 
penso mensile forfettario de 
terminato convenzlonalmen 
te in misura pan al massimale 
entro 11 quale dovrebbe rlen 
(rare Parodi ha aggiunto che 
«questa situazione e stata su 
blta non accettata dal medi 
ci» perché «non serve a nul 
la» Secondo lui la «sanatoria» 
produrrà «casi umani difficili 
da risolvere come quelli di 
anziani psicotici e malati di 
cancro» La proposta di Paro 
di è di lasciare una percen 
tuale di tolleranza ai medici 
(5 o 10%) peri casi realmente 
gravi e di «decretare una bre 
ve proroga per risolvere i prò 
blemi tecnici» 

Per Norberto Cau Intorno 
al problema del massimali si 
è creato «troppo allarmismo 
voluto dal medici che non ac 
celiano il massimale a 1 500 
pazienti I sindacati confede 
rall dei medici Invece - ha ag 
giunto II rappresentante della 
Cgil - sostengono che con 
questa operazione si redlalrl- 
bulacono In maniera più equa 

11 lavoro tra I medici già in 
elenco» Cau aggiunge che 
•per la maggior parte dei pa* 
zlenti chiamati in causa cir 
ca 3 milioni si tratterà sol 
tanto di cambiare burocrati 
cernente il nome dei medico 
presso la Usi ma continue* 
ranno ad essere assistiti da 
quel medici prevolentemen 
te giovani che sono associati 
ai titolari e che già da anni 
lavorano senza inserimento 
nell elenco regionale» 

Ieri cl sono state molte sol 
lecitazlonl a favore di una 
proroga su questa sponda si 
sono attestati Mario Boni se 

S retarlo nazionale del medici 
l famiglia e Mario Bernardi 
ni della segreteria nazionale 
del Sumai Cuna del sindacati 
firmatari della medicina con 
venzlonata) Quest ultimo ha 
espresso seri dubbi sulla ca 
paeltà di alcune regioni di ag 
giornare gli elenchi degli assi 
siiti per dare luogo a tutti gli 
adempimenti previsti entro il 
21 settembre □ VR 


Etna 

Esperti 

temono 

un’eruzione 


wm CATANIA Stato di preai 
lamie sull Etna Gli esperti di 
vulcanologia sulla base degli 
elementi raccolti in questi ulti 
mi giorni hanno preannuncia 
lo come possibile una nuova 
eruzione del vulcano a breve 
scadenza 

I segnali sono costituti dalle 
recenti scosse dì terremoto 
lungo il versante orientale 
delPEtna (alternarsi di tre 
mori causati dal ribollire del 
magma lungo il condotto era 
letico i bagliori accompagna 
tl de esplosioni che vengono 
fuori dal cratere subtemiinale 
di sud est e il persìstere del 
magma a poche decine di me 
tri dall orlo della «bocca nuo 
va» 

Secondo gli esperti di vul 
cariologia leruzione è da 
prevedersi certa solo se au 
menta la pressione provenlen 
te dalle profondità del vulca 
no I questa mancanza di 
pressione che finora ha tenuto 
bloccata I attività effusiva del 
1 Etna Leruzione potrebbe In 
teressare uno dei quattro era 
ter! attivi del vulcano - il cen 
traie il nordest la bocca 
nuova e 11 sud est - ovvero po 
irebbe aprirsi un altra bocca 


Gli handicappati di Igea 

Ancora senza delega 
il neoministro 
Rosa Russo Jervolino 


Primo obiettivo 

«Serve una legge quadro 

per impedire 

ogni discriminazione» 


«Non posso fare nulla 
ma sono solidale» 


«Per la vicenda di Igea Marina per ora non posso 
fare altro che essere solidale con gli handicappati 
Firmo quindi volentieri II vostro appello Ma tmpe 
gm precisi per ora non posso prenderli» Rosa Rus 
so Jervolino, neommistro per gli Affari speciali, 
prende posizione ma con rammarico spiega che 
essendo ancora senza delega, sulla questione non 
può intervenire 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FRANCO DE FELICE 


■■ BOLOGNA «Sì firmo tm 
lentieri II vostro appello 
Quelle luci non possono es 
sere spente» Rosa Russo Jer 
volino neo ministro per gli Af 
fari speciali (ma per ora sen 
za delega) la subito capire da 
che parte sta Così - ieri malti 
na - la sua firma si è aggiunta 
alle altre migliala che in questi 
giorni hanno sottoscritto II no 
stro «non spegnete quelle lu 
ci» 

Il giudizio del neo ministro 
è molto drastico senza mezzi 
termini »Scorrendo la rosse 
na stampa osserva Rosa 
usso Jervolino - ho visto che 
I albergatore del K2 ha di 


stribulto volantini Ho setta 
ntanm tulli mi attaccano 
non sono un razzista il sen 
so della sua autodifesa» 
«Personalmente - dice Rosa 
Russo Jervolino - non lo co 
nosco né posso giudicarlo 
come persona È un razzista? 
Non voglio dirlo ma che sia 
contrario ai principi costitu 
zionah è comunque certo 
Tutta la vicenda e veramente 
incredibile E inconcepibile 
che dopo quaranta anni di 
tentativi di realizzare la Co 
stanziane tra i cut principi 
fondamentali c e quello della 
pan dignità di ogni cittadino 
si ripetano episodi del gene 


re» 

Senatrice Jervolino il suo e 
un giudizio solo morale op 
pure a questa dichiarazione 
(ara seguire qualche azione 
concreta? 

«Il mio e un giudizio non 
solo morale ma politico che 
aoe coinvolge impegni preci 
si Perché vede se episodi 
come quello del K2 doves 
sero risolversi con I esecra 
zìone comune e nient altro 
non faremmo un servizio a 
nessuno prima di tutto agli 
handicappati» 

Bene Allora quali impegni 
ha preso? 

Purtroppo il ministro per gli 
Affari speciali non ha una n 
sposta concreta da dare II 
presidente del Consiglio Go 
ria non le ha ancora assegnato 
nessuna delega Almeno in 
questo campo «Se non in via 
di cortesia - dice - non ho tl 
potere neppure di chiedere 
notizie al sindaco di Bellaria 
per sapere come stanno le co 
se Della vicenda ho parlato 
con il presiaente della giunta 
regionale dell Emilia Poma 
gna Guerzoni ma solo per 


che lui mi ha telefonato» 

Ma quali settori compren 
dera alla fine il suo min iste 
ro 7 Di quali «affari speciali» 
potrà realmente occuparsi? 

«Se mi sarà consentito co 
me ministro se mi daranno 
cioè fa delega li mio impe 
gno sara quello di arricchire 
la legislazione vigente ma di 
lavorare soprattutto affinché 
aI piu presto venga approva 
la la legge quadro sull handi 
cap Con uno strumento deI 
genere tutti compresi gli Enti 
locali avranno riferimenti 
piu precisi entro cui muover 
si Ma sia chiaro lo faro sia 
con la delega sia senza» 

E possibile ministro fare 
un elenco delle principali que 
stiom che a suo parere vanno 
affrontate? Da che cosa co 
minciamo? 

•Partirei con un controllo 
attento sull applicazione deI 
la normativa vigente Non 
avendo deleghe in questo 
campo - insiste il ministro per 
gii Affari speciali - non ho po 
tuto rivolgermi alle autorità 
locali per vedere se I albergo 
di cui si parla ha abbattuto le 


Stop in Italia 
ai profughi 
finti turisti 



barriere architettoniche» 

Senatrice Jervolino ma se il 
titolare dell albergo si difende 
sostenendo che non ha potu 
lo ospitare gli handicappati 
proprio perché il suo albergo 
non è attrezzalo in proposi 
to 

•L obbligo ad essere al 
trezzati a ricevere gli handi 
cappati esiste nelle leggi 
L albergatore si difende ma 
senza eliminare il problema 
Purtroppo - aggiunge il mini 
stro - il caso del K2 non è 
isolato il problema e ben piu 
ampio e coinvolge anche non 
pochi edifici pubblici uffici 
postali scuole ambulatori» 

Diceva della legge quadro 


A che punto sta 7 

«La Camera nella prece 
dente legislatura in sede di 
comitato ristretto aveva ap 
provalo un testo unificato 
Era un buon testo da cui ere 
do che bisogna ripartire 
eventualmente per rileggerlo 
ed aggiornarlo forse anche 
alla luce dt episodi come 
quello di Bellona Lhandi 
cappato in base alla Costitu 
zione non può subire discri 
mmaziom di sorta II varo 
della legge quadro sull han 
dicap dovrà essere - conclu 
de Rosa Russo Jervolino - 
uno deglt obiettivi piu quali fi 
canti della decima legislatu 
ra» 


M ROMA Da Varsavia a La 
Una con ogni mezzo ad ogni 
costo I esodo dei profughi 
polacchi non si attenua Anzi 
in questa estate 87 sta assu 
mendo t contorni di una mi 
grazione Con 1 aereo o m au 
tóstop in treno o con la prò 
pna auto arrivano alia frontìe 
ra da turisti e appena varcala 
si dichiarano rifugiati politici 
profughi Con questa nuova 
identità raggiungono Latina 
dove da piu di due settimane 
la parroccia dell Immacolata 
fa fronte alle necessità di cen 
tinaia di persone Ma ieri in 
tarda serata è accaduto un 
episodio drammatico hanno 
cominciato a perdere le fogne 
dei due piccoli bagni messi 
ormai definitivamente fuori 
uso dal liquame che si è spar 
so intorno 

Nelle ultime quarantotto 
ore in coincidenza con la 
partenza per Levico (Trento) 
di duecentocinquanta loro 
connazionali sono arrivati 
150 polacchi Solo ieri matti 
na in quattro ore in sessanta 
hanno posato i loro miseri ba 
gagli nell area che circonda la 
parrocchia presentandosi al 

K arreco Don Giuseppe E lui 
ha dovuti accogliere ugual 
mente nonostante la chiesa e 
i suoi dintorni non abbiano 

K iù un metro quadrato libero 
onostante sia sempre piu 
difficile procurare assistenza 
cibo alle 320 persone che an 
cora vi alloggiano Anche per 


questo la prefettura ha fatto 
sapere che nei prossimi giorni 
I area che circonda la chiesa 
dell Immacolata verrà sgom¬ 
berata definitivamente 
len mattina un autobus del 
ministero dell Interno scorta 
to da un furgoncino della poli 
zia ne ha condotti cinquanta 
nel campo di Capua sede di 
staccata del centro di Latina 
e altri 120 vi giungeranno nel 
le prossime ore Ma I afflusso 
di cittadini polacchi in Italia 
potrebbe da oggi essere limi 
tato Al ministero dell Interno 
le riunioni sono continue si 
affrontano ì problemi di assi 
stenza al profughi già arrivati, 
fi trasferimento e lo smista¬ 
mento in altri centri di acco¬ 
glienza e soprattutto quali 
procedure e misure - scrive il 
Viminale in una noia diffusa 
ieri - che nel «rispetto di im 
pegni costituzionali e interna 
zionaii e della costante aper 
tura dell Italia in questa mate 
ria potranno evitare arrivi alle 
frontiere Italiane di pretesi tu 
nsti non bene informati dei 
termini e dei modi» per entra¬ 
re in Italia per restarvi e per 
poter emigrare in altri paesi 
Intanto sulla vicenda che ri¬ 
guarda un intera comunità di 
profughi polacchi da mesi am¬ 
massata negli scantinati di un 
residence romano ieri il lea¬ 
der di Dp Mario Capanna ha 
presentato una interrogazione 
ai ministri dell Interno della 
Giustizia della Protezione ci¬ 
vile e della Sanità 


La polemica sulla droga libera 

Palmella contro Muccioli 
«E’ falso e ignorante» 


n.,< Denunciata a Olbia la Marzotto 

Una contessa abusiva 
sulla spiaggia dei Vip 


La polemica sulla proposta radicale di liberalizzare 
- per sconfiggerla - il mercato della droga sale 
subllo di temperatura per un intervento di Marco 
Pannella condito di Insulti contro Vincenzo Muc- 
clolì, fondatore della comunità di San Patrignano, 
e numerosi giornali Intanto alla liberalizzazione 
dicono no anche don Ciotti, il sociologo Ferrarotti 
e le «madri coraggio» di Napoli 


La contessa Marta Marzotto la figlia Paola I attrice 
brasiliana Fionnda Bolkan sono state denunciate 
assieme ad un imprenditore bresciano per «occu 
pazione abusiva di suolo demaniale» con muretti e 
catene si erano «riservate» alcuni suggestivi tratti 
della spiaggia dt Punta Volpe, vicino al nnomatissi- 
mo centro turistico di Portorotondo Le indagini 
svolte dalla Capitanena di Porto di Olbia 


PAOLO BRANCA 


■■ ROMA La teucra di Muc 
doli? «Un coacervo stucche 
vole e squallido di Insulti e fai 
sità di presunzione di igno 
ranza del problemi sui quali 
pretende di pontificare di In 
tolleranza» 1 giornali? In gran 
parte «muccioli malia dipen 
denti privi di moralità e di se 
rietà dediti culturalmente al 
kilieraggio politico ami radi 
cale A) secondo giorno la 
polemica di mezza estate sul 
lo liberalizzazione del merca 
to della droga sale di tempera 
tura e già rischia di perdere di 
vista II sio punto di partenza 
davvero la droga Ubera può 
sconfiggere la droga? 

Marco Pannella artefice 
deila proposta e ispiratore 
della neonata Lega interna 
zlonale antiproibizionlsta 
contro la droga» ieri e viva 
mente intervenuto ma solo 
per lanciare accuse pesantis 


slme a Vincenzo Muccioli re 
sponsabile della comunità di 
San Patrignano reo di aver re 
plicato (e in verità anche lui 
con toni pesanti) alla propo 
sto radicale e a quel giornali 
colpevoli di aver dato piu spa 
zio alla replica del capo di San 
Patrignano che non alla sua 
proposta di liberalizzazione 

«Agli insulti ali inciviltà al 
I intolleranza (sic!) - dice 
Pannella - non si risponde MI 
limilo a notare che Vincenzo 
Muccioli non ha nessuna 
esperienza e nessuna cultura 
di legislatore È come se un 
esperto del recupero dei feriti 
o dei mutilati di una guerra 
pretendesse dt diventare per 
questo presidente del Consi 
glio perche essi sono respon 
sabìli delia pace o delia guer 
ra 

Ennesima replica di Muc 
doli «Nella mia lettela non 


ho portato la mia voce ma 
quella dei ragazzi che hanno 
vissuto in proprio il problema 
della droga II programma di 
liberalizzazione va contro 
ogni principio morale e socia 
le» 

Intanto sulla questione sol 
levata da Pannella si registra 
no alcuni significativi inter 
venti Per don Luigi Ciotti 
fondatore del gruppo Abele 
impegnato da anni nel recu 
pero del tossicodipendenti 
«la proposta di Pannella sulla 
carta è teoricamente corret 
la ma è preferibile scegliere 
una strada in positivo 1 eroina 
legalizzata non ucciderebbe il 
mercato nero perché molti ra 
gazzi non uscirebbero allo 
scoperto» Così il sociologo 
Franco Ferrarotti «Credo che 
dietro la proposta di Pannella 
ci sia il confronto storico ab 
bastanza azzardato con il 
proibizionismo dell alcool ne 
gli Mali Uniti degli anni 20» 
Infine il Comitato delle 
Mamme contro la droga» di 
Napoli «La stragrande mag 
gioranza dei giovani sono in 
dotti a somministrarsi gli stu 
pefacenti proprio perche la 
droga oggi e già di per se libe 
ra e si può comprare con 
grande facilità» 


■■ OLBIA Un bel muretto di 
cemento e una lunga catena 
per chiudere una stradina 
bianca unico accesso per la 
spiaggia ed il mare in caso di 
intrusioni o di «sconfinamen 
tl» ecco gli immancabili «go 
nlla» sempre pronti a convi 
cere gli ospiti indesiderati a gì 
rare al largo In questo modo 
la contessa Marta Marzotto si 
era «riservata» uno dei tratti 
piu suggestivi della spiaggia di 
Punta Volpe a pochi chilome 
tn da PortoRotondo centro 
rinomato delle vacanze dei 
vip praticamente ai confini 
della Costa Smeralda 
Una pretesa del tutto «abu 
siva» che le e costata una de 
nuncia da parte deila Capita 
nena dt Porto di Olbia per 


«occupazione abusiva di suo 
lo demaniale* li provvedi 
mento riguarda anche la figlia 
Paola l imprenditore brescia 
no Franco Rusconi e un altra 
vip del paradiso delle vacan 
ze I attnee brasiliana Fiorinda 
Bolkan 

L intervento del comandan 
te della Capitaneria di Porto di 
Olbia Nico Ornano riguarda 
una sene di costruzioni sorte 
in questi anni attorno alle vii 
le Le Marzotto hanno recinta 
to con un muro la spiaggia an 
ristante alle loro case e co 
starno proprio sugli scogli un 
piccolo pontile di cemento 
Fionnda Bolkan invece ha 
fatto costruire un pontile di le 
gno davanti alla villa chiuden 
done 1 accesso con una cale 


na 

Gli «eccellenti» abusivi han 
no ora sessanta giorni di lem 
po per abbattere le costruzio 
ni fuon legge scaduto il ter 
mine prowedera la Capitane 
ria - a spese naturalmente de 
gh abusivi - a far entrare »n 
azione le ruspe 

Le irregoianta sono state 
scoperte in seguito ad uno 
sconcertante episodio awe 
nuto nella zona una decina di 
giorni fa Protagonista I ex sin 
daco di Olbia Renato Cared 
du attualmente consigliere 
comunale della De Raggiunta 
in auto Punta Volpe I uomo 
aveva deciso di recarsi in 
spiaggia scavalcando la cate 
na e il muretto attorno a villa 
Marzotto 

A fargli cambiare idea era 
pero intervenuto subito un 
«energumeno» che lo aveva 
diffidato a sostare sul litorale 
Tornato a Olbia Careddu ave 
va denunciato I episodio sui 
giornali locali Da qui I inizio 
delle indagini da parte della 
Capitaneria di Porto concluse 
abbastanza rapidamente con 
la scoperta degli «eccellenti» 
colpevoli 


Dopo il ritrovamento archeologico a Bianco è di nuovo polemica 
Lì, si dice, c’è una città sommersa abbandonata ai predoni 


Caccia al tesoro nel mare Jonio 


Roma 

Denuncia 
al pretore 
Fa male 
la Diet-Coke 


Il ritrovamento di una campana antica nelle acque 
di Bianco non lontano da Riace riapre polemiche 
per il mancato recupero del mitico cavallo alato a 
cut t migliori sommozzatori italiani su ordine della 
Procura di Reggio hanno dato la caccia lo scorso 
Inverno Indizi e testimonianze ipotizzano una inte 
ra citta sommersa Di sicuro c e un patrimonio 
ricchissimo che viene saccheggiato 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ALDO VARANO 


■■ BIANCO (Reggio Colata a) 
Tra gli anziani del pai se cè 
ancora chi si ricorda del mag 
giare Raab delia Raf Fu il pn 
mo a sostenere che la città 
sommersa nel tratto di mire 
tra gl attuali Bianco e Bovali 
no nel cuore dell Alto ionico 
reggino proprio di fronte ai 
lussuosi resti della grande villa 
romana di contrada Quattro 
Palazzi nel territorio d Casi 
gnau a non era solo una favo 
la tramandati da sec li ma 
una città vera forse i abitato a 
ridosso del porto della rie 
chissima e potei te città di Lo 
cri uno dei grandi centri delia 
Magna Green Imponenti re 
porti sostiene sempre il si 
gnor Raab gii erano apparsi 
con grande nitide na quando 
verso la fine deli ult m ì guerra 


mondiale a bordo dei suo 
caccia aveva volato a pelo 
d acqua per sfuggire a due 
cacc a tedeschi Finita la guer 
ra il magq ore tornò sul posto 
con i sommozzatori rr a nusci 
a recuperare soltanto delie 
anfore 

La morfologia del inorale si 
era intanto drasticamente mo 
difìcata Con un processo len 
to ma coni nuo It fiumare 
dell Aspromonte scaricano a 
mire detriti e materiale che 
ridlsegnano in cont nuazione 
il fondo marmo L anno scor 
so - test monia Rocco Di Co 
ri uno dei sub che lo scorso 5 
agosto ha trovato la campana 
- c erano le alghe Quest an 
no è tutto sabbia 

Ma i aviatore inglese non fu 
I unico a sostenere di aver vi 


sto una mitica città sommersa 
11 4 settembie del 1974 un ra 
cazzo di venti anni Giovanni 
Carlino grande passione per 
la pesca subacquea e l ar 
cheologia marina stava scan 
dagliando il (ondo Era ntenu 
to il migliore conoscitore dei 
fondali della zona e secondo 
una voce mai smentita e mai 
accertata ippoggiato quel 
giorno da un grosso moto 
scafo tedesco con a bordo 
oltre agli sponsor molto inte 
ressati al re upero di reperti 
archeologia anche un suo 
amico All improvviso Giovan 
ni usci fuori e si mise ad urla 
re «Ho visto il paradiso Ciso 
no interi palazzi Siamo rie 
chi Poi nonostante la fatica 
ritornò giu L emozione per 
uel che vide fu cosi intensa 
a fargli dimenticare ogni 
cautela (nonostante fosse 
esperto freddo e prudente 
quanto servr ) e quando tomo 
su era stalo colpito da embo 
I a Mori dopo ctnqut g orni 
durante i quali si era rifiutato 
di r velare ciò che aveva visto 
Tra t esplorazione del mag 
giore Raab e quella di Giovili 
ni vi era stala I alluvione del 
dicembre IS72 gennaio 1973 
Milioni di metri cubi di male 
mie si staccarono da monte 
Antenne interrompendo il 


corso del Buonamico e crean 
do un enorme lago Poi nel 
febbraio successivo la diga 
andò in frantumi Precipitare 
no a mare piu di mille metri 
cubi d acqua e materiale al se 
condo sconvolgendo ancora 
una volta il fondo marino Un 
gruppo di esperti di geofisica 
dell Università di Berlino ve 
nuti per studiare le modifi 
cazioni scoprirono alla foce 
del Buonamico un canyon 
lungo alcuni chilometn La va 
lanca d acqua aveva dissep 
pernio una parte di un porto 
canale fatto sparire da gigan 
teschi processi di sol levarne n 
ri tettonici che interessano 
I Aspromonte 
Proprio tali processi se 
condo un affascinante teoria 
avrebbero consentito al mare 
di rosicchiare alcune centi 
naia di metri Un grandi cen 
tre abitato sarebbe rimasto in 
bilico metà sott acqua metà 
a nord delia spiaggia Di cer 
to questa é una zona ardito 
logica tanto ricca quanto sco 
nosctuta Sotto la spiaggia c è 
- silo in parte riportata alla 
tua dai tombaroli una gran 
de necropoli quale città servi 
va 7 L aerofotogrammetna 
inoltre non lascia dubbi trac 
et di importanti costruzioni 
appaiono fino a tremila metri 


dal mare 

Dalia tragica morte di Gio 
vanni Carlino nella zona si e 
concentrato un traffico molto 
intenso di imbarcazioni e co 
se antiche mentre si sono 
moltiplicati gli episodi miste 
nosi «Andate via che i pesca 
fon hanno messo le bombe 
per la pesca di frodo e pen 
coloso» chiunque sia capitato 
li e stato allontanato ed awer 
tlto da attentissimi e serv zie 
voli quanto interessati perso 
naggi dei luogo Alcune voci 
vogliono che perfino il co 
mandante Cousteau avrebbe 
di tanto in tanto trascurato i 
problemi dell inquinamento 
mediterraneo per curiosare 
ui intorno Ancora avvolto 
al mistero un ep sodio di 
qualche anno fa «Un tardo 
pomeriggio d agosto rat 
conta ìl profesore Antonio 
Delfino apparve una corvet 
ta della marina militare Alcu 
ni uomini rana si immersero 
per d verse ore alla ricerca di 
un misterioso oggetto scono 
suuto I norita m litan im 

posero greto Si disse poi 

che si et rcava nel canyon dtl 
Buonamico un pccofo bari 
scafo Mi come fosse arriva 
to propno h non lo si è mai 
saputo 


M ROMA II Comitato radi 
cale consumatori ha chiesto 
alla Pretura di Roma il seque 
stro di bevande dietetiche co 
me la Misura e la Diet Coke 
perche «costituiscono un ge 
nere di prodotto potenziai 
mente pericoloso per la salute 
pubblica» 

I fulmini del comitato si ab 
battono con particolare ve 
menza sulla Diet Coke che 
viene analizzata comparativa 
niente con quella in vendita 
negli Usa mentre I edizione 
italiane contiene dolcificanti 
saccarina e ciclammato quel 
la Usa e pr\a di quest ultimo 
componente (ritenuto danno 
so) e presenta una stampiglia 
tura ptr mettere in guardia il 
consumatore dalla saccarina 
sostanza che ha provocato il 
cancro in ammali da laborato 
rio Poi anche la saccarina è 
stala abolita nella Diet Coke 
americana mentre in quella 
italiana c e ancora Le awer 
tenze che spiegano dosi e 
composizione sarebbero infi 
ne secondo li Comitato radi 
cale indecifrabili per il consu 
matore medio dt aui la deci 
sion » di ricorrere a) magistra 
to chiedendo «che si inter 
rompano le conseguenze 
dannose dei reati ipotizzabili» 


e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma-Via OR Martini, S 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESOTI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre¬ 
stiti il valore delle cedole e quello della maggiorazioni sul capita¬ 
le da rimborsare esultano I seguenti 



Cedole 

Maggiorazioni sul capitale 

PRESTITI 

pagabili 

a/ 

f *,31980 

'semestre 

191967 

2821063 

va/ore 

cumulato a 
1'2.1968 

19821989 indicizzato 

Il em-(B«cqu«»l) 

8,-*A 

-3,045% 

-8,194% 

1985-1995 indicizzato 

1 em (G B Boccata) 

4 96% 

0495% 

M»% 


Le specifiche riguardanti laoetermlnazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 



Comune di Poggio Borni 

PROVINCIA DI FORLÌ 


Avviso dì dapoaito del 

Piano dalle Attiviti estrattiva 

IL SINDACO avvisa 

che l p ano delle alt v tà e9tratt ve del Comune d Poggio Berni 
completo di tutti gl elaborati tecn ci e della deliberazione consi 
lare di adozone n 123 del 25 giugno 87 esaminala dal 
Co Re Co di R mini nella seduta del 4 agosto 87 n 9740 trovasi 
depositato nella segreter a comunale dove rimarrà a d sposinone 
del pubblico fino al comp mento di 30 gg consecutivi a partire 
dal g orno successivo a quello dell ult ma pubbl caztona del pre 
sente avviso che verrà eseguita una sola volta all albo comunale 
nel Foglo annunzi legali della Provine a nel Bollettino ufficiale 
della Regione e nel giornale 1 Unità 

Il depos io ò effettuato allo scopo d consent re s a agli Enti sia 
alle organizzaz oni che ai privati la facoltà di prendere visione di 
tutti gli atti aff nchdch unque possa presentare eventuali osser 
vazioni Le osservaz on devono essere presentate per »sci rio in 
carta bollata da L 3 000 entro 60 gg dall ult ma pubbl caz one 
soprac tata 

IL SINDACO prof RENZO VALLONI 


Istituto autonomo per 
le case popolari della 
provincia di Bologna 

Estratto di bando di gara 

S rende noto che questo si luto ind rà una licitazione pr vaia 
da esper rs con la procedura prev sta dall art 24 lett a) n 2 
della legge 8/8/1977 n 584 con I s stema d cui all art 1 
Ieri a) della legge 2/2/1973 n 14 con esclus one di offerte in 
aumento e con le modal tà di cu all art 24 3° comma della 
legge n 584/1977 così come mod f cato dall art 4 del D I 
27/7/1987 n 302 preva appi caz One del correli vo pari al 
6% per I agg ud caz one dei seguenti lavori 
— Lavori murari e da artieri diversi occorrenti ai recupe¬ 
ro edilizio di un fabbricato per complessivi n 42 «Moggi « 
n 8 negozi oltre a un vano a disposizione siti in Comune 
di Bologna via Libia civv nn 17 19 21 - fotti 880/R • 
885/1 per un importo indicativo di L 2 732 400 000. 
Copia dei bando integrale inviato il 13 agosto 1987 par 
la pubblicazione sulla GG UU della Cee e della R I (parta 
seconda foglio delia inserzioni) A disponibile presto 1I- 
atituto autonomo par la case popolari della Provìncia di 
Bologna dalie ore 9 alle ore 12 dei giorni feriali 
Le domande di partecipazione redatte au carta legala a 
corredate dalla documentazione indicata nei relativo 
bendo di gara dovranno pervenire a questa amminiatra- 
zione - piazza dalia Resistenza n 4 - Bologna (caselle 
postale n 1714-40100 Bologna) antro a non oltre IMO 
settembre 1987 

IL PRESIDENTE arch Gian Paolo Mazzucato 


IlilUllllllllIlli limili in i 

A l'Unità 
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IN ITALIA 


Genova 

Altri fermi 
nella retata 
anti-Br 


Mi GENOVA A 24 ore dal¬ 
l'annuncio dell arresto da par¬ 
te della Digo$ di un collauda¬ 
tore dell /Rimpianti - Rober¬ 
to Slmonl di 39 anni - accu¬ 
sato di essere il fondatore del¬ 
la «cellula» genovese delle 
Unità Comuniste Combatten¬ 
ti, I carabinieri hanno dato no¬ 
tizia di altri due fermi eseguiti 
nel giorni scorsi Sì tratta di 
una ragazza di 23 anni, Paoli¬ 
na Pistacchi, residente a Ven- 
timlgiia ma studentessa uni¬ 
versitaria a Roma, arrestata in 
provincia di Potenza e di Fi¬ 
lippo Commendatore, un 
idraulico di 34 anni nato a Re- 
gaimuto (Enna) e anch'egli 
residente a Ventimiglia. per 
entrambi 1 imputazione è di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta e associazione sovversiva 
I carabinieri hanno spiega¬ 
to che le loro indagini aveva¬ 
no preso I avvio nel marzo 
&( orao quando il documento 
di rivendicazione dell'assassi¬ 
nio del generale Liciq Giorgie- 
ri, ucciso da un commando a 
Roma, era stato fatto trovare a 
Genova un ora dopo I attenta¬ 
to I due di Ventlmiglia sono 
stati Individuati tenendo sotto 
controllo amici e conoscenti 
della ventlmigliese Geraldina 
Colatti finita nella rete del¬ 
l'antiterrorismo nel gennaio 
scorso insieme a Francesco 
Melorio e a Paolo Cassetta 
Almeno finora non sono stati 
trovati nò «covi» né armi né 
basi logistiche, segno, affer¬ 
mano gli Inquirenti, che la cel¬ 
lula ligure non aveva ancora 
raggiunto un livello di efficien¬ 
za operativa che andasse al di 
là del lavoro «propagandisti¬ 
co » basato au striscioni e vo¬ 
lantini Quanto a Slmonl, il so- 
sllluto procuratore della Re¬ 
pubblica Luigi Lenuzza lo ha 
Interrogata dopo I arresto «ir¬ 
riducibile» privo però di at¬ 
teggiamenti aggressivi 
DfiAf 



Napoli e i «Vu cumprà?» 

Braccianti di colore 
a raccogliere pomodori 
per 1.000 lire a cassa 

Un giovane del Marocco 

Morto misteriosamente 
E intorno la vita dura 
di 25.000 clandestini 


Vita da negri sotto il Vesuvio 


Vita da negri. Un morto in circostanze misteriose 
ieri l'altro a Villa Literno; un ferito lasciato senza 
soccorso per ore la scorsa notte. Emerge il dram¬ 
ma del lavoratori di colore nell'Agro casertano. 
Sfruttati, minacciati, costretti a vivere come bestie. 
Intanto è Napoli la capitale dei Vu cumprà f. la rete 
di venditori ambulanti nelle mani di alcuni grossisti 
della zona della Ferrovia. 


■M NAPOLI 0‘ sfllù vende 
all'Ingrasso orologi, radiocuf- 
fie hi-fi, registratori O' sfilò è 
un napoletano uerace ma sul 
suo negozio In via Milano, a 
due passi dalla stazione di 
lazza Garibaldi, campeggia 
Iz 2 arramente un'insegna 
scritta in arabo Incomprensi- 
bile al più Jamal un giovane 
giordano-palestinese, me la 
traduce «E la pubblicità della 
mercanzia in vendita Dice an¬ 
che che fa prezzi buoni» Nel 
bazaar elettronico c'è un via 
vai di uomini di colore valuta¬ 
no la roba, tirano sul prezzo, 
Infine si mettono d'accordo 
col padrone Ecco spiegato il 
mistero dell'Iscrizione araba. 
Il grossista non è altro che un 
rifomilore degli ambulanti ne¬ 


ri delle cui disavventure sono 
piene le cronache dell’estate 
Jamal sornde e commenta in 
buon italiano «Quelli che voi 
chiamate Vo cumprà? parto¬ 
no proprio da qui. da Napoli, 
d'estate battono le spiagge af¬ 
follate, d'inverno le grandi cit¬ 
tà» 

Giriamo l'angolo e trovia¬ 
mo un altro magazzino con la 
tabella in arabo, ed un altro 
ancora Cambia il tipo di mer¬ 
ce collane, bracciali, orecchi¬ 
ni E ancora oggetti in pelle, 
capi d'abbigilamento con le 
griffe falsificate In questo 
scorcio d'agosto lungo le stra¬ 
de del Vasto, gran mercato le¬ 
vantino, si incrociano soltanto 
persone di colore Anche le 
pensioni e gli alberghi di Infi¬ 


ma categoria che circondano 
la Ferrovia sono occupati 
esclusivamente da 

nordafricani persino dieci in 
una stanza 

In quella stessa zona c è la 
Camera del lavoro Con Ja¬ 
mal, che fa parte del coordi¬ 
namento dei lavoratori stra¬ 
nieri, e con Aldo Pizzo, che sì 
occupa per conto della Cgil di 
sindacalizzare gli immigrati, 
commentiamo la strana voca¬ 
zione araba dei commercianti 
napoletani Per il sindacalista 
della Cgll non è una novità 
«Già da tempo - dice -1 gros¬ 
sisti del Vasto sono diventati i 
principali fornitori di chinca¬ 
glieria per I venditon ambu¬ 
lanti nen Danno persino la 
carrozzella con cui marocchi¬ 
ni e tunisini vanno in giro per i 
paesi» 

Un fenomeno analizzato da 
due ricercatori dell'università, 
Enrico Pugliese e Franco Cal- 
vanese, ì quali in una loro re¬ 
cente inchiesta sull'immigra¬ 
zione in Campania, hanno an¬ 
notato che «non mancano i 
casi di veri e propri venditori 
ambulanti dipendenti, pagati 


alla giornata o a percentuale, 
direttamente dai propnetan di 
alcuni negozi all’ingrosso del 
Napoletano» La convenienza 
per i negozianti partenopei è 
duplice non solo sfruttano un 
canale tradizionale del lavoro 
sommerso, fambulantato. ma 
assoldando manodopera di 
colore pagano naturalmente 
molto di meno Inoltre gran 
parte delle magliette Lacoste 
o delle cinture Trussardi espo¬ 
ste sui banchetti de» Vo cum¬ 
prà provengono dai laboratori 
clandestini di Napoli specia¬ 
lizzali nella falsificazione dei 
capi firmati Un giro d’affan 
miliardario La Confesercenti 
sostiene che sulla sola nviera 
romagnola, dove maggiori so¬ 
no stati i casi di intolleranza e 
di razzismo contro gli abusivi, 
il giro d’affan in un anno è di 
circa mille miliardi. Ma nelle 
tasche dei coloured entrano 
soltanto gli spiccioli In Cam¬ 
pania aspetto agli 8 500 lavo¬ 
ratori regolarmente registrati 
dalla Questura, vivono alme¬ 
no 25mìla «luonlegge» 

La divisione del mercato 
del lavoro è rigida Ai 


nordafricani spetta il com 
mercio, agli asiatici i lavon 
domestici, alte popolazioni 
dell Africa centrale l’agncol- 
tura e l'edilizia A Villa Liter- 
no, pochi chilometn a nord di 
Napoli, nel cuore dell'agro ca¬ 
sertano, lo scenano cambia di 
colpo L'mdifferente soppor¬ 
tazione della grande città qui 
si trasforma in crudele calco¬ 
lo i caporali reclutano mano¬ 
dopera nera per quattro soldi 
da impiegare nella raccolta 
del pomodoro 
Non sono ancora le 5 del 
mattino quando la piazza de) 
paese si affolla di lavoraton di 
colore Avanzano nel buio an¬ 
cora assonnati Diventeranno 
col passar del tempo quasi 
duemila Salgono in silenzio a 
bordo di trattori, camion, 
«Apecar», scompaiono nella 
campagna umida il cronista e 
in cerca di informazione sulla 
morte di uno di loro, Fouad 
Khairacuni, ventisettenne ma¬ 
rocchino, morto la scorsa not¬ 
te in circostanze misteriose 
Secondo i carabinien e preci¬ 
pitato al suolo, durante una 
nssa tra connazionali, da un 


palazzo ancora m costruzione 
dove andava a dormire di not 
te Un suo amico parla di un 
tentativo di aggressione Qua¬ 
le che sia la causa reale, si av¬ 
verte nella gelida piazza un 
clima di violenza diffuso «Tut 
ti i giorni qui c è un cuore che 
si ferma» dice «n francese un 
ragazzo di Casablanca Si 
muore per la fatica, per gli 
stenti, per le condizioni di vita 
inumane I braccianti neri 
guadagnano mille lire per 
ogni cassetta (25 chili) raccol 
ta Altre 500 lire finiscono nel¬ 
le mani del caporale Se va 
bene, una giornata di lavoro 
dall'alba al tramonto frutta 
dalle 30 alle 40mila lire Ray 
Okolie, un mgenano di 32 an 
ni, racconta «L’altro giorno il 
padrone del campo ci ha mi¬ 
nacciato con la pistola» Per¬ 
ché? «Era un po’ nervoso » È 
andata peggio a Farad, un tu¬ 
nisino trentenne Per tutta la 
notte ha atteso invano un am¬ 
bulanza dopo esser caduto da 
un fabbricalo senza pareti 
Nessuno ha accolto le richie¬ 
ste di soccorso dei suoi com¬ 
pagni, neppure i carabinieri 


Caso Fabbri 

Da Varsavia 

ancora 

silenzio 

■1 POPPI (Arezzo) Altre 24 
ore di angosciosa attesa per la 
famiglia Fabbri ci vorrà anco¬ 
ra tempo, infatti persaperese 
il corpo rinvenuto nel laghetto 
alla periferia di Varsavia, il 16 
luglio scorso, e quello di Ga 
bnele Fabbri venticinquenne 
parrucchiere, scomparso in 
Polonia mentre era in vacan 
za, alla meta di luglio A Var¬ 
savia sono arrivate finalmente 
le fotografie del ragazzo e al¬ 
cune radiografie delle sue ar¬ 
cate dentane, effettuate dal 
suo dentista proprio poco po¬ 
ma che Gabriele partisse per 
le vacanze 11 materiale è stato 
spedito tramite ambasciata al¬ 
la Prdcura di Varsavia in un 
primo momento s’era pensato 
che il riscontro potesse essere 
effettuato già ieri, ma i polac 
chi hanno chiesto più tempo 
per la perizia medico-legale 1 
Fabbn, padre dipendente del 
Comune del paese dell’Areti¬ 
no, madre casalinga, altn due 
figli, si sono dati da fare subi¬ 
to, fin dal momento della spa¬ 
rizione del ragazzo, ma si so¬ 
no scontrati con un muro di 
gomma di lentezze burocrati¬ 
che Ora hanno spedito anche 
un elenco degli abiti di Ga¬ 
briele Purtroppo le speranze 
che il ragazzo sia vivo sono 
quasi nulle il corpo trovato in 
acqua, nello stesso laghetto in 
cui fu gettato il cadavere di 
padre Popieluzko. e massa¬ 
crato, sembra, a colpi di pie¬ 
tra, aveva indosso pantaloni 
neri, camicia bianca e nera 
marcata «Stefanel made in Ita- 
ly», scarpe di marca italiana, 
tutù indumenti che tacevano 

K del guardaroba di Ga- 
Resta in piedi la pista 
della rapina quel portafogli 
rubato, con due milioni di lire, 
in dollari, e con i documenti 
necessari all'identificazione, 
la fa seguire senza troppe in¬ 
certezze 


Valle d’Aosta 

Esplode 
una bomba 
Un morto 


Mi ROMA Un giovane mae¬ 
stro di sci è morto ieri a Cha- 
mois, un centro turistico della 
Vaile d’Aosta, dilaniato da un 
ordigno, probabilmente una 
vecchia granata della seconda 
guerra mondiale, mentre ri¬ 
strutturava la casa di monta¬ 
gna 

Damele Brunet aveva 27 
anni, era un maestro di sci 
Ieri si stava dedicando, insie¬ 
me ad altre due persone, alla 
ristrutturazione di una vecchia 
casa del paese, un piccolo e 
grazioso centro alpino rag¬ 
giungibile solo con la funivia 

Ma in quella casa che Bru¬ 
net voleva abbellire, modifi¬ 
cando la sistemazione delle 
camere, si annidava un peri¬ 
colo mortale, la bomba era II 
da quarantanni, abbandonata 
dai soldati in qualche Intersti¬ 
zio della cascina, coperta dal 
tempo e da successivi lavori 
Nascosta, invisibile e micidia¬ 
le Quando il piccone l’ha 
centrata in pieno, mentre il 
giovane sfondava un'Interca¬ 
pedine, il vecchio congegno 
ha funzionato con micidiale 
precisione 

Uno scoppio violento ha 
devastato la stanza, investen¬ 
do in pieno Brunet Le scheg¬ 
ge l'hanno letteralemnte mas¬ 
sacrato, ed è morto pochi mi¬ 
nuti dopo senza che si potes¬ 
se fare nulla per salvarlo 

Le altre due persone che 
erano con lui sono rimaste fe¬ 
rite solo lievemente alle brac¬ 
cia e alle gambe L'allarme è 
stato dato immediatamente 
dagli abitanti del paesino 
scosso dalla tremenda defla¬ 
grazione Ma c’è voluto del 
tempo perché giungessero 
soccorsi 

I carabinieri stanno svol¬ 
gendo ora le prime Indagini 
Saranno gli artificieri ad ac¬ 
certare oltre ogni dubbio se 
l’esplosione sìa davvero dovu¬ 
ta ad un residuato bellico 


«Miracolo» a Milano 

Bimba di 4 anni 
cade dal settimo piano: 
è viva e vegeta 


m PIOLTELLQ (Milano) 
Quando un nugolo di vicini è 
accorso per sollevarla da ter¬ 
ra la piccola Sonia - 4 anni - 
piangeva a squarciagola Non 
una goccia di sangue, appa¬ 
rentemente nessun osso rot¬ 
to Prima di capire che la bim¬ 
ba aveva compiuto un volo 
terrificante, di oltre 20 metri, 
c'è voluto qualche Istante So¬ 
lo quando lutti hanno alzato 
gli occhi verso il balcone del 
settimo plano - dove la baby¬ 
sitter Sonia Nervo, 21 anni, ur¬ 
lava la svia disperazione - il 
miracolo è stato chiaro 
Già, perché la parola «mira¬ 
colo» nel caso ai Sonia Co¬ 
lombo, figlia di Marcello, ope¬ 
raio di 32 anni, e di Pasquali¬ 
na. Infermiera di 27, è ben giu¬ 
stificata La piccina 6 piomba¬ 
ta sull’unico, magro ma elasti¬ 
co alberello posto al centro di 
una minuscola aiuola, un faz- 
«alenino d erba che oma II 
cortile, serrato tra l casermoni 
popolari di via Clmarosa I 
L'al bercilo si è piegato, ha 
trattenuto per un attimo il cor¬ 
po della bimba, addolcendo 
l’Impatto con I erba soffice 
Un metro piu in U e la piccola 
Soma si sarebbe schiantata sul 
nudo cemento, senza possibi¬ 
lità dì scampo 
t stato cosi che i medici 
della Croce Verde di Pioltello 


e quelli dell’équipe dell’EII- 
soccorso di Niguarda, ieri 
mattina alle 10,50 quando so¬ 
no arrivati sul posto non si so¬ 
no trovati di fronte al corpici- 
no sfracellato che già Immagi¬ 
navano, ma a un fagottino 
biondo, spaventato, agitatissi¬ 
mo, ma ancora vivo e vegeto 
Sonia Colombo è stata tra¬ 
sportata all’ospedale di Ni¬ 
guarda, dove le sono stale ri¬ 
scontrate due lievi lesioni al 
cranio visto 11 pauroso tuffo 1 
medici si sono riservati la pro¬ 
gnosi, ma nessuno dubita del¬ 
l'esito della vicenda La bimba 
si trovava non a casa sua ma 
in casa della famiglia Crupi, 
dove Sonia Nervo, fidanzata 
di uno dei ragazzi Crupl accu¬ 
diva la piccina e il fratellino 
Ivan, di due anni I genitori del 
bambini, erano al lavoro Alle 
undici meno un quarto Sonia, 
eludendo la sorveglianza del¬ 
ta baby-sitter, e uscita sul bal¬ 
cone Qui manca uno dei ve¬ 
to, rotto da tempo Al posto 
della lastra di vetro, però, la 
famiglia Crupl aveva sistemato 
un rudimentale riparo, pro¬ 
prio per evitare che qualcuno 
volasse di sotto Probabilmen¬ 
te - dicono l carabinieri - la 
piccola è riuscita a scavalcar¬ 
lo aggrappandosi alla «vene¬ 
ziana» Un animo, e si è trova¬ 
ta nel vuoto DAfM 


' Vittima un’insegnante romana uccisa dal suo uomo per gelosia 
Ha un alibi il sospettato per la morte dell’arredatrice 

Strangolata, ancora in Liguria 


Si tinge sempre più di giallo e di nero l'estate della 
riviera ligure, All’elferato delitto del Tigullio, vitti¬ 
ma Gabriella Bisi, ai macabri misteri delle Cinque 
Terre, dove il mare ha restituito tre cadaveri senza 
nome, all'uxoricidio di Ferragosto a La Spezia, si è 
ora aggiunta un’altra storia di sangue: una donna di 
54 anni è stata ammazzata per gelosia dall'amante, 
un muratore padre di sei figli. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


ROSSELLA 

■1 GENOVA Mana Grazia 
Tarpani è il nome dell’ultima 
vittima Romana, proveniente 
- si dice - da una famiglia di 
facoltosi imprenditori, Inse¬ 
gnante di lettere In pensione, 
divorziala da un notaio della 
capitale, da alcuni anni aveva 
tagliato i ponti con l’ambiente 
nel quale era vissuta fino alla 
mezza età, e si era rifugiata 
nella riviera di ponente, a Sa¬ 
nt’Agata, sulle alture di One- 
glia Ultimamente, dicono gli 
abitanti delia piccola località 
imperiese, aveva imboccato 
la china dell’alcolismo e di 
una vita molto sregolata, ave¬ 
va una relazione stabile quan¬ 
to tempestosa con Giorgio Ba¬ 
racco, operaio cinquantenne, 

C adre di sei figli separato dal- 
i moglie, residente ad Impe¬ 
ria città ma, di fatto, domici¬ 
liato presso l’abitazione della 


MICHIENZI 

Tarpani a Sant’Agata 

I litigi, raccontano i vicini, 
erano all’ordine del giorno 

La donna era stata vista per 
l’ultima volta alla vigilia di Fer¬ 
ragosto, quando era entrata in 
un'enoteca per acquistare de) 
vino L'allarme è scattato solo 
l'altro ieri a causa del fetore 
che si avvertiva nei pressi del¬ 
la casa dell'ex insegnante ca¬ 
rabinieri e vigili del fuoco han¬ 
no forzato la porta e si sono 
trovati davanti un cadavere in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione 

Già prima dell'autopsia il 
medico legale e in grado di 
rispondere ai quesiti di fondo 
la morte nsale ad almeno 
quattro giorni pnma ed è stata 
provocata da strangolamento 
Alle pnme indagini risulta che 
il convivente della Tarpani è 
sparito dalla circolazione giu¬ 


sto da quattro giorni, ma le 
ricerche non durano a lungo 
Giorgio Baracco, tre ore dopo 
la scoperta dal cadavere, vie¬ 
ne rintracciato in casa di suoi 
conoscenti ad Imperia 

presso il comando dei cara¬ 
binieri, alla presenza di un le¬ 
gale, comincia hnterrogato- 
no Baracco nega e tiene testa 
agli inquirenti per ore, poi il 
suo racconto comincia a va¬ 
cillare, le contraddizioni si ac¬ 
cumulano e alla fine II crollo e 
la confessione L'operaio 
spiega che, quella sera di ve¬ 
nerdì, rincasando, aveva sor¬ 
preso Mana Grazia in compa¬ 
gnia di un'uomo, che costui si 
era dileguato, mentre la don¬ 
na aveva cominciato a insulta¬ 
re e a inveire, che lui - Barac¬ 
co - aveva perso la testa e 
aveva afferrato Mana Grazia 
per la gola, spingendo fino ad 
ucciderla 

Che il terzo uomo esista va¬ 
ramente, secondo gli investi- 
gaton è tutto da dimostrare; 
potrebbe essere un espedien¬ 
te difensivo - dicono - per av¬ 
valorare la tesi della provoca 
zione, ma potrebbe anche es¬ 
sere semplicemente un parto 
della fantasia dell'assassino, 
che pare condividesse con la 
sua vittima il vizio del bere 


Quel che è certo e che nella 
casa di Sant’Agata, attorno al 
cadavere, c'era tutto lo scena¬ 
no dello squallore, compresi a 
decine i cartoni del vino con¬ 
sumato 

Nessuna novità sul fronte 
degli altn delitti A Chiavan e a 
Rapallo le indagini sgrassas¬ 
simo di Gabnella Bisi segnano 
il passo e l’inchiesta continua 
ad essere «contro ignoti» e 
pnva di indiziati, e questo an¬ 
che se il padre della vittima ha 
agitato dei sospetti a carico di 
un uomo di Rapallo con il qua¬ 
le Gabnella aveva da molto 
tempo una relazione molto 
saltuana Evidentemente si 
tratta di sospetti che gli inqui¬ 
renti non hanno reputato fino¬ 
ra tali da provocare qualche 
specifica iniziativa giudiziaria 
La persona in questione - be¬ 
nestante, sulla quarantina - si 
oppone fermamente alle voci 
che lo vogliono, appunto, «so¬ 
spettato», forte anche delle 
smentite ufficiali, si tnneera 
dietro un alibi di leno per la 
sera in cui presumibilmente 
venne commesso il delitto 

Tuttora jmsolto anche il 
«giallo» della sconosciuta in 
body e con i lunghi capelli 
rossi npescata cinque chilo¬ 
metri al largo di Riomaggiore, 


per ora si può soltanto avan¬ 
zare qualche ipotesi su come 
è morta picchiata, forse 
strangolata, e scaraventata in 
mare Quasi certamente da 
un'imbarcazione, dicono gli 
inquirenti, perché il cadavere 
è nmasto in acqua meno di sei 
ore e nessuna corrente, da ri¬ 
va, sarebbe nuscita a traspor¬ 
tare il corpo tanto lontano 
Di qui l'estensione delle in¬ 
dagini alle navi da crociera 
che transitano davanti alle co¬ 
ste spezzine e a quelle di linea 
che percorrono le rotte per la 
Corsica Nessun esito, per al¬ 
tro, sembrano avere avuto gli 
accertamenti lungo il litorale 
e nei camping costien 
Si sono invece trasfente del 
tutto in Versilia le indagini sul 
bambino ucciso un paio di 
giorni dopo la nascita e nnve 
nuto a pochi metn dalla nva 
nelle acque di Mannella di 
Sarzana Anche in questo ca¬ 
so gli investigatori si sono 
mossi dopo aver verificato 
con gli esperti i percorsi delle 
correnti manne una successi 
va segnalazione anonima 
avrebbe poi consentito di in 
dirizzare I inchiesta su una 
traccia promettente, sulla 
quale pero viene ancora man¬ 
tenuto il piu stretto riserbo 



Scontro 
ferroviario 
a Vemìo 
Un morto 


PRATO (rirenze) Scontro fron¬ 
tale sulla linea ferroviana Firen¬ 
ze Bologna Due convogli ad¬ 
detti alla manutenzione si sono 
scontrati per cause oscure tra le 
stazioni di Vermo e Vaiano C’è 
mm una vittima, Maunzio Cinti, 37 
anni nato a Bologna ma resi¬ 
dente a Vermo I feriti sono 4 tutti ricoverati nell ospedale di 
Prato Francesco Siniscalco, 42 anni, onginano di Salerno, Giu¬ 
seppe Mattel 36 anni di Bologna Rino Tfadu, 49 anni, dì 
Carminano Sono tutti operai delle Ferrovie dello Stato Un 
quarto ferito, Roberto Tintisona, 31 anni, di Velletn, è dipen¬ 
dente di una azienda appaltatnce 


E dopo la cioccolata, gli Spandau gratis 



Un'immagine del tans del complesso Inglese Spandati Ballet dm 
rante II concerto dello scorso anno a Treviso 


«Marca gioiosa e amorosa», abituata a ospitare le 
vacanze di Elisabetta d'Inghilterra e Ronald Rea- 
gan. Tempio della lirica 3296 del turismo dovuto 
ad appassionati gastronomi. Da pochi giorni, però, 
Treviso ha un altro record è «città Spandau Ballet 
d'Italia» È il titolo procurato alla città dalle adole¬ 
scenti, consumatrici di una marca di dolciumi E 
per loro anche un concerto gratuito 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ TREVISO Che sberla mo- 
raie per la città di Toti dal 
Monte, di Mano Del Monaco, 
della stagione lirica che ri 
chiama migliata di appassio¬ 
nati Da quattro giorni Treviso 
e stata proclamata «città 
Spandau Ballet» d Italia e in 
forza del riconoscimento, lu¬ 
nedi ospiterà un concerto del 
grappo inglese gratis per di 
piu un evento nella stona del 
rock Treviso melomane è sta¬ 
ta «tradita» dai suoi giovanissi¬ 
mi dalle generazioni Benet- 
ton e Stefanel - trevigiani an 


eh essi - e soprattutto dalle 
ragazzine fra i 13 e i 16 anni 
impegnatesi negli ultimi mesi 
in una guerra all'ultimo morso 
con le coetanee di tutta Italia 
Noi non lo sappiamo ma 
succedono anche queste co 
se Tempo fa la Mars gruppo 
Barilla ha lanciato un concor¬ 
so «Mars cmama Spandau» 
Bisognava mangiare quelle 
strane barrette di mou rico¬ 
perto con cioccolato e spedi¬ 
re gli involucri alla ditta La 
città che in rapporto al nume¬ 
ro degli abitanti ne avesse 


mandati di più, avrebbe avuto 
dm ito ad un concerto - che 
poi fosse gratis è stato deciso 
solo dopo - degli Spandau 
Ballet Alla Mars sono arrivate 
in poche settimane 750mi!a 
buste (e poi ci si chiede il per 
che della cnsi delel poste) 
Trevisto l ha spuntata, con 
20mila nsposte, battendo di 
poco Forlì, e d ora in poi può 
fregiarsi del nuovo titolo «citta 
Spandau» 

Uno scherzo 7 Macche Lu¬ 
nedì mattina David Zard li 
manager del gruppo (oltre 
che di Madonna) ha comuni¬ 
cato alla giunta comunale I in 
tenzione di effettuare i) con¬ 
certo gratuito (che sarà lunedi 
prossimo alle 18 nel Prato del 
la Fiera, capienza almeno 
20mila persone) e si è recato 
a fare un sopraffuogo nei dm- 
tori Lo stesso giorno alle 18 la 
giunta ha deliberato ufficial¬ 
mente il suo appoggio A dire 
di no il municipio sarebbe 
stato come mimmo distrutto 


da torme di ragazzine che già 
lo scorso novembre ad un al¬ 
tro concerto degli Spandau, 
avevano semidevastato I hotel 
Continental che ti ospitava 
Luciano Biscaro, titolare 
della «Lubi» e 1 impresano 
che sta organizzando il con¬ 
certo gratuito «Sara una gran 
festa - assicura - anche senza 
gli effetti scenici mutili per 
cantare con la luce» E già si 
lancia in previsioni «Propor 
remo che agii Spandau sia de¬ 
dicata una via di Treviso il 
sindaco poi gli consegnerà le 
chiavi della citta» Alessandro 
Reggiani ex capogruppo Psdt 
alla Camera a capo della nuo¬ 
va e atipica giunta comunale 
(tutti i partiti tranne De e Msi), 
quando lo sente sbienca in 
volto e quasi sviene un altra 
vittima dt ì t fletto Spandau 
«Scherziamo > Le chiavi non le 
abbiamo mai date a nessuno» 
L idea del concerto I ha do¬ 
vuta inghiottire a forza Che 
effetto gli fa essere a capo del 


la «citta Spandau» 7 «Se doves 
si entusiasmarmi non lo sarei 
per questo» Pero migliaia di 
ragazze trevigiane «I giovani 
si sentono vivi sono m gregge 
Non e positivo» Ma il Comu 
ne cosa fa per loro 7 «Abbiamo 
molti impianti sportivi Certo 
bisognerebbe dare di più Ma 
se la loro cultura vuol dire 
Spandau » 

Attorno al Prato della Fiera 
l'attivila e frenetica In quest 
pochi giorni bisogna transen 
ilare, preparare i posti di risto 
ro, i servizi igienici, i parcheg 
gì il palco di 40 metn le rou 
lotte camerino, organizzare 
I ordine pubbico e soprattutto 
allestire i posti di pronto soc 
corso Lo scorso novembre al 
Paiaverde di Beneiton davan 
ti agii Spandau svennero 108 
ragazzine Pochi giorni fa nel 
concerto di Ugnano, hanne 
perso i sensi in piu di 150 e 
c era una tale ressa che per fai 
raggiungere 1 infermeria gli 
spettaton dovevano passarle a 
braccia sulle propne teste 


A Padano in Umbria 

Parroco trasferito 
Insorgono insieme 
il Pei e la De 


■i PACIANO (Perugia) 1 con¬ 
siglieri comunisti del comune 
di Paciano, insieme a quelli 
della minoranza de, hanno fir¬ 
mato una mozione, che sarà 
presentata stasera in Consi¬ 
lio comunale (12 consiglieri 
ci e tre De), con la quale s» 
chiede che non venga esegui¬ 
to il trasferimento del parroco 
della cittadina ad altra desti¬ 
nazione La vicenda è comin¬ 
ciata alcuni giorni la con la 
decisione de! vescovo d» Pe¬ 
rugia, monsignor Cesare Pa¬ 
gani di trasferire il parroco 
don Aldo Gaitobigio da Pacia- 
no a Ttioro sul Trasimeno Im¬ 
mediatamente i cittadini han¬ 
no promosso iniziative e ma¬ 
nifestazioni per evitare che 
ciò accadesse tra cui un in¬ 
contro di una delegazione de¬ 
gli abitanti di Paciano ed il ve¬ 
scovo di Perugia e un assem¬ 


blea pubblica a cui hanno par¬ 
tecipato ieri sera alcune centi¬ 
naia di persone Da parte sua 
il vescovo di Perugia non ha 
voluto fare alcuna dichiarazio¬ 
ne in proposito e ha solo sot¬ 
tolineato la sua «profonda sti¬ 
ma per il parroco che è stato 
nominato vicario foraneo a 
Tuoro sui Trasimeno» La mo¬ 
zione presentata al Consiglio 
comunale chiede ai vescovo 
di annullare li provvedimento 
di trasferimento del sacerda- 
te nei confronti del quale, nel 
documento viene sottolinea¬ 
ta la stima e 1 amicizia delfin¬ 
iera paese 11 sindaco di Pa¬ 
dano, Alfonso Del Buono 
(Po) commentando la vicen¬ 
da ha affermato tra l'altro che 
«don Aldo si e sempre dimo¬ 
strato una persona valida nel¬ 
la vita sociale di Padano e 
non si capisce perche debba 
essere trasfento» 
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nel Mondo 


Disarmo Nel Golfo Persico forse sospesi gli attacchi alle navi 
Polemica n *_ •! * 

tea 1A Passato il terzo convoglio 


Monte Bianco 

Crolla il ponte 
sul ghiacciaio 
1 morto, 20 feriti 


WB BONN Un passo avanti e 
due Indietro nel dibattito sut 
disarmo nucleare in Europa 
Quando già si profilava un ac¬ 
cordo tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica sulla cosiddetta 
«doppia opzione zero», l'eli¬ 
minazione cioè di tutti I missili 
di media e corta gittata, e do¬ 
po che l'Unione Sovietica ave¬ 
va offerto di estendere anche 
all'Asia la (ascia di disarmo 
nucleare, ecco ingigantirsi l'o¬ 
stacolo dei 72 Pershlng IA 
stanziati nella Germania fede¬ 
rale, l cui vettori appartengo¬ 
no a Bonn, ma le cui testate 
nucleari socno in mano ame¬ 
ricana La Rfg, con I appoggio 
di Washington, rifiuta ogni 
trattativa sulla eliminazione 
del Pershlng IA, mentre i so¬ 
vietici Insistono perché an- 
ch'essi entrino nel negoziato 
sul disarmo 

Ieri, In una Intervista pubbli¬ 
cala dal giornale tedesco 
«Bild», Il portavoce del mini¬ 
stero degli esteri sovietico 
Ghennadi Gherasimov ha so¬ 
stenuto che, se gli Stati Uniti 
non accetteranno di includere 
nel negoziato di Ginevra an¬ 
che I missili Pershlng IA stan¬ 
ziati sul territorio della Germa¬ 
nia foderale, l’Unione Sovieti¬ 
ca si vedrà costretta a istallare 

10 stesso tipo di missili sul ter¬ 
ritorio della Germania orienta¬ 
le Questa minaccia, anche se 
formulata In termini che per 
ora lo fanno apparire come 
una Ipotesi di lavoro, ho con¬ 
tribuito ad aggravare la tensio¬ 
ne che si è creata in Germania 
sul problemi del disarmo 

«Noi vogliamo una reale eli¬ 
minazione del missili a medio 
raggio dall'Europa - ha detto 
Gherasimov - Non ai può es¬ 
sere vergini per metà o tutto 
o niente» «GII americani - 
prosegue l'Intervista del por- 
tivQcc sovietico - cl devono 
spiegare a Ginevra che tipo di 
accordo vogliono, perché per 
noi I Pershlng IA costituisco¬ 
no un ostacolo» 

«Tuttavia - ha continuato 
Gherasimov - se l'Occidente 
ai ostina a mantenere l'atteg¬ 
giamento attuale, dovremo 
Istallare lo stesso numero e lo 
stesso tipo di missili nella Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, e metterli a disposizione 
di quel paese Ma non credo 
che qualcuno In Occidente 
voglia una cosa del genere». 

Intanto, nella Germania fe¬ 
derale, I pareri sul modo di 
comportarsi nella polemica 
sul Pershlng IA sono tutt’altro 
che univoci Alcuni giorni fa 
era circolata la voce secondo 
la quale II ministro degli esteri, 

11 liberale Hans-Dietrlch Gen- 
scher, al sarebbe apprestalo 
ad annunciare unilateralmen¬ 
te la rinuncia ai Pershlng IA. 
Genscher è una delle persona¬ 
lità più moderate e aperte al 
dialogo nel governo ndl 
Bonn Non è quindi Impossibi¬ 
le pensare che egli possa es¬ 
sere d'accordo per una mossa 
distensiva In questa materia 
Ma, successivamente, un por¬ 
tavoce del ministero degli 
esteri aveva smentito la noti¬ 
zia di un Iniziativa di Genscher 
In questa materia Segno, pro¬ 
babilmente, che nel governo 
di Bonn lo scontro sulla que¬ 
stione del Pershmg IA è aper¬ 
to Giorni fa, il segretario di 
Stato Usa George Shultz ha n* 
potuto in una Tetterà a Gen¬ 
scher che gli Usa non intendo¬ 
no inserire t Pershmg IA nei 
negoziato 


Ancora segnali contrastanti dai Golfo Persico' ai 
massìcci bombardamenti su obiettivi terrestri in 
Iran e in Irak, sembra fare da contrappunto un 
impegno dì entrambi ad evitare ulteriori gesti di 
escalation contro il traffico manttimo. E intanto 
domani all'Aia dovrebbe tenersi una riunione del¬ 
l'Ileo, a livello di esperti, per cercar di definire una 
posizione comune europea sulla crisi. 


GIANCARLO LANNUTTI 


HI L’Iran respinge recisa¬ 
mente qualsiasi responsabilità 
per l'attacco di martedì con¬ 
tro una nave-cisterna liberiana 
nel mare di Oman, un terzo 
convoglio dì petroliere kuwai¬ 
tiane con bandiera e scorta 
Usa attraversa indenne lo 
stretto di Hormuz, l'artiglieria 
iraniana a lunga gittata bom¬ 
barda diverse località irakene 
in segno di rappresaglia per I 
raid dell’aviazione di Baghdad 
su installazioni petrolifere in 
Iran II rompicapo del Golfo 
continua a riservare colpi di 
scena, come in una sorta di 
doccia scozzese che alterna 
notizie di guerra a gesti disten¬ 
sivi, accuse e minacce a spira¬ 
gli di dialogo 

L'ultimo spiraglio è costitui¬ 
to dalie dichiarazioni incro¬ 
ciate (anche se non formal¬ 
mente connesse) di Teheran e 
Baghdad sulla navigazione nel 
Golfo Gli irakeni, stando alle 
informazioni fornite da Wa¬ 
shington, hanno assicurato 
l'amministrazione Usa che si 
asterranno dall’attaccare navi 
dirette ai porti iraniani o da 
essi provenienti, limitando 1 


loro raid a obiettivi terrestri, 
almeno finché durerà l'attuale 
missione diplomatica del se¬ 
gretario dell’Onu, gli iraniani, 
negando di avere attaccalo la 
nave liberiana «Osco Sierra», 
affermano che «hno a quando 
il regime irakeno si asterrà 
daH’attaccare navi, l'Iran non 
intraprenderà misure di rap¬ 
presaglia» Probabilmente è 
proprio in questo spiraglio 
che si è infilalo il terzo convo¬ 
glio kuwaito-amencano per 
attraversare «senza Incidenti» 
alle 7,30 di Ieri - come ha rife¬ 
rito il dipartimento di Stato - 

10 stretto di Hormuz 

Il convoglio comunque, co¬ 
me già il precedente che è tut¬ 
tora In attesa di ripartire dal 
Kuwait, è partito «a sorpresa», 
se non altro per evitare di in¬ 
durre chicchessia in tentazio¬ 
ne E così tutti gli occhi erano 
puntati da 24 ore sulle quattro 
petroliere che hanno caricato 

11 greggio ad Al Ahmadi (in¬ 
clusa la «Bridgeton», già dan¬ 
neggiata da una mina), e sono 
invece salpate dall'altro estre¬ 
mo del Golfo tre petroliere 
vuote, la «Townsend», di 
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Due petroliere e una unità Usa (a sinistra) nelle acque di Hormuz 


294mila tonnellate, e le mino¬ 
ri «Gas Queen», e «Gas Prin- 
cess» Le navi di scorta ai con¬ 
voglio - riferisce sempre il di¬ 
partimento di Stato - hanno 
incrociato martedì sera navi 
iraniane che pattugliavano (e 
sminavano, aggiunge Tehe¬ 
ran) i) Golfo di Oman, ma non 
hanno notato «nessuna insoli¬ 
ta attività» 

Un quadro quasi idilliaco, 
come si vede Ma allora chi ha 
sparalo, propno all’uscita del¬ 
lo stretto di Hormu 2 , sulla 


«Osco Sierra» 7 Le mine, si sa, 
non portano firma, ma una 
motovedetta che apre il fuoco 
dovrebbe essere più facilmen¬ 
te identificabile f Uoyds ave¬ 
vano parlato di una unità ira¬ 
niana Teheran nega e ribalta. 
«L’attacco è stato un’iniziativa 
sospetta, tesa a creare tensio¬ 
ne nelle acque della regione» 
Nei giorni scorsi, del resto, l'I¬ 
ran aveva già accusato gh Stati 
Uniti di avere deposto essi 
stessi la mina che ha danneg¬ 
giato nel Golfo di Oman la pe¬ 


troliera «Texaco Carribean», 
carica di greggio iraniano di¬ 
retto in Europa 
C’è qui un elemento che 
può appanre paradossale È 
l’Iran - stando almeno alle ap¬ 
parenze - che mette oggi in 
pencolo, con le mine, con le 
imbarcazioni dei «pasdaran» e 
con le ncorrenti minacce di 
almeno una parte dei suoi diri¬ 
genti, la sicurezza della navi¬ 
gazione nel Golfo Ma al tem¬ 
po stesso e propno I Iran il 
maggiore interessato alia tran¬ 


quillila della navigazione, dei¬ 
tà quale ha estremo bisogno 
per esportare senza problemi 
il greggio, il cui introito è vita 
le per sostenere il suo sforzo 
bellico 

La soluzione del paradosso 
è forse propno nella tacita (ed 
indiretta) intesa «a tre» Irak- 
Usa-lran di cui si parlava all i- 
nizio Potrebbe essere un se¬ 
gnale di allentamento della 
tensione, almeno per quello 
che concerne il traffico marit¬ 
timo Ma è solo una faccia del 
problema Si fa infatti un gran 
parlare del Golfo, ma si tra¬ 
scura troppo spesso di ricor¬ 
dare che a monte c è il pro¬ 
blema della guerra Iran-Irak 
che continua, e non a caso i 
due belligeranti, nel momento 
in cui si astengono (o promet¬ 
tono di astenersi) dagli attac¬ 
chi contro le navi, avversane 
o neutrali che siano, intensifi¬ 
cano i bombardamenti contro 
gli obiettivi terrestri Dopo tre 
giorni di raid aerei irakeni ieri 
I artiglieria iraniana ha colpito 
obiettivi militari e industnali 
nelle città di Bassora, Zubayr 
e Abul Kasib, il porlo di Umm 
Qasr, la centrale elettrica di Al 
Hareseh e installazioni petro¬ 
lifere Il rombo degli aerei e 
delle aligliene non e certo lo 
sfondo ideale per una naviga¬ 
zione tranquilla, e se non si 
arriverà ad attuare la risoluzio¬ 
ne dell'Onu sulla cessazione 
del fuoco (per le quali proprio 
oggi il Consiglio di sicurezza si 
riunirà a porte chiuse), l'in¬ 
cendio potrà allargarsi di nuo¬ 
vo in qualsiasi momento 


Il giornalista ha lasciato Beirut 


Per Glass libero 
grazie Usa ad Assad 


- Il più grave a Cincinnati 

Incidenti nucleari 
negli Usa e in Francia 


Appare sempre più plausibile la tesi che la fuga del 
giornalista americano Charles Glass, prigioniero di 
estremisti sciiti a Beirut, sia stata in realtà una «libe¬ 
razione mascherata» imposta dalle pressioni sina¬ 
ne. L'amministrazione Usa ha ringraziato il presi¬ 
dente Assad; ed è questo un segno che i rapporti 
siro-americani sono In netto miglioramento. Ora si 
spera per gli altri 24 ostaggi. 


■■ BEIRUT Charles Glass. Il 
giornalista americano che ha 
j riacquistato martedì la libertà 
dopo 62 giorni di prigionia a 
j Beirut ovest, nelle mani degli 
I estremisti sciiti è arrivalo ieri 
mattina a Londra, dove k> at¬ 
tendevano la moglie e i cin¬ 
que figli, a bordo di un aereo 
appositamente noleggiato 
dalla rete televisiva Abc, per 
la quale il Glass lavora. Da 
Washington, l'ambasciatore 
americano all'Onu Vernon 
Wallers, che era stato In visita 
a Damasco all'inizio di luglio, 
ha telefonato al presidente si¬ 
riano Hafez el Assad per nn- 
graziarlo a nome dell ammini¬ 
strazione Reagan di quanto il 
suo governo ha fatto per favo¬ 
rire la liberazione di Glass 
In effetti, la tesi che quella 
di Glass non sia stata una vera 
e propria fuga - quale lui la 
descrive - ma una sorta di 
«evasione pilotata», o libera¬ 


zione «mascherata», acquista 
sempre più credito ed è con 
divisa dagli ambienti dell’am¬ 
ministrazione Usa Un funzio¬ 
nario di Washington che non 
vuole essere citato per nome 
ha detto ai giornalisti «E plau¬ 
sibile ritenere che I Iran sia 
stato coinvolto nell’ordmare 
o comunque nel far sì che 
Glass fosse rilasciato, ritenia¬ 
mo che egli non sia fuggito da 
solo» Al giornalista sarebbe 
stalo cioè consentito di scap¬ 
pare perché la Siria lo voleva 
libero L altro ieri pomeriggio, 
il ministro degli Esteri siriano 
Faruk al Shara aveva detto 
chiaro e tondo che la prigio¬ 
nia di Giass - sequestrato do¬ 
po I ingresso dei soldati siriani 
a Beirut ovest e a poca distan¬ 
za da un loro posto di blocco 
- era «inaccettabile» per Da¬ 
masco, e si ritiene dunque che 
il governo di Assad abbia 
esercitato ogni possibile pres 


sione sull’alleato Iran perché 
questo convincesse gii estre¬ 
misti sciiti libanesi a lasciar li¬ 
bero il prigioniero Questa 
versione è stata avvalorala a 
Parigi, in un intervista al gior¬ 
nale «Le Matln», anche da 
Omran Adham, uomo d affari 
siriano considerato il portavo¬ 
ce ufficioso del presidente As¬ 
sad in Francia Egli ha detto di 
essere stato «recentemente 
informato da emissari ameri¬ 
cani che si sarebbe comincia¬ 
to con la liberazione di Glass 
per continuare poi con quella 
degli altri ostaggi occidenta¬ 
li» La fuga di Glass, ha detto 
ancora Adham, e una «messa 
in scena» per nascondere la 
realtà, e cioè il (atto che i rapi¬ 
tori hanno ascoltato «i consi¬ 
gli» siriani, < iò dimostra - ha 
aggiunto - «la grande influen 
za della Siria in Libano» Se¬ 
condo l’uomo d’affari, I se¬ 
questratori avrebbero insce¬ 
nato la finta evasione, anziché 
limitarsi puramente e sempli¬ 
cemente a rilasciare Giass, 
per evitare le critiche delle or¬ 
ganizzazioni estremiste rivali 
A Londra Glass ha detto di 
sperare «che Damasco e Wa¬ 
shington raddoppino i loro 
sforzi per restituire la libertà 
agli altri ostaggi» che peraltro 
egli non ha mai incontrato du¬ 
rante la sua prigionia 


Dieci metri cubi di acqua da raffreddamento fuo¬ 
riescono dal reattore di una centrale nucleare in 
Francia; negli Usa 90 chili di polvere radioattiva si 
disperdono in uno stabilimento dove viene trattato 
l’uranio utilizzato per le armi nucleari; in una fab¬ 
brica francese 350 litri di pyralene, un composto 
che può sprigionare diossina, si riversano in un 
terreno: tre seri incidenti negli ultimi 4 giorni. 


M PARIGI Tre incidenti, due 
in centrali nucleari e uno in 
i una fabbrica chimica, si sono 
verificati tra domenica scorsa 
e len in Francia e negli Stati 
Uniti 

Il primo incidente c'è stato 
sul reattore numero due della 
centrale nucleare di Tricastm, 
in Francia, ferma dal 15 ago¬ 
sto per le operazioni di ricari¬ 
ca e per la revisione quin¬ 
quennale Secondo il «Servi¬ 
zio centrale di protezione 
contro le radiazioni ionizzan¬ 
ti» (Scpri) una decina di metri 
cubi di acqua di raffredda¬ 
mento sono fuoriusciti a livelli 
di uno scambiatore (un appa¬ 
recchio per lo scambio termi¬ 
co fra liquidi, separati tra loro 
da una parete conduttrice) 
del settore combustibili del 
reattore H «Scpn» ha comun¬ 
que assicurato che l’incidente 
non avrà conseguenze ne per 
la salute pubblica, né per 
I ambiente 


Il secondo, grave incidente, 
si è verificato negli Stati Uniti, 
dove novanta chili di polvere 
radioattiva sono fuoriusciti da 
un impianto di proprietà stata¬ 
le In cui viene tratlato l'uranio 
destinato affa produzione di 
armi nucleari La polvere, de¬ 
nominata «black oxide» è fuo¬ 
riuscita da un raccoglitore del 
centro di produzione del ma- 
tenale di alimentazione della 
centrale Immediatamente i 
tecnici hanno spento l’im¬ 
pianto di a*eazione per evitare 
che il matonaie potesse di¬ 
sperdersi dall'interno dell'edi¬ 
ficio all'ambiente esterno 
Sette operai sono stati sotto 
posti a scopo precauzionale, 
a una serie di esami clinici che 
dovranno verificare l’eventua¬ 
le presenza di uranio nei loro 
organismi L'impianto da cui e 
fuoriuscita la polvere radioat¬ 
tiva è situato a una trentina di 
chilometn da Cincinnati 
Ancora in Francia il terzo 


Hebron e Gaza, i palestinesi «assediati» 


Si moltiplicano gli insediamenti 
e le «gabbie» intorno 
a villaggi e campi profughi 
Il volto duro dell’occupazione 
toglie spazio alle voci di pace 


ENNIO POLITO 


m GERUSALEMME II giova¬ 
ne soldato chu stazionava da 
vanti all’Ingresso sì è dilegua¬ 
to, al nostro apparire, tirando¬ 
si dietro il posante mitragliato¬ 
re come un oggetto inadegua¬ 
to, un’espressione per melà 
furbesca e per metà vergo¬ 
gnosa dipinta sul viso Forse è 
corso a telefonare, forse si è 
soltanto chiamato fuori da un 
momento imbarazzante GII 
inquilini violenti del piano dì 
sopra non sono visibili Per un 
minuto ci troviamo faccia a 
faccia con ciò che siamo ve¬ 
nuti a vedere un uomo iner¬ 
me, di nulla colpevole, un pa¬ 
lestinese deliberatamente 
umiliato 

Slamo in un vicolo di He¬ 
bron, la città di Abramo una 
delle culle millenarie della ci¬ 


viltà umana L'uomo siede sul¬ 
la soglia della sua bottega di 
artigiano al pianterreno del 
decrepito edificio e armeggia 
attorno a una vecchia Singer 
Ma tra noi e lui a un palmo 
dal suo naso un alta grata me¬ 
tallica sale a coprire la faccia¬ 
ta, fino ai piani supcnon, ri¬ 
messi a nuovo dove sventola 
la bandiera di Israele Con 
quest uomo ridotto al rango 
di una scimmia allo zoo scam¬ 
biamo poche frasi 1 coloni 
del Gusti Emunim, qui inse¬ 
diati gli hanno chiesto di ven¬ 
dere Non vuole è deciso a 
restare Allora lo hanno «mes¬ 
so In gabbia» e i suol stessi 
clienti devono assoggettarsi, 
«per motivi di sicurezza», a in 
terrogatori e perquisizioni I 
gesti delle sue mani sono elo¬ 


quenti guardate voi stessi e il 
messaggio, che cosa devo 
sopportare 

Quell insediamento, dice 
Mustafa Natsheh I ex sindaco 
di Hebron destituito dagli 
israeliani è un caso estremo 
Ma I insediamento «vero» è il 
più grande della Cisgiordama 
con una popolazione di dieci¬ 
mila persone ed è anche il 
piu antico risale ai 1967, pri 
mo anno dell'occupazione 
Da allora, il settanta per cento 
della popolazione palestinese 
è stata sloggiata dal centro 
storico sul cui trambusto sen¬ 
tinelle israeliane vigilano da 
apposile lorn di guardia Altri 
dodici insediamenti circonda 
no la città da ogni parte Qui è 
anche Kiryat Arba, il «covo» 
dei piu fanatici tra i seguaci 
del rabbino Kahane venuti 
con lui dagli Siati Unii» 


«E in gioco 
il nostro destino» 


«Israele - dice Elias Freii 
sindaco moderato di Be 
tlemme - si comporla come si 
comportavano gli americani 


con gli indiani nel loro West 
Si insediano come occupanti 
e presentano gli autoctoni co¬ 
me gente violenta, da com¬ 
battere a o tranza Abbiamo 
conosciuto altri occupanti i 
crociati i t irchi gh inglesi 
Ognuno è venuto ed è andato, 
ma la terra e gli arabi sono 
rimasti insieme Ora è diverso 
Prendono la terra prendono 
l acqua Distruggono le nostre 
case e tirano su le loro Nel 
sud est hanno un progetto per 
estrarre dal sottosuolo cin 
quemila metri cubi d acqua 
I ora II risultato sara che i no¬ 
stri pozzi si prosciugheranno 
Dovremo andarcene o accet 
tare una dipendenza sempre 
più pesante» 

Quella delle recinzioni è 
una pratica che sembra dila¬ 
gare Un alto barriera metili¬ 
ca divide i( campo profughi di 
Dheisheh dalla strada al di la 
della quale si scorgono tende 
e uomini armati In una picco¬ 
la stanza al limile esterno del 
campo due giovani coniugi 
raccontano I loro passato e il 
loro presente Sono venuti 
con i loro genitori nel 48 fug¬ 
gendo la guerra Per quattro o 
cinque anni hanno vissuto sot¬ 
to le tende Poi hanno comin¬ 
ciato a costruire case in ogni 


stanza, in media, una famiglia 
di otto persone Era dura, ma 
almeno non cerano violenze 
Ora non piu 

«Una sera, verso le 22, sono 
venuti in duecento da Kiryat 
Arba e hanno cominciato a in- 

f jiuriarci, a tirar sassi contro lg 
inestre. a sparare in aria E 
andata avanti fino a mezza 
notte Poi la polizia ne ha ar¬ 
restati una decina ha imposto 
il coprifuoco e ha recintalo il 
campo Siamo esseri umani, 
perche dobbiamo vivere rin¬ 
chiusi 7 » 

Lui ci accompagna fuori, ci 
mostra un orto stento, la porta 
sprangata del suo vicino, che 
e stato imprigionato come so¬ 
spetto militante dell Olp il fi¬ 
co sotlo il quale I anno scorso 
e stato ucciso un ragazzo, i 
fori dei proiettili nel muro del¬ 
la casa e nella cisterna dell ac¬ 
qua divenuta inservibile La 
pace 7 «Se ci fosse un piccolo 
segno di pace lo accetterem 
mo Ma la pace non può veni 
re dal Cairo o da Amman E il 
nostro destino che è in gioco 
Abbiamo il diritto di essere 
rappresentati» 

A Gaza I occupazione ha 
un volto anche piu punitivo 
La «striscia» controllata dagli 
egiziani fino al 67 è un infer¬ 
no lungo quarantacinque chi¬ 


lometri e largo in media nove, 
nel quale si stipano seicentot- 
tantamila palestinesi, per due 
terzi profughi una densità se- 
connda soltanto a quella di 
Hong Kong Qui fino a) 70. 
gli occupanti hanno avuto vita 
difficile Ora ci sono venh in¬ 
sediamenti con tremila colo 
ni che occupano un terzo del¬ 
la superficie e monopolizzano 
un terzo delle risorse idriche 


Profondo 

scetticismo 


«Siamo molto preoccupati 
- dice il presidente della Mcz 
zaluna rossa Haidar Abdel 
Shafi - pe rio stalo dei dirmi 
civili Le punizioni collettive, 
gli arresti e le detenzioni sen 
za processo anche di ragazzi 
sono prassi normale I coloni 
ricorrono sistematicamente 
alla provi* azione piu aperta 
Dalla strada che costeggia il 
mare si possono vedere deci¬ 
ne d» barche di pescatori pri¬ 
gioniere all interno di un reti 
colato eretto dalla sera alla 
mattina a recintare un tratto di 


■i CHAMONIX Un morto e 
venti feriti è il bilancio della 
sciagura avvenuta ieri sul 
ghiacciaio «Mer de Giace» 
sul Monte Bianco Preceduto 
da un sinistro scricchiolio un 
ponticello di legno, una spe¬ 
cie di passerella che porta al¬ 
fa grada scavata tra i ghiacci, 
meta di tradizionali gite turi¬ 
stiche e crollato facendo 
precipitare da un'altezza di 
almeno duemila metri le per¬ 
sone che in quel momento lo 
stavano attraversando Le te¬ 
stimonianze dell incidente 
sono agghiaccianti Molti 
hanno visto decine di turisti, 
tra cui molti bambini, «vola¬ 
re» per oltre venti metri nel 
baratro che si è aperto sotto 
di loro subito dopo il crollo e 
scomparire negli interstizi 
dei crepacci C e stato qual¬ 
cuno che è riuscito ad ag¬ 
grapparsi a quanto restava 
delia passerella ed e stato 
salvato dagli elicotteri man¬ 
dati dai vigili del fuoco e dal¬ 
la polizia non appena è scat¬ 
tato I allarme Tutti gli altri 
dopo la paurosa caduta sono 
stati raggiunti dalle squadre 
di soccorso e trasportati in 
ospedale Per uno solo non 
c'è stato più niente da fare si 
tratta di una turista belga, la 
cui identità non e stata resa 
nota, trovata esamine sui la¬ 
stroni del ghiacciaio Una 
bambina, che in primo mo¬ 
mento era stata considerata 
morta, ha risposto più tardi 
positivamente alle terapie di 
rianimazione ed è ancora vi¬ 
va anche se in coma Dei fe¬ 


riti che ora si trovano all’o¬ 
spedale di Chamonix, otto 
hanno riportato grosse lesio* 
ni e versano in gravissime 
condizioni Sembra che tra 
le vittime non ci sia nessun 
italiano ma bisognerà atten¬ 
dere ancora qualche ora per 
avere una conferma ufficia¬ 
le Si è conclusa cosi in una 
tragedia una passeggiata che 
da sempre è stata mèta di mi¬ 
gliaia di visitatori Per arriva¬ 
re alla grotta del «Mer de 
Giace» si deve prendere da 
Chamonix il piccolo treno di 
Montenvers Dalla stazione 
si scende poi al ghiacciaio 
con una mulattiera e una mi* 
mteleferica Si passa poi sul 
ponticello di legno, ultimo 
tratto del percorso per rag¬ 
giungere la suggestiva cavita. 
Non e la prima volta che la 
zona viene funestata da inci¬ 
denti I) più grave si verificò 
nel '61 Sorvolando il mas¬ 
siccio un aereo militare tran¬ 
ciò di netto il cavo trainante 
della cabinovia che collega 
l’«Aiguille du Midi» alla punta 
«Helbronner» Nel vuoto 
caddero tre cabine e sei per¬ 
sone rimasero uccise Cin¬ 
que anni più tardi, il 9 luglio 
del '66 un'altra sciagura. 
Questa volta furono respon¬ 
sabili l'usura e la cattiva ma¬ 
nutenzione dell'impianto 
sciistico Un cavo della stes¬ 
sa cabinovia cedette all'Im¬ 
provviso spezzandosi a me¬ 
tà, facendo cadere tre cabi¬ 
ne Delle persone che vi era¬ 
no rinchiuse dentro quattro 
persero la vita e altre quindi¬ 
ci furono ferite 


incidente, questa volta in una 
fabbrica chimica in disuso di 
Le Havre, nella zona setten¬ 
trionale del paese Circa 350 
litri di pyralene un prodotto 
chimico che ad alla tempera¬ 
tura può liberare diossina, si 
sono riversati domenica scor¬ 
sa in un terreno circostante 
l’edificio di una fabbrica chi¬ 
mica da tempo chiusa A ren¬ 
derlo noto e stata la prefettura 
di Le Havre, secondo cui I in 
cidente non comporta gravi 
rischi di inquinamento Stan¬ 
do alla ricostruzione fornita 
dalla prefettura, la dispersio 
ne del pyralene si sarebbe 
prodotta quando un gruppo di 
vandali ha fracassato un tra 
sformatore inattivo da un an¬ 
no per recuperare al suo inter¬ 
no il filo di rame II pyralene , 
che ha grande polere refrige¬ 
rante, viene in genere utilizza¬ 
to all interno dei trasformalor 
ri Una squadra composta da 
vigili del fuoco e da esperti del 
Dnr (la Direzione regionale 
dell industria e della ricerca) 
ha recuperato, servendosi di 
materiali assorbenti, i 350 litri 
di pyralene che sono stati 
stoccati in contenitori a tenu¬ 
ta stagna La zona contamina¬ 
la è stata isolata la grande sta¬ 
bilita del pyralene comporta i( 
serio rischio di una lunga per¬ 
manenza nel suolo dei suoi 
composti chimici di base 


1 • 






spiaggia requisito «per molivi 
di sicurezza» 

L’anello degli insediamenti 
si stringe tinche attorno a Na- 
blus e alla slessa Gerusalem 
me orientale sulla cui area 
integrata da territorio sottratto 
alla Cisgiordania per un esten 
sione complessiva di ventidue 
chilometri quadrati sono sta 
te costruite, o sono in corso di 
costruzione, zone residenziali 
esclusive con ventottomila 
appartamenti 

Si spiega così che la stra 
grande maggioranza di coloro 
che abbiamo ascoltato siano 
apparsi non certo contrari al 
I idea di una soluzione paci fi 
ca ma profondamente scelti 
ci per quanto riguarda le in¬ 
tenzioni degli occupanti e 
consapevoli che la stessa ipo¬ 
tesi tutt altro che acquisita, di 
uno Slato palestinese possa 
realizzarsi senza pesanti con 
dizionamenti etnici e territo 
riali L si spiegano i dissensi 
che la proposta del direttore 
di Al Fajr Vlanna Smiora per 
una partecipazione dt massa 
alle elezioni municipali del 
I anno prossimo a Gerusalem¬ 
me ha suscitato-occorre dir¬ 
lo - tra gli stessi intellettuali 
«liberali» che si riconoscono 
nell Olp 


Seul: nUOVi •• ca P° ^ el * a p° l,zia sudcoreana 

*, . lo aveva annunciato «I miei uo- 

SCOntn mini interverranno per porre fine 

p arresti a °8 m l, P° ^ Violente proteste 

organizzale fuori dai luoghi di la¬ 
voro» E così è stato, come di¬ 
mostra la foto di un indicibile 
crudeltà un agente con la ma¬ 
schera antigas (per ripararsi dai gas lacrimogeni che len la 
polizia ha usato a Seul) picchia con la stessa gruccia un giovane 
manifestante handicappato Circa cinquanta i manifestanti arre¬ 
stati ieri 


Turchia meridionale 

Guerriglieri curdi 
attaccano un villaggio 
26 morti e 30 feriti 


ANKARA Ventisei morti e 
una trentina di feriti sono il 
bilancio di una incursione di 
guerriglieri curdi in un villag¬ 
gio della Turchia meridionale 
Secondo quanto afferma I a* 
genzia ufficiale «Anatolia», le 
vittime sono tutti civili, con la 
eccezione di tre guardie che 
sono cadute all inizio dell'at¬ 
tacco Autori dell'incursione 
sarebbero i guernglleri del 
Partito dei lavoratori curdi 
(Pkk) che si professa marxi¬ 
sta leninista ed e la più estre¬ 
mista ed intransigente delle 
organizzazioni curde di Tur¬ 
chia 

Le notizie delle fonti ufficia¬ 
li vanno prese come sempre, 
con il beneficio d inventario 
In Turchia di curdi non sono 
riconosciuti i piu elementari 
diritti di minoranza nazionale 
(non possono, anzi, nemme¬ 
no chiamarsi curdi, ma sono 
definiti «turchi della monta¬ 
gna») il loro movimento na¬ 
zionale si batte da lungo tem¬ 


po contro la politica repressi¬ 
va delle autorità accentuatasi 
dopo il colpo di Stalo militare 
del 1980 Non tutti i settori del 
movimento peraltro condivi¬ 
dono la linea intransigente ed 
i metodi del Pkk Contro le or¬ 
ganiszazioni clandestine cur¬ 
de, Ankara ha concluso ac¬ 
cordi, sia pure di segno diver¬ 
so, con Iran e trak di qui » 
pattugliamenti congiunti sul 
confine turco-iraniano e il «di¬ 
ruto dt inseguimento» in tern- 
tono irakeno di cui godono le 
forze armate turche Ed è m 
questo contesto che si collo¬ 
cano episodi come quello del¬ 
la scorsa notte 
L attacco e stato lanciato 
dopo le 23 contro il villaggio 
di Kilickaya. presso la citta dì 
Eruh Provenendo da tre dire¬ 
zioni, » guerriglie n del Pkk 
hanno aperto il fuoco con mi¬ 
tra e bazooka lanciando an¬ 
che bombe a mano II bilan¬ 
cio, come si è detto, è dt tre 
guardie e altre 23 persone uc¬ 
cise e 30 ferite 
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Tmoppi segreti 
sulla missione 
in Inghilterra 


Qual è II segreto che Rudolf Hess si è portato nella 
tomba circa la sua missione speciale In Scozia, 
apparentemente alla ricerca di un possibile armi¬ 
stizio con il governo britannico nel maggio 1941, 
contro il volere di Hitler? La richiesta che sia fatta 
luce su tutta la vicenda è stata avanzata ieri dai 
laburisti che hanno chiesto la pubblicazione del 
materiale contenuto negli archivi di Stato 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO BRONOA 

MB LONDRA II volo di Rudolf 


Hcps da Augsburg da solo a 
bordo dt un bimotore da com 
battimento MessersehtniU 
110 D sollevò grande sorpre 
sa e Interesse in tutto II mon 
do Ci furono anche Istanta 
floamente molti dubbi circa 
la vera Identità dell uomo che 
In tuta di volo sopra un umfor 
me da capitano della Luftwal 
le si era paracadutato In un 
campo presso Kllmarnock 
nella contea dello Ayrshire al 
le IO 50 della sera del lOmag 
gio 1941 II vero Hess era col 
lo e cortese vegetariano e 
ben al corrente della situazio 
ne politica In Inghilterra Luo 
mo piovuto dal cielo in Scozia 
era semplice e rozzo mangia 
v* ctìn avidità tutto quello che 
gli mettevano davanti faceva 
lunghi e oziosi discorsi senza 
alcuna cognizione di fatto II 
prigioniero straordinario capi 
tato In circostanze tanto stra 
ne rielle mani delle autorità 
britanniche venne tenuto per 
un anno In una casa chiamata 
Mytehett Place presso 11 cen 
tra militare di Aldershot GII 
agenti dei servizio segreto lo 
interrogarono a lungo nella 
speranza di ventre a cono 
scenza della macchina stata 
le del dispositivo militare e 
delle posizioni personali al 
I Interno della leadership nazl 
sta Ma non ottennero alcun 
risultato malgrado I impiego 
dì sofisticate tecniche d» diso 
rientamento e di farmaci mie 
si a piegarne la volontà U 
dubbio ù che il vero Hess fos 
se sotto sorveglianza da parte 
della Gestapo di Himmler 
che II suo piano di fuga in 
Gran Bretagna fosse noto e 
che il suo aereo venne quindi 
abbattuto dalla contraerea te 
desca prima ancora che po 
tesse allontanarsi verso il Ma 
re dei Nord Al suo posto sa 
robbe stato Inviato un sosia 
ossia la controfigura* di cui 
disponevano come storica 
mente accertato tutti I mag 
glori leader nazisti compreso 


Hitler Questa ipotesi per 
quanto azzardala è sostenuta 
dalle dettagliate prove racco! 
te da Hugh Thomas un medi 
co militare in un libro pubbli 
calo nel 1979 Thomas per un 
certo periodo prestò servizio 
alla prigione di Spandau ed 
esaminò il prigioniero numero 
7 il vero» Hess aveva rlcevu 
to una ferita al petto nel 1917 
ma le radiografie sut falso 
Hess non mostravano alcuna 
traccia di cicatrice Per ven 
t anni lo Hess condannato a 
vita si rifiutò dì Incontrare sua 
moglie e quando la signora fi 
nalmente lo rivide noto che la 
spaziatura fra I denti frontali 
del marito si era inspiegabll 
mente chiusa Nella tribuna 
degli imputati al processo di 
Norimberga del 1945 Hess ri 
mase in disparte senza pren 
dere parte allo scambio di os 
servazioni e confidenze che 
Intercorreva fra gli altri leader 
nazisti forse perche questi lo 
consideravano un traditore o 
forse perché sapevano bems 
slmo che il vero Hess era mor 
to e quello accanto a loro 
era solo un sosia La teoria di 
Thomas è difficile a credere 
ma abbastanza attraente e do 
cumentata La convalida o la 
smentita potrebbe venire dal 
le carte riservate custodite al 
l Archtvio di Stato tra cui il 
verbale degli interrogatori 
eseguiti dagli agenti psicologi 
e ministri britannici a Alder 
shot 11 portavoce laburista 
George Robertson ha ieri 
chiesto che vengano imme 
dialamente pubblicate per 
metter fine ad un Incertezza 
destinata ad accrescersi piu 
che il tempo passa Ma il diret 
tore dell Archivio ha ribadito 
che I documenti tuttora co 
perti da segreto di Stato (fra 
cui I importante fascicolo 
Hess) non saranno rivelati fi 
no all anno 2017 E cosi il 
dubbio più o meno fondato 
sul falso Hess è destinato a 
prolungarsi e ad approfondir 
si 


nel Mondo 


L’asfissia è stata la causa 
del decesso 
Il figlio aveva negato 
l’ipotesi della morte volontaria 


Un messaggio trovato 
sul cadavere conferma che 
l’ex gerarca nazista 
si è tolto la vita nel carcere 


Rudolf Hess suicida: 
l’autopsia lo dimostra 


Rudolf Hess e morto per asfissia lo ha dimostrato 
l’autopsia effettuata sul cadavere dell’ex gerarca 
nazista morto lunedi nel carcere berlinese di Span¬ 
dau La notizia conferma che Hess si e tolto la vita, 
un ipotesi alla quale si erano strenuamente oppo¬ 
sti, ieri sia il figlio che 1 avvocato di Hess Confer¬ 
ma il suicidio anche il testo di un messaggio trova¬ 
to addosso al cadavere 


mi BERI INO I risultati del 
I autopsia sono giunti al ter 
mine di una giornata di pole 
miche a confermare implici 
tamentc I ipotesi che Rudolf 
Hess I ex delfino di Hitler 
morto lunedi dopo 46 anni di 
prigionia nel < arcete berline 
se di Spandau si sia tolto la 
vita impiccandosi a un cavo 
elettrico La causa primaria 
della morte è slato appurato 
è stata l asfissia» informa un 
comunicato delle autorità mi 
litari britanniche II biglietto 
trovato sul corpo di Hess - ag 
giunge il comunicato - lascia 
chiaramente intendere che 
aveva deciso di togliersi la vi 
ta» 

Il comunicato diramato in 
serata contrasta definitiva 
mente la lesi del figlio di Hess 
Wolf Ruediger che intervista 
to dal quotidiano tedesco 
«Bild» di fronte all ipotesi del 
suicidio di suo paare aveva 
seccamenlc risposto Non 
posso nemmeno Immaginar 
melo Papà ha tenuto duro per 
tanto tempo ed ora voglio sa 
pere che cosa è capitato rea) 
mente a mio padre Debbono 
mettere le carte in tavola» 

Anche I avvocato della fa 
miglia Hess Alfred Seldl ave 
va espresso molte perplessità 
sulla versione ufficiale dei fat 


U «È impossibile che si sia sui 
cidato nella maniera descritta 
dalle automa - aveva detto - 
nessuno e in grado di uccider 
si con un cavo elettrico non 
assicurato dall altro lato» 
Seidl metteva sotto accusa le 
autorità americane sotto il cui 
controllo si trovava il carcere 
al momento della morte di 
Hess «Gli americani ne sono 
responsabili» sosteneva 

Anche il dipartimento di 
Stato americano e sceso in 
campo ieri per ribadire la nota 
versione dei fatti Come d a 
bltudine - ha reso noto in un 
comunicato - (a guardia la 
sciò Hess solo nel giardino 
ma rimase nelle vicinanze 
Circa cinque minuti dopo ri 
tornò a controllarlo e chiese 
immediatamente assistenza 
medica» 

Eugene Klrd 1 ufficiale 
americano piu elevato in ara 
do che a suo tempo fu addet 
to alla vigilanza di Spandau 
ha ricordato del resto che 
Hess tentò di togliersi la vita 
almeno in quattro occasioni 
I ultima delle quali dieci anni 
fa 

Un altra chiave del mistero 
sulla morte di Rudolf Hess e 
contenuta nel messaggio che 
c stato trovato nel suo porta 



foglio A dare notizia dell esi 
stenza del documento è stato 
il portavoce inglese Anderson 
Purdon che martedì aveva ri 
velato che il gerarca nazista 
era morto suicida Ma sul con 
tenuto del messaggio Purdon 
non s» e lasciato sfuggire indi 
screzioni oltre a quelle conte 
nule nel comunicato ufficiale 
«Facendo seguito al nostro 
comunicato diffuso il 18 ago 
sto alle 17 06 (nel quale si da 
va notizia del suicidio di Ru 
doli Hess ndr) - dice una no 
ta del portavoce - siamo ora 
in grado di rendere noto che e 


stato trovato un messaggio 
nel portafoglio di Hess» «fi te 
sto del messaggio e stato co 
mumeato alla famiglia» ha in 
seguito spiegato Purdon per 
telefono a un agenzia di stam 
pa Ma gli e stato chiesto 
Hess spiega nella lettera i mo 
tivi del suo suicidio’ Spetta 
alla famiglia decidere se vuole 
rivelarne o meno i contenuti» 
e stata la risposta del portavo 
ce che tuttavia ha specificato 
che si tratta solo di poche n 
ghe Ma il iglio di Hess ha 
escluso di aver riscontato una 
volontà suicida nelle brevi ri 


ghe della lettera Intanto sta 
mane la salma di Hess verrà 
trasportata in aereo a Grefen 
woehr nella Rfg E venà 
consegnata alla famiglia La 
procedura verrà condotta dai 
rappresentanti delle quattro 
potenze 

In concomitanza col fune 
rale si teme che i neonazisti 
organizzino manifestazioni 
len alcune decine di persone 
avevano dimostrato davanti al 
consolato amencano ed altre 
avevano deposto fion davanti 
al carcere di Spandau 


Sei persone fermate per l’attentato nel Parlamento 

E’ stata la scorta a tentare d’uccidere 
il presidente dello Sri Lanka 


A tentare di assassinare il presidente dello Sri Lan¬ 
ka pare siano stati gli uomini della sua scorta Cin¬ 
que di loro sono trattenuti in stato di fermo dopo 
I attentato all interno del Parlamento che ha pro¬ 
vocato la morte di un ministro e il ferimento dei 
altre 15 persone II bersaglio degli aftentaton, il 
presidente Jayewardene, rimasto illeso, ha reso 
ieri omaggio alla salma 


Mi COLOMBO All indomani 
dell attentato nel Parlamento 
di Sri Lanka i sospetti degli in 
quirenti si indirizzano decisa 
mente verso gli addetti alla 
scorta del presidente Jumus 
Jayewardene e del pruno mi 
nistro Ramasingha Premada 
sa Cinque di loro sono stati 
fermati e sottoposti a pressan 
ti interrogatori Tra di loro tre 
sono elevati n grado Se le 


ipotesi di colpevolezza risulte 
ranno confermate diventerà 
evidente quello che già da 
tempo si sospettava cioè I e 
sistenza di Ln fortissimo mal 
contento all interno delle for 
ze di sicurezza dello Sn Lan 
ka un malcontento che il pat 
to Jayewardene Gandhi sulla 
questione tamil ha portato a 
livelli di pericolosità altissimi 
Ieri il capo di Stato sfuggito 


per un soffio alla morte quan 
do le bombe a mano lanciate 
dagli attentatori dopo esser 
gli cadute accanto sono roto 
late esplodendo per sua fortu 
na (e disgrazia altrui) qualche 
metro piu in la ha reso omag 
gio alla salma di Keerthi Abey 
wickrema il ministro ucciso 
dallo scoppio 

Intanto la dinamica dell un 
presa terronstica e stata rico 
striata con maggiore precisio 
ne A scagliare gli ordigni so 
no state due persone che da 
un anticamera hanno fatto ir 
ruzione nella sala dove erano 
riuniti i parlamentari del grup 
po di maggioranza Nell anti 
camera e stata poi trovata una 
scatola nella quale la polizia 
ritiene erano state nascoste le 


bombe La fuga degli attenta 
tori sarebbe stata protetta da 
altre tre persone si dice al 
1 interno del palazzo Ma nes 
suno sarebbe nuscito a scap 
pare all esterno 
In serata si e appreso che 
una sesta persona e trattenuta 
per interrogatori E il custode 
delle chiavi di tutti > locali del 
Parlamento Anche lui come i 
cinque della scorta appartiene 
alla comunità etnica cingale 
se maggioritaria nel paese e 
in larga parte ostile all accor 
do che il governo ha firmato 
con I India nel tentativo d» ri 
solverc I annoso conflitto con 
i guerriglieri separatisti tamil 
L accordo prevede che I India 
attraverso un proprio contin 
gente militare di 6000 uomini 


già presenti nel terntorio di Sri 
Lanka garantisca la nnuncia 
all uso delle armi da parte dei 
tamil Dovrebbe essere una 
presenza temporanea Jaye 
wardene recentemente ha 
detto di augurarsi che gli in 
diam se ne sarebbero andati a 
partire dal 20 agosto cioè og 
gì ma ieri dopo quanto e ac 
caduto a Colombo il vicemi 
nistro degli Esteri di New Del 
hi Natwar Smgh ha dichiarato 
che i militan indiani nentre 
ranno solo quando sara stata 
completamente realizzala I in 
tesa sottoscritta da Gandhi e 
Jayewardene che prevede la 
consegna delle armi da parte 
dei ribelli ma anche la con 
cessione dell autonomia am 
minorativa alle zone abitate 
dai tamil 



Gorbaciov 
a Elice: 

Glasnost anche 
per la scienza 


Glasnost anche nella scienza cioè apertura non piu segre 
li La scienza e gli scienziati hanno una enorme «respon 
sabilita verso il Futuro de! mondo e della civiltà umana» 
Questa responsabilità indica una «ncerca scientifica aper 
ta» e progetti scientifici tecnici medici «tesi a soccorrere 
L popoli di tutto il mondo nelle loro necessita piu urgenti» 
E questo uno dei punti del messaggio che il Ir ader soviet! 
co Mikhail Gorbaciov ha inviato al seminario degli scien 
ziati di Enee li messaggio e stato portato da Eugeni; Veli 
khov vicepresidente dell Accademia delle scienze dei 
I Urss Lo scienziato italiano Antonio Zichichi ideatore dei 
seminari sulle «guerre stelian» e entusiasta del messaggio 
che comunque attende una traduzione completa la ri 
chiesta di apertura di liberta per gli scienziati e partita da 
qui dice Si attende adesso anche il messaggio di Reagan 
che sara portato a Enee da Edward Teller padre della 
bomba «H» e massimo Ispiratore dello «scudo spaziale» 


Da gennaio 
libretti 
di assegni 
in Urss 


Il tempo è denaro e gli as 
segni servono appunto a n 
sparmiare tempo» I affer 
mazione e di Pavé) Zhikha 
rev direttore del diparti 
mento per le casse al n 
sparmio della Repubblica 

_ m federativa russa che ha cosi 

annunciato, in un intervista 
nlasciata al quotidiano sovietico Trud» (il lavoro) che a 
partire dal prossimo gennaio verrà introdotto in Urss il 
sistema di pagamento mediante assegni «Che cosa sono 
come si usano in generale e a cosa'servano - ammette 
1 intervistatore - in realta non lo immaginiamo con chia 
rezza» e Zhikharev lo ha spiegato nei dettagli ricorrendo 
a esempi con gli assegni ha detto non ci sara più la 
preoccupazione di dimenticare soldi da qualche parte o di 
farseli sfilare dalla tasca da qualche ladro 


Benigno Aquino 
fu ucciso 
dai militari: 
lo dicono le foto 


Il manto del presidente fi 
lippìno Cory Aquino Beni 
gno leader del! opposizio 
ne all ex dìtiatore Marcos 
non fu ucciso al suo arrivo a 
Manila da un terrorista che 
gli si paro di fronte bensì 
dai militari che aveva alle 
spalle disposti sulla scalei 
ta dell aereo Lo nvelano una serie di fotografie dell auto 
psia del corpo di Benigno Aquino eseguite al tempo da un 
fotografo che le ha rese pubbliche solo adesso perché 
prima temeva per la sua vita Nella foto si vede il medico 
legale introdurre una sonda dalla parte posteriore della 
testa fino al mento I referti dissero che Aquino venne 
colpito da un killer che gli si paro dinanzi (e poi venne 
ucciso dai militan) le foto smentiscono quella versione 
La traiettoria del proiettile e il foro d entrata dimostrano 
che il colpo dt «Magnum 357» venne sparato alle spalle e 
dall alto verso il basso 


Continua 
lo sciopero 
dei minatori 
in Sudafrica 


Le trattative fra i dirigenti 
della Ansio American la 
maggiore società mineraria 
sudafricana e i rappresen 
tanti sindacali dei mmator 
nen interrotte I altro gior 
no dopo le nuove violente 
canche della polizia davan 
ti a una miniera della stessa 
società dove si era concentrato un folto numero m manife 
stanti non riprenderanno Lo ha annunciatoli «Num» IU 
mone nazionale dei minatori nen Lo sfciopero, dunque 
continua a oltranza e 45 delle 46 miniere di oro e carbone 
del Sudafnca restano ferine 


Eden Pastora: 
a che condizioni 
tornerei 
in Nicaragua 


Prima «ci devono essere 
degli accordi ben precisi a 
livello intemazionale poi 
una trattativa tra il governo 
e le forze di opposizione in 
terna come la chiesa catlo 
lica Solo allora manderei i 
miei uomini a creare le basi 
di una struttura politica e in 
vierei alcun» quadri della mia nuova organizzazione il 
Fronte revolucionarto sondino e infine tornerei io» paro 
la di Eden Pastora il comandante Zero escluso dal prò 
cesro di amnistia in discussione in Nicaragua che in un in 
tervista che appanra sull Europeo parla dei suoi progetti 


Ingoia 
serpente di 
65 centimetri 
mentre dorme 


Dormiva in campagna a 
Baku capitale dell Arzebai 
jan con la bocca aperta 
Quando si e svegliata la 
piccola Matanet di undici 
anni (la Pravda che rac 
conta la storia non rivela il 
cognome della bambina) 
ha iniziato a tossire convul 
samenie Accompagnata dalla madre in ospedale e stata 
sottoposta a una lavanda gastnea E ha espulso cosi un 
serpente di ben 65 centimetri di lunghezza (1 rettile non 
era velenoso ma in ogni modo era di complessa digestio 
ne le sostanze tossiche presenti nel suo corpo avrebbero 
causato sen problemi alla bambina se fosse rimasto a 
lungo nel suo stomaco 


FRANCO DI MARE 



Inghilterra 

Al principe 
piace 

l’avventura 


Il principe Carlo erede il trono d Ingh Iti rra e ui noto sporti 
vo Un conto però c stare in equilibrio si i n cav ilio lincino al 
galoppo durante uni partila di polo (elise pi i un cu I pr nc pe 
eccelle) un albo evitare di precipitare di un j te di corde 
preteso su una vallata prolond i Cirio <h< trovar de s utili 
località seazztsi di Ben Ntvis inde ss» I mdz al gonne III 
no c e I ha fatta i passare dall altra [irte n » j q d tari dall i 
t once ntrazione eie Ilo sguai do e d il n 1 si aggr \\ i a 

alle funi di sostegno elevo ive re s date | m I 


Negli Usa dopo le fecondazioni artificiali e le maternità per procura 
i progressi della bioingegneria aprono scabrosi capitoli 


Mercato dei feti per malati incurabili 


Negli Usa dopo le fecondazioni artificiali e le ma 
ternita per procura sta per aprirsi un capitolo piu 
scabroso la commercializzazione di feti i cui tes 
sufi possono essere usati per curare le malattie 
come il morbo di Parkinson 11 mercato degli orga 
ni per trapianti e già colossale Ora si teme che 
possa ingrossare ancora le sue fila grazie a donne 
pronte per soldi a farsi fecondare e abortire 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


Mi NLW YORK Una donna 
californiana si rivolge al direi 
tore del Centro perì etica bio 
medica dell Università del 
Minnesota per chiedere con 
sigilo Suo padre soffre del 
morbo di Alzheimer che prò 
duce ura letale dcgenerazio 
nc delle cellule cerebrali Ha 
stniilo dire che lo si potrebbe 
silsare con un trapunto di 
tessuto cerebrale fetale Chit 
de se può farsi insemm ire ir 
nficialmente con lo sperma 
dtlpadrt qu ndi abortire e fa 
re del feto un donatore di or 


gani per salvare il padre 
Le viene detto che no non 
e al momento tecnicamente 
possibile e che la cosa co 
munque non e accettabile dal 
punto di vista etico Ma I cpi 
sodio rivela un tema 1 iceian 
te ternbile di quelli che spac 
cano verticalemnte gli scien 
ziati t le donne danno 1 1 stu 
ra ad una g ì veemente c im 
pagm antiabortsta rpropo 
gono in primo piano gli enor 
mi problemi morali aperti d u 
progressi o dalle potenziai ta 
de II ingegner a hiologci in 


società dove alla fine tutto vie 
ne dom nato dalle leggi del 
mercato Un tema insomma 
di quelli che fanno venire i 
crampi allo stomaco anche al 
cronista 

Non si tratta di una questio 
ne astratta II New York Ti 
mes» ha rivelato che tessuti fe 
t li vengono già distribuii 
senza tanta pubblicità a cen 
tri di ricerca Un azienda già 
progetta di immettere sul mer 
cato cellule coltivate di tessuti 
del cervello del pancreas e 
del fegato di feti per curare il 
morbo di Parkinson quello di 
Alzheimer i danni al midollo 
sp naie la leucemia Si ritiene 
che il tessuto fetale sia parti 
colarmcnte adatto per i tra 
pianti pe rche cresce assai piu 
in fretti tessuti adulti e 
preser li n problemi di » 
getto Irq tnti di tessuto ce 
rebrale fetale in scimmie sem 
brano già aver dato risultati 
pos t v I ricercatori comin 
c ino gn discutere con ag 
gl i icciante distacco scienitfi 


co se sia ottimale un feto di 
nove settimane oppure uno 
piu formato Ed economisti 
ed avvocati cominciano a va 
lutare le conseguenze com 
merciali e legali 
L incubo c che ad un certo 
punto si arrivi ad una com 
mercializza 2 ione del feto con 
donne che si fanno fecondare 
per ottenere vantaggi econo 
mici dall aborto aprendo un 
capitolo assai piu scabroso di 
quello delle recondaziom arti 
ficiali o delle maternità per 
procura come quella del caso 
di «Baby M» in cui la madre 
era stata affittata» per 10 000 
dollari dalla fecondazione ar 
tificiale al parto 
Negli Stati Uniti le ncerche 
sul possibile uso in trapianti di 
tessuti fetali pare siano state 
avviate da quando un equipe 
di medici me ssicam era riuscì 
ta ad ottenere progressi in pa 
zicnti affetti dal morbo di Par 
kmson trapiantando tessuto 
delle loro proprie ghiandole 
nei loro cervelli Una certa 


pubblicità questo metodo 
aveva avuto quando si e affac 
ciata la possibilità che al trai 
lamento si sottoponga I ex 
campione dei pesi massimi 
Mohammed Ali Poi qualcuno 
e arnvato alla conclusione 
che se funzionano i trapianti 
di tessuto ghiandolare meglio 
ancora dovrebbero funziona 
re i trapianti di tessuto fetale 
Secondo il «New York Times» 
in Svezia la ncerca è già cosi 
avanzata che trapianti di tes 
suto cerebrale fetale in malati 
del morbo di Parkinson saran 
no effettuati prima della (ine 
di quest anno E stando a 
quanto nferisce una pubblica 
zione specializzata il «New 
England Journal of Medicine» 
in Germania ha già avuto luo 
go il trapianto dei rem di due 
feti anencefalitici (cioè di feti 
con insufficienti funzioni ce 
rebrali che difficilmente so 
prawiverebbero a lungo dopo 
la nascita) in due bambini ri 
spentamente di 4 e 9 anni c 
in un adulto di 25 


Quello degli oranm per tra 
pianti e già un colossale rntr 
cato Negli Stati Uniti I anno 
scorso sono stati trapiantati 
1 400 cuori 8 000 reni 
30 000 cornee e 900 fegati 
per un giro d affari spese chi 
rurgiche escluse di oltre l mi 
bardo di dollari Si calcola qui 
che vi siano da due a tre milio¬ 
ni di persone che soffrono del 
morbo di Alzheimer e un mi 
bone di persone col morbo di 
Parkmsoh centinaia di mi 
gliaia di persone con lesioni al 
tessuto spinale Se il trapianto 
di tessuto fetale divenisse una 
speranza concreta per tutti 
questi malati «la lunazioni di 
concepire per abortire e ven 
dere il feto diverrebbe multa 
bile» come avverte un t cono 
mista dell Aspen bismuti 
Lmituiel Thorne s ilU, colon 
ne del «Wall Street Journal» C 
anchi, st ntgh Stati Uniti ema 
nasse ro le norme piu sture 
possibili pe r impedire un tale 
turpe mere ito resta sempre 
la possibilità cht i tessuti fetali 
vengano importati dui Terzo 
mondo 
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Lettere e Opinioni 


L'Unità più bella, 
ma deve dare 
ai lettori un po' 
più di carica 


■»C«m direttore, nel mese 
di luglio, comunque dopo 
avere lasciato votare gli Italia¬ 
ni, una radica di aumenti (pa¬ 
ne. latte, gas, canone Ral-Tv, 
autoradio, giornali) è stata de¬ 
liberata dal Cipe, ed ora milio¬ 
ni di lavoratori e pensionati at¬ 
tendono con trepidazione il 
•settembre', mese nel quale 
solitamente si riaumenta tutto 
o quasi. 

I sindacati Italiani, Cgll 
compresa, non hanno obietta¬ 
to nulla, e l'Unità ha dato lo 
notizie di questi aumenti In 
poche righe e mal con com¬ 
menti severi e duri, come 
avrebbero meritato. 

Caro direttore, l'Unità è si 
più bella di prima: grafica più 
moderna, più notizie, più pa- 
glne, ma 4 come una bella mi¬ 
nestra senza sale. Fuori di me¬ 
tafora, si chiede che il «gfor- 
naie de! Parlilo comunista 
Italiano fondato da Antonio 
Gramsci nel 1924 », dia un po' 
più di carica ai suoi letton, 
perché di giornali che •infor¬ 
mano» ce ne sono tanti altri. 

Unita Tavacca. Milano 


«Trasparenza»: 
tutte le verità, 
anche quelle che 
non piacciono 


■■Caro direttore, leggo con 
piacere gli articoli che l'Unità 
dedica aTl'Urss. Ve ne sono al¬ 
cuni molto interessanti, altri 
discreti ed alcuni che mi la¬ 
sciano un po' perplesso. E ve¬ 
ro che il tempo della •traspa¬ 
renza» esige la denuncia pub¬ 
blica delle cose che non van¬ 
no, la ricerca della verità e la 
libertà di informazione. Ma at¬ 
tenzione! Benché tutto questo 
sla giusto, occorre osservare 
un briciolo di buon senso, se 
non al vuole creare situazioni 
tmbarazsantl e spiacevoli per 
la causa comunista. 

Personalmente ritengo che 
nell'lnformare occorra mante¬ 
nere uri'lmmagine pulita del¬ 
l'Unione Sovietica. Il carattere 
della 'trasparenza» deve esse¬ 
re gestito con opportunità. SI 
deve coinvolgere e sollevare 
gli Interessi dei nostri compa¬ 
gni e del simpatizzanti su pro¬ 
spettive concrete di sviluppo 
e autenticamente comuniste, 
grazie alla conoscenza diretta 
del processo di realizzazione 
di uno Stato socialista, che si 
pone come certezza per le so¬ 
cietà che aspirano ad un mon¬ 
do migliore, 

Cautela, quindi, nello scre¬ 
ditare sla pura Indirettamente 
l'Immagine dell'Urss! Non me¬ 
ravigliamoci poi se l'elettorato 
cl mortifica. 

Luigi Pedalili. 

Seriale (Bergamo) 


Contro il rìschio 
di dividersi 
tra «buoni» 
e «cattivi» 


Mi Caro direttore» sottoscrivo 
l'appello “Accendete quelle 
luci* lanciato dall' Unità in se- 


————N on vogliamo «attaccarci al carro 
dei vincenti». Di fronte ai diffidi 
comuni problemi vogliamo portare il contributo 
della nostra autonoma elaborazione 

Perché nella sinistra europea 


■■ Caro direttore, lo scrivente è un 
comunista che non ha rinnovato la tes¬ 
sera per l'anno 1987 e il mancato rin¬ 
novo ha a che fare con i risultati delle 
elezioni, Il sottoscritto è un pubblicista 
che si occupa dì critica delle ideolo¬ 
gie, ma non riesce a pubblicare sugli 
organi del Pei e pertanto è costretto a 
cercarsi altre riviste. Prima dell'ultimo 
congresso ì miei contributi congres¬ 
suali venivano regolarmente pubblica¬ 
ti nelle apposite tribune e, dì tanto In 
tanto, riuscivo a publicare anche qual¬ 
che lettera al direttore. Niente di più. 
Ebbene, in tutta la campagna congres¬ 
suale e dopo non sono riuscito a pub¬ 
blicare neppure un rigo, il che vuol 
dire che dopo i risultati di quel con¬ 
gresso il Partito è diventato più chiuso 
ai prima perché i contributi che esula¬ 
no dall'ambito del cosiddetto migliori¬ 
smo non vengono accettati. 

Pur comprendendo che la società 
italiana è cambiata profondamente e 
la classo operala non ha più II peso 
politico-sociale di un tempo e ciò a 
vantaggio delle classi medie, tuttavia 
ritengo che non si risolvono i grandi 
problemi del Paese, come la disoccu- 

R azione di massa, l'arretramento del 
lezzogiorno, la decadenza della 
scuola, la discriminazione delle don¬ 
ne, ecc. senza il governo delle risorse. 
Ne deriva che la scelta socialdemocra¬ 
tica e la partecipazione alla sinistra eu¬ 
ropea, quando quest’uKIma è in piena 
crisi strategica e per questo ha perduto 
il potere un po' dappertutto, non rap¬ 
presentano opzioni che aiutano il Par¬ 
tito a crescere, La corsa al centro e 


l'affiancarsi agli altri due partiti social¬ 
democratici non poteva favorire l'ulti¬ 
mo arrivato, che è il nostro. Ebbene, 
queste idee non sono più ritenute ac¬ 
cettabili da chi dirige gii organi di Par¬ 
tito ed ecco perche non ho rinnovato 
la tessera dopo circa quarant'anni d’i¬ 
scrizione. Il Partito non ha bisogno del 
miei modesti contributi. 

E chiaro che non mi attendevo di 
avere ragione così presto, visto che 
abiamo perduto troppi voti operai e 
anche voti giovanili e troppi giovani e 
molti operai non si ritrovano più nelle 
scelte del Partito. Da troppo tempo 
quest'ultimo non organizzava più lotte 
politico-sociali nel Paese, forse per¬ 
ché non si doveva disturbare il mano¬ 
vratore col quale si voleva e si vuole 
Intessere il dialogo per l'alternativa. Il 
mio timore è che ora si cercherà di 
spingere ancora di più il carro verso il 
migliorismo e l'ulteriore socialdemo- 
cratizzazione, demonizzando i cosid¬ 
detti nipotini di Berlinguer. 

So benissimo che in una società co¬ 
sì complessa e segmentata non è faci¬ 
le portare avanti un progetto onni¬ 
comprensivo, come so bene che è dif¬ 
ficile coniugare la lotta contro le ingiu¬ 
stizie, l'emarginazione e la disoccupa¬ 
zione con la conquista dei celi emer- 

S enti ed è anche più diffide governare 
cambiamento. Di qui l’incertezza e la 
paralisi. Ma una certezza esiste ed è 
costituita dal fatto che coloro che so¬ 
no scontenti, insodisfaiti, poveri, di¬ 
soccupati, sottoccupati, emarginati, 
ecc. sono tanti e noi non possiamo 
permetterci II lusso di perderli. Inoltre, 


guito ai fatti di Igea Marina. 

Mi sembra però che pro¬ 
prio dal successo dell'Iniziati¬ 
va possano scaturire alcuni ri¬ 
schi. (I rischio per esempio 
che possa prevalere la volontà 
di contarsi e di dividersi Ir. 
modo troppo semplicistico Ira 
intolleranti e cattivi (gli alber¬ 
gatori) solo dediti al profitto, 
e tutti gli altri (quelli che fir¬ 
mano) che. poiché si fanno 
Interpreti di un diritto Indiscu¬ 
tibile (quello degli handicap¬ 
pati ad accedere alle strutture 
alberghiere), sembrano pre¬ 
sentarsi come persone prive 
di difficoltà e Imbarazzi nel 
rapportarsi al soggetto handi¬ 
cappalo, 

Se non si uscisse da questa 
ottica, la sera del 21 agosto 
diventerebbe soprattutto 
un’occasione di sfida I cui esi¬ 
ti non sarebbero di facile in¬ 
terpretazione: potrebbe suc¬ 
cedere che gli albergatori de¬ 
cidano di lasciare le luci acce¬ 
se; ma non potrebbe questo 
gesto essere frutto di un puro 
calcolo di profitto, di un op¬ 
portunistico cedere di fronte a 
forti pressioni, senza che cl sla 
una reale comprensione dei 
problemi e delle esigenze de¬ 
gli handicappati? 

Un altro rischio, se preva¬ 
lesse il contesto di sfida, sa¬ 
rebbe quello che l'attenzione 
dì tutti verrebbe focalizzata su 
«chi la spunta» (gli albergatori 
contro il Sindaco, i «tolleranti» 
contro gli Intolleranti etc.) 
mentre si eviterebbe di parla¬ 
re dei problemi concreti, del¬ 
le barriere architettoniche e , 
psicologiche che separano 
l'handicappato dagli altri an¬ 
che durante II periodo di va¬ 
canza. 

Queste barriere possono 
essere mantenute in vita un 
po' da tutti, non solo dagli al¬ 
bergatori. da un ente locale, 
se questo per esempio orga¬ 
nizza un soggiorno estivo per 
handicappati con pressappo- , 
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per capire quello che è successo mi 
pare assai utile guardare, non solo a 
quelli che se ne sono andati, ma anche 
a quelli che sono rimasti, molti dei 
quali con molti dubbi. 

Non credo che pubblicherai questa 
lettera, ma se lo farai, ti prego di non 
tagliarla. 

Armando BorreUi. Napoli 

Non capisco perché non dovrei pub¬ 
blicare questa lettera, secondo te pre¬ 
visioni del compagno BorreUi. Non 
so niente , d'altra parte, della manca¬ 
ta pubblicazione di altri contributi 
dello stesso BorreUi; la cosa mi sem¬ 
bra strana, dato che le pagine del no¬ 
stro giornale sono aperte ad ogni po¬ 
sizione senza alcuna discriminazio¬ 
ne pregiudiziale (e non solo in epoca 
congressuale). 

Provo un fastidio profondo per le 
etichettature di ualsìasi tipo. Né rie¬ 
sco a capire, in particolare, cosa mai 
significhi l'espressione « migliorista». 
Non ho trovato nessuno - e mi sem¬ 
bra sia impossibile trovarlo - che sì 
proclami •peggionsta», che voglia 
lottare, cioè, per il peggioramento 
della situazione. Una volta - ma mol¬ 
ti decenni fa - c'erano dei compagni, 
nel nostro partito, che proclamavano 
il •tanto peggio tanto meglio»: ma, 
ripeto, sono passati decenni da 
quando questa discussione non ha 
più alcun senso. 

E veniamo al merito delle due que¬ 
stioni che nella lettera sono affronta¬ 
te. 


f0&6 Noti 

ce te hanno 
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chlsmo o personale poco qua¬ 
lificato; dalia gente che si tro¬ 
va sulla spiaggia (che può ave¬ 
re magari la sensibilità di sot¬ 
toscrivere l’appello 
tìe\Y UnilàBB) se questa non 
ha gli strumenti per vincere U 
disagio nel rapportarsi al)'han¬ 
dicappato che sta sotto l'om¬ 
brellone accanto. In definitiva 
penso che non si farebbbe un 
buon servizio agli handicap- 
pati se la questione venisse ri¬ 
dotta a sconfiggere gli alber¬ 
gatori di Igea Marina. 

Non posso quindi essere 


d'accordo con i giornalisti del 
gruppo di Fiesole che scrivo¬ 
no all* Unità •Facciamo una 
diretta tv per mostrare se vin¬ 
ce la luce o le tenebre»: sareb¬ 
be un modo di evitare di en¬ 
trare nel merito del problemi 
(e magari di fare spettacolo 
della sofferenza). 

Faccio invece un'altra pro¬ 
posta: accendere le luci non 
per contarsi ma per creare oc¬ 
casioni di dialogo. 

La sera del 21 agosto po¬ 
trebbe vedere gli handicappa¬ 
ti protagonisti assieme a chi - 


come accompagnatori, villeg¬ 
gianti, albergatori, specialisti, 
rappresentanti di associazioni 
- si trova ad essere in rappor¬ 
to con loro, di tanti momenti 
di discussione Ce cui sedi po¬ 
trebbero essere proprio den¬ 
tro o davanti gli alberghi di 
Igea) sul complesso dell'espe¬ 
rienza vacanza, sui tanti pro¬ 
blemi concreti, ma anche re¬ 
lazionali e psicologici che vi 
sono connessi. La tv allora po¬ 
trebbe trasmettere in diretta 
uno di questi dibattiti invece 
di ricorrere a pseudoreferen- 


Quando diciamo di far parte della 
sinistra europea non lo facciamo cer¬ 
to per attaccarci al carro dei vincenti 
Ha ragione BorreUi quando ricorda le 
attuali difficoltà di pressoché tutte le 
forze di sinistra europee. Vogliamo 
dire e diciamo un 'altra cosa. I proble¬ 
mi difficili di fronte ai quali noi ci 
troviamo oggi in Italia sono analoghi 
a quelli di fronte ai quali si trova la 
sinistra europea, il rapporto fra svi¬ 
luppo e occupazione, quello fra svi¬ 
luppo e ambiente, la crisi della demo¬ 
crazia, la lotta per il disarmo e la 
sicurezza, ecc. E d'altra parte eviden¬ 
te, oggi, che la dimensione nella qua¬ 
le dobbiamo operare per la trasfor¬ 
mazione democratica e socialista 
della società è appunto una dimen¬ 
sione europea. Una discussione è in 
corso nei più importanti partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici europei su 
questi problemi: ad essa vogliamo 
partecipare, e portarvi il contributo 
della nostra autonoma elaborazione 
e della nostra identità. 

In quanto alla lotta per la difesa 
degli strati più colpiti dall'attuale svi¬ 
luppo capitalistico, è evidente che ad 
essa non potremo e non dovremo 
mai rinunciare. Ma guai a vedere in 
essa la sfera esclusiva della nostra 
azione politica, senza guardare ad 
altre forze e alla complessità della 
società contemporanea. Se facessi¬ 
mo così, allora veramente saremmo 
condannati al declino. Credo che sìa 
tragicamente istruttiva l'esperienza 
del partilo comunista francese. 

□ G.CH. 


dum a base di luci accese e 
spente. Un albergatore che 
decidesse quella sera di la¬ 
sciare le luci accese non si 
sentirebbe uno sconfitto o un 
opportunista, ma una persona 
disponibile a dialogare, senza 
criminalizzare nè essere cri¬ 
minalizzato. 

Mauro Favaloro. Psicologo. 
Usi 26 - S. Giovanni in Persicelo 
(Bologna) 


In modo che 
il militante 
non sia spinto 
a «farsi da parte» 


MiCaro direttore, l'ultima 
riunione del Comitato centra¬ 
le ha riproposto un problema: 
come rendere «trasparente» il 
dibattito «reale» esistente nel 
Partito, come far emergere le 
«reali» differenze di opinioni e 
di strategie, ma soprattutto 
come far crescere i movimen¬ 
ti di opinione intemi a livello 
di rappresentanza negli orga¬ 
nismi dirigenti. Non è una pe¬ 
rorazione delle correnti, ma 
una rivendicazione di spazi 
«istituzionalizzati» per far lievi¬ 
tare la battaglia ideale e cultu¬ 
rale presente nel Partito e col¬ 
legarla con le istanze più 
avanzate presenti nella socie¬ 
tà. 

Di questo ha bisogno il Par¬ 
tito, che da «ideologico» è di¬ 
ventato «programmatico» sì, 
ma forse solo nelle enuncia¬ 
zioni, almeno per ora. Per tra¬ 
sformarsi perciò il Pei deve 
sottoporre a verifica la sua 
«forma-partito», per consenti¬ 
re agli iscritti (e agli elettori) 
di discernere fra personalismi 
e posizioni politiche, fra esi¬ 


genze di autoconservazione | 
dell’apparato e necessità di | 
apertura alle competenze in- j 
terne ed esterne. i 

Il problema è serio: bisogna i 
creare le condizioni perchè il 
militante non sia spinto a «far¬ 
si da parte» e stare a guardare, 
ma semmai possa essere mi¬ 
noranza attiva, capace di con¬ 
tribuire, in quanto tale, aita 
crescita del Partito. 

Mario Lovelll. 

Novi Ligure (Alessandria) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Settimìo Benza, Sanremo; 
Gaetano Forte, Formia; Gio¬ 
vanni Bosio, Somma Lombar¬ 
do: Lorenza Dotti, Milano: 
Gianni Massetti, Roma: Cesa¬ 
re Maria Testa e altri dieci 
compagni, San Severino Mar¬ 
che; Leopoldo Lucchi, Cese¬ 
na; Bianca Varisco e altri cin¬ 
que compagni e compagne 
del Trasporto merci di Milano; 
Sergio Varo, Riccione; Pietro 
Pai mero, Cuneo; Franco 
Astengo, Savona; Mauro Bigi, 
obiettore di coscienza al ser¬ 
vizio militare, R. Emilia; A.N. 
Trieste; Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Gianfranco Spagno¬ 
lo, fìassano del Grappa; Anto¬ 
nio Luigi Del Sai, Cesarolo 
(Venezia); Buby Senarega, 
Camogli (Genova). 

Daniele Cornerei, Venezia; 
Giuliano Zingone, Cinquale 
(Massa); Teodora Trevisan. 
Torino; Gruppo giovanile Mia* 
dmska Skupina «Pinko Toma- 
zie», Trieste (in una lettera 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, denunciano il to¬ 
tale disimpegno delle organiz¬ 
zazioni democratiche nei 
confronti della marcia «Pace 
senza confini» del 5 luglio 
scorso); prof. Mario Bologna- 
ri. assessore al civico acque- 
dolio, Taormina (scrive per 
informare che «non solo 
Taormina distribuisce senza 
alcun problema acqua 24 ore 
su 24 - ad una media di circa 
107 l/sec. - anche in questo 
momento di affollamento e di 
maggiori esigenze, ma tiene 
in riserva circa il 20% delle 
sue totali capacità ìdriche ». 

Renzo Mazzaviliani, Cervia 
(«LUnità nel suo complesso 
la trovo molto bella e ben for¬ 
mata. Però vorrei che certe 
notizie di basso livello cultu¬ 
rale - come Pippo Baudo che 
sposa la Ricciarelli - andas¬ 
sero sì sul giornate, ma non 
in prima pagina »); Roberto 
De Gregorio, Grottaglie (« Per¬ 
ché il nostro giornale non 
apre un dibattito intorno alla 
"questione ecologica" che 
possa soddisfare i lettori 
dett Unità ed essere utilizzato 
dal Pa?»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di..» non ven¬ 
gono pubblicale, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senili pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: ai consolida sull'Italia e sull'area 
mediterranea l'alta pressione che da diversi giorni stazio¬ 
na sulle nostre regioni mantenendo il tempo orientato 
verso il bello e verso il caldo. Il perdurare di tale situazio¬ 
ne accentua la gravità delle condizioni di siccità specca 
suite regioni meridionali e in minor misura su quelle cen¬ 
trali. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo buono su tutte le 
regioni italiane per cui durante il corso della giornata si 
avranno scarsi annuvolamenti e ampie zone di sereno. 
Solo in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appen¬ 
ninica sono possibili addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo. Foschie anche dense si avranno sulle pia¬ 
nure del Nord e sulle vallate del Centro in particolare 
durante te ore notturne e quelle della prima mattina. La 
temperatura tende ed aumentare. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI: non si ravvisano notevoli varianti nelle condizioni 
del tempo per cui su tutte le regioni italiane il cielo si 
manterrà generalmente sereno o scarsamente nuvoloso. 
Addensamenti nuvolosi sono sempre possibili in prossi¬ 
mità dei rilievi me solo a carattere temporaneo. 

SARATO E DOMENICA: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte la ragioni italiane con prevalenza di 
cielo sereno. Eventuali annuvolamenti di una qualche 
consistenza avranno carattere locale e temporaneo. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 14 31 L'Aquila 


Verona 18 31 Roma Urbe 


Trieste 20 29 Roma Fiumicino 


Venezia 18 30 Campobasso 


Torino 

18 

32 

Napoli 

22 

31 

Cuneo 

19 

28 

Potenza 

19 

29 

Genova 

23 

29 

S. Maria Leuca 23 

27 

Bologna 

21 

33 

Reggio Calabria 23 

32 

Firenze 

20 

35 

Messina 

25 

32 

Pisa 

20 

30 

Palermo 

2B“lo 

Ancona 

21 

28 

Catania 

23 

34 

Perugia 

20 

29 

Alghero 

19 

29 

Pescara 

19 

28 

Cagliari 

21 

34 

TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 17 24 Londra 


Atene 22 33 Madrid 


Berlino 17 20 Mosca 


Bruxelles 14 24 New York 


Helsinki 

10 

18 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

15 

25 

Vienna 

19 

24 


il modo 
migliore 
per finanziare 

l’Unità 

f 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


■■ Sono 34 anni da quel 
giorno d’agosto del 1953 in 
cui il governo nazionale de¬ 
mocratico di Mossadeg veni¬ 
va rovesciato in Iran da un 
golpe preparato dalla Cia con 
l'aiuto dei generali fedeli allo 
scià e con l'appoggio determi¬ 
nante dì un esponente del cle¬ 
ro sciita conservatore, l'aya¬ 
tollah Kascìani. Il paese veni¬ 
va così riconsegnato nelle ma¬ 
ni delio scià, fuggitivo per al¬ 
cuni giorni a Roma: Mossa- 
degh venne arrestato, il suo 
prestigioso ministro degli 
Esteri Fatemi assassinato a 
coltellate, centinaia e centi¬ 
naia di dirigenti politici demo¬ 
cratici fucilati, mentre sull'I¬ 
ran calava la cappa della leg¬ 
ge marziale e della censura, 
imposte dal governo golpista 
del generale Zahedi. 

in poche ore. ero stato 
spazzato via un governo de¬ 
mocratico sancito da un rete- 
rendum popolare. Sotto la 
guida di Mossadegh, l'Iran si 
era avviato a recuperare un ri¬ 
tardo secolare, era stata im¬ 
postata una politica economi¬ 
ca nell'Interesse delle masse 
popolari, con la nazionalizza¬ 
zione dei petrolio - primo ge¬ 
sto del genere in un paese del 
Terzo mondo - era stato infer- 


lo un duro colpo a quei gover¬ 
ni colonialisti e neo-coloniali- 
stì che per lunghi anni aveva¬ 
no saccheggiato le ricchezze 
del nostro paese 

Proprio per questo Mossa¬ 
deg era stato abbatutto. Inizia¬ 
vano cosi cinque lustri di lotte 
e di sacrifici di tutte le compo¬ 
nenti del popolo iraniano - 
donne, religiosi progressisti, 
marxisti, intellettuali, universi¬ 
tari - per la riconquista delia 
libertà e della democrazia. 
Questo traguardo sembrava 
raggiunto, al prezzo d» tante 
sofferenze e di tanto sangue, 
all'inizio del 1979 IVnvo di 
Khomeinì a Teheran ni i ciorni 
della rivoluzione popolare 
contro lo scià venne minili sa¬ 
lutato dal popolo iraniano co¬ 
me il ritorno di un dirigente 
che si era latto garante, con le 
dichiarazioni c le promesse 
formulate a Parigi, di un pro¬ 
cesso di democrazia e di scel¬ 
te popolari 

E stata purtroppo una illu¬ 
sione di breve durata Nel giro 
di pochi mesi la situazione è 
radicalmente cambiata, la ri¬ 
voluzione è stata deviata in 
una direzione ben diversa dal¬ 
ie aspettative di quanti si era¬ 
no battuti, per oltre 25 anni, 
contro la tirannia dello scià In 


Isolare il regime 
di Khomeini e aiutare 
i democratici iraniani 


nome del fanatismo religioso, 
il paese è ancora una volta 
sottoposto a una repressione 
dura e tirannica le cui vittime 
si contano a migliaia, che ne¬ 
ga i basilari diritti democratici, 
mortifica ratte e la cultura, re¬ 
spinge le donne ad una condi¬ 
zione medievale, calpesta le 
aspirazioni delle minoranze 
nazionali e religiose. 

Oggi, a otto anni dalia rivo¬ 
luzione, tutto è reso ancora 
più tragico e difficile da) pro¬ 
trarsi di una guerra assurda e 
sanguinosa, che il regime con¬ 
tinua a portare avanti ostinata- 
mente rifiutando finora ogni 
spiraglio verso la trattativa e 
sfruttando anzi il conflitto co¬ 
me strumento di ncatto psico¬ 


logico e morale verso il suo 
stesso popolo. La guerra ha 
letteralmente sconvolto la vita 
dell'Iran. Basti un solo dato, il 
65% del bilancio dello Stato è 
oggi assorbito dalle spese mi¬ 
litati e per il corpo dei «pasda* 
ran» (guardiani della rivolu¬ 
zione), a scapito delle spese 
sociali e assistenziali. 

Il Consiglio nazionale della 
resistenza iraniana, presiedu¬ 
to da Masud Rajavi, ha svolto 
in questi anni un ruolo deter¬ 
minante, sia dall'interno del 
paese che in esilio, per sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica 
sulla reale situazione iraniana 
v per portare avanti una esi¬ 
genza dt pace, concretizzata 
nel piano in sette punti - sulla 


base del rispetto dell'autono¬ 
mia e sovranità sia dell'Iran 
che dell'lrak - elaborato dallo 
stesso Cnr e accettato, oltre 
che dal governo di Baghdad, 
dall'Onu, dalla Conferenza 
islamica, dal movimento dei 
non allineati e da centinaia di 
esponenti politici e democra¬ 
tici di oltre cinquanta paesi. 

Nel giugno scorso, Masud 
Rajavi, a nome del Consiglio 
della resistenza, ha annuncia¬ 
to la costituzione dell’esercito 
di liberazione nazionale: 
quell'esercito di liberazione 
che negli anni 50 il primo mi¬ 
nistro Mossadeg definiva il so¬ 
lo ed unico mezzo per soste¬ 
nere e consolidare un autenti¬ 
co riscatto del popolo irania¬ 
no. 

Ed è proprio richiamandosi 
all'esempio e agli ideali per 
cui Mossadeg lottò 34 anni fa 
che occorre l'impegno di tutti 
per disinnescare quel focolaio 
di tensione e di minaccia per 
la pace che evo è diventato il 
Golfo Persiti» La risoluzione 
dell'Onu per la cessazione del 
fuoco deve diventare operati¬ 
va, ed occorre esercitare ogni 
pressione per farla accettare 
dal regime di Khomeini II 
mondo non può continuare a 


vivere sotto la minaccia di una 
nuova guerra o del proliferare 
del terrorismo 

Per tutelare la pace di tutti, 
e non solo quella dei popoli 
iraniano ed irakeno, è neces¬ 
sario isolare il regime khomet- 
nista, costringerlo ad accetta¬ 
re la cessazione del fuoco, 
aiutare i democratici iraniani a 
recuperare gli ideali delia sua 
rivoluzione; quella rivoluzione 
che doveva significare la fine 
della tirannia, la riaffermazio¬ 
ne della dignità, dellindipcn- 
denza e dell’identità del po¬ 
polo iraniano, in tutte le sue 
componenti. 

Rifarci al patrimonio cultu¬ 
rale e alle idee di Mossadeg, 
alla cultura secolare e nazio¬ 
nale dei nostro popolo, signi¬ 
fica per noi democratici e pro¬ 
gressisti iraniani creare le con¬ 
dizioni per una società che sia 
veramente lìbera e veramente 
democratica Questa è la ispi¬ 
razione secondo cui si muove 
il Consiglio nazionale della re¬ 
sistenza' ma per realizzarla 
abbiamo bisogno innanzitutto 
della pace e della solidarietà 
di tutti i popoli Itben 

• scultore iraniano 
esponente del 
Consiglio della resistenza 


A nove anni dalla scomparsa del 
caro 

ALDO PASCUCCI 

la moglie Giuseppina che lo ricorda 
sempre con tanto affetto sottoscn- 
ve per l'Unità L. 50.000. 

Ancona, 20 agosto 1987 


Nel 5* anniversario della morte del 
compagno 

RAFFAELE RAGGI 

la moglie e le figlie lo ricordano 
con grande affetto assieme ai com¬ 
pagni di Garbateli e sottoscrivono 
per l'Unità. 

Roma. 20 agosto 1987 


Il 15 agosto è deceduta la compa¬ 
gna 

IDA POLO 

ved MARSlLU 

la figlia Ileana, la ricorda con dolo¬ 
re e affetto a lutti coloro che (a 
conobbero e m sua memona sotto- 
senve 50 mila lire per l'Unità. 
Genova, 20 agosto 1987 

Otto anni fa moriva improvvisa- 
mente al Lido di Venezia il com¬ 
pagno 

GUIDO (EVI 

Lo ncordano oggi le fiche Trance 
sca, Alberta e Simona Gustarti 
Roma, 20 agosto 1987 


democrazia e diritto 

bimestrale del centro di studi e di imitative per ta riforma dello stato 

diretto da 
Pietro Barcellona 

Per un governo democratico 
della complessità 

Editori Riuniti Riviste 


8 rimiti» 

Giovedì 

20 agosto 1987 
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ECONOMIA & LAVORO 


EPiga 
telefonò 
ad Amato 


Mi Sempre più Innervosita 
dal contìnuo calo della Borsa, 
l'Ideologia quotidiana del no¬ 
stro capitalismo si è disposta a 
repontlnlCe anche un po’ esili- 
rantl, se l'argomento non fos¬ 
se serio) mutamenti di regi¬ 
stro, Fanno testo alcuni arti¬ 
coli e commenti di questi gior¬ 
ni. Ieri il "Sole 24 ore» pubbli¬ 
cava una singolare cronaca al 
condizionale di un ipotetico 
incontro tra il presidente della 
Consob Figa e il vicepresiden- 
to del Consiglio (e ministro 
del Tesoro) Amato. Oggetto 
del colloquio sarebbero state 
possibili iniziative volte ad ar¬ 
ginare ia (rana di piazza Affari. 
Come per esemplo l’obbligo 
de) deposito pari al 100* del 
controvalore delle operazioni 
di acquisto di titoli. 0 anche 
introdurre vincoli per limitare 

C reatimene all’estero dei 
, Non 6 stupefacente? 
Ricordato il coro di evviva alla 
libertà Internazionale del ca¬ 
pitalo di appena qualche mese 


Ieri comunque la Consob 
ha smentito tutto In uno scar¬ 
no comunicato. In dichiara* 
aloni un po' più estese II vice¬ 
presidente dell’organismo, 
Bruno Pazzi, ammette «una te¬ 
lefonata tra Pìga e Amalo, di¬ 
ce che Interventi amministra¬ 
tivi sarebbero I meno oppor¬ 
tuni nell’attuale delicatissima 
fase del mercato, e tende so¬ 
prattutto ad allontanare da sé 
- cioè dalla Consob - la re¬ 
sponsabilità di Inventare qual¬ 
che rimedio. «Landamento 
del mercato - dice - può di¬ 
pendere dalla politica econo¬ 
mica del governo». «Sicura¬ 
mente - aggiungo Pazzi - nuo¬ 
ce la concorrenza del titoli 

S 'icl». E poi - dulcis In 
- se la prende anche lui 
con la «scarsa cultura» del ri¬ 
sparmiatori, soprattutto - be¬ 
ninteso - quelli piccoli, i quali 
non hanno capito che la vera 
essenza del capitalismo di 
mossa non è cercare di guada¬ 
gnare in Borsa quanto più si 
può, ma attendere paziente¬ 
mente l frutti di una «seria cul¬ 
tura degli Investimenti». 

Per fortuna c’è chi si ricor¬ 
da delle avventatezze anche 
del «grandi». Lo la un’altra 
mezza fantacronaca, questa 
volta apparsa sulla «Stampa», 
in cui si tira In ballo «la lotta 
tra 1 gruppi top» che si sta 
combattendo tra le corbeilles. 
A trovarsi in cattive acque sa¬ 
rebbe soprattutto la Montedl- 
son di Cardini, con 1.500 mi¬ 
liardi di debiti accumulati - si 
ricorda - e 700 miliardi di mi¬ 
nusvalenze, bruciati In questi 
giorni neri, Un’altra maliziosa 
ipotesi riguarda anche II tonfo 
del valori di Mediobanca (600 
miliardi In meno) proprio nel 
momento in cui I grandi grup¬ 
pi vorrebbero assicurarsene il 
controllo, pagando il meno 
possibile, se non proprio sen¬ 
za pagare affatto, la «fante- 
borsa» della «Stampa» non si 
occupa degli umori di Agnelli, 
anche lui coi suoi titoli al mini¬ 
mo (peggio per chi li ha pagati 
quasi il doppio, In vece sua, al 
tempo dell’operazione Libia). 

Si nota, comunque, un ge¬ 
neralizzato venir meno del 
tradizionale «fair-play» con 
cui vengono trattati questi ar¬ 
gomenti «Italia Oggi* e il «So¬ 
le 24 ore» si scambiano vicen¬ 
devolmente accuse di aggio¬ 
taggio per gli articoli in cui si 
sconsigliano le vendite. L'ulti¬ 
mo in questione è apparso 
l'altro Ieri sul quotidiano eco¬ 
nomico della Conflndustria a 
firma di Giovanni Palladino. 
Vi si criticava apertamente 
l’atteggiamento oscillante ver¬ 
so la Borsa del governo Craxl, 
e si additava ancora una volta 
la scarsa cultura del risparmia¬ 
tore Italiano («Quanta igno¬ 
ranza dietro quelle vendite», 
era il titolo). Con l’eccezione 
però di quelli che si sono ri¬ 
volti ai fondi più accortamen¬ 
te gestiti dalla Fideuram (Imi). 
Peccato che Pailadino sla re¬ 
sponsabile proprio di una so¬ 
cietà di analisi finanziaria del- 
limi. 


Lo scontro sulla Finanziaria 

Molti scogli da superare 
Ancora reazioni ad Amato 
Interviene anche il Pii 


Sindacati e imprenditori 

Lunedì da Formica 
Lavoro, equità, previdenza 
le richieste maggiori 


La Cish «Nessun taglio 
alla spesa sodale» 


Ma sembravano definiti (e propagandati) «puntuali 
criteri» sulla manovra economica, invece più si avvi¬ 
cina la discussione sul documento della Finanziaria 
più il nervosismo nella maggioranza cresce. Dopo 
le repliche democristiane alle dichiarazioni di Ama¬ 
to, ieri è intervenuto il Pii e un duro attacco giunge 
anche dalla Cisl. Intanto i sindacati si presentano 
uniti al confronto con imprenditori e governo. 


ANOELO MELONE 


MI ROMA. E le acque si agi¬ 
tano ancora nel «golfo» della 
costituenda legge finanziaria, 
ormai solcato da sempre più 
navi pronte a tirare bordate (e 
slamo in pieno perìodo di va¬ 
canza politica...). Dopo II fuo¬ 
co Incrociato tra Giuliano 
Amato, neomlnlstro del Teso¬ 
ro che prefigura tagli alla spe¬ 
sa sociale e vede la legge co¬ 
me un'occasione per varare 
riforme del programma socia¬ 
lista, ed II vicepresidente dei 
deputati democristiani Nino 
Crtstofori, Ieri è sceso In cam¬ 
po Il partito liberale. Definisce 
«quanto meno curioso» l’ini¬ 
zio di una polemica sulle linee 
su cui dovrà articolarsi II do¬ 


cumento di politica economi¬ 
ca «a poche settimane dalla 
definizione per altro molto 
puntuale dei criteri che devo¬ 
no essere premessi alla sua 
formazione». Sembra già que¬ 
sto un colpo alla «voglia di ri¬ 
formismo» mostrata da Giulia¬ 
no Amato, ma anche il Pii - 
però - non si tira affatto fuori 
dalla polemica sostenendo (e 
questa volta sembra essere vi¬ 
cino al ministro del Tesoro) 
che il risanamento della finan¬ 
za pubblica ed i) contenimen¬ 
to dell'inflazione «devono av¬ 
venire operando tagli alla spe¬ 
sa e mantenendo Invariata la 
pressione fiscale complessi¬ 
va». In particolare - aggiunge 


il Pii - il contenimento della 
spesa pubblica dovrà riguar¬ 
dare «i settori dell'assistenzia¬ 
lismo improduttivo». 

Sono sostanzialmente gli 
stessi concetti usati da Giulia¬ 
no Amato, che parlava di spe¬ 
sa sociale «Indiscriminata». Ed 
anche dal fronte sindacate le 
reazioni non si sono certo fat¬ 
te attendere. È intervenuto 
con durezza II segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl, Ma¬ 
rio Colombo, che ha affronta¬ 
to anche questo problema in 
una nota riguardante l'incon¬ 
tro con il ministro del Lavoro 
Rino Formica, che ha convo¬ 
cato per lunedì Pizzinato. Ma¬ 
rini e Benvenuto. «Quando 
parla di spesa sociale indiscri¬ 
minata - afferma Colombo - 
Amato intende attaccare lo 
Stato sodale e non si riferisce 
invece ai quattrini che lo Stato 
dà al sistema delle imprese ed 
ai settori non produttivi. Il di¬ 
scorso di Amato - ha aggiunto 
Colombo - è quanto meno 
ambiguo; non si risolve il pro¬ 
blema dei deficit pubblico ta¬ 
gliando la spesa sociale. Si 
tratterebbe dì rifare, con paro¬ 
le diverse, una politica a dan¬ 


no dei lavoratori dipendenti e 
dei ceti popolari. Il sindacato 
- conclude il segretario ag¬ 
giunto della Cisl - contrasterà 
questo tentativo con la massi¬ 
ma decisione». 

Una reazione durissima, co¬ 
me si vede. Ma anche il prolo¬ 
go di una delle tre confedera¬ 
zioni all'incontro di lunedi 
prossimo. I tre sindacati si 
presenteranno, sugli obiettivi, 
più uniti del passato ad un dif¬ 
ficile dibattito con il ministro 
del Lavoro e - per interposta 
persona - con gli industriali 
che Formica incontrerà nella 
stessa giornata. D'altra parte il 
punto di partenza per <1 dibat¬ 
tito politico sindacale dell'au¬ 
tunno e per la formazione del¬ 
la legge finanziaria è chiaro, 
ed è contenuto nel documen¬ 
to che Cgil-Cisl-Uil avevano 
consegnato al presidente Go¬ 
da nella fase di consultazioni 
di luglio per la costituzione 
del nuovo governo. Lo ricor¬ 
dava già martedì il segretario 
confederale della Cgil Edoar¬ 
do Guarino, lo ribadiscono ie¬ 
ri quelli della Cisl, Luca Bor- 
gomeo, e della Uil, Giorgio li* 



veranl (che ha in qualche mo¬ 
do anche preso le distanze 
dalle dichiarazioni di Amato 
affermando di «non dare ec¬ 
cessiva importanza alle voci 
di tagli alla spesa sociale diffu¬ 
sesi in questi giorni»). Occu¬ 
pazione e mercato del lavoro, 
Mezzogiorno, equità fiscale, 
previdenza, assistenza, oneri 
sodali: queste le basi della 
piattaforma sindacale. 

Ma i punti di contrasto con 
gli imprenditori sono numero¬ 
si. A cominciare dalla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali 
(che i rappresentanti degli in¬ 
dustriali chiederanno nuova¬ 
mente venga resa strutturale) 
e dal mercato del lavoro (le 
organizzazioni imprenditoriali 
chiederanno tra l'altro mag¬ 
giore flessibilità dell'uso della 
forza lavoro, specie a tempo 
determinato). Dai sindacati 
verrà invece una critica all'at¬ 
tuale «sostegno indiscrimina¬ 
to all'intero sistema delle im¬ 
prese» (Colombo) e la con¬ 
temporanea richiesta del ri¬ 
lancio di una «politica attiva 
per il lavoro, a partire dal Mez¬ 
zogiorno e dai mai realizzati 


investimenti ad esso destinali, 
dalla sicurezza sul lavoro, dal¬ 
la riforma della cassa integra¬ 
zione» (Guarino). Per tutte le 
organizzazioni sindacali, infi¬ 
ne, per dare un contenuto ai 
contratti nazionali si dovrà 
spingere con forza sulla con¬ 
trattazione aziendale, il qua¬ 
dro per realizzare tutto questo 
comunque rimane, è eviden¬ 
te, un «corretto» comporta¬ 
mento nelle scelte per la Fi¬ 
nanziaria. 

Ed intanto, proprio in vista 
della sua elaborazione, sarà 
probabilmente sottoposto ai 
sindacati nell'incontro di lu¬ 
nedi anche l’ipotesi di una 
•legge-delega» per la riforma 
delle pensioni che le confede¬ 
razioni dovranno poi valutare. 
Infine, due proposte avanzate 
sempre allo stesso fine; il Pii 
propone di ridurre entro l'an¬ 
no la tassa sulla salute attra¬ 
verso un «equivalente aumen¬ 
to delle imposte indirette», 
mentre il presidente dell'U¬ 
nione piccoli proprietari chie¬ 
de che nella legge si preveda¬ 
no provvedimenti concreti 
sull'«annoso problema della 
casa». 


Ieri un calo dello 0,7 per cento 
Arrestata la corrente delle vendite dall’estero 


La Borsa frena, ma scende ancora 


C'è chi parla della grande fatica che sta facendo la 
Borsa a tonificarsi. Chi anticipa già che a piccoli 
passi fra qualche giorno magari il segno sarà un bel 
più virgola qualche cosa. Sta di fatto che sia pure in 
frenata anche Ieri il ribasso è stato confermato. 
L'indice Mib ha segnato un nuovo record minimo a 
quota 839 con una flessione dello 0,71 SS contro i 
ribassi dell'l,7SS di martedì e del 2,51 di lunedì. 


ANTONIO POLLIO SAUMBENI 


Mi MILANO Grazie operato¬ 
ri esteri. Perché se fosse stato 
per i borsini di provìncia Ieri 
tutti concentrati a vendere 
l'indice probabilmente sareb¬ 
be andato molto più In giù. E 
Invece la corrente delle vendi¬ 
te dall'estero sembra proprio 
essersi arrestata, almeno stan¬ 
do ad alcuni esperti. La perdi¬ 


ta subita dal listino in tre sedu¬ 
te si è portata al 4,33* mentre 
dal due gennaio l’indice è sce¬ 
so del 16,1*. Questi sono i 
dati che contano e alia Con¬ 
sob, che smentisce piuttosto 
categoricamente: non stiamo 
esaminando « alcuna ipolesi 
relativa all'adozione di qual- 


sì voglia provvedimento ri¬ 
guardante la disciplina del 
mercato di Borsa» (ipotesi 
formulata dal quotidiano «Il 
Sole 24 Ore»), fa riscontro una 
difficoltà seria del movimento 
alle corbeilles. Altra fortuna 
della giornata, cominciata 
non malissimo ma a partire da 
metà seduta con vendite pres¬ 
santi, l'intervento di grossi isti¬ 
tuti di credito e di qualche 
fondo di investimento ai prez¬ 
zi più bassi. Così è stato in¬ 
fluenzato il dopolistino che si 
è presentato migliore per mol¬ 
ti titoli. Le Fiat hanno chiuso a 
10.570 lire con una caduta 
dello 0,84*. però sono state 
scambiate successivamente a 
10.680 lire. Le Montedison 
hanno guadagnato in chiusura 


lo 0,23* finendo a 2.150 lire 
salite a fine seduta a 2.180. 
Recupero anche delle Gene¬ 
rali, al centro di frequentissimi 
scambi per tutta la giornata. Il 
titolo ha chiuso a 120.525 lire 
con un ribasso dell’1,45* ma 
è migliorato a 122mila lire. 

Qui si dividono ovviamente 
ottimismo e pessimismo. Sta 
di fatto che tra le corbeilles si 
continuano a raccogliere voci 
che allontanano gli spettri di 
una caduta a vite. Gli ordini di 
vendita si sono concentrati sui 
titoli a largo mercato. I titoli 
del comparto assicurativo 
hanno guidato la corsa al ri¬ 
basso: le Alleanza hanno per¬ 
so il 4.13*. le Uoyd il 2,7, le 
Fondiaria il 2,54, le Sai 11,99, 
le Ras TI.24. 


Gli ultimi prezzi hanno 
espresso una tendenza al lieve 
recupero come per le Allean¬ 
za. Ma bando alle ipotesi otti¬ 
mistiche: 79 società hanno 
fatto segnare il minimo del¬ 
l'anno e tra queste compaio¬ 
no nomi di tutto rispetto co¬ 
me Fiat, (film, Cir, Bastogi, 
Comil, Sai, Lì Fondiaria, Ge¬ 
nerali. Il rimbalzo tecnico di 
cui si parla con insistenza? Ve¬ 
dremo. Alla prossima scaden¬ 
za delle liquidazioni, il calen¬ 
dario per il 28 agosto, si guar¬ 
da con timore. 1 ribassi delle 
ultime sedute hanno probabil¬ 
mente complicato - aggra¬ 
vandola - la posizione delle 
piccole finanziarie e commis¬ 
sionarie. Solo allora si potrà 


capire meglio quale sarà la di¬ 
rezione del mercato. Nel 
complesso l’attività è rimasta 
praticamente sui livelli di mar¬ 
tedì, con azioni scambiate pa¬ 
ri a 25,5 milioni contro i 31 
milioni precedenti. 33 titoli 
hanno chiuso sopra il livello di 
martedì, 46 sono rimasti inva¬ 
riati, 179 sono finiti in ribasso. 

Al mercato non ufficiale 
non ci sono segnali di varia¬ 
zioni particolari. Gli scambi al 
terzo mercato sono stati piut¬ 
tosto fiacchi, attenzione con¬ 
centrata per Amel e Rodri- 
guez. La prima, a causa del¬ 
l'indebolimento del titolo 
Mondadori al mercato ufficia¬ 
le, ha perso qualche posizione 
segnando quota 

12.300/12.600. 


“ Bilancia valutaria in attivo 

Cresce il rendimento 
del reddito fisso 


AlPImi boom di finanza 

Prodi: il governo è senza 
politica industriale 


MESE 

TIT. STATO 

OBBLIGAZIONI 

Gennaio 

9,78 

8,96 

Febbraio 

9,83 

8,92 

Marzo 

10,03 

8,96 

Aprile 

10,7 

9,09 

Maggio 

10,20 

9,40 

Giugno 

10,41 

9,69 

Luglio 

10,79 

10,05 


■I ROMA. Sono cresciuti di 
oltre un punto percentuale i 
rendimenti netti dei titoli a 
reddito fìsso (titoli di Stato e 
obbligazioni) nei primi sette 
mesi del 1987. Lo ha comuni¬ 
cato ieri la Banca d'Italia. Dal¬ 
le tabelle risulta che il punto 
di inversione delia tendenza 
(che aveva dominalo per lutto 
il 1986) si è avuto nel marzo 
1987, 

Sempre la Banca d'Italia 
comunicava ieri l'offerta di 
proroghe nel pagamento del 
certificati di credito del tesoro 
(Cct) quinquennali, il cui col¬ 
locamento è cominciato ieri e 
si concluderà i) 21 agosto. La 
Banca d'Italia, infatti, ha an¬ 
nunciato che il regolamento 
del 50 per cento dei titoli sot¬ 
toscritti potrà essere proroga¬ 
to (dagli operatori incaricati 
del collocamento) dal 24 ago¬ 
sto al primo settembre. 

Sempre la Banca d'Italia ha 
comunicato ieri che il saldo 
definitivo della bilancia dei 


pagamenti valutaria nel primo 
trimestre di quest'anno è risul¬ 
tato positivo per quasi 2000 
miliardi di lire, mentre nello 
stesso periodo dello scorso 
anno era negativo per oltre 
6500 miliardi di lire. In parti¬ 


colare il saldo dei movimenti 
dei capitali esteri e italiani è 
stato positivo per 3334 miliar¬ 
di di lire e ha permesso di 
compensare il saldo delle par¬ 
tite correnti che nello stesso 
perìodo era negativo per 882 
miliardi di lire. 


Mi ROMA. Limi predilige 
sempre più le attività finanzia¬ 
rie che fra 1*86 e 1*87 sono au¬ 
mentate del 54,6*, superan¬ 
do i tremila miliardi di lire. De¬ 
gli ottomila miliardi di lire ero¬ 
gati dall'istituto - usato negli 
anni 30 per offrire credito a 
lungo termine alla produzione 
- nel 55* esercizio, al settore 
meccanico sono andati 719 
miliardi, con un decremento, 
rispetto al precedente eserci¬ 
zio, del 49,2*. mentre al set¬ 
tore del leasing sono andati 
980 miliardi, con una crescita 
deil'81,5*. I finanziamenti 
concessi dall’lmi alle imprese 
per ampliamenti e nnnovi am¬ 
montano a 938 miliardi e 884 
milioni, mentre per la costru¬ 
zione di nuovi impianti sono 
stati concessi 171 miliardi e 
163 milioni, con un incremen¬ 
to del 42,4* rispetto all'eser¬ 
cizio precedente. 

È quanto si ricava dai dati 
completi del bilancio dell'isti¬ 
tuto diffusi ieri da alcune 


agenzie. Da un punto di vista 
territoriale, sono state le im¬ 
prese del Centro-Nord a fare 
la parte dei leone: in partico¬ 
lare quelle dell’Italia nord-oc¬ 
cidentale hanno assunto fi¬ 
nanziamenti per quasi quat¬ 
tromila miliardi, mentre quel¬ 
le dell’Italia nord-onentale e 
centrale per oltre tremila mi¬ 
liardi. 

Intanto, in un'intervista al 
Tgl, il presidente dell’lri, Ro¬ 
mano Prodi, dopo aver criti¬ 
cato il governo «da cui atten¬ 
diamo - ha detto - un disegno 
di politica industriale», ha ri¬ 
proposto la sua strategia di un 
In che concentra la sua attivi¬ 
tà principalmente nei grandi 
servizi, nelle grandi infrastrut¬ 
ture, nel Mezzogiorno e nella 
ncercadi lungo periodo. Inol¬ 
tre ha proposto, per servizi 
pubblici come le poste o le 
ferrovie, l’utilizzazione della 
«formula delle Partecipazioni 
statali». In ultimo, il presiden¬ 
te delllri ha detto di avere un 


sogno, quello di vedere Uri in 
mano a una miriade di piccoli 
risparmiatori e ha parlato di 
«proprietà diffusa delle azioni 
delle grandi imprese». Insom- 
ma ha evocato quella forma di 
pnvatizzazìone che è stata uti¬ 
lizzata in questi anni in Fran¬ 
cia e Gran Bretagna dai gover¬ 
ni conservatori. Dunque, ser¬ 
vizi e infrastrutture e privatiz¬ 
zazione sembrano essere in 
questo momento i due pilastri 
della strategia di Prodi per li- 
ri. Il presidente delllri aveva 
esordito dicendo: «Abbiamo 
attraversato una fase, che è 
durata quattro anni e mezzo, 
cinque anni, di risanamento, 
che è stata più rapida di quello 
che noi pensassimo. Il risana¬ 
mento prosegue anche que¬ 
st'anno, ma ci troviamo di 
fronte a concorrenti stranieri 
estremamente forti». E ha ag¬ 
giunto- non dobbiamo dimen¬ 
ticare che Uri è un gigante fat¬ 
to di «nani», perché le singole 
imprese sono più piccole dei 
loro concorrenti esten. 



40 miliardi 
di mandarini 
distrutti 


Siamo alle solite: anche quest'anno si ripete il rito incredi¬ 
bile delta distruzione della produzione agrìcola in «sur¬ 
plus». Un milione di quintali di mandarini, prodotti in Sici¬ 
lia, per un valore di 40 miliardi di lire, verranno ritirali da) 
mercato e distrutti. Manca ancora il dato complessivo sulla 
quantità di agrumi prodotti nelle regioni meridionali che 
l'Aima ha stabilito venga ritirato dal commercio e avviato 
al macero. La stima è di aranci, limoni e mandarini per un 
valore non inferiore ai 250 miliardi che verranno distrutti. 
La motivazione è la solita: si tratta di sovrapproduzione e 
la salvaguardia del prezzo dei prodotti porta inevitabil¬ 
mente al macero di tonnellate di frutta. Ma per gli esperti 
una diversa politica dei prezzi, un'attenzione alla qualità 
dei prodotti e un cambiamento nella distribuzione degli 
agrumi potrebbero consentire prezzi più convenienti al 
dettaglio, maggiori consumi e una riduzione sulla quantità 
dei prodotti inviati al macero. 


Negli Usa 
tasse 
pagate 
in natura 


Sono state distribuite negli 
Stati Uniti nello scorso an¬ 
no 170 milioni di tonnellate 
di cibo, per un valore di 
mezzo miliardo di dollari, e 
questa è la novità: in modo 
completamente gratuito. E 
■. questo uno degli effetti del¬ 

la riforma fiscale introdotta recentemente negli Usa che 
prevede sgravi considerevoli alle aziende che «fanno be¬ 
neficenza». Le associazioni caritatevoli hanno ricevuto nel 
1985 qualcosa come 1,3 miliardi di dollari pari a duemila 
miliardi di lire e un quinto di queste donazioni sono state in 
natura. La crisi di liquidità e la necessità di utilizzare interi 
fondi dì magazzino in perfetta efficienza, ma non remune¬ 
rativi se posti sùl mercato, hanno determinato questo feno¬ 
meno che ha ormai le caratteristiche di un vero e proprio 
«affare». Le aziende possono infatti, grazie alle deduzioni 
fiscali, mantenere alti ì profitti senza distruggere, per cal¬ 
mierare i prezzi, prodotti che vanno invece alle associazio¬ 
ni per i bisognosi. 


«la Cementir 
nelle PpSs» 
afferma 
la Fìllea 


Il sindacato è contrario alla 
privatizzazione della Ce- 
mentir. Lo ha ribadito il se¬ 
gretario generale della RI- 
lea Cgil Roberto Tonini che 
annunciando la mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori del 
settore delle costruzioni ha 
affermato: «Il valore strategico di un’impresa come la Ce¬ 
mentir non può essere visto all’interno del settore siderur¬ 
gico e della Finsider, quanto invece all'interno degli altri 
settori delle Partecipazioni statali come quello delle co¬ 
struzioni», «particolarmente, in una fase di avvio delle 
grandi opere pubbliche, per la redditività dell'impresa e 
per la necessità in questo settore di una ricerca più incisiva 
sulle materie prime alternative se - ha concluso il sindaca¬ 
lista - non vogliamo continuare in eterno a distruggere U 
nostro territorio». 


Consob: 
Merloni 
in Borsa 


La Merloni Elettrodomestl-, 
ci è entrata in Borsa. Ne dà 
notizia la Consob che ha 
deliberato l’ammissione al¬ 
la quotazione ufficiale pres¬ 
so le Borse di Milano e Ro¬ 
ma con decorrenza dal 2 
settembre, delle azioni 
Merloni Elettrodomestici Spa (quantitativo minimo di ne¬ 
goziazione 1000 azioni) e dei titoli del prestito obbligazio¬ 
nario Merloni Elettrodomestici Spa 7* 1987-91 convertibi¬ 
li in azioni ordinarie Merloni El. e convertendo in azioni di 
risparmio (importo minimo di negoziazione L 1,500.000 
di valore nominale). 


Condanna 
a 190 anni, 
per «insiden» 
a New York 


Un tribunale federale di 
New York ha condannato a 
190 anni di reclusione e ad 
una multa da 10 milioni di 
dollari un ex consulente le¬ 
gale di Brooklyn dichiaran¬ 
dolo colpevole di «insider 
trading», israei Grossman è 
stato dichiarato colpevole, insieme ad alcuni suoi parenti, 
di aver ricavato 1,5 milioni di dollari dopo aver investito, 
sulla base di informazioni riservate, 33mila dollari nella 
Colt Industries poco prima che la società annunciasse una 
sua ristrutturazione. La sentenza rappresenta un punto a 
favore per Rudolph Giuliani, il procuratore distrettuale di 
New York (incriminazione di Ivan Boesky). contro chi si 
appella alla mancanza di leggi chiare in materia. 


ROBERTO MONTEFORTE 


Aeritalia 

Dagli Usa 

ordinazione 

record 

Mi Cinquanta «Atr42». È 
l’ordinazione sottoscritta dal¬ 
la Texas Air Corporation - un 
vero e proprio record nel set¬ 
tore dei velivoli a turbina - in 
favore della Aerilalia-Aero- 
spatiale. L'aereo ordinato in 
sedici esemplari (più un’o¬ 
pzione d'acquisto per altri 34) 
e già in servizio sulle rotte ita¬ 
liane con le compagnie Atì e 
Avianova ed è particolarmen¬ 
te indicato per il trasporlo ae¬ 
reo regionale il presidente 
della Texas Airlines ha dichia¬ 
rato che proprio a questo sco¬ 
po è stato scolto dopo «un ap* 
ptofondìto studio comparati¬ 
vo». Gli «Atr42» saranno impe¬ 
gnati sulla rete della Texas, tra 
gli scali dì Boston, New 
York/Newark e La Guardia, 
Miami, Tampa, Orlando e Hu- 
ston. Il primo dei velivoli ordi¬ 
nati sarà consegnato alla fine 
del prossimo ottobre. Con 
questa importante commessa 
- comunica il consorzio italo- 
francese che produce gli 
■Atr42» - il carnet di ordina¬ 
zioni si avvicina a 200 esem¬ 
plari. 


Autotreni 

Rinviato 
il «blocco» 
svizzero 

Mi Schiarita nella «guerra 
dei Tir» fra Italia e Svìzzera, 
dopo che il paese elvetico 
aveva minacciato di bloccare 
l'ingresso nel suo territorio 
degli autotreni sprovvisti dì 
una speciale autorizzazione. I 
due paesi hanno concordato 
quasi in extremis 01 blocco sa¬ 
rebbe scattato oggi) una mo¬ 
ratoria fino al 26 ottobre prosi- 
simo. Nel frattempo, informa 
una delle principali associa¬ 
zioni dì categorìa, l'Anìta, ver¬ 
rà avviata un azione nella Cee, 
già programmata per il prossi¬ 
mo settembre, volta a definire 
ì rapporti fra gli stati membri 
della Comunità e la Svìzzera. 
In attesa del nuovo accordo 
bilaterale che sostituirà quello 
del 1969, da parte italiana non 
sarà attuata alcuna contromi¬ 
sura. inoltre, per il periodo 
della moratoria ì vettori svìz¬ 
zeri potranno usufruire dì al¬ 
cune autorizzazioni triangola¬ 
ri, che verranno immediata¬ 
mente revocate dai governo 
italiano qualora vengano ri¬ 
scontrati abusi nella Toro uti¬ 
lizzazione. 


■Il 
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Europa 

Stampato 
un Ecu 
«culturale» 


CONOMIA E LAVORO 


La «sospensione» risolve il problema politico della Fim-Cisl? 

E’ polemica sul caso Tiboni 


H dollaro va sempre giù 

Da Wall Street a Londra 
le borse 

ancora in ribasso 


Mi Le autorità monetarie 
europee non ne vogliono 
neanche sentir parlare, per il 
momento Non esistono an* 
cora, Infatti, le condizioni per 
dar corso legale all Ecu, l'uni¬ 
tà di conto europeo, creando 
una banconota Ma la spinta 
dell'opinione pubblica è forte, 
cosi come è certo che una 
banconota europea rafforze¬ 
rebbe lo spirito di coesione 
comunitaria Comunque le 
Casse di risparmio europee, Il 
cui segretariato è a Bruxelles, 
hanno deciso d) stampare bf- 
glielti di Ecu (che al cambio 
attuale vale circa 1 500 lire) 
ci saranno (agli da mezzo Ecu, 
da un Ecu e da cinque Ecu 
Ovviamente non avranno 
normale corso legale funzio¬ 
neranno In occasione delle 
grandi manifestazioni - cultu¬ 
rali o sportive - a livello euro¬ 
peo In quell ambito limitalo 
di tempo, e al valore di cam¬ 
bio di quel momento, gli Ecu 
serviranno come moneta cor¬ 
rente Il progetto è già in avan¬ 
zata fase di sviluppo, le ban¬ 
conote dovrebbero essere 
pronte tra poco, e già si ipotiz¬ 
za che esse possano debutia¬ 
te in occasione del concorso 
europeo di pianoforte «Mar¬ 
cel Mercier* che, dal 5 al 19 
novembre, si svolgerà in nu¬ 
merose città europee. 


«Fanno la politica sindacale frequentando i salotti 
della Confindustna e quelli de! governo» Piergiorgio 
Tiboni, il segretario della Firn di Milano sospeso per 
otto mesi, scarica le sue bordate contro i dirigenti 
romani della sua organizzazione Siete «burocrati e 
pappagalli». Il nuovo segretario è Masella, ex delega¬ 
to dell Alfa Romeo, guarda caso «tibomano», se non 
di ferro almeno di sicura osservanza 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■■ MIUNO Operazione 
ignobile, denuncia Rossana 
Rossanda dalle colonne del 
Manifesto Sulla scia di Vitto¬ 
rio Foa, preoccupalo per la 
nuova malattìa che lambisce il 
sindacato decisionismo da 
grandi segretari contro I pic¬ 
coli dissenzienti Ecco il tiro 
incrociato della polemica che 
a cancelli chiusi si guadagna, 
oltremisura, titoli a scatola 
Mario Mezzanotte, responsa¬ 
bile sindacale del Psl, se la 
prende con I anziano leader 
della Cali se dal ragione a Ti¬ 
boni allora vuol tornare agli 
anni Cinquanta quanto «/a 
Cgil rivolgeva alla Cìsl /'ac¬ 
cuso di collocarsi dall altra 
parte del tavolo con il risulta¬ 
to di alimentare una rissa che 
favorì proprio il padronato• 
E conclude «Ora Foa, Dp e i 
Tiboni di turno mi pare voglia¬ 
no nportare la situazione del 
sindacato indietro E una pura 


follia» Giuliano Cazzola, se¬ 
gretario confederale Cgìl, so¬ 
cialista solidarizza lapidano 
con Raffaele Morese, il segre¬ 
tario nazionale della Fim-Cisl 
che ha rinviato lo scontro po¬ 
litico con Tiboni, minoranza 
nella categona ai congressi 
ma maggioranza più che asso¬ 
luta nella sua periferia milane¬ 
se, allo statuto Morese ha fat¬ 
to bene E via di questo passo 
Scende In campo anche il se¬ 
gretario confederale della Cisl 
Luca Borgomeo, che difende 
I operato dei probivin della 
Firn sono state trasgredite re¬ 
gole di una organizzazione 
democratica »che non poteva 
non difendere con le proce¬ 
dure previste dallo statuto il 
suo prestigio e la sua digm 
là» «Il diritto al dissenso non 
può non avere dei limiti 
Ogni diritto ha i suoi limiti 
Quando si oltrepassa il se 
gno, chi ha avuto della Volon¬ 


tà liberamente espressa dai 
lavoratori la responsabilità 
di guidare una organizzazio 
ne, ha non solo il diritto ma ti 
dovere di tutelare I organiz¬ 
zazione stessa ricorrendo al¬ 
le regole di democrazìa che 
valgono per tutti• 

A Milano gli uffici sindacali 
sonnecchiano e nessuno della 
Firn o della Uilm ha voglia di 
sbilanciarsi sull’affalre Meglio 
aspettare che la discussione in 
casa Firn si concluda e si defi¬ 
niscano assetti piu solidi Per¬ 
ché una cosa è certa il caso 
Tiboni non è chiuso La so¬ 
spensione di otto mesi del se- 
gretano milanese per aver di¬ 
leggiato e calunniato l'orga¬ 
nizzazione, non è affatto un 
epilogo In casa Firn c’è addi¬ 
rittura qualcuno che pensa piu 
ad una manovra tattica che ad 
altro, un segnate d’imperio e 
amministrativo per superare 
I impasse in cui, in fondo, Ti¬ 
boni aveva condotto la Firn 
milanese in permanente dis¬ 
sidio con i) vertice nazionale 
su tutti i terreni, dal contratto 
alla scala mobile, dall Alfa Ro¬ 
meo ad altre vertenze di grup¬ 
po, fino al blocco pressocché 
completo d. comunicazione. 
Cunoso il fatto che a metà lu¬ 
glio, Tiboni si sia dimesso 
quando ormai il procedimen¬ 
to nei suoi confronti era ormai 
avviato e che al suo posto il 
direttivo milanese abbia eletto 



Piergiorgio Tiboni 


un ex delegato dell Alfa Ro¬ 
meo, l'impiegato Masella, non 
un sindacalista di fabbnca di 
pnmo piano ma, almeno (ino 
a questo momento un soste 
nitore della linea Tiboni Per 
questo, il ricorso allo statuto 
chiarisce - liquidandole - la 
posizione del leader milane 
se, ma non chiarisce I rapporti 
fra la Firn nazionale e I intera 
organizzazione milanese che 
resta compattamente schiera¬ 
ta con Tiboni Non ci si ferma 
qui E probabile che il caso 
passi alla competenza dell E- 
secutivo Cisi, qualora il tnbu- 


Giuliano Cazzola 


naie della confederazione giu¬ 
dichi che in gioco cl siano 
non tanto violazioni di alcune 
regole, ma contrasti politici di 
fondo 

Se l’Alfa Romeo e slato il 
casus belli c è da dire che la 
rottura affonda in anni prece¬ 
denti e percorre tutta intera la 
stona aei sindacalismo Firn 
cattolico milanese dalla fine 
degli anni Settanta All epoca 
dei Cavigliom e dei Manghi il 
pluralismo fimmino, un impa¬ 
sto di culture politiche e «ven¬ 
dicative di diversa provenien¬ 
za (aree cattoliche del dissen¬ 


so e di stretta osservanza, sim 
stra sindacale e socialista, epi 
goni dei movimenti studente¬ 
schi successivamente anche 
un riferimento nel) area socia 
le e culturale dell autonomia 
operaia) aveva trovato delle 
sintesi sul piano del) azione 
sindacale Poi e cominciata la 
lenta e progressiva rottura ne¬ 
gli anni della crisi sindacale, la i 
Firn milanese raccoglie la pro¬ 
testa contro la politica del j 
l Eur la gestione carmtiana 
della Cisi e contemporanea- ' 
mente restringe lo spettro del¬ 
la sua azione sul terreno della 
difesa sociale dai colpi delle 
drammatiche ristrutturazioni I 
fino a far prevalere le linea I 
meglio nessuno accordo che 
un accordo che non rispecchi I 
le posizioni di partenza Era ! 
I epoca dei frequenti ncorsi ! 
alla magistratura per i cassi n- ' 
tegrati dell Alfa Romeo, della I 
polemica mai sopita con Fioni i 
e Uilm in centinaia di aziende ! 
Soprattutto la Firn milanese 
tende a configurarsi come una 
organizzazione alternativa in 
termini di cultura contrattuale 
e strategia rispetto alla Firn 
nazionale 

Da mesi la comunicazione 
era bloccata A Roma non 
aspettavano altro che I occa¬ 
sione per liquidare il caso, a i 
suon di statuto, fatto inusitato I 
nella storia della Cisi j 


Mi ROMA II calo del dollaro 
e I incertezza che domina sui 
mercati finanzian intemazio¬ 
nali contribuiscono a depri¬ 
mere le principali borse de! 
mondo A partire da quella di 
Wall Street che anche ieri ha 
registrato un calo Gli opera¬ 
tori infatti temono che il conti¬ 
nuo deprezzamento della va¬ 
luta amencana possa indurre 
gli investiton esteri a non 
comprare titoli americani per 
paura di perdite sul cambio 
Lo stesso è successo a FYan 
coforte dove un operatore ha 
affermato che «nessuno è di¬ 
sposto ad acquistare finché 
non sarà chiaro dove andrà il 
dollaro» A perdere sono state 
le principali società quotate 
La Daimler-Benz ha perso 21 
marchi, la Bmw 10 marchi, la 
Siemens 14,50 marchi, la 
Bayer 6 60 marchi, per citarne 
alcune Anche la borsa di Pa¬ 
rigi ha registrato ieri un calo 
legato alle preoccupazioni su 
un possibile aumento dei tassi 
di interesse Lo stesso è suc¬ 
cesso a Londra, che risente 
de) clima generale depresso 
delle borse Internazionali 
In questo clima incerto, ieri 
il ministro delle Finanze tede¬ 
sco Stoltemberg ha detto che 


a sei mesi dall’accordo del 
Louvre sulla stabilizzazione 
dei cambi, la situazione è sod¬ 
disfacente Secondo Stoltem¬ 
berg sì sarebbero fatti anche 
progressi per quel che riguar¬ 
da il problema degli squilibri 
delle bilance commerciali In¬ 
fatti. per il ministro delle Fi¬ 
nanze tedesco, le misure di 
potenziamento della doman¬ 
da interna prese dal Giappo» 
ne, quelle di riduzione fiscale 
per il prossimo anno annun¬ 
ciate dal governo tedesco e 
quelle americane per tenere 
sotto controllo il bilancio fe¬ 
derale, sarebbero soddisfa¬ 
centi 

Intanto, ieri, In serata, il dol¬ 
laro ha continuato la sua cori 
sa in discesa, attestandosi in¬ 
torno alle 1331 liree a 1,8375 
marchi I «segnali» lanciali ini» 
questi giorni dalla Federai re 
serve, che è intervenuta, con 
quote modeste a sostegno 
della valuta amencana non 
sembrano trovare quindi mol¬ 
to credito nel mercato Dopo I 
dati di giugno sul deficit co- 
memrciale americano, evi¬ 
dentemente gli operalon si 
aspettano una nuova fase di 
deprezzamento del dollaro. 
Ed è Infatti proprio quello che 
sta succedendo DAfV 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO Prosegue II ribasso in leg- zione per le Montedlson e per 
gora frenata, con miglioramenti nel do- rall (che hanno recuperato di 
pollstlno In ogni caso per 79 società Mediobanca hanno perso l'I 
cè stato il record mìnimo dell'anno sono state scambiate nel do 
Tra i titoli guida le Olivetti sono rimaste passando da 229 500 a 231 
(erme in chiusura per poi migliorare nel Pesanti flessioni nel comparto 
dopolistlno, le Fiat hanno chiuso con tico le Alleanza perdono II 1 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI DTNVESTIMENTO 


r le Montedlson e per le Gene- l'altalena recuperano Gemina, Comau, 
hanno recuperato di più) Le Unlcem flettono Toro, Ifil e Saes Idem 
inca hanno perso I' 1,07% ma le Montedlson guadagnano le Iniziati¬ 
ne scambiate nel dopolistlno ve Meta, perdono il 5,43% le Tre I Sul 
passando da 229 500 a 231 oOO lire livelli di martedi i tìtoli di De Benedetti 
Pesanti flessioni nel comparto assicura- ad eccezione delle Perugina che scen¬ 
ico le Alleanza perdono II 4,13%, le dono dell’1,08% e dello Cofide che per- 
Uoyd il 2,7 le Fondiaria II 2,54, le Sai dono 1 1 ,05% Tra I bancari le F 
l’ 1,99, le Ras I' 1,24 Nel gruppo Fiat c'è Roma guadagnano r 1,03 


Titolo 

AGRIC FIN 86 


Titolo 

BTN 10T87 12% 


Chiù» Var % 
100 2 0 00 


una rissatone dello 0,896 scambiate poi Uoyd il 2,7 le Fondiaria II 2,54, le Sai dono 11,05% Tra I bancari le Banco 
a 10,860 nel dopolistlno, slessa situa- 11,99, le Ras l'I,24 Nel gruppo Fiat c'è Roma guadagnano 11,03 
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BOHUMIL HRABAL 


«LA TONSURA» 


E soffia l’uragano Pepin 


«Ah Francin, con quella sua donna 
per bene da quando l’ho sposato lui 
è stato continuamente a definire e a 
stabilire il concetto di donna per bene 
che non sono mai stata: a me piaceva 
mangiare le ciliegie a modo mio, 
con ingordigia e rapacità, lui 
arrossiva fino alla punta dei capelli...» 


PERSONAGGI 


L o zio Pep n chiac 
chierava mangian 
do una locaccina 
dopo I altra tastò 
poi la casseruola 
si palpeggiò I intera casseruo 
la e non rinvenendo nulla le 
ce un gesto con la mano e 
disse 

- So un po malandaio 
- Come Bouchalena dis 
ai 

* Ma che baggianate mi sta 
a spiaccicarci - urlò lo zio Re 
pin - Bouchalena era una 
vecchia che sì imbottiva di 
mele è già tanto che cl aveva 
le visioni 

- Por via delle mele? - mi 
Intromisi 

Una segai Visioni le vec 
chic, cl hanno di tanto In tanto 
lo visioni per via della chiesa 
ce le avevo - bofonchiava lo 
aio Peplo - che sulla nosira 
cittadina la notte volava un 
grosso cavallo e che cl aveva 
la criniera e la coda m fiam 
me e la Bouchalena quella 
volta aveva detto Ci sarà la 
guerra e la guerra cl fu per 
davvero Ehi Francin tanno 
passato la nostra città era 
completamente fuori di testai 
Le vecchie si buttavano in gl 
nocchio Iho visto anchlo 
sulla piazza e sulla chiesa c e 
ra Gesù Bambino che volava 
per aria! Ma poi tutto s è spie 
goto col fatto che un fanello 
lolan slava a pascolare gli 
agnelli e c erano gli arloplani 
che facevano le esercitazioni 
tirandosi appresso una specie 
di sacco che cl sparavano ad 
dosso con le mitragliatrici poi 
si dimenticarono della corda 
e come questa arrivò a terra si 
ravvoltolò attorno alla gamba 
di Lolan che è un pischelletto 
niente male coi capelli bion 
do paglia e come 1 arloplano 
si alzò si alzò anche la corda 
e con la corda anche Lolan e 
sulla nostra cittadina c era lo 
lan che volava per aria le vec 
chie Invece pensavano che a 
volare fosse Gesù Bambino 
soprattutto quando la corda 
andò a urtare I tigli accanto 
alla chiesa e il Bambinello co 
mlnciò a cadere giu come il 
compare ZaviCàk di ramo in 
ramo e a terra ti cade lolan e 
fa - Ahò e li agnelli 7 e le vec 
chle II in ginocchio a aspetta 
re la benedizione 


Un bacino 
sul dito 


Raccontava lo zio e la sua 
voce sonora ed esultante tuo 
nava nella stanza 
Francin si stava vestendo si 
aggiustò la giacca la redingo 
te con la mano schiacciò la 
cravatta a forma di fogl a di 
cavolo gli aggiustai il colletto 
duro con le punte piegate sol 
levai gli occhi t lo guardai 
dritto negli occhi e gli d edi 
un bacino sulla punta di un 
dito 


Quindici giorni 7 - bisbi 
gliò - Vedrai che resterà qui 
quindici anni e magari anche 
finché campai 

A vederlo così infelice gli 
Incollai sulle labbra quel mio 
bacio e lui sì vergognava mi 
guardava con aria di rimpro 
vero perché una donna per 
bene non si comporta cosi in 
pubblico anche se di quel 
pubblico 11 presente c era so) 
tanto Pepin e Francin mi sgu 
sciò dalle braccia e andò in 
ufficio passando dall ingresso 
posteriore attraverso II muro 
sentivo vspalancarsi le ante 
della porta a vetri ah Francin 
con quella sua «donna per be 
ne» da quando I ho sposato 
lui è stato continuamente a 
definire e a stabilire II concet 
to di donna per bene mi ha 
disegnato quella donna mo 
dello che lo non sono mal sta 
ta e nemmeno sarei potuta es 
sere a me piaceva tanto man 
giare le ciliege quando però 
le mangiavo a modo mio con 
Ingordìgia e rapacità lui ar 
Tossiva fino alla punta dei ca 
pelli e io non capivo la causa 
della sua Indignazione ffnché 
non vidi to stessa che il moti 
vo della sua Inquietudine era 
no le ciliege nella mia bocca 
perche una donna per bene 
non mangia le ciliege con tan 
ta ingordigia Quando in au 
(unno sgranavo le pannocchie 
di grano lui d» nuovo a guar 
dare la mia mano indaffarata 
e i lampi nei miei occhi e di 
nuovo a dire che una donna 
per bene non sgràna le pan 
nocchie in quel modo e se 
anche lo fa allora non è certo 
con quell enorme sorriso e 
con gli occhi fiammeggianti 
come ce li avevo io e che se 
una cosa del genere I avesse 
vista un uomo estraneo lui In 
quella pannocchia sgranata 
dalle mie mani avrebbe potu 
to scorgere qualche segnale 
favorevole al suo desiderio 

Lo zio Pepin distese sul de 
schedo quei suoi tesori da cal 
zolaio mi sfilò poi la scarpina 
e dopo aver nominato tutti l 
singoli pezzi si ninfilò gli oc 
cbialini senza lenti e affermò 
solennemente 

- Ed essendo lei una signo 
ra dall intelligenza straordma 
ria le aggiusterò tutte le sue 
scarpette rotte perché io fa 
cevo scarpe per un fornitore 
d corte che godeva il favore 
non solo della corte imperiale 
ma bensì dell iniero mondo 
dove lui portava le sue scar 
pe 

- In bicicletta - dissi 
Una sega’ - sbraitò lo zio 

Pep n Forse che un fornito 
re di corte del genere è come 
un castratore o come uno di 
quelli che girano i paesi a 
comprare pelli di coniglio? 


Uno come lui ha navi e treni e 
se I avesse incontrato I impe 
ratore In bicicletta 

- Aaaah anche I imperato 
re andava in bicicletta? - batti 
le mani 

- Ma che mi sgambetta co 
me una giovane gazza! - gn 
dava lo zio - Dicevo che se 
un fornitore di corte come 
quello 1 imperatore I avesse 
incontrato in bicicletta gli 
avrebbe tolto 

- La bicicletta - dissi 

- Una sega' Il titolo gli 
avrebbe tolto e I aquila dal 

1 insegna! - bofonchiava lo 
zìo quando però il suo sguar 
do cadde sul deschetto sorri 
se beato prese un barattolo 
lo apri lo annusò c lo fece 
annusare anche a me e fece 
un gesto con la mano 

- SI complimenti cognata! 
Trattasi infatti di pece del cal 
zolaio owerossia mastice 

Ago - disse lo zio Pepin 
poggiando sulla sedia il barai 
tolo aperto 


Il fracasso 
delle sedie 



•<wr 


yyMj. 




E al di là del muro nella 
sala delle nunlonl si sentiva il 
fracasso delle sedie ur chiac 
chiedo sommesso lo struscia 
re delle suole poi le sedie si 
fecero silenziose e Francin 
diede inizio alla riunione leg 
gendo a voce bassa la relazio 
ne sulla situazione economica 
della fabbnea di birra per il 
mese trascorso 

-ZioJoftn - azzardai - un 
fornitore di corti come quello 
uno come lui forniva scarpe ai 
latifondi? alle masserie e ai 
cortili? è cosi? 

- Una segai - sbraitò lo zio 
Pepin - ma che mi sta a 
sgambettare come un pupet 
tol Cosa ci ha a che fare un 
fornitore di corte con vacche 
e grano? Un fornitore d» corte 
del genere è uno terribilmente 
nervoso il vecchio Kafka era 
cosi nervoso che siccome la 
sua bambina stava ogni mo 
mento a spiaccicarsi la testa 
contro gli spigoli dei mobili il 
vecchio Kafka fornitore di 
corte prese dal laboratorio 
un Intero cesto di Imbottiture 
per le spalle e con quelle im 
bolliture ci rivesti lutti gli spi 
goli de» mobili ma dato che 
era nervoso aprì la porta con 
una tale violenza che con un 
colpo di porta tramortì la fi 
glioletta per cui Latal gli con 
sigliò di mettere un unica un 
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bottitura sulla fronte della fi 
glia 

- Zio Jozin Lata) era il cugi 
no di Francin? - dissi 

- Un cazzo' - strillò lo zio 
Pepin - Latal faceva I inse 
gnante' L anno scorso e prec» 
pjtato dal primo piano mentre 
spiegava cosò il tempo uni 
forme che e come quando 
un treno corre corre corre 
corre corre corre e Latal la 
gliava l aria con le due brac 
eia e come un treno salto nel 
la finestra aperta e dalla fine 
stra spari e 1 intera classe si 
riverso contenta al davanzale 
il signor professore si e di s» 
curo sfracellato le gambe nei 
tulipani ma Latal già non c e 
ra piu aveva fatto il giro del 
cortile e poi su per le scale e 
di nuovo il treno corre corre 
corre corre e cosi rientro in 
classe alle spaile degli alunni 
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li a sporgersi dalla finestra 

E nella sala delle riunioni al 
di là del muro s» sentiva la vo 
ce dei presidente il signor 
dottore Grunforàd 

- Signor amministratore 
chi è che sbraita di la in ma 
mera cosi inumana? 

- Chiedo scusa è venuto in 
visita mio fratello - disse 
Frapcm 

E allora signor ammini 
stratore vada a far presente ai 
signor fratello di calmarsi' 
Che questa fabbrica di birra è 
nostra' 

E la moglie di quel Latal 
era Mercma sua cugina è co 
si zio Jozin 7 - dissi con tene 
rezza 

- Ma quando mai' Mercma 
era la moglie del compare Va 
fiura il cuoco che lavorava 
sull Orientexpress e abitava 
qui in Boemia dalle parti di 
Mnichovo Hradiste e dato 
che I Oi entexpress passava 
per Mmchovo HradisSte una 
volta alla settimana allora 
Mercma alle dieci e mezza del 


mattino scioglieva il cane 
questo andava alla stazione ti 
compare Vanura si sporgeva 
dall Orientexpress e lasciava 
cadere un grosso pacco di os 
sa e il cane lo portava a casa 
I estate scorsa pero come Va 
nura lascio cadere quelle os 
sa il pacco prese in pieno il 
capostazione e Vaftura dovei 
te pagare l imbrattamento 
dell uniforme' - gridava lo zio 
Pepin 

E riprese la mia scarpa si 
inforcò quei suoi occhialini 
senza lenti e sbraitava allegro 
- Cosa ne ricava da questa 
schiocchezza 7 lo le spiego 
tutto ancora una volta poi 
gliela do in mano a lei e lei ci 


prova da sola' Questo qui e un 
modello parigino e questa 
qua sulla scarpetta è la tomaia 
ovvero quartiere owerossia 
gambetto Questa qui e invece 
la suola owerossia cambno 
ne mentre qui c e il tacco ov 
verotalon Si ricordi cognata 
che chi vuol fare il calzolaio 
owero il ciabattino deve aver 
ci alle spalle l apprendistato e 
1 apprendistato e la stessa co 
sa che averci la n aturità o la 
laurea II fornitore di corte 
Wemlich 

- Ulrich 7 accostai la ma 
no all orecchio 

Wemlich' - sbraitò lo zio 

wein come vino insomma 
un imbecille aveva strapazza 
to le scarpe e le aveva portate 
al fornitore di corte Wemlich 
e il fornitore gli fa Amico ca 
ro lei ha rovinato le scarpe e 


Nella casa di Maryska e di 
Francin arriva zio Pepin: 
in testa ha un cappellino ovale, 
pantaloni a scacchi da 
cavallerizzo infilati nei 
calzettoni verdi tirolesi, 
un paio di occhialini a molla 
senza lenti, sul naso. E con sé 
tanti attrezzi da calzolaio 


io mo che ci faccio 7 F1 imbe 
dite gli fa E lei le venda agli 
ebrei E Wemlich era pure lui 
ebreo e prese a sbraitare E 
che gii ebrei so dei porci? 

- Pepinek - dissi a voce 
bassa 

- Cazzo! - tuonava lo zio 
ergendosi minaccioso sopra 
di me - io ero elogiato dap 
pertutto e poi un signorino 
del genere vuol fare amicizia 
con me 7 Per cui macché Pe 
pinek e Pepinek' Cognata lei 
è grulla come agli esami la 
mattinai 

E lo zìo si diede un tale pu 
gno sulla fronte che gli oc 
chialetti a molla gli volarono 
sotto I armadio ma la vista 
della mia scarpina raffreddò 
lo zio si sedette e indicando 
ogni cosa col ditino conti 
nuava a istruirmi urlando 

- E come abbiamo già del 
to questo qui e il talon owero 
tacco e sul tacco owero ta 
lon c è il soprattacco owero 
guardandolo owerossia sot 
totacco tra I professionisti 
della calzatura detto anche 
sottanella 

Presi tra le dita un lungo 
cucchiaio di (erro che termi 
nava scabro come la lingua 
del bue e dissi - Zio Joim 
questo qui è il falcetto no? 

- Che 7 - sbraitò fento lo 
zio - il falcetto è questo qui 
falcetto owerossia tnneetto 
quella che invece tiene in ma 
no lei quella e la raspa owero 
lima owerossia raspetta' 

E la porta si spalancò e sulla 
soglia c era Francin col pai 
mo della mano che si preme 
va la cravatta spalancò le 
braccia e si gettò in gmoc 
chio si inchinò verso lo zio 
Jozin poi verso di me piegato 
in due e disse 

- Ulani che non siete altro 
cosa avete tanto da sbraitare? 
Jozek perché urli in questo 
modo? - e poggiò il palmo 
della mano sul barattolo aper 
to del mastice 

- Non sono io - borbotta 
va lo zio Pepin 

E chi allora 7 Forse io 7 - 
e Francin indicava se stesso 
con entrambe le mani 

- Qualcuno qui dentro di 
me - disse lo zio Pepin sfer 
ruzzando imbarazzato con le 
dita 

- Moderatevi cè una nu 
mone del consiglio di ammim 
strazione il presidente in per 
sona mi ha mandato qui a nfe 
nrvi il messaggio - disse 
Francin sollevando la mano e 
arretrando nei corridoio 

E si senti nuovamente la sua 


voce bassa Francin continua 
va a leggere la relazione nella 
quale spiegava in che modo il 
mese successivo si sarebbero 
pareggiati i passivi del mese 
appena terminato Portai il 
secchio con lo strutto e spai 
mavo allo zio Pepin una fetta 
di pane dopo i altra appena 
gli prendeva la voglia di parla 
re io gli davo un altra fetta ma 
nella sala delle nunionì la vo 
re di Francin si interruppe si 
sentì uno stropiccio di suole 
di scarpe poi delle grida le 
gambe delle sedie di Thonet 
rumoreggiarono comesetut 
ti i membri del consiglio di 
amministrazione si fossero al 
zati in piedi pensai che fosse 
già la fine della riunione ma la 
voce del presidente del consi 
gito di amministrazione della 
fabbrica di birra il signor dot 
toro Gruntorard gridava - In 
terrompo la nunione per dieci 
minuti! 


La ditta 
Salamander 


E la porta che collegava 
I ufficio con il corridoio si spa 
lanco come con un calcio e 
nella stanza irruppe Francin 
che si premeva la mano alla 
cravatta e gndava 

- Chi mi ha infilalo la colla 
sulla sedia 7 E terribile! Mi so 
no incollato cosi saldamente 
a un foglio di carta che non ho 
più potuto voltare la pagina! Il 
signor De Giorgi mi stava alu 
landò e si è imbrattato anche 
lui di colla e non ha più potuto 
staccare neppure lui le mani 
dal panno verde! E il signor 
presidente si e tanto imbratta 
to di colla gli occhialettl a 
molla che gli sono nmasti ap¬ 
piccicali sul naso' Ma quel 
che e peggio e che io mi sono 
appiccicato le dita alla cravat 
ta guardate! - e Francin allon 
tanò la mano e I elastico del 
la cravatta si tese 

- Porto un pochino di ac 
qua tiepida - dissi 

Ma Francin diede uno strat 
tene violento con I amano e 
1 elastico si tese rompendosi 
la mano e la cravatta volarono 
via 1 elastico frustò Francin al 
collo e lui si lamentò piano 
come un ragazzino - Ahi! - 

Lo zio prese il coperchio 
del barattolo lo mise davanti 
agli occhi di Francin e disse 
orgoglioso 

- E un prodotto del centro 
del mondo della calzatura la 
ditta Salamander di Vienna! 

E lo zio si aggiustò sul naso 
gli occhialettl a molla senza 
tenti 

(Continua) 

Domani la quinta puntata 
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Caldo invernale 
e freddo estivo 
nel distretto 
di Hengren 


cienza e Tecnologia 
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in un’area di circa 16 chilometri quadrati nella regione 
cinese nord-orientate del Liaoning il termometro non se¬ 
gue il ritmo naturale delle stagioni, ma corre alla rovescia, 
Quando tutt'mtorno sì scende a 30 gradi sottozero, nel 
distretto di Hengren la temperatura sale a 17 mentre In 
piena estate, con 12 gradi sottozero, l’acqua piovana si 
ghiaccia non appena tocca terra. Lo strano fenomeno 
naturale, a tutt’oggi inspiegato, è allo studio degli scienzia¬ 
ti, scrive l’agenzia «Nuova Cina». Nel frattempo la gente 
del luogo continua da anni a recarsi alla «landa misterio¬ 
sa», per coltivarvi ortaggi l’Inverno e usarla come frigorife¬ 
ro l’estate. 


TcrflOld Un Snjppo di medici dell’u- 

nlversità californiana dì 
antlny€uO Stanford ha annunciato di 

SfiflZd Usare aver compiuto con succes- 

so su animali la prima tera- 
farmaci pia antirigetto di organi tra¬ 

piantati senza utilizzare far- 
mac |, | cosiddetti «antlCOrpì 
monoclonali», prodotti con tecniche di ingegneria geneti¬ 
ca, sono basati su proteine presenti nell'organismo che 
controllano l'attività del sistema immunitario. A differenza 
dei farmaci antlrigetlo che Indeboliscono tutte le difese 
immunitarie dell'organismo, gli «anticorpi monoclonali» 
possono controllare le reazioni Immunitarie in maniera 
selettiva. In questo caso hanno fatto «accettare» a topi 
malati di diabete alcune cellule pancreatiche di un topo 
sano. I topi «riceventi» non solo sono guariii dal diabete, 
ma sono sopravvissuti mantenendo quasi Inalterate le dife¬ 
se dell’organismo. «Inizialmente - ha spiegata Garrison 
Fathman, direttore della ricerca - l’Introduzione dì anti¬ 
cerpi monoclonali ha abbassato del 95 per cento la popo- 
j lozione del linfociti "T" (i "killer" che attaccano i corpi 
estranei). Dopo questo abbassamento temporaneo di tutte 
le difese, la popolazione del linfociti *'T sì è riformata 
senza attaccare però le cellule trapiantate, come se queste 
facessero parte da sempre dell'organismo». Ha precisato, 
comunque, che «il meccanismo dì azione è ancora da 
chiarire completamente». Il passo successivo sarà la prova 
di questo metodo sulle scimmie. Per una sperimentazione 
! sull uomo «occorreranno almeno cinque anni*. 


Meccanismo d'azione della pillola 

Dall'Ipofisi parte un messaggio diretto all’o- / 
vaio di sospendere la produzione dì ormoni. / 

In questo modo il processo di ovulazione f i 
viene inibito. Questo è il meccanismo dazio- / 
ne principale della pillola. Vi sono poi altri/ [ 

due meccanismi del tutto collaterali che mo-{ l 
dìficano 11 muco cervicale, rendendolo ostile] ‘ 
al passaggio degli spermatozoo, e la mucosa) 
dell’utero che viene resa inadatta ad acco) 
filiere un eventuale uovo fecondato. \ 


Inibizione 

dell’ovulazione 




«Caro Pincus 
dacci la pillola» 


Furono le donne Usa 
a chiederglielo 
Vent’anni dalla morte 
dell’inventore 


GIANCARLO ANGELONI 


Dal Maryland gM“/S® 

superconduttore duttorl viene dall’Università 

a meno 9 gradi & 

Fahrenheit so a punto un nuovo mate¬ 

riale in grado di rimanere 
mmmmmmmmmmmmmm stabile a temperature relati¬ 

vamente elevate nonostante l’uso ripetuto. Si tratta di una 
caratteristica unica nel suo genere. Il materiale sviluppato 
neirUniversltà del Maryland conduce elettricità senza resi¬ 
stenza a temperature di meno 9 gradi Fahrenheit. 


Modificazioni 
del muco 
cervicale 


Modificazioni 
della mucosa 
dell’utero 


Motorola Un'aalronoma americana 

OIUWIWM h „ annu „ C [aio di aver sco¬ 
ut Tostoro peno la prima molecola 

nallo cn»lo contenente fosforo nello 

IWIIU apazw spazio Interstellare. La sco- 

interstellare pena è stata dellnlla di 

S rande importanza poiché 
fosforo è uno del princi¬ 
pali elementi che costituiscono II Dna, il «mattone fonda- 
mentale» degli esseri viventi. Lucy Ziurys, ricercatrice all’u¬ 
niversità del Massachussells, ha rintracciato questa mole¬ 
cola, costituita da nitruro dì fosforo, in una grande nube di 
gas Interstellare nella costellazione di Orilone. U scoperta 
è stata confermata dagli astronomi dell'osservatorio di Kltt 
Peak In Arizona. Commentandola, il direttore dell'essenza- 
torio dell'università del Massachussetts, William Irvine, ha 
sottolineato che questa rappresenta «la base fondamentale 
di una eventuale forma di vita nello spazio, cosi come noi 
la conosciamo», E solo una piccola parte di un «puzzle» 
mollo complicato, ha aggiunto, «ma intanto ne costituisce 
la prima tessera», Ha concluso Lucy Ziurys: «Se là c’è vita, 
allora deve esserci anche del fosforo». Fino a oggi sono 
state rintracciate oltre 70 diverse molecole nello spazio 
Interstellare, ma nessuna di esse conteneva fosforo. 


In hunna olutp Oltre duemila bambini so- 

nuuona saune n0 nall dopo , a Uagedia di 

I DamDinl Cernobyl da donne che vi- 

n «»Ì vevano nella zona della 

uaM centrale nucleare all’epoca 

B CeniODyl dell'Incidente e nessun ma¬ 

lessere fisiologico o psichi* 
co è stato riscontrato nella 
loro salute e nel loro sviluppo. Lo ha dichiarato alla «Tosa¬ 
la pediatra sovietica Yelena luklanova, membro dell’Ac¬ 
cademia sovietica delle Scienze. Il centro diretto dalla 
dottoressa Luklanova ha tenuto sotto controllo le condi¬ 
zioni sanitarie dell’area colpita fin dai giorni Immediata¬ 
mente successivi all’Incidente di Cernobyl e ha raccolto 
dati sulla salute e la crescita di circa 3.500 bambini. Sem¬ 
pre secondo la «Tass», a quindici mesi dall'incidente tutti 
quel bambini sono stati sottoposti a esami clinici generali, 
endocrinologid, immunologie! e ad altri test sanitari, e il 
loro stato di salute non presenta ragioni di preoccupazio- 


GABRIELLA MECUCCI 


Le donne di San Juan 
di Puerto Rico 

La prima sperimentazione di massa sugli effetti della pillola 
venne compiuta da Pincus su donne povere e ignoranti di 
Puerto Rlco. La località esatta dove si svolse l’esperimento fu 
Rio Piedras, un sobborgo di San Juan in cui era in atto una 
vasta operazione di demolizione di quartieri miserabili, per 
realizzare un nuovo progetto edilizio. Qui - pensò la dottores¬ 
sa Edris Rlce-Wray, titolare di una cattedra universitaria e 
direttrice medica dell'Associazione per la pianificazione fami¬ 
liare di Puerto Rico, scelta a sovrintendere l’esperimento di 
Pincus - le donne sarebbero state facilmente accessibili e 
raramente si sarebbero trasferite altrove. Di fatto, molte don¬ 
ne reclutate mancarono all'appello e gli elenchi dovettero 
essere aggiornati continuamente. Puerto Rico offriva a Pincus 
indubbi vantaggi: era uno dei paesi più densamente popolati 
del mondo, alle porte dell’America, impoverito, maturo per 
un vasto programma di controllo delle nascite, al riparo dagli 
interventi delle associazioni puritane che, ad esempio, in uno 
Stato come II Massachusetts, erano particolarmente fanatiche. 

Fu come 

«sparare nel buio» 

La distribuzione dell’EnovId iniziò nell’aprile del 1956. A cia¬ 
scuna donna fu dato un quantitativo sufficiente per un mese di 
venti pillole da 10 milligrammi. Naturalmente, non tutte capi¬ 
rono le spiegazioni fornite loro dai medici. Una donna pensò 
di dover prendere la pillola solo quando suo marito, che 
viaggiava spesso, si trovava a casa. Cosi, rimase subito incinta. 
Gli stessi medici dell’«équipe» si trovarono spesso sconcertati. 
Le prime alte dosi somministrate furono giudicate, per loro 
stessa ammissione, uno «sparo nel buio». Nonostante i risultati 
ottenuti, molte donne sottoposte all’Enovid avvertirono pe¬ 
santi effetti negativi, come nausea, senso di vertigini, mal di 
stomaco o diarrea. Una cosa curiosa è che la prima volta che 


furono elaborate delle statistiche sù donne che. dopo aver 
assunto la pillola per un anno, avevano deciso di interromper¬ 
la per una nuova gravidanza, i medici scoprirono con sollievo 
che, nel rispetto delle leggi naturali, erano nati metà maschi e 
metà femmine. E commentarono: «Perché il terrore era que¬ 
sto, se fossero nati solo maschi o solo femmine, che cosa 
sarebbe successo?». Come riferisce lo scrittore inglese Paul 
Vaughan, fu la stessa dottoressa Rice-Wray a tirar le somme, in 
modo equilibrato, dell’esperimento di Puerto Rico: «L'Enovid 
offre una protezione del cento per cento contro la gravidanza 
in dosi da 10 milligrammi prese per venti giorni ogni mese. 
Tuttavia, esso provoca troppe reazioni collaterali per essere 
accettato generalmente». Pincus accolse anche un invito del 
dittatore di Haiti. Duvalier, per formulare un programma di 
controllQ delle nascite a Port-au-Prince. Ma l’esperimento fu 
di breve durata, perché (‘«équipe» medica cominciò ad allar¬ 
marsi quando si accorse di essere sotto controllo politico. 

Gli esperimenti su 
malati di mente 

Prima dell’impresa di Puerto Rico, Pincus effettuò un’altra 
sperimentazione, limitata ma indubbiamente di tipo selvaggio. 
Scelse un gruppo di donne, «volontarie», in una casa di cura 
per malattie mentali, che si trovava nei pressi del suo laborato¬ 
rio di Shrewsbury. Si trattava - racconta ancora Paul Vaughan 
- di donne, tra i diciotto e i quarantatre anni, psicotiche, che 
non avevano rapporti sessuali. Anche su queste malate Pincus 
dimostrò che la pillola aveva l'effetto di sopprimere l’ovulazio¬ 
ne. Ma, non contento, scelse ancora, nella stessa casa di cura, 
sedici uomini psicotici come prime cavie di sesso maschile su 
cui provare la pillola. Un giovane che l’aveva assunta per 
cinque mesi e mezzo, possedeva alla fine i testicoli più piccoli 
di quando aveva iniziato l’esperimento. Un paziente di quaran- 
tuno anni, che era stato sottoposto alla «cura» per venlidue 
settimane, venne descrìtto da un’infermiera come un uomo 
che si comportava «in modo molto femminile». Ma dal suo più 
bruito esperimento Pincus non trasse altro. E meno che mai 
ne ricavarono qualcosa gli psichiatri, perché, con o senza 
pillola, gli psicotici restavano tali. 


■1 Chissà se la storia dell’a¬ 
spro e combattivo femmini¬ 
smo americano vorrà tenere a 
mente che è grazie a due don¬ 
ne di temperamento eccezio¬ 
nale che l’America potè con¬ 
tare, verso la fine degli anni 
50. sulla pillola anticoncezio¬ 
nale, subito salutala come il 
mezzo, enormemente più si¬ 
curo dei metodi allora e anco¬ 
ra oggi a disposizione, per 
contenere il vertiginoso au¬ 
mento della popolazione 
mondiale. Si, la «pillola di Pin¬ 
cus», come per breve tempo 
venne chiamata. Poi, per tutti, 
fu solo la pillola, pei antono¬ 
masia; tanto che al termine 
vennero tolte le virgolette. E 
al suo autore, Inventore, crea¬ 
tore (come si vuole) venne 
tolta un po’ di fama, forse an¬ 
che perché morì non molti an¬ 
ni dopo la sua scoperta, nel 
1967, proprio in questi giorni, 
il 22 agosto, in seguito ad un 
male che aveva colpito i suoi 
globuli bianchi, chiamato me- 
taplasia mieloide, causato, se¬ 
condo un suo collaboratore, 
da un eccesso di lavoro. 

Un nome in declino, si di¬ 
ceva, quello di Gregory Goo¬ 
dman Pincus (Goody per la 
moglie Elizabeth, detta a sua 
volta dal marito Lizuska), fi¬ 
glio di ebrei russi, nato nel 
New Jersey, a Woodbine, nel 
1903; anche se, in effetti, pur 
possedendo una solida repu¬ 
tazione come endocrinologo, 
non sembra dai tratti della sua 
vita che egli abbia mai goduto 
il privilegio di appartenere a 
pieno titolo, e in senso esclu¬ 
sivo, air-establishrnent» 
scientifico americano. 

Diplomato in scienze natu¬ 
rali e poi laureato a Harvard. 
Gregory Pincus aveva lavorato 
e viaggiato all'estero, era stato 
al Kaiser Wilhelm Institut di 
Berlino e alla Cambridge Uni¬ 
versity; ma la sua base era un 
laboratorio privato di ricerche 
a Shrewsbury, nel Massachu¬ 
setts, con uno «staff» piuttosto 
ridotto dì circa venti persone 
(tra le quali un ricercatore ci¬ 
nese, Min-Chueh Chang, che 
pur partecipando agli esperi¬ 
menti decisivi sulla pillola 
venne tenuto in ombra da Pin¬ 
cus), chiamato un po’ pompo¬ 
samente Worcester founda- 
tion for experimental biology. 

Da studi sull'agricoltura 
Pincus sviluppò presto un in¬ 
teresse per la genetica (a cau¬ 
sa del suo daltonismo, sostie- 
ne v Min-Chueh Chang), e da 
qui per l'embriologia, i feno¬ 
meni della riproduzione e i 
meccanismi della fecondazio¬ 
ne. Di lui è stato detto che fu 
un «imprenditore scientifico 
nel senso migliore della paro¬ 
la», un uomo cui va attribuito 
il merito di essersi adoperato 
energicamente per portare 
avanti ciò che altrimenti forse 
sarebbe rimasto solo un’affa¬ 
scinante idea. I ricordi minori, 
quelli trasmessi dalla moglie, 
aiutano a coaròre una certa 
aneddotica del personaggio. 
«Una volta che mi sentivo de- 

P ressa - racconta la signora 
incus - e pensavo: "Oh Dio, 


ne ho proprio abbastanza", 
dissi: "Goody, andiamo per la 
strada con un carretto a ven¬ 
dere i limoni, perché non ne 
vale proprio la pena". Egli ri¬ 
spose: "Tieni duro, bambina, 
e avrai diamanti..."». Un'altra 
volta, invece, fu lui a rivolgersi 
alla moglie: «Lizuska, ci sia¬ 
mo. Penso che abbiamo tro¬ 
vato una pillola anticoncezio¬ 
nale». 

Il ragionamento da cui par¬ 
tiva Pincus riguardava il ruolo 
del progesterone, un ormone 
naturale della donna che ha il 
compito di portare a termine 
la gravidanza, ma che allo 
stesso tempo impedisce, a 
gravidanza instaurata, l'ovula¬ 
zione. Egli, dunque, si chiede¬ 
va: perché non c’è ovulazione 
in gravidanza? Evidentemen¬ 
te, perché in circolo si trova 
una quantità maggiore del 
normale di questo ormone, 
oltre che dell’estrogeno e di 
altri ormoni. Si tratta quindi, 
pensò, dì riprodurre «dall’e¬ 
sterno» una situazione simile 
alla gravidanza, non provo¬ 
cando così l’ovulazione. 

In effetti, l'idea di una «pre¬ 
venzione orale del concepi¬ 
mento» era stata ventilata 
qualche tempo prima che Pin¬ 
cus cominciasse a lavorare al 
problema, nel 1951. In questo 
senso, la pillola non rappre¬ 
senta un'invenzione isolata o 
la fortunata scoperta dovuta 
ad un errore di laboratorio, 
ma l’esempio di un farmaco 
fatto su misura, speciale, volu¬ 
to per una ragione specifica. 
Lo volle, innanzitutto, una 
parte dell’America, quella 
progressista, che si agitava 
per la pianificazione della fa¬ 
miglia e per il libero pensiero, 
che lottava a favore dei diritti 
della donna e di norme che 
introducessero un controllo 
delle nascite. Eroina di questo 
movimento era Margaret San- 
ger, fondatrice della Federa¬ 
zione intemazionale per la 
pianificazione della famiglia, 
una figura di grande spicco 
che venne esposta ai ridicolo 
e all'odio pubblico dall'ala pu¬ 
ritana organizzata, fino a subi¬ 
re persecuzioni e carcere. 

Fu questa anziana signora 
che una sera, durante un in¬ 
contro a New York in casa dì 
amici, pregò Gregory Pincus, 
«in nome delle donne», di 
chiamare il mondo della 
scienza a compiere uno sfor¬ 
zo per trovare una nuova via 
alia prevenzione de! concepi¬ 
mento. Pincus lasciò New 
York con l’assicurazione che 
avrebbe ricevuto 2.100 dollari 
per coprire le spese del primo 
anno di ricerche; e si racconta 
che fu proprio durante il viag¬ 
gio di ritorno, in auto, verso 
Shrewsbury, che ebbe l'intui¬ 
zione sul da farsi. 

L’altro incontro femminile, 
come si diceva all’inizio, e 
questa volta fu ben più gratifi¬ 
cante da un punto di vista 
economico, avvenne, sempre 
per mezzo di Margaret San- 
ger, con la signora Katharine 
McCormick, una donna senza 
figli che possedeva incredibili 
fortune (suo suocero era stato 
l’inventore della mietitrice 
meccanica) e che era interes¬ 
sata ad opere sociali. Alla ri¬ 
chiesta della McCormick di 
valutare quanto sarebbe co¬ 
stato impostare un program¬ 
ma di ricerche, Pincus, dap¬ 
prima titubante, finì con ii ri¬ 
spondere: «Circa 125.000 dol¬ 
lari». La donna estrasse il li¬ 
bretto degli assegni e ne firmò 
uno per 40.000 dollari, ag¬ 


giungendo. «Siamo alla fine 
dell’anno fiscale, parlerà al 
mio amministratore e poi vi 
darò il resto». 

Ma Intanto, prima che Pin¬ 
cus entrasse in campo, la 
pressione degli ambienti me¬ 
dici aveva portato, in virtù dei 
progressi della chimica orga¬ 
nica, a disporre di quantità di 
estrogeno e di progesterone 
in misura molto più rilevante 
di quanto non potesse avveni¬ 
re utilizzando i metodi estratti¬ 
vi da fonti animali. Per tutti e 
due gli ormoni la richiesta era 
enorme: l’estrogeno per il 
controllo dei cicli mestruali 
dolorosi o irregolari; il proge¬ 
sterone per quelle donne che 
abortivano spontaneamente e 
ì cui ormoni erano quantitati¬ 
vamente insufficienti per con¬ 
tinuare una gravidanza, 

L’uomo chiave, che aprì la 
strada, si rivelò un chimico 
della Pennsylvania, personag¬ 
gio suscettibile, stravagante, 
straordinario, Russell Marker, 
che riuscì, trasferendosi in 
Messico e sottoponendosi ad 
un lavoro solitario e massa¬ 
crante, iniziato nel 1939 e 
portato a termine nel 1943, a 
ricavare dalle radici di una 
pianta che cresce nella giun¬ 
gla umida e collinosa, la «ca- 
beza de negro», i primi grandi 
quantitativi di progesterone 
sintetico. In seguito, venne la 
sintesi dell’estrogeno. 

Ma non tutti I problemi era¬ 
no risolti per i chimici. Ci si 
accorse che il progesterone 
sintetico era inefficace per via 
orale e che. per avere un effet¬ 
to positivo, doveva essere 
somministrato per vìa intra¬ 
muscolare, a volte in dosi 
massicce. Fu solo alla fine del 
1951 che nacque una nuova 
molecola, il noretìsterone, il 
primo progesterone sintetico 
efficace oralmente. Questo 
ormone fu saggiato anche da 
Pincus, ma alla fine scartato, 
nella composizione della pri¬ 
ma pillola, che venne chiama¬ 
ta Enovid, a favore di un altro 
composto, il noretlnodijBl, 
della Searle, con cui Pìnqus 
aveva stretti rapporti. 

Un ultimo incontro, decisi¬ 
vo (quasi fatale) per lo scien¬ 
ziato, doveva essere con un 
ginecologo dell’università dì 
Harvard, John Rock, che si 
occupava di un problema a 
prima vista opposto a quello 
di Pincus: l’uso degli ormoni 
per curare la sterilità. Per il 
biologo era la grande occa¬ 
sione per passare da topi e co¬ 
nigli ad esperimenti su donne. 
La collaborazione fu felice per 
entrambi, il dottor Rock provò 
che le nuove molecole di pro¬ 
gesteroni (su suggerimento di 
Pincus, da sole, senza estro¬ 
geno) erano molto efficaci nel 
favorire la gravidanza; mentre 
Pincus, per un apparente pa¬ 
radosso scientifico, riuscì a di¬ 
mostrare il contrario. Ce l’ave¬ 
va quasi fatta, e alla svelta. Era 
il 1955. Aveva solo bisogno di 
allargare la sperimentazione 
femminile. Il primo gruppo fu 
di studentesse in medicina 
bostoniane. Poi le donne che 
passarono al vaglio furono, 
certo, meno educate e privile¬ 
giate. Ma questo è un altro di¬ 
scorso. 

Già nel 1957 l’Enovid (no- 
retinodrel più estrogeno) era 
stato ammesso dalla Food 
and Drug Administration per il 
trattamento dì disordini me¬ 
struali. Nel 1960 venne auto¬ 
rizzato a scopi anticoncezio¬ 
nali. Anche le due munìfiche 
donne d» Pincus avevano vìn¬ 
to la loro battaglia 


Ma quando nacque era una «bomba» chimica 


■■ Nel 1960, la Searle, l’a¬ 
zienda americana che produ¬ 
ceva i’Enovid, aveva tra le ma¬ 
ni una delle classiche uova 
d’oro dell’Industria farmaceu¬ 
tica, slmile, come sfruttamen¬ 
to, aH’aapìrlna o alla penicilli¬ 
na Ma l'Enovid di Pincus, più 
che uria pillola, era per il suo 
«Ho dosaggio ormonale una 
«bomba» chimica. 10 milli¬ 
grammi di progestlnico (nore- 
tinodrel) e 0 , 1 5 milligrammi 
di estrogeno costituivano un 
handicap troppo pesante in 
termini di rischi non ancora 
valutati e studiati e di effetti 
collaterali spiacevoli e allar¬ 
manti: nausee, vomito, gon¬ 
fiore delle gambe, perdite 
ematiche, aumento di peso. 

Ma le cose migliorarono ra¬ 
pidamente e ciò che avvenne, 
curiosamente, è che questo 
prodotto «tutto» americano fi¬ 
ni presto per avere un destino 
europeo, con un’inversione dì 
tendenza tanto forte che an¬ 
cora oggi sono gli Stati Uniti 
ad importare ricerca sugli an¬ 
ticoncezionali orali dal vec¬ 


chio continente e non vice¬ 
versa. Già nel 1961, la tedesca 
Schering mise in commercio 
la prima pillola europea, l’A- 
novlar, che aveva 4 milligram¬ 
mi dì progestìmeo e 0,05 milli¬ 
grammi di un estrogeno mi¬ 
gliore, tanto che è quello che 
ancora oggi viene usato in tut¬ 
te le pìllole anticoncezionali. 

Intorno al 1965, poi, venne 
sintetizzato in Germania un 
nuovo progestlnico, definito 
delibera moderna», che ha 
consentito di arrivare ad un 
dosaggio di 0,5 milligrammi, 
cioè venti volte meno della 
pillola di Pincus. Con l’attuale 
pillola trifasica I dosaggi sono 
stati ulteriormente ridotti, tan¬ 
to che una donna assume in 
un mese la metà della dose 
dei due ormoni che, con la 
prima pillola europea, quella 
del ’61, prendeva in un solo 
giorno. In generale, si calcola 
che una donna d’oggi, per as¬ 
sumere un grammo di ormo¬ 
ni, debba prendere ininterrot¬ 
tamente la pillola per quasi 
quarantanni. Mentre la com¬ 


ponente estrogenica della pil¬ 
lola è rimasta quella del 1961, 
perché ritenuta ottimale, da 
Pincus in poi la «scommessa» 
della ricerca industriale è sui 
nuovi progestinici, su sostan¬ 
ze cioè che siano in grado di 
avvicinarsi il più possibile al 
progesterone. Solo cosi i do¬ 
saggi. oggi minimi, potrebbe¬ 
ro essere ridotti ulteriormen¬ 
te. 

Quanto alle donne ameri¬ 
cane, anch’esse hanno mo¬ 
stralo nel tempo di «disappro- 
prlarsi» in qualche modo della 
pillola, pur tra segnali più re¬ 
centi di ripresa (H consumo, 
oggi, è del 14* 15 per cento). £ 
diffìcile analizzare, in una so¬ 
cietà come quella americana, 
quanto abbiano giocato fatto¬ 
ri sociali e cultural», diversi e 
di opposto segno, quali il fem¬ 
minismo e il puritanesimo 
conservatore, Comunque, si 
sa, l’America è il paese dove è 
invalsa la pratica della steriliz¬ 
zazione, maschile e femmini¬ 
le. Ma è anche la patria 


deH’«aggressività« legale spin¬ 
ta al parossismo. Tanto che, 
per fare uno dei mille esempi 
in campo sanitario, le aziende 
farmaceutiche hanno concor¬ 
demente deciso di non pro¬ 
durre più spirali per garantirsi 
da stuoli di esosissimi avvoca¬ 
ti alla ricerca di clienti che, 
per aver fatto uso di quel mez- 
20 contraccettivo, avevano 
contratto un’infiammazione 
pelvica, più o meno grave. 

L’Italia, quando l’uomo era 
già andato sulla Luna, non di¬ 
sponeva ancora («ufficialmen¬ 
te •) del coniraccettivl orali. E 
dovette aspettare altri due an¬ 
ni, Fu solo nel 71 che l’aboli¬ 
zione di una vecchia legge fa¬ 
scista consentì l’uso deltermì- 
ne «anticoncezionale» o «con¬ 
traccettivo». Fino ad allora 
non si poteva parlare, sui fo¬ 
glietti illustrativi dei prodotti 
in commercio, di prevenzione 
del concepimento, ma solo di 
dismenorrea o di disturbi me¬ 
struali. 

Oggi, la pillola è presa 
dall‘8 per cento delle donne 


italiane in età fertile: un gros¬ 
so risultato, se si pensa che 
solo tre anni fa, nell’84, si era 
fermi al 5. Le «sorprese» sono 
il 22 percento del Portogallo, 
il 13 della Spagna, l’U ,5 per 
cento dell’lrlanda. Le «confer¬ 
me» vengono dalle donne del 
Centro e del Nord Europa- 
l’Austria ha un consumo del 
27 per cento, la Repubblica 
federale tedesca del 30. l’In¬ 
ghilterra del 24, la Francia del 
35 e l'Olanda del 39 per cen¬ 
to 

E dopo la pillola? Che cosa 
verrà dopo? Chi fa ricerca in 
questo campo non prevede 
nulla di alternativo ai contrae- 
cedivi orali fino al Duemila e 
oltre, anche perché ci voglio¬ 
no in media quindici anni da 
quando una nuova sostanza 
viene sintetizzata al momento 
in cui può essere messa in 
commercio. Dopo la pillola, 
quindi, ancora la pillola, e. a 
quanto sembra, non per l’uo¬ 
mo, dato che si è lontanissimi 
dall'aver raggiunto qualche ri¬ 


sultato soddisfacente in fatto 
di contraccezione maschile. 

Si va tentando qualcosa per 
i vaccini: ci sono studi al ri¬ 
guardo, che sembrano però 
destinati a fallire, perché quei 
vaccini che finora sono stati 
trovati interferiscono con al¬ 
tre funzioni deU’orgamsmo 
Un’ultima ricerca che si può 
citare è quella orientala sugli 
antigestageni. sostanze cioè 
che provocano un aborto se 
l’uovo è stato fecondato op¬ 
pure una normale mestruazio¬ 
ne se non c'è stata invece fe¬ 
condazione Di queste sostan¬ 
ze non si conoscono gli effetti 
a lungo termine; e, dato che 
sono efficaci solo nell'85 per 
cento dei casi, si sta studian¬ 
do la possibilità di associarle a 
prosi,ii- ,ndine. che sono 
abortivi Si capisce bene che 
questo filone di ricerca, oltre 
a presentare interrogativi di 
carattere clinico e sanitario, si 
allontana molto dalla contrac¬ 
cezione che è invece preven¬ 
zione della fecondazione. 
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Isole contro corrente: 
viaggi brevi 

da programmare in fretta 
per chi ha 

ancora tempo e soldi a pagina 15 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



E per le notti d’estate 
ecco il lungo bere 
A tavola c’è il pesce 
di Grado e il vino 

di Colle Picchiotti A PAGINA 16 
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Quanto sei stata bella, Roma... 


Una capitale 
; di sport 
e di politica 


ENRICO MENDUNI 

' wm Dal 29 agosto al 6 settembre Roma ospl 
terà i Campionati internazionali di atletica un 
grande evento sportivo la prova organizzativa 
generale del Campionati del mondo di calcio 
, del 1990 ed anche un occasione per visitare 
una capitale dello sport Lt competizioni si 
svolgeranno nel gran calmo di cemento erba 
e terra rossa dello stadio Olìmpico a ridosso 
di Monte Mario 70 000 spettatori comodi in 
servizio dal 1960 A cinquecento metri m linea 
d aria c è il più piccolo ed elegante stadio 
Flaminio costruito da Pierluigi Nervi tra il 1957 
e II 58 II segno di Nervi è anche nel vicino 
i Pnlautetto dello sport ora ndlpinto In opinabi 
li tinte pastello una cupola sorretta da archi e 
vetrate con gli immancabili piloni di cemento 
«(accettato 

Fra i due stadi per il calcio con in mezzo II 
(lume c è II più importante complesso di edili 
cl sportivi del fascismo I Accademia di Educa 
«Ione fisica ora sede del Coni e lo Stadio del 
mtrmì costruiti da Enrico Del Debbio fra il 
1927 e il 35 C è una fontana sferica circonda 
ta da un mosaico che rappresenta le varie di 
scipline sportive ma anche un numero infinito 
di scritto «Duce a noi» un obelisco con il nome 
di Mussolini e contorno di lasci vari e via di 
scorrendo Nel dubbio se conservare o di 
struggere ci si limita a lasciare andare in rovi 
na le parti più «fasciste» Retorica a parte lo 
Stadio dei marmi è senz altro un opera sugge- 
; Stiva e ben collocata nel contesto collinare in 
Cui si adagia senza fatica soprattutto vedendo 
f lo In distanza con lo sfondo degli alberi A 
pochi metri sul lungo Tevere dopo grandi pi 
«dne troverete una bella foresteria (sempre di 
Del Debbio) e una palestra di scherma ora 
tristemente trasformata In aula bunker m puro 
stile nazionalista costruita da Luigi Moretti 
(26ennol)nel 1933 

Spostiamoci all Eur sulle ultime tracce della 
XVII Olimpiade Qui c è in uno stato vergo 
gnoso di abbandono il bellissimo velodromo 
(di Llglnl Ortensi e Ricci) e I elegante Palazzo 
dello sport un Ufo di vetro cemento planato 
sulla via Colombo opera di Nervi e (chi lo 
direbbe?) canto del cigno del retorico e tron 
lio Marcello Piacentini che qui riscatta se stes 
so Intorno le architetture metafisiche del 
I Eur le ambiguità di Roma sempre piene di 
lascino 

C è la Roma delle antichità classiche e quella 
dei palazzi papali c è I atmosfera rarefatta del 
Parlali e il popolo di Campo dei Fiori E c è 
WVhe la Roma dei politici che è piccola picco 
la, sta In un fazzoletto che coincide col centro 
storico Mentre le ambasciate o i ministeri so 
no sparsi un po dappertutto i massimi luoghi 
della rappresentanza e le sedi dei partiti stanno 
In un ristretto triangolo Ira il Campidoglio il 
Quirinale e Montecitorio Su tutto sovrasta co 
me è giusto la reggia del Quinnale sopra il suo 
colle ben vicina alla Corte costituzionale e alla 
Banca d Italia Scendendo troveremo il mas 
sìccio Palazzo Chigi sede dei presidente dei 
Consiglio poi il piu elegante fantasioso e ma 
merlata Palazzo dt Montecitorio oggi Camera 
del Deputati bellissimo palazzo cmquecente 
sco con grande obelisco egiziano fontana ed 
una face aia posteriore rifatta in forme liberty 
I! Senato è il dominatore della zona del Pan 
theon per quanto lo consente il grande e per 
fette tempio romano che è trai altro lasepol 
tura dei Savoia SI trova a Palazzo Madama 
nobile sede più paciosa di Monlecitono di 
fronte a piazza Navona ex stadio di Domizia 
no A piazza Navona passeggiano gruppi di 
politici (distinguibili per la cravatta Hermes la 
borsa di pelle e I giornali) o siedono nei bar a 
guardare la vita che scorre il caffè si prende 
Invece nella vitina piazza S Eustachio dal no 
lo CamJllonl con vista sulla cupola di S Ivo alla 
Sapienza (un Borromlnt dei miglion) che ov 
viamente il Senato vuole trasformare in uffici 
Accanto tn piazza dei Caprettari ha sede il Pn 
in storico palazzo e arredamento molto Olive! 
ti sopra un ristorante «1 Eau vive» gestito da 
monache franco asiatiche II Msi (oh stona 
dei nomi!) abita in via della Scroia e II Pii in via 
Frattlna in mezzo ai negozi delle Fendi e di 
Ungaro II Psi sembra essere in affitto la sua 
sede anni 30 m via del Corso ha I insegna 
dell Inps e lo stemma sabaudo Sembra che ai 
tempi di Nenni cl fossero i topi ora Martelli ha 
fatto mettere I aria condizionata Piazza del 
Gesù è invece un simpatico vecchio palazzo 
delabrè accanto ad uni sede della Massone 
ria Dietro u sono I Gesuiti e traversata h 
strada il Boltegont comunista che meompiu 
lo per eventi bellici fu finito alla svelta nel 
dopoguerra con libreria Rinascita baditi he 
atrio disegnato da Gtó Pomodoro 
La Roma politica è tutta qui fuori non ci 
sono che i sindacati tutu in zona via Ve neto 
accanto all In E tutto un guari di Allctto blm 
date di jeep poliziesche di sottosegretari i 
braccetto che fanno il ganascino agli amici 
che incontrano 



Un appuntamento con Roma 
lungo una settimana 
sono ì campionati mondiali 
di atletica leggera 
in programma dal 29 agosto 
al 6 settembre 


Vi proponiamo una visita 
alla metropoli 
più amata e più vilipesa 
o almeno a quanto 
è ancora visibile di Roma 
sepolta dalle auto 


Scoprirne il fascino antico 
alla Garbateli 
o nel popolare Testacelo 
per chiese e osterie 
rimane pur sempre un gioco 
dei più affascinanti 



Quel quartiere di antichi cocci 


ANTONELLO TROMBADORI 


S e ci fu una città il cui sembiante era 
al tempo stesso quello dell unità 
(non già dell uniformità) di stile 
(malgrado la sovrapposizione di 
edifici e di ambienti sopravvissuti ai 
secoli o dai secoli emersi a brandelli) e la netta 
varietà di qualificazioni rionali riconoscibili a 
vista questa fu Roma 

Le sue caratteristiche avevano retto a qual 
siasi tipo di violenza e avevano vanificato per 
sino la mania di grandezza det fascismo die 
avrebbe voluto ridurre il centro di Roma solo 



ad alcune direttrici collegate attraverso gli 
sventramenti dalla campeggiarne solitudine 
dei piu eccelsi monumenti 

Tutto sommilo lo straordinario paesaggio 
urbano» che risulto dalla apertura della via dei 
Fon Imperiali tri piazza Venezia e il Colosseo 
ha finito con I inserirsi intrinsecamente tra le 
quinte medievali della Torri delle Milizie delle 
chiese rinascimentali del I eira e da palazzi 
umbertini che risalgono via Cavour 

Ma Roma a differenza di altre metropoli 
che sono riuscite in qualche modo a meass ir 
la none pero scampata alli valanga distruttiva 
della motorizzazione Non solo I traffico rrns 
siccio delle automobili e di ogni altro tipo di 
mezzo semovente ha imposto all unita t alla 
varietà del mio sembiante urbano quell unik r 
mila dalla quale s t ra se mpre salv ilo ma in 
cor piu dt I traffico sono le mtomobili ferme 
parcheggiate jui due liti de Ile stride < fin sui 
marciami di clu hanno fallo di Roma un urne o 
mistodontieo opprimente ridendomi gari 
g<- 

Dicòseffn sopnttutt I et tri storia 
re so irne oi ose linfe l e sue f miose nu nv giu 
dii Medie» vo eli fpe ra Birote i n orn m 
dirle i se ov ire non sona piu < hm e he w n 
cmirino vichnminoe vi icerigono De | re 
sio e giusto coni n j ire i lift ut 1 1 are il e e litro 


storico» di Roma come effettivo centro urna 
no» della città? È vero qui si svolgono gran 
parte delle attività direzionali dello Stato ma la 
stragrande maggioranza dei cittadini (due terzi 
e passa dell intera popolazione) vive ammas 
sala in quella che una volta fu la penferia e che 
m poco piu d» un trentennio e diventata la 
Roma maggiontaria un «centro» nuovo che a 
differenza di quello «stonco» ha I orrore di 
ogni mancanza di carattere di disegno di 
tracciato vivibile di verde di servizi di fama 

Sld 

Tint e il «centro umano» di Roma è la e il 
centro stonco» e divenuto una trascurata pe 
nfena» che si anima solo nei giorni festivi co 
me un enorme pullulante disordinato bazar 

Un solo itinerano è nmasto intano e ptreor 
ribile dell antica compresenza d» unita» e di 
«varietà» nella Roma situata dentro !e antiche 
mura è I itinerario delle chiese piccole e gran 
di 

Tra quelle navate si ritrovano spazi a misura 
d uomo si placano gii urli da motori e non ti 
raggiungono i miasmi degli scappamenti Si 
tratta poi quasi dei soli musei vt ramenie rie 
chi e agibili di Roma I musei istituzionili es 
sendo da tempo in disarmo ed essi ndo mmac 
ciato di morte il piu bel museo di verde monu 



mr ni alt d l urop i ) insti mt t he il a ntr i dt I 
centro storico o f minio di Vilii Ut rght s 
il Pnco Villa Strabi km Vilk (ala Villi 
Ponii(owski| ptrdiant « dtant futt inori 
illr wt rsati dal traff toc mi iomi si d di h i 
ri » t di u i impropri 

QuisimirKolosamti (< dui otit dt \ ir 
lit ri* 1 1 1 sorsi ro inorilo al antri si ir i fri 
il IH70 t il l J10 stinno rinbitta io li fot ) 
stri nu \ loti » di sopravvivi n/i coi tr 1 1 m ito 


nzzazione e il disfacimento ecologico ambien 
tale Uno di questi è il quartiere Testacelo 
Benché vagheggiato come ta sorgente città 
mdustnale di una Roma del tutto pnva di (ab 
bnche quasi subito dopo la presa di Porta Pia e 
benché non particolarmente colpito dagli as 
salti della speculazione edilizia ci vollero qua 



si treni anni perche potesse vedere realizzato 
almeno in parte il piano urbanistico che lo 
aveva previsto 

Ci volle la salita al potere dell amministra 
zioni municipale delle forze popolan del BJoe 
co del Popolo con alla testa il sindaco Ernesto 
Nathan Fu con Nathan che Testacelo >1 cui 
nome risaliva come vedremo alla antichità 
rrmana divenne uno dei piu razionali e mo 
derni quartieri a edilizia popolare d Europa 

Risalgono a quel tempo il 1909 1910 lana 
scita dell Istituto Case Popolari e la municipa 
hzzazione dei servizi pubblici romani Lo stabi 

I mento delle abitiziom operaie che tuttora re 
visiono ai ceptro di Testacelo ha posino una 
sui bellezza architettonica rispetto agli attuali 
c isermoni di cemento armato che soffocano 

I I nuova Roma 

T si Tt staccio non è stato ancora tmmedia 
bilnunte danneggiato dalle automobili che 
pur tu He sue vie firmo ingombrante parcheg 
gio si de \< al fatto che l intera rete viaria dtl 
i igglonierato fu concepita con razionale uti 
I uai ont dello spazio 

Tt st ut o si eh ama cus t hè vi sorge da 
si toh un monte alto ciré i 4L rrtln formatosi 
e oi I \ stratificazione de i cucci (Mesti» in lati 
i o) accumulatisi dalla distruzione di anfore 
visi c ore Poco lontano sul Tevere infatti 
e r ul Porto fluviale di Romi antica e vi arriva 
\ mo bis! rnt nli d t gru genere 


Agli sportivi di tutta Italia quel nome non e 
ignoto Con esso si usava definire la squadra di 
calcio Associazione Sportiva Roma la «Roma 
di Testacelo» che dal 1926 al 1940 proprio 
davanti at «monte dei cocci» ebbe il campo 
che fu dei Bernardini dei Ferrans IV dei Ma 
setti Oggi in luogo delle vetuste strutture li 
gnee giallo rosse sono capannoni stem sfa 
sciacarrozze 

Ma anche I altro monumento moderno che 
rese noto Testacelo quello che fu agii inizi del 
secolo il Mattato o di Roma tace II suo esteso 
labirinto anch es»o di un singolare gusto ar 
chifeftomco liberty e deserto e non si e capaci 
di utilizzarlo Rimangono a traccia delle spe 
cialità culinane derivanti dalla macellazione (il 
torciolo la pagliata con i ngatom la coda alla 
vaccinare il padellotto alla macellare ecc ) 
alcune trattone che tuttora tengono abbastan 
za alta una tradizione pur dovendo andare alla 
ncerca della matena pnma in altre parte della 
citta Ne troverete le migliori tra via della Mar 
morata e piazza del Mattatoio Un solo monu 
mento invece e nmasto intatto e in inarresta 
bile attivila amministrato dalle Ambasciate di 
alcuni paesi il Cimitero Acattolico noto anche 
come il «Cimitero degli inglesi» Vi sono sepol 
ti tre gli altri i grandi poeti Shelley e Keats e i 



volontari polacchi che combatterono con Ga 
ribaldi a Mtntana nel 1867 Nel 1937 vi fu 
sepolto Antonio Gramsci Chi non ricorda gli 
emozionanti versi delle «Centri di Cremici* di 
Pier Piolo Pasolini 9 A un certo momento an 
thè di li Testacelo si inserisce nella piu vasta 
storia *Gn si accendono i lumi costellando / 
via Zabaglia via Franklin I intero / Testacelo 
disadorno tra il suo grandi / lurido monte i 
lungoteveri il ntro/fondale oltri il fiume che 
Monteverde / ammassa o sfuma mvisib le sui 
cielo» 


Irene abitava 
alla 

Garbatella 


SERGIO SPINA 

■■ Ah la Garbatella 1 
Non la troverete nell elenco dei 15 (più o 
meno) noni di Roma Non la troverete sulle 
guide per turisti e neppure sulle guide più ac 
curate per gli amanti del bello o del brutto 
cittadino Non potrete leggerne sul più bel li 
bro scntto in onore e in amore di Roma «Pas 
seggiate romane» di Gregorovius e men che 
meno in quelle guide gastronomiche ora tanto 
di moda Ma chi volesse conoscere veramente 
Roma la Roma più vera e genuina la Roma più 
bella e spontanea forse povera dì prevancanti 
o istnomche bellezze architettoniche ma certo 
ncca di una straordinana atmosfera di co¬ 
me dire? di compostezza popolare di auli 
ca serenità deve venire qui alla Garbatella 
Il quartiere prende i) nome da una zona d) 
campi coltivati e vigne che si stendeva oltre la 
Stazione Ostiense lungo la «via delle 7 Chie¬ 
se» la strada che portava i pellegrini dalla Basi 
lica di S Paolo «oltre le Mura» verso le Basili 
che cittadine Una zona collinare tipica della 
campagna romana i grandi pini a ombrello 
ntmavano il paesaggio di campi arati le vigne 
si stendevano lungo i pendìi più soleggiati Nel 
1920 I lacp 0 istituto autonomo per le case 
popolan) secondo un andazzo edilizio allora 
in voga cominciò a creare il primo nucleo di 
un quartiere popolare operaio staccato dal 
tessuto urbano relativamente lontano dal cen 
tro (una larga fascia di campagna semicoltiva 
ta separava il costruendo quartiere dal Mercati 

? enerati e da! quartiere Ostiense ancora nel 
930) In ulna ventina d anni la Garbatella creb¬ 
be fino alte sue dimènsioni attuali all lacp si 
aggiunsero altri Istituti edilizi pubblici (le Po¬ 
ste i ferrovieri ecc ) e alcuni privati con poche 
casette abusive perfettamente integrate al tes¬ 
suto urbanistico circostante 
Ah la Garbatella! Andateci con la linea B 
della Metropolitana e «passeggiatela» La pri 
ma impressione che avrete sarà di trovarvi in 
una cittadina autonoma una cittadina «altra» 
A Garbatella appunto provincia di Roma Nel 
centro del paese un grazioso edificio stile 
«Novecento ingentilito» mostra sulla facciata 
I altorilievo di una donna graziosa (sotto, la 
lunga insegna «La Garbatella») a indicare la 
mitica padrona dell osteria campagnola che 
ha dato il nome a tutto il quartiere E vi trovere 
te a parlare coi garbatellesi gli abitanti del 
paese gente a parte da Roma 
• me piace da vede» fece pastosa Irene 
«Che lusso da ste parti eh 9 ! - disse Tomma 
so - Qui c hanno un altro modo de comportai 
se so troppo differenti da noi!» Irene, della 
Garbatella e Tommaso di Pietralata cosi 
commentano il loro pnmo viaggio a Roma i 
due protagonisti di «Una vita violenta» di Pier 
Paolo Pasolini 

Vi troverete a parlare con gente orgogliosa 
di essere in qualche modo autoctona tndipen 
dente diversa come si può dimenticare I ap¬ 
porto degli abitanti della Garbatella alla Resi 
stenza alle grandi battaglie democratiche del 
dopoguerra pnma fra tutte quella di Porta S 
Paolo 9 Come si può non invidiare chi abita 
nella serenità del verde dei grandi giardini 
degli alberi secolan delle scalinate muschiose 
delle viuzze tortuose delle villette perfino i 
pochi casermoni (gli ultimi arrivati verso la 
fine degli anni 30) pur ammalati di retonca 
littona si mostrano in umile dignità come 
esempi piu che validi di edilizia popolare non 
pomposa non ghettizzante non alienante 
Ah la Garbatella 1 

Non lasciatevela sfuggire un allegro impa 
sto di Coppede di Liberty di stile Novecento 
di piacentimsmo povero di edilizia Intona a 
dimensione d uomo un paese unico da goder¬ 
si per una giornata di consapevole e inteìligen 
te relax E con la sua gastronomia’ Non trove 
rete le sue trattone popolan nelle guide accia 
mate ma vi assicuro che «al Panonto» gustere 
te una cucina romanesca felicemente ispirata e 
cosi da Angelino ai 3 gatti da Carlo da Anto 
mo er Pirata fino affa cucina «alternativa» ma 
sempre saggiamente popolar nvolua tonana 
del Potpourn 

Garbatella un paese non ancora contamina 
to dalle jeansene degli sceicchi dalle bouti 
ques dei «Made in Italy» rampanti dai «fast 
food» e dalle «hamburgene» amencanìzzantì 
Fino a quando 9 

Ah la Garbatella pnno amore' 
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HI Lauro; Avellino. Ras 

segna internazionale di 
Wm^M ■ ■ murales naif' pittori italiani 
e stranieri dipingono le ari- 
tichc mura dei centro. Fi- 
H ■ no al 30 agosto. 

Ih Repubblica di San Mari- 

no, Carlo Rambaldi e gli 
annero «effetti speciali» sono prò- 

tagonlsti fino al 27 stettero- 
bre della rassegna di films 
«Evviva tl cinema « Ritratto all'autore». Vengo¬ 
no Inoltre presentati per la prima volta in Euro¬ 
pa gli originali dei mostri di Rambaldi. da E.T. i 
a King Kong a 
Alien. 

Flumettodl marina di Pletraaanta, Lucca. Fi¬ 
no al 30 agosto Mostra Mercato di Antiquaria¬ 
to». Pezzi forti i mobili, gli strumenti musicali e 
[gioielli appartenuti a Gabriele D'Annunzio. 
Firenze. Al museo dì storia della fotografia 
Fratelli Alìnari «Tropismo». Fotografie di Ralph 
Gibson, Fino al 23. 

Cortina d'Ampezzo. «La spilla ■ La sua evolu¬ 
zione dall'800 agli anni 50», 


Hi Pesaro. Rossini opera 
|festival» alla chiesa di San 
Hj^H Giovanni Battista il coro di 

H Radio Budapest interpreta 

IH brani di Paiestnna, Lasso, 

H Gesualdo, Monleverdi, 

H Bach, Schultz, Liszt, Verdi 

m " PonUrdawe, Gran Breta- 

ArncTn gna. Festival internaziona- 

le del folk. Fino al 23 ago- 

Londra. «Bruisti craft and hobby fair» tutto 
l'artigianato locale esposto in oltre duecento 
stand. Fino al 23 agosto 
Strasburgo. «Festival di Strasburgo» «Giselle», 
musica di Adotphe Adam, coreografie di Ma- 
rius Petipa e Frederic Franklin. Repliche il 23 e 
25 agosto. 

Montreal In Canada. «The Montreal World 
Film Festival» Partecipano alla rassegna le pro¬ 
duzioni di 54 paesi. Fino al 1* settembre 
Alatalo. Oggi e domani elezione del più bello 
d'Italia. 

Caaoia Valaenlo, Ravenna. «Mercatino delle 
erbe officinali» 


Hi Streaa, Novara. «Setti- 
v : hh mane musicali», al teatro 
HIH H^H del Palazzo dei Congressi 
inaugura la manifestazione 
«Il Messia» di Haendel 

MM Madonna di Campiglio. 

Hh Elezione di Lady Universo. 

m m Anche il 23 agosto. 
AGOSTO N*v«lll, L'Aquila. Sagra 

dei ceci e dello zafferano, 
Anche il 23 agosto. 

Pesaro. «Rossini opera festival»: al teatro Co¬ 
munale «Ermione» di Rossini. Repliche il 26 e 
29 agosto e il !• settembre. 

Pattada, Sassari. Si inaugura la «Mostra del 
coltello». Fino.al 27 settembre. 

Cervia. Anche quest'anno è in programma il 
festival del Teatro di Figura «Arrivano dal ma¬ 
re» che si svolge a Cervia dal 22 al 30 agosto 
San Cataldo, Lecce. «Gommonata dei due ma¬ 
ri». 5 giorni in gommone navigando da S. Ca¬ 
taldo a Otranto. Informazioni Cts di Lecce, tei. 
0832/21862 (60 mila lire tutto compreso) 
Salò, Brescia. Campionato europeo velico 
classe libera. Concorrono imbarcazioni di 
14-20 metri. Fino al 25 


ÀS 


^H^ HI Madonna di Campi- 

iJn# Concorso mternazio- 
HI^H naie di scultura su legno- 

trenta scultori provenienti 
da tutta Europa lavorano 
nelle piazze e nelle vie di 
Campiglio un legno di cir- 
molo alto un metro e largo 
. rneTft mezzo. Fino ai 29 agosto. 

Brao, Cecoilovaccbla. 
Gran premio di Cecoslo¬ 
vacchia di moto, 

Qulslello, Mantova. Alla Pinacoteca Comuna¬ 
le «Per fare un albero», mostra dedicata al pae¬ 
saggio contemporaneo curata da Mauro Cor- 
rad ini. 

Stresa, Novara. «Settimane musicali» - al teatro 
del Palazzo dei Congressi i 12 violoncellisti 
dell'orchestra filarmonica di Berlino 
Bosstco, Bergamo. Campionato nazionale dei 
boscaioh. 

Pallnuro. Gli eroi classici della mitologia arri¬ 
veranno dal mare per partecipare alla «Notte 
del mito». Fino all'alba è in programma una 
rivisitazione dei classici virgiliani. Regia di En¬ 
zo De Pasquale, Riccardo Cucciolla nella parte 
di Omero, 


M wm Caslelnuovo di Gar- 

ftgntna. Mostra mercato 
dell’artigianato garfagni- 
no. Fino al 31 agosto. 
Monticelli, Parma. Festa 
del parmigiano reggiano: 
mostre, convegni e stand 
gastronomici. Fino al 30 
Acncrn agosto. 

Ballycaatle, Gran Breta- 
gna. «The ould lammas 
fair»; fiera tradizionale irlandese. Anche il 25 
agosto. 

Ferrara. A) Palazzo dei Diamanti, fino a) 4 
ottobre, mostra dell'espressionista fiammingo 
Costant Permeke 

Verona. Nel Palazzo della Gran Guardia, fino 
al 30 novembre «Prima della Storia», ricostru¬ 
zione della vita dell'uomo preistorico nei mol¬ 
teplici aspetti del vivere quotidiano. 

(Crema In Austria. Al Castello Grafenegg è al¬ 
lestita la mostra «L'epoca dell'imperatore 
Francesco Giuseppe dal 1880 al 1916: splen¬ 
dore e decadenza*. Fino al 26 ottobre. 
Firenze. Al Forte di Belvedere, fino al A otto¬ 
bre «Pop Art»; a Palazzo Medici, fino al 27 
settembre «L’oro di Kiev». 


—-Hi Peaaro. «Rossini ope¬ 

ra festival»: in piazza del 
Popolo l’orchestra giovani¬ 
le italiana, diretta da Piero 
Beliugi, esegue musiche di 
Brahms, Strauss e Mozart. 
Stresa, Novara. «Settima¬ 
ne musicali»: al salone de- 
arnern fili Arazzi concerto del chi* 

i u tarrista Alexandre Lagoya. 

Villa*peciosa, Cagliari. 
Festa dei santi Platano e Antioco: cerimonie 
tradizionali e manifestazioni folcloristiche. Fi¬ 
no al 31 agosto. 

Firenze. Con il recital «Giusti» alla Badia Fio¬ 
rentina si inaugura l'ottava edizione del Festi¬ 
val intemazionale dell'attore. Fino al 10 otto¬ 
bre. 

Vieste, Foggli. Il club velico Capo Vieste orga¬ 
nizzai! campionato italiano di wind surf, valido 
per selezionare la rappresentativa italiana alle 
olimpiadi di Seul. Fino al 29. 

Saint Vincent. Al Club 33 elezione di Miss 
Valle d'Aosta. 

Vado ligure, Savona. Sagra della melanzana. 


Sono milanese, ma confesso di amarla 


BRUNO UGOLINI 


Hi La via più amata di Roma per un milanese 
(anzi per un bresciano) come me non è l'Ap¬ 
pio Antica o vìa Giulia o vìa dei Coronari. È II 
Muro Torto, quella strada che sta tra il Plncio e 
Villa Borghese, Non è una via abitata e arreda¬ 
ta, Non c'è nulla. Viene su tra alte mura da 
piazzale Flaminio, accanto a piazza del Popo¬ 
lo, prosegue attraverso una serie di gallerie 
buie e umide. E allora perché tanta simpatia? 
Perchè permette di lasciare, a discreta veloci¬ 
tà, Roma Nord per raggiungere Roma Sud. Sal¬ 
vo che nei ripetuti e terribili «venerdì neri», 
quando anche sul Muro Torto si sta tutti immo¬ 
bili por delle ore dentro le proprie autovetture, 

Un modo per sfuggire alla gigantesca nebu¬ 
losa veicolare del centro. Ed io, quando giun¬ 
go dalla Infinita vip Flaminia e imbocco il Muro 
Torta tiro un sospiro di sollievo. Attenzione, 
però. Il Muro Torto si può fare solo In salita, 
Nel ritorno, in discesa - e non ho ancora capi¬ 
to il perchè - c'è sempre una lunga fila in 
attesa, MI hanno suggerito un trucco. Sembra 
che ci sia qualcuno che per saltare la coda 
entra nel deposito sotterraneo di Villa Borghe¬ 
se, lo attraversa, scatta fulmineo alle spaile di 
una qualsiasi vettura che esce (onde non paga¬ 
re il biglietto del deposito) e quindi imbuca 
non la via che riporta nella fila del Muro Torto, 
ma un’altra strada che entra nel vietatissimo 
parco di Villa Borghese. E da qui tranquilla¬ 
mente si può scendere all’inizio, appunto, di 
Roma Nord. 

Perché sottolineo questo «Nord»? Perché si 
chiama cosi: Roma Nord. Assomiglia a Milano. 
C’è il quartiere Prati, viali larghi, case liberty. 
Via Cola di Rienzo è come corso Buenos Aires, 
con una maxi-drogheria «Castroni» che è quat¬ 
tro volte la «Coloniale» meneghina, con dentro 
tutti i prodotti possibili. Anche Nanni Moretti, i) 
regista, venne del resto accusato a suo tempo 
di essere troppo condizionato, nei suoi film, 
dall'atmosfera di Roma Nord. Tanto che - di¬ 
cono - cambiò casa. 

La vita può cambiare di colpo, per un esule 
a Roma, vivendo a Roma Nord o a Roma Sud o 
in centro. Soprattutto se scende nella capitale 
sull’onda di una campagna ostile alimentata in 
particolare, sotto il Resegone, da cervelli fini 
come quello di Michele Serra. Il primo Impatto 
pulì essere traumatico, certo. La leggenda nar¬ 
ra di milanesi fuggiti in preda al panico. È una 
città da studiare, capire e poi amare. Prendete 
il posteggio, Sembra un rebus irrisolvibile. Gli 



autobus non funzionano, la metropolitana 
chiude alte 23 e non serve per girare, chiamia¬ 
molo cosi, il villaggio centrale dove cl sono 
ministeri, giornali, enti. E allora, la macchina. 
Ma dove lasciarla? Strade e marciapiedi sono 
coperti dalle sette del mattino. 

Alla seia si svuotano. Mi hanno dello che è 
l’esercito degli statali. Col tempo però capisci 
che tu puoi lasciare in quella determinata stra¬ 
da - dopo averne ben studiato gli «avvicenda¬ 
menti» - la tua macchina, ad esempio alle die¬ 
ci del mattino in terza fila. L'importante è che 
tu vada a riprenderla prima delle 14, quando lo 
statale (o parastatale) scappa. Bisogna analiz¬ 
zare orari, «turnover», usi e costumi. 

Grande virtù romana, la pazienza. La ritrovi 
al mercato quando tra la signora davanti a te e 
la venditrice di frutta e verdura, inizia una eter¬ 
na conversazione sulla salute dei figli, nipoti, 
padri. A Roma si racconta tutto al fruttivendolo 
e anche al macellaio. Non c è bisogno dell'a¬ 
nalista. E tutti si commuovono o rìdono. C’è 
molta solidarietà. Se non stai bene la nego¬ 
ziante che se ne avvede subito suggerisce II 
medicamento chiamandoti * anche se hai ses¬ 


santanni - «signorino». Spesso si litiga. Sono 
alterchi terribili, altisonanti, sembrano prelu¬ 
dere a chissà quale spargimento di sangue. Ma 
non succede nulla. Non vedi balenare il cac¬ 
ciavite come può succedere da noi in Brianza. 
E poi i romani sanno anche entusiasmarsi vo¬ 
lentieri. Il mattino in cui nevicò, un paio d anni 
fa. uscii di casa e trovai tutti travestiti da sciato¬ 
ri, come se fossi al centro di Zermatt. 

Può sembrare una città di vacanza più che di 
lavoro. Basta sedersi in un angolino ed è come 
stare a teatro. C'è il giardino degli aranci sul- 
l’Aventìno per le serate melanconiche, c’è il 
caffè In piazza Navona nelle mattinale domeni¬ 
cali di sole. L'angolo che preferisco è piazza 
del Quirinale, con la sua balconata e le statue 
di Castore e Polluce. Forse perché ha un’aria 
severa, silenziosa. Non c’è quasi mai nessuno. 
E poi ci sono le chiese, freschissime d estate, 
splendidi palcoscenici d’arte, con una miriade 
di concerti gratuiti. I cinema, invece, non stan¬ 
no tutti in centro come a Milano, sono un po' 
disseminati. Esistono, in compenso, localini 
deliziosi, come quello del giovane regista Sil¬ 
vano Agosti, l’«Azzurro Scipioni», dove ogni 
giorno vengono proiettati tre o quattro film 


d’autore. Uno anche a mezzanotte «a sorpre¬ 
sa». Non ci sono le solite poltroncine scomo¬ 
de. Uno entra e si sdraia su immense poltrone 
d’aereo, sì, come quelle che ci sono sugli «air- 
bus». Ed è come volare. 

E i colori? Non alludo solo ai celebrati tra¬ 
monti. Parlo di moda. A Roma la gente usa 
lutti colori imprevedibili: giallo, rosso, verde, 
arancione, azzurro. E anche questo mette alle¬ 
gria. Mangiano mollo, a tutte le ore. I ristoranti 
sono sempre stracolmi - salvo che alla fine del 
mese perchè il romano ha speso tutto - e ti 
può capitare di incontrare non dico i soliti 
Gianni De Michelis o Renato Altissimo, ma, 
che so, Alberto Sordi, Vittorio Gassmann. 

I romani guardano le loro celebrità senza 
alcuna deferenza, con ironico distacco. Qui, in 
realtà, i personaggi più potenti sono i portieri. 
Sono quelli che ti bloccano con una parola 
d'ordine dalle caratteristiche diverse e inquie¬ 
tanti: «dica?». Scotta così, non da l’idea. È che 
il portiere la può agitare come un manganello 
aggiungendo numerose, perentorie, irascibili 
«a-a-a-a». Insomma un «dicaaaa?» terrorizzan¬ 
te. Bisogna saper rispondere subito. La pron¬ 
tezza è un’altra dote da possedere. Non puoi 
sbagliarti con il barista e chiamare «brioche» 


un «cornetto». Lui sbuffa, ti guarda con di¬ 
sprezzo. E così quando guidi. 

Non puoi avanzare con cautela. Devi saperti 
battere sul loro terreno. Guizzare via un istante 
prima che pieghino a sinistra, frenare e dare 
gas. E alle volte si formano degli «inciuci» tre¬ 
mendi, con le macchine l'una dentro l’altra 
che si spostano millimetro per millimetro pri¬ 
ma di districarsi. 

Che cosa rimpiango di Milano? Non sapei 
rispondere così di colpo. Certo «Radio Popola¬ 
re», certo la possibilità di usare la bicicletta. 
Qui ci sono state colli da valicare e poi I ciclisti 
non sono facilmente sopportati. Rischi di esse¬ 
re tranciato via in un attimo. Certo, una città 
che può suscitare ire furibonde. Qualcuno rac¬ 
conta di come era una volta. Subito dopo la 
guerra. Altri parlano del sindaco PetroseiU e 
dell'assessore Nicolini come di eroi popolari. 
Non si capisce bene perchè la Giunta di sini¬ 
stra sia svanita. I romani, quando parlano, sem¬ 
brano tutti all'opposizione. Ma certo questo 
Signorello, che si aggira in un'estate romana 
che ha confinato le epiche serate di Massenzio 
in un cortile vicino alla stazione, fa rimpiange¬ 
re (che cosa mi tocca dire) uno come Pillitteri. 


Qui Coppette 


h Ricordate i primi film di Dario Argento? I 
protagonisti abitavano in casa strane, un po' 
gotiche un po' barocche, con archi, colonna, 
affreschi e lanterne. Sembrava una ricostruzio* 
ne posticcia, fatta di cartone a Cinecittà, e 
invece tutto questo esiste davvero, in un ango¬ 
lo di Roma. Forse ricordate anche «Indagine 
su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» di 
Elio Petri, Volontè aveva, nel film, un coupé 
Alfa Romeo 2600 e abitava in una strana casa 
che sembrava la capanna delle streghe, con 
pinnacoli e tetti spioventi. Tutto questo si trova 
nel centro di Roma, nel decoro borghese del 
quartiere Salario. 

Dovreste chiedere al tassista di portarvi in 
piazza Buenos Aires, ma probabilmente non 
saprebbe dove andare. Tutti la chiamano piai* 
za Quadrata, una losanga di asfalto che si apre 
fra due file di ippocastani. Su un lato c’è una 
finta chiesa bizantina di mattoni rossi e mosai¬ 
ci, con tanto di campanile (fasullo anche lui) e 
di spazi parrocchiali saggiamente adibiti a par¬ 
cheggio a pagamento. A pochi metri, sulla de¬ 
stra, un grande arco traversa la strada, con 
teste di leoni, faccioni di cemento, perfino uno 
stemma dei Medici non si sa perchè. È l’inizio 
del «quartiere Coppedè», così chiamato dal¬ 
l’architetto Gino Coppedè, che lo realizzò fra il 
1919 e il 1923. Un pezzo di liberty trapiantato 
senza paura in un tessuto dì anonime case alto- 
borghesi. Coppedè invece non è il tipo che sì 
tira indietro: e sbatte ben bene un frullato di 
tutti gli stili possibili: Medioevo e Rinascimen¬ 
to, citazioni dantesche e archi a tutto sesto, 
festoni di frutta e mosaici azzurri ed oro. I soliti 
pedanti parlano di un «episodio attardalo, ana- 
cronisico e spaesato». Opinabili giudizi di Chi 
non ha capito che Coppedè, potendo proget¬ 
tare un intero quartiere (con piazza e fontana 
centrale) Invece di un singolo edificio, ha po¬ 
tuto lavorare sul contrasto degli stili, utilizzan¬ 
do abilmente la vegetazione, i lunghi pini ma¬ 
rittimi, accanto alle cancellate dì ferro battuto. 
Un risultato affascinante, una perfetta trascri¬ 
zione di un mondo di sogni e di visioni. Oggi 
macchine in sosta, scuole private con mille 
motorini parcheggiati, immondizie a go-go in¬ 
vadono le quattro vie del quartiere: ma il segno 
forte e fantasioso di Coppedè resiste, non si 
lascia, continua a dire la sua. □ EM 


Si può perfino mangiar bene j Tu tte le cose u tili 


Hi Mangiare a Roma non è un problema 
C'è un numero Infinito di osti e ristoratori che 
d’estate straripano sui marciapiedi con tavoli¬ 
ni, ombrelloni e vasi di piante, mentre si pre¬ 
sentano suonatori dì chitarra, mandolino, 
tromba, flauto e quanl’altro. C'è di tutto- came¬ 
rieri vestiti da antichi romani, suore e frati che 
servono a tavola (sia veri che fasulli), grotte e 
cantine, terrazze, vècchi casali, finte stalle di 
Trastevere con Rugantini e Marchesi del Grillo, 
hostarie «der più* e financo ristorazione cor¬ 
retta, in locali acconci e con servizio decente 
Orientarsi però è difficile, e l'apprendistato 
può costare caro, sia allo stomaco che al por¬ 
tafoglio. 

Il fatto è che Roma, per posizione e stona, è 
esposta ad una quantità di tradizioni: c’è la 
cucina di mare, che giunge in città da Anzio e 
Nettuno, non senza ascendenti napoletani. Poi 
c è quella laziale e appenninica, polli, conigli e 
abbacchi, maiale, verdure, insaccati Amatnce 
- cittadina di confine, tra Lazio, Umbria, 
Abruzzo e Marche - ne è la caposcuola e di lì 
viene fa «matrìciana», il sugo per i bucatini con 
guanciale, cipolla, pomodoro, pecorino. C'è 
poi una discreta tradizione vinicola nei Castel¬ 
li, pochi chilometri a sud con i bianchi di Gen- 
zano, Albano. Frascati si mangia (in grolle fre¬ 
sche scavate nel tufo) la porchetta di Aricela c 
di li si è sviluppato lutto un filone gastronomi¬ 
co «fuon porta», che domina i week-end dei 
romani, Poi c’è una cucina «povera», ma di 
grande qualità, nata attorno ai Mattatoio di 
Testaccio ed alla disponibilità Industriale di 
frattaglie e tagli strani di carne E non è finita 
nel ghetto si è conservata una raffinata gastro¬ 
nomia ebraica, con fritti di verdure e formaggi, 
carciofi giudei schiacciati e cotti nell’olio ro¬ 
vente, filetti di baccalà 

Tutte queste culture si agitano nel grande 
frullatore della cucina romano, ciascuna ha i 
suoi templi e i suoi luoghi deputali ma compa¬ 
re anche là dove meno te lo aspetti Su questa 
grande confusione di piatti e bicchieri si eleva¬ 
no due o tre preparazioni che solo a Roma 
potrete gustare e capite gli spaghetti alla Car 
bonara (pepe, guanciale, pecorino, uovo) t 
carciofi romaneschi con la mentuccia, le pun 
tarelle (una verdura cruda) con la salsa di alici 
Roba per stomaci forti, da innaffiare con buon 
vino, cinti di ampi tovaglioli per evitare st frizzi 
e spruzzi, una cucina per stare insieme, piu 
adatta ai pranzi nuziali che alle cene di lavoro 


SERICO MENNA 


"il 


Vogliamo dire la parola che da tempo aveva¬ 
mo sulla punta della lingua 7 Una cut ma medi 
terranea immersa in riti e costumi moliti pe¬ 
ninsulari Lo dice bene la diffidenza per la car 
ne rossa, per il $nm /«vzo (si t hiann enlre 
cote, fiorentina, Chateaubriand ) thè m (ulta 
Europa si serve con le sue salse bt arnesi e 
coltelli molto taglienti Qui trovi esangui letti 
ne. eventualmente promosse «salbnihiH i a» 
(con salvia v prosciutto) |»cr corroborare |,i 
loro magrezza, sedicenti bistri t he t Ile al mas 
sinici sono brac iole e sempre prive di osso e 
invece fiat un panorama vasto tii )m*v i e uni 
duglie varie o ri» quelle t arili ria cortile o da 


fattoria, con robuste massaie che spargono 
mangime ma sanno anche dare, all'occorren- 
za. il colpo mortale all’ormai fiducioso anima¬ 
le 

Roma è la vera capitale del centro-sud: inva¬ 
sa da calabresi (Vetere e Signorello lo sono), 
abruzzesi e molisani, marchigiani, umbri ex 
minatori divenuti portieri con mogli al seguito 
che hanno portato le loro ricette. Non trovere¬ 
mo quindi soltanto ristoranti pechinesi e viet¬ 
namiti, indiani, arabi e sudamericani, come in 
tutte le metropoli, né solo locali «à ia mode». 
Troveremo i nstoranti abruzzesi e siciliani, mo¬ 
lisani e sardi che sono nati attorno a queste 
«colonie». Allora, ora che sapete tutto, possia¬ 
mo partire per un’abbuffata colossale. Isola 
Sacra, alle spalle dell'aeroporto di Fiumicino, 
via della Scrofa, osteria «Chiaraiuce» La solita 
torre romana mezzo diroccata, un fiume pieno 
di barche, la superstrada che sfreccia a pochi 
metri, un capannone sbilenco Tovaglie di car¬ 
ta, gran tavolate di slewards deff’Afitafia. fami¬ 
glie intere con quantità industriali di figli c ni¬ 
poti, e piattaie di pesce, cozze, vongole, a 
prezzi popolari 

Volete invece una cucina di pesce sena, 
centrale, con buona scelta di vini, ottimi risotti 
neri di seppia e antipasti variati «da Loreto», in 
via Augusto Valenziam, a pochi metri dalla Ri¬ 
nascente di piazza Fiume. Se poi vi piacciono 
le ostriche e siete disposti a spendere, per una 
volta, andate da Alberto Ciarla a Trastevere in 
piazza S Cosimelo (anzi, i romani dicono «a» 
piazza S Cosimato, e adesso anche i telegior¬ 
nali) «Il matnciano», via dei Gracchi lo dice la 
parola stessa, è il regno »1el sugo omonimo Ed 
anche un luogo discreto, a|>erto anche la sera 
tardi, nel quartiere Prati che è il più torinese di 
Roma E naturalmente, la Carbonara di Carni*» 
«lei Fiori non soliamo per gli spaghetti in qur 
si ione ma |»er l'ambiente e per la veduta sulla 
piazza, Giordano Bruno il meri alo della frutta 
L a proposito di vedute si può mangiare con 
vedute eccezionali sulle terrazze rool garden 
degli alberghi ILissIer-Villa Medici, Eden 
Atlante 1 nrum (c erto la pm bella vista sui fori), 
ma spendendo m conseguenza Un po’ di me 
no ma sempre cifre sostenute, alla Casina Va 
ladter del Pmcio ri estate Oppure poteri' and.» 
re sopra Minile Mario, ria Nino alla Camilluc 


eia (via delia Camilluccia). tutto è un po’ ap¬ 
prossimativo ma l’ambiente è gradevole, albe¬ 
rato e la vista eccezionale su tutta la città. Da 
«Checchino» Mariani al Monte Testaccio, pro¬ 
prio di fronte al vecchio Mattatoio ora in disu¬ 
so (con lotte per il recupero e il riuso) e scava¬ 
to nei monte, che è un gigantesco mucchio di 
cocci (teste) cresciuto nei secoli, troverete i 
rigatoni con la pagliata, la trippa e la coda. È 
una visita indispensabile, favorita da una buo¬ 
na cantina; mentre da Piperno, su un altro pic¬ 
colo monte, il Monte de’ Cenci, gusterete (su 
prenotazione e a prezzi non bassi) la migliore 
cucina ebraica. Poi, almeno una volta, dovrete 
andare a Trastevere, eviterei . locali più tipici 
(e fasulli) e rimarrei all’Antica Pesa, in via Gari¬ 
baldi, ammirando il locale e i quadri. Bisogna 
poi fare una corsa fuori porta, sulla via Anagni* 
na, dopo Cinecittà, al km 19 troverete il «Fico 
Vecchio». Evitate il «Nuovo» (un ristorante per 
matrimoni) e tenetevi a questo vecchio casale, 
con il basolato della strada romana e le canti¬ 
ne ricavate da un mausoleo antico È un’atmo¬ 
sfera che si deve respirare, per capire un po'di 
Roma 
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H Roma crede ai Mondiali di atletica e per 
sfatare l’immagine ricorrente dell’inefficienza 
si sta preparando ai ricevimenti. Da qualunque 
parte arriviate e con qualunque mezzo, la pri¬ 
ma tappa sarà l’Ente provinciale per il turismo 
di Roma, situato in via Pangi 5 (tei. 463748), 
molto vicino alla Stazione Termini e subito do¬ 
po piazza Esedra. Qui troverete notizie ed in¬ 
formazioni di tutti i generi, dall’elenco degli 
alberghi all’órario aggiornato di mostre e mu¬ 
sei (quello è indispensabile, molle gallerie e 
musei hanno orari, diciamo così, «personalissi¬ 
mi»). Insomma è il punto di partenza per 
chiunque voglia godersi la citta prima e dopo 
le gare all’Olimpico, 

Se venite dall’autostrada Al all’altezza di 
Feronia, dove si trova un vistoso complesso di 
servizio. l’EPT ha installato un Meeting Point, 
Punto Blu, succursale di emergenza della sede 
centrale che vi fornirà fe prime indicazioni per 
l’ingresso in città. Altri uffici informazione del¬ 
l'Ente si trovano sull’A2 presso l’Area di servi¬ 
zio Frascati est; presso l'Aeroporto interconti¬ 
nentale «L. da Vinci» (zona doganale) a Fiumi¬ 
cino, e presso la Stazione Termini 

Per la sistemazione notturna le possibilità 
sono ovviamente illimitate e ii solo cnteno di 
scelta è «la tasca», i soldi insomma. Nel caso vi 
possa interessare affittare una camera invece 
di andare m albergo o pensione, sempre al- 
l’Ept troverete un elenco di affittacamere «se¬ 
lezionati». Giovani e «sportivi» non professioni¬ 
sti potrebbero trovare una sistemazione presso 
l'Ostello della Gioventù del Foro Italico (tei. 
3964709), mentre alla Casa dello Studente «Ci- 
vis» una speciale convenzione permette la si¬ 
stemazione di studenti italiani e slrameri con 
lire 12 000 a notte (tei. 3962951). Le prenota¬ 
zioni devono essere inviate per lettera n Ostel¬ 
lo della Gioventù Foro Italico, viale delle Olim¬ 
piadi 61. Roma. Nel caso nusciate ad avere un 
posto, il costo per una notte sarà di lire 11 000. 
Ancora un'altra possibilità (ma solo per le stu¬ 
dentesse) è l'Ywca (Young Women Christian 
Associalion) a via Balbo 4 (tei. 463917) dove 
per una notte in stanza doppia si pagano lire 
40 000 e singola lue 20 000. il bel tempo do¬ 
vrebbe permettere anche la permanenza al 
campeggio. Ce ne sono tre disponibili alle por¬ 
te di Roma. Flaminio (lei 3279006), via Flami¬ 
nia Nuona km 8, Nomentano (tei 6100296) 
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via della Cesarina angolo Nomentana km 
11,500; Roma Camping (tei, 6223018) via Au- 
relia km 8,200.1 prezzi non superano le 6.100 
lire a persona e le 2900 per tenda e auto. 

li resto della sopravvivenza, sarà facilmente 
garantito da una mirìade di ristoranti e fast 
food. 

Come muoversi. Sconsigliabile l’automobile 
per traffico e logoramento nervi. Al Foro Itali¬ 
co arnvano molti mezzi pubblici (1, 32, 391, 
911, 186) e. lavorando un po’ dì piantina, riu¬ 
scirete ad utilizzare anche la Metro linea A. Se 
dopo una giornata di sport e cultura (ci sono 
mostre di Bum, Carrà, Mastroiannì più un per¬ 
corso storico-atletico nella Roma clanica ed 
imperiale. Stadio Domiziano, Colosseo, Ludus 
Magnus, Circo Massimo, Terme di Caracalla, 
Circo di Massenzio, sei luoghi saen dei giochi 
atletici e circensi, da visitare) la serata romana 
potrebbe offnrvi qualche svago spettacolare 
all’Orto Botanico, all'Isola Tìbenna e perfino 
una gita sul Tevere a bordo di una motonave su 
cui sono stati installati potenti telescopi per 
osservare la volta celeste 
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JH^ ■■ Cremona. Retrospetti- 

B^R ^^B va degli strumenti stradiva- 
B^V B B riani: tornano a Cremona 
B^ da tutto it mondo una qua- 
^^B rantina di strumenti renliz- 
B B zati da Stradivari. La mo- 
BbN BB stra è allestita a Palazzo 
Comunale. Fino al 7 otto- 
Afirtctr» bre. Sempre per le cele- 

brazlonl stradivariane 
(1737-1987) si Inaugura il 
festival di Cremona, che prevede concerti te¬ 
nuti dai più grandi solisti di strumenti ad arco, 
Fino al 28 settembre, 

Su-cm, Novara. «Settimane musicati*: nella 
chiesa dei santi Gerva&o e Protaso concerto 
del complesso dei Festival Strings Lucerne. 
Musiche di Haendel, Mozart, Haydn, Stravin¬ 
si! e Chausson. 

Edimburgo. «Festival di Edimburgo»: spettaco¬ 
lo rock con II batterista e compositore giappo¬ 
nese Stomu Yamash'Ta, Anche il 28 agosto. 
Torino. «Il segno americano: grafica anni 
60/70». Alla Mole Antonellìana lino all’ 11 otto¬ 
bre 


hh| HI Città di Castello, Pe- 
Jj^^H ^^^H rugta. Festival delle nazio- 

B ni i'inaiigurazione di que- ■ 
B sta edizione, dedicata alla 
B Spagna, è affidata all'or- 
B chcstra da camera di Pa- 
fa BM B dova e del Veneto e al co- 
m ro del Centro musica ante 

Amaro ca di Padova, nspettiva- 

mente diretti da Gabriele 
Gandini e Uvio Picotti In 
programma nalla cattedrale musiche di Cheru- 

Helsinki. «Helsinki festival": rassegna artistica 
intemazionale. 

Starata, Novara. Settimane musicali: per la ras¬ 
segna dedicata ai giovani concerto del pianista 
Benedetto Lupo. 

Busto Artlzlo. Al Palazzo Cicogna si inaugura 
la mostra fotografica Mario Giacomelli: Pae¬ 
saggi. Fino al 27 settembre. 

Montecatini. A Villa Formi Lippl cento dipinti 
del pittore macchiaiolo Telemaco Signorini. 
Fino al 18 settembre. 

Ferrara. A Palazzo Massari, fino al 4 ottobre 
«Il nudo e il paradosso: fotografie di Cynthia 
MacAdams». 


■■ Llstowel, Irlanda. 

B/' «Fleadh Checil na Mei- 

BB reami», festival di musiche 

tradizionali. Fino al 30 
agosto. 

B B Saiftomaggtore Tenne. Fi- 

BiH B^P nati nazionali di Miss Italia 
‘87 Fino al 30 agosto. 

atacth Saafelden, Austria. «Tre 

gtorm di jazz» festival in- 
ternazionale di jazz. Fino 

ai 30 agosto 

Bombay, India. «Ganesh Chaturti» lesta in 
onore del dio Ganesh, dalla testa di elelanlc. 
Città di Castello, Perugia. Festival delle nazio¬ 
ni. Nella chiesa di San Francesco l'orchestra 
Camerata Lysy di Gstaad interpreta musiche di 
Haydn e Mozart 

Baden-Baden in Germania. All'ippodromo di 
Iffezheim si apre una settimana di gare ippiche, 
Sfoggio di ricercatissime toilettcs femminili se¬ 
condo ['antica tradizione. 

Taormina. Rassegna internazionale del video 
d'autore. Fino al 31. 


AR 



— — ■■ Venezia. Si apre la 

quarantaquattresima mo¬ 
stra internazionale del ci¬ 
nema. Fino al 19 settem¬ 
bre. 

Bologna. Festa nazionale 
dell'Unità. Fino al 20 set¬ 
tembre. 

.--erri Roma. Campionati mon- 

diali di atletica. Fino al 6 
settembre. 

Magllano del Maral, L’Aquila. Sagra della pan¬ 
nocchia e della bruschettà. 

Verbania, Novara. Mostra mercato dei vini 
piemontesi. Fino al 6 settembre. 

Riccione. Fiera internazionale dei francobollo. 
Fino al 31 agosto. 

Peredazxo, Trento. Settimana del fungo: 
escursioni in cerca di funghi guidate da esperti, 
spaghettata «micologica» nel bosco e serate 
dedicate alla proiezione di diapositive. Fino al 
5 settembre. 

Maldatone, Gran Bretagna. Nel Leeds Castle 
giostra dei cavalieri: raduno intemazionale. Fi¬ 
no al 31 agosto. 

Karlsrube In Germania. «Festa delle luci. 
Ponte a Capplano, Firenze. Fiera degli uccelli. 


— — H Cortona, Arezzo. Mo¬ 

stra mercato intemaziona¬ 
le del mobile antico. Fino 
al 20 agosto. 

Erice, Trapani. Settimana 

intemazionale di musica 
medioevale e rinascimen¬ 
tale: i concerti nel Duomo 
a mcrn trecentesco e nelle chiese. 

AGOST^^^ p in0 a | 5 settembre. 

Arezzo. «Giostra del Sara¬ 
cino»: i cavalieri armati di lancia devono colpi¬ 
re un fantocc.o, il saracino appunto. 

Torino. «Settembre musica»: inaugura la mani¬ 
festazione l'orchestra filarmonica di Israele di¬ 
retta da Zubin Mehta, che suona l'Ottava Sinfo¬ 
nia m do minore di Bruckner. Al Teatro Regio 
alle 21. (t festival prosegue (ino al 26 settem¬ 
bre. 

Todi. Mostra mercato del l'artigianato. Fino al 
20 settembre. 

Bedonla, Parma. Festa delle torte in piazza. 
Peaaro. «Rossini opera festival»: in piazza del 
Popolo l'orchestra intemazionale italiana, di¬ 
retta da Gustav Kuhn, interpreta musiche di 
Mozart, Rossini, Ciaikowskij, Massenet, Gou- 
nod e Giordano. 


DALLA GOLETTA 

Al Sud bel mare 
ma il turismo 
sconta gli abusi 
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l’occhiello del¬ 
la breve costa di Renica Lucana, il saldo 
negativo è del 30%, in Calabria si registra 
un calo delle presenze di villeggianti che 
si aggira attorno ai 2 milioni di unità. Non 
è un bollettino di guerra, sono l dati della 
crisi turistica nelle località balneari del 
Meridione, Sono cifre che vengono fomi¬ 
te all'equipaggio della Goletta Verde. 

La situazione è esasperante anche per¬ 
chè i nostalgici dell'Industrialismo ad 
ogni costo non mollano. Non mollano al- 
l'Enlchem di Manfredonia dove l'inquina¬ 
mento da fenoli sta raggiungendo livelli 
preoccupanti; non mollano nemmeno a 
Gioia Tauro dove, dopo i mille miliardi 
spesi a costruire un porto e a distruggere 
ettari di agrumeti, qualcuno esige la me- 
oacentrale a carbone; non desistono a Vi¬ 
tto Valentia dove il gruppo Pesenti, attra¬ 
verso la Slemensud sta costruendo senza 
autorizzazioni un immenso cementificio. 

Nel frattempo il turismo è in agonia. E 
In agonia per difficoltà e confusioni am¬ 
ministrative, per la delicata gestione degli 
impianti di depurazione, per il dilagare 
del fenomeni di abusivismo e degli scari¬ 
chi non autorizzati. 

L’ufficio disinquinamento della provin¬ 
cia ,dl Cosenza si è trovato costretto a 
denunciare 100 comuni su 155 per non 
aver effettuato un censimento degli scari¬ 
chi abusivi dei reflui. L'assessorato al¬ 
l'Ambiente della provincia di Catanzaro 
ha richiamato l’attenzione del magistrato 
su 156 comuni fuorilegge, dei 157 presen¬ 
ti nel territorio di sua competenza, Sem¬ 
pre in Calabria non esistono presidi sani¬ 
tari muUizonall e le Ussl di Reggio Cala¬ 
bria e Catanzaro sono praticamente ina¬ 
dempienti per ciò che riguarda la balnea¬ 
zione, 

Nelle limpide acque del Sud anche la 
depurazione diviene un problema. In Pu¬ 
glia, Il depuratore di Lecce scarica sotto 
costa tra San Foca e San Cataldo senza 
che nessuno abbia pensalo di porre un 
divieto di balneazione. A Reggio Calabria, 
l'impianto di Catona-Gallico che dovreb¬ 
be servire fra le venti e le trentamila per¬ 
sone, non è mai entrato In lunzlone. A 
Salerno nell'aprile del 1988, lorse, entre¬ 
rà in funzione il nuovo megadepuratore. 

In questa situazione l’abusivismo divie¬ 
ne una vera e propria iattura nel litorale 
Ionico, cosi come nel litorale tirrenico co¬ 
sentino. La grande macchia nera dei poz¬ 
zi neri, dei pozzi «perdenti», affligge il Sa- 
lento, mentre le autospurgo tendono a 
scaricare dirottamente in mare in tutto il 
Meridione. 


SUGGERITOUR _ 

Isole contro corrente 
a piedi, in bici 
oppure in barca a vela 




HI 11 nome non deve trarre in inganno: 
«Isole contro corrente», neonata associazio¬ 
ne di vacanze naturalislicho con sede a Mila¬ 
no In viale Sabotino 26, tei 02/584.371. non 
si occupa soltanto di isole. It nome scelto sta 
infatti ad indicare la ricerca di mete ancora 
intatte dove trascorrere un periodo di relax 
fisico e mentale in mezzo alla natura. L'attivi¬ 
tà sportiva, varia e di varia difficoltà, scandi¬ 
sce il ritmo di soggiorni della durata, in ge¬ 
nere, di una settimana e dai coati molto ac¬ 
cessibili. Ma si organizzano anche week¬ 
end. Chi ha deciso di spendere soltanto in 
parte le proprie ferie estive e cercava l'occa¬ 
sione per fare un po' di sano movimento, ha 
perciò trovato l'indirizzo giusto. Ecco qual¬ 
che esempio fra le tante idee che Isole pro¬ 
pone. 

Trekking tn Corsica, con avventura sulle 
montagne dell'interno e Grand Randonnée 
da Vizzavona a Conca. Si effettua dal 29 
agosto al 5 settembre, costa 220 mila lire, 
esclusi il viaggio e una quota per provvedere 
a una parte del vitto. Variante a questo trek¬ 
king è l’abbinamento con una minlcrociera 
in barca a vela lungo la costa occidentale 
corsa. Interessante anche la camminata in 
quota attraverso i Cantoni svizzeri a ridosso 
delle Alpi, di media difficoltà. Costa 590 mi¬ 
la lire, tutto compreso salvo t) viaggio di tra¬ 
sferimento. Per lo stesso prezzo si potrà pro¬ 
vare la meravigliosa sensazione di solitudine 
e silenzio offerta dall'Itinerario montano in 
Valmalenco: più di 100 chilometri con soste 
in accoglienti rifugi. 24 agosto-5 settembre, 
5-11 settembre. 

Saliamo in groppa a un cavallo per prati¬ 
care l'equiturismo. Dove? Sulle colline pisa¬ 
ne, con un soggiorno presso l'azienda equi- 
turistica «La tana» in località Crespina. Le 
uscite per il trekking su nobili zampe sono 4 


di mezza giornata, tre verranno invece ese¬ 
guite con le proprie gambe. Per 590 mila lire 
si ha diritto ai noleggio del cavallo, all'istmt- 
tore, all’appartamento, Quote supplementa¬ 
ri per il viaggio di andata e ritorno, parte dei 
pasti e colazioni. 'Almi settimanali in settem¬ 
bre. Altra possibilità allettante è costituita 
dal Parco Nazionale degli Abruzzi visto dal¬ 
l’alto della sella. Per una settimana (turni 
anche in settembre) si compiono escursioni 
giornaliere lungo Itinerari particolarmente 
belli. Il costo è identico a quello citato in 
precedenza, ma comprende in più la prima 
colazione e le colazioni al sacco. 

Per una vacanza che vada a gonfie vele, 
Isole ha studiato una crociera nelle isole Dal¬ 
mate: ultima partenza il 30 agosto con rotta 
di ritorno it 5 settembre, costo 460 mila tire 
soltanto per barca e rassicurante guida di 
uno skipper. Due sloop di nove e dieci metri 
viaggeranno in coppia costeggiando le isole 
della Dalmazia. Cicloturismo, altra grande 
«tendenza» del nuovo modo di fare vacanza, 
una settimana in bicicletta pedalando per 
l’Umbria costa 400 mila lire. Si alloggia in 
uno splendido casale e si ha diritto anche 
alla mezza pensione e all'accompagnatore. 
Gli organizzatori assicurano un'immersione 
totale nel verde e ricchezza di tracciati da 
coprire a vigorosi colpi di pedale. 11 periodo 
di soggiorno va dal 24 al 30 agosto. A com¬ 
pletamento delle informazioni e a conferma 
dell’attenzione che Isole dedica alle sue pro¬ 
poste, va citato il ristretto numero di parteci¬ 
panti: mai più di quindici. Si effettuano inol¬ 
tre riunioni preliminari con il capogruppo 
responsabile del singolo viaggio per creare 
la necessaria armonia e ricevere le istruzioni 
del caso. La quota di iscrizione costa 20 mila 
lire all’anno, il catalogo - spartano ma esau¬ 
riente - viene inviato dietro semplice richie- 


IL MOVIMENTO 

Stambecco d’oro 
in mezzo 
al Gran Paradiso 


GIULIO BADIMI 


Per gli amanti 
della natura, di 

fotografia e di ^ 

(valle d’Aosta) 
nella settimana 

dal 30 agoato «16 Mttenbre per la terza 

edizione dello «Stambecco d'Òro». Festl- , 
vai Internazionale del Film Naturalistico 
che si sta imponendo come una delle più 
importanti maniiestazioni del settore. Alla 
manifestazione di quest’anno, che verterà 
sul tema «Gli animali e il loro ambiente», 
saranno presenti registi da tutto il mondo, 1 
compresa Urss, Cina, India, e Usa. Il pub- 1 
blico parteciperà all'assegnazione di uno 1 
dei tanti premi in palio. Ogni sera sono in 
programma proiezioni, mentre di giorno 
si svolgono convegni, mostre di fotografia 
e escursioni nel parco nazionale del Gran 
Paradiso. La manifestazione è biennale. 
Informazioni allo 0165-74835. 

Sul Slmbrulnl 

Lungo i monti Simbruini si sviluppa un 
lungo itinerario ancora poco battuto ma 
di notevole interesse naturalistico e pae¬ 
saggistico, con enormi piani carsici e pic¬ 
coli paesi arroccati su cocuzzoli. Qualcu¬ 
no lo definisce uno dei più interessanti 
percorsi escursionisti del Centro Italia. 
Dal 24 agosto a) 4 settembre la Coop. La 
Montagna (06*355948) organizza un trek¬ 
king che dai confini tra Lazio e Abruzzo 
conduce fino al rifugio del Diavolo, all'In¬ 
terno del parco nazionale d'Abruzzo. Il 
percorso non faticoso lo*rende adatto per 
ragazzi. Partenza da Roma, assistenza di 
un furgone per il trasporto del materiale, 
quota 600.000 lire. 

In grotta 

Speleologia, alpinismo all’ingiù: si tratta 
di una definizione piuttosto semplicistica 
per spiegare un'attività scientifica e spor¬ 
tiva a) tempo stesso. Quanti fossero inte¬ 
ressati ad avvicinarsi al mondo delle grot¬ 
te possono frequentare il corso intensivo 
residenziale di introduzione alla speleolo¬ 
gia che si svolgerà dal 27 al 30 agosto con 
base al rifugio Albani alla Presolana (tei. 
0346-51105). Il corso, promosso dal Cen¬ 
tro di alpinismo moderno del Cai Berga¬ 
mo, ha un carattere eminentemente prati¬ 
co. Le esercitazioni avverranno nella cavi¬ 
tà del Mare in Burrasca, una tipica area 
carsica d’alta quota nei pressi del rifugio 
sulle pendici della Presolana. La quota di 
300 000 lire comprende vitto, alloggio e 
istruzione. 


CAMERA CON VISTA 

Il fresco Clitumno 
e rUmbrìa 
nella mansarda 



ROBERTA CHITI 


■ Seri siete arrivati disidratati dopo un 
viaggio ad alta temperatura. Se avevate l'im¬ 
pressione non di avanzare per chilometri ma 
di procedere ai confini della realtà verso un 
irreversibile stato gassoso. Se vi siete lasciati 
alle spalle Spoleto, e anche Spoleto aveva la 
faccia troppo nota del turismo a oltranza. 
Allora tranquillizzatevi, dimenticate la vali¬ 
gia e lasciate che quelli delle «Fontanelle», il 
piccolo albergo a Cam pel lo sul Clitumno, 
diano il via alla vostra lunga estate fredda. 
Non aspettatevi di sentirlo nominare all'a¬ 
zienda di soggiorno. Perché tra gli alberghi 
delle colline di Spoleto è uno fra i più appar¬ 
tati, più nascosti e probabilmente tra i meno 
costosi: per una notte ventimila lire. 

La vostra camera con vista è qui, in faccia 
al castello del Clitumno, una fortezza trasfor¬ 
mata in borgo che in pieno giorno vi farà 
credere di essere dalle parti di Guadalajara. 
Come avere la stanza più bella tra le dodici a 
disposizione? Solo prenotandola in anticipo 
(il telefono è 0743/521091): chiedete di 
quella più in alto, una specie di mansarda in 
miniatura a metà tra la cella di convento e il 
rifugio antiaggressione da troppo verde. Le 
pareti sono di pietra, il letto di ulivo, il pavi¬ 
mento di cotto è tutto sconnesso perchè 
addosso gli pesano i secoli. 

Istruzioni per la vista: potete scegliere Ira 
il terrazzino, anche questo minuscolo e di 
legno, o distendervi, più che affacciarvi, alla 
finestra, visto che lo spessore del muro oltre¬ 
passa il mezzo metro. Le persiane aperte vi 
metteranno tutta l’Umbria a portata di narici, 
li concerto per odori comincia con un asso¬ 
lo per ginestra (che ogni anno Invade le col¬ 
line fino alla nausea), continua con l'entrata 
di abete e, se tendete il naso, con la menta. 
Aspettate ancora comunque per l'arrivo del 
tartufo con una vampata da capogiro che 


sale dalle cucine puntuale come un orolo¬ 
gio. È al tartufo che sono intitolati tutti i piatti 
tipici di qui: tartufo con strangozzi (nono¬ 
stante il suono poco promettente, una pasta 
fatta in casa morbidissima e senza uovo), 
tartufo con aglio e pane (la celebre bru¬ 
schettà), tartufo con la carne. Alle Fontanel¬ 
le potete fare ii pieno di un pranzo farcito di 
questo odore sotterraneo con meno di tren¬ 
tamila lire. Si mangia nella stanza a piano 
terra, accanto al salotto che fa da ingresso, 
pieno di abat-jour e poltrone come se fosse 
uscito dalle vacanze di M. Hulot, oppure 
fuori, nel loggiato che si affaccia sulla velis¬ 
ta. 

Se volete fare del vostro albergo il centro 
d'azione per un giro in Umbria, non preoc¬ 
cupatevi: su queste colline a settecento me¬ 
tri di altezza siamo al centro della regione, 
vicinissimi a Spoleto (a un quarto d’ora di 
macchina lungo la via Flaminia), equidistanti 
da Perugia, da Assisi, dalla Va) Nerina che 
sconfina oltre Temi. Nelle pause, per andare 
come un cavaliere libero e civile, cl sono gli 
immancabili maneggi a Uncignano e a Val- 
(occhia. Alle Fontanelle non aspettatevi tap¬ 
peti rossi e gentilezze sovrumane: del resto, 
qui siamo fuori della rotta del festival di Spo¬ 
leto. 

I nomi celebri e l’atmosfera da jet set illu¬ 
minato dovrete invece andare a cercarveli 
poco più in basso, lungo le rive del Clitumno 
tra le pareti del Vecchio Mulino, un albergo 
isolato ed elegante aperto solo qualche volta 
l'anno. Qui, all'ombra di travi la cui antichi¬ 
tà, a detta della proprietaria, fanno svenire di 
sindrome di Stendhal tutti gli ospiti america¬ 
ni, hanno trascorso lunghi pomeriggi d'esta¬ 
te Calvino ed Ettore Scola. Camere con vista 
superesclusive. Comunque, se ci volete pro¬ 
vare ecco il telefono- 0743/521122. 
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BOMBAY 


Tutti ritornano puri 
con la festa dell’Elefante 


PIERO VERNI 


wm Durante la settimana de) Ganesh Chatur- 
tt (tra settembre e ottobre) la città di Bombay 
ritrova tutta la sua anima antica. Stiamo parlan¬ 
do dell'annuale festa di Ganesh, la divinità che 
('iconografia indù tradizionale raffigura come 
un giovane uomo piuttosto grasso e dalla testa 
di elefante. Questo dio, si tratta del figlio di 
Shiva (nella trimurti indù simbolo del cambia¬ 
mento), è di gran lunga il più amato dagli abi¬ 
tanti di Bombay che lo considerano il protetto¬ 
re della gente semplice, degli intellettuali e ne 
ammirano l’aria bonaria e ridente. 

U festa in onore di Ganesh dura una setti¬ 
mana Il pnma giorno vengono portate tn pro¬ 
cessione le statue della divinità che sono quin¬ 
di poste sugli altari dei templi Per t sei giorni 
seguenti le sacre immagini sono adorate e ve¬ 
nerate con offerte di cibo, fion, preghiere ed 
infine ia notte dei settimo giorno si immergono 
nelle acque dell'oceano, Più di cinque milioni 
di persone prendono parte ogni anno alla cele¬ 
brazione che chiude la settimana del Ganesh 
Chaturtr, un Immenso corteo comincia a nver- 



sarsi, da) tardo pomeriggio, sulla spiaggia di 
Chowpatti, una delle piu popolari di Bombay 
Donne, uomini, bambini, commercianti, abi¬ 
tanti degli slutns, operai, mendicanti, sacerdo¬ 
ti portano migliaia e migliaia di statue, di tutte 
le dimensioni, per la ntuale immersione nelle 
acque 

Su cani, portantine, e semplici spalle di uo¬ 
mini le immagini di Ganesh raggiungono la 
spiaggia accompagnate da canti devozionali, 
danze, goda, preghiere, scoppi di risa In un'at¬ 
mosfera di grande allegria la gente si libera dal 
peso dell’anno appena » rascorso Per l intera 
durata della lesta il Tempo, con le sue solle- 
renze, viene «abolito» tramite il j>o»ere della 
trasgressione rituale 

Le ragazze che si prendono por mano e in 
trecciano vorticosi girotondo in mezzo alla (ol 
la. i giovani che. a dispetto degli abiti di loggia 
occidentale, ritrovano Immite la danza e il 
canto il piacere delle loro autentica cultura 
popolare, gli uomini e le donne che riescono a 


far prevalere sui mille problemi di un’esistenza 
dura e difficile una freschezza interiore che 
non può non destare ammirazione, esprimono 
tutta l’energia che il popolo indiano, non anco¬ 
ra sconfitto e umiliato dalle ideologie e dai miti 
dei consumo e di un falso progresso, riesce a 
esprimere 

Per l'inlera notte un numero incredibile di 
statue è immerso nel mare il fango di cui sono 
composte viene snello dalle onde dell’ocea¬ 
no e con esso si dissolvono, simbolicamente, 
le ansie, le paure, le gioie e i dolori di un intero 
anno La festa, con il parossismo della celebra¬ 
zione. ha cancellato il lavorio del tempo e ha 
mondotto. sia pure |>er il breve volgere di 
j«che or»' gli esseri umani alla loro primigenia 
londizionr di purezza 


CARRARA 

Marmo e cavatori 
in una mostra 
di pittura e foto 

VITTORIO PRAYER 

H I cavatori di Carrara, che da oltre 2000 
anni estraggono marmo bianco da cave sulle 
pendici e sulle sommità delle Alpi Apuane, 
hanno una loro mostra. Sì chiama «Racconta¬ 
re il Marmo» e raccoglie, suddivisa in due parti 
per capitoli, oltre cento immagini fotografiche 
e pittoriche sui luoghi, i lavoratori e sulle tec¬ 
nologie. Il racconto visivo va dalla fine degli 
anni 20 all'inizio degli anni 50 Quando cioè 
tramontava, sulle cave di Carrara, tutto un si¬ 
stema d'usi, costumi, tecnologie, aspetti cultu¬ 
rali e sociali che caratterizzavano la «civiltà del 
lavoro» di quel periodo L'iniziativa, inaugurala 
dal poeta Mano Soldati alla fine di luglio, si 
protrae Imo a tutt’agosto Sede della mostra, il 
settecentesco Palazzo Del Medico in piazza 
Albenca. Un fotografo, IL»tio Bessi, per oltre 
60 anni ha immortalalo nell obiettivo cave e 
cavaton, e un pittore, Sergio Vatterom, hanno 
fornito il materiale giusto per porre in atto que¬ 
ste mostre parallele 

Raccontare II marmo, Palazzo Del Medico, 
Ano al 31 agosto. 


CAMPAGNA 

Nel paese allagato 
battaglia 
a secchi d’acqua 





VITO FAENZA 


M L’acqua scorre lungo le strade del centro 
storico di Campagna. Nessuno però ha paura, 
anche se l'acqua arriva agli usci delle case, Gli 
abitanti si lanciano, armati di secchi in mezzo 
alla strada e danno vita ad una battaglia senza 
esclusione di colpi dalla quale nessuno è 
escluso. 

Ogni anno, in questo centro salernitano, a 
pochi chilometri di distanza dall'autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria, si nnnova il nto de «A 
chiena» (la piena). Un no, il Tenza, che nasce 
dai monti picentini e si getta nel Seie, ogni 
sabato (dalle 14 alle 16) viene deviato con una 
diga fatta di legno e fogliame, lungo le strade 
del centro storico. Questa «piena» si npeterà 
anche quest'anno sabato 22 agosto. «Per molti 
anni questa tradizione era stata abbandonata - 
spiega l'anziano banditore del paese, "Jenna- 
ro", Gennaro, ormat novantenne, che per anni 
ha annunciato "A chiena" girando con la 
trombetta o ii tamburo per ie strade della citta¬ 
dina - poi i giovani l’hanno rimessa in piedi e 
cosi, dopo il terremoto, nell'83, in occasione 
della festa dell'Assunta, te strade del paese 


sono state di nuovo allagate, come una volta». 

Ma da dove trae origini questa tradizione? 
Qui le notizie si fanno più incerte. Di sicuro 
questo rito dell’innonda 2 ione di alcune piazze 
o strade era molto diffuso in Italia, almeno fino 
alla fine del Settecento. Di certo si allagava 
piazza N avana, cì sono testimonianze che lo 
stesso avveniva a Torino. Qualcuno ipotizza 
che le piene servissero, durante la canìcola, a 
rendere più fresche e meno polverose le stra¬ 
de. Ma qualcuno parla anche dì antichi riti 
propiziatori che con la piena artificiale doveva¬ 
no allontanare il pericolo dt una alluvione in¬ 
vernale. 

Di tanti «allagamenti» estivi, ora quello di 
Campagna è l’unico esempio rimasto. Dunque, 
se vi trovate di sabato, lungo t'autosttnda Sa- 
lerno-Reggio Calabria, più o meno alle 14, dal¬ 
le parti di Campagna, potete anche fermarvi. 
Una sosta con relativi secchi d'acqua addosso 
è quanto mai rinfrescante. 

Infine un avviso: gli «indigeni» sono piutto¬ 
sto agguemti ed usano secchi con capienza da 
dieci litn in su 


l’Unità 

Giovedì 
20 agosto 1987 

























I l "lungo bere* bibita compagna 
delle insonni notti estive racconta 
la sua storia a partire dagli amu 20 
tra Parigi e Roma Milano e New 
mmm York Consideralo dai piu erronea 
mente, la variante allungata di famosi co 
cktalls rivela invece formule segrete provoca 
torle e letterarie Servito generalmente nel fa 
moso bicchiere Trambler grande o piccolo 
(detto anche Delmomco) il «long drink» ha 
ispirato poeti musicisti pittori e ovviamente 
romanzieri 

Darius Milhaud grande musicista francese 
del «gruppo dei sei» amico di Cocteau e Satie, 
è creatore del «Cocktail aux Clarinettes» che 
per tre quarti è composto da ghiaccio pilè e la 
cui formula prevede I esecuzione recitata 
•Le Barman doit citante? cede ricette très 
librement comme un rècitatif 
•Pendant toute la durèe de cede melodie 
les clarinettes devront recommencer leur dan- 
se aans souci de mesure 
«A la (In les clarinettes adendront sur le 
polht d orgue placè au bout de leur cadence 
que chacune d elles y parvlenne» 

Il barman deve cantare questa ricetta mollo 
liberamente come un recitativo (Durante tut 
la la durata di questa melodia i clarinetti do 
vranno ncomlnciare le loro danze senza 
preoccuparsi della misura Alla fine 1 clarinetti 
attendono sul punto d organo raggiunto alla 
fine della loro cadenza che ciascuno di loro vi 
pervenga) 

l'aeropittore futunsta Prampolim fondatore 
del famoso bar romano «Quìsibeve» è autore 
di «Giostra Amorosa» drink a base di acqua di 
cedro, bitter Campali e vino bianco secco e da 


il long-drink 


In una fresca bevuta 
sogni di mare lontano 


DECtO G.R. CARUOAT1 


■■ Il long’drink o la bevanda allungala se 
stempera e rende a volte languida la dominan 
te di sapore è pur vero che concede maggiore 
appagamento Lunga bevanda! Soddisfa la ne¬ 
cessità di idratare il corpo tormentato dalla 
calura Chi non si è fatto sorprendere nelle 
sero d estate, a sognare una terrazza ventilala 
dall'aria che sa di salso e un bicchiere grande 
che riflette limpido II mare senza orizzonte? 

Credo tutti, almeno una volta Più volle dici 
tu? Allora anche tu resti, come me di agosto In 
questo grande calderone che muove senza 
pausa situazioni così lontane dal sogno Siamo 
noi due tu ed io a questo punto che dobbia 
mo capire cosa vogliamo da un long drink 
Soccorso, affetto passione desiderio dlstac 
co dimenticanza, oblio Quante cose voglia 
mo Se è vero però, come è vero che l’uomo 

DI fruita e verdura 

Procuriamoci un bicchiere da trentatrè cen¬ 
tilitri a forma aperta Mettiamolo al freddo pri 
ma d| usarlo 

Facciamo macerare nel succo di mezzo 
pompeimo un terzo di cestino di fragole di 
bosco assieme alla medesima quantità di nbes 
e di lamponi 

Aggiungiamo un cucchiaino da tè di zucche 
ro Disponiamo a parte un terzo di cestino di 
more mezzo cetriolo piccolo affettato a lunet 
te e un cuore di sedano a fettine 

Scoliamo la frutta macerata e disponiamola 
nel bicchiere Sopra sedani more e da ultimo 
il cetriolo Riempiamo il bicchiere con il londo 
di macerazione misto a spumante brot Guar 
niamo con un rametto dì menta fresca e una 
gamba piccola e tenera di sedano 



lui definita «polibibita» Farfa dedica la poesia 
«Newyorkcocklail» a questo tipo di aperitivo 
definendolo «quella bevanda nazionale r 
jazzband del gusto» I 

Perfino 1 detectlves «alcolisti» degl» anni ' 
Trenta dell irriducibile scuola dei duri i tra 
sgresslvl figli del proibizionismo che con Mar 
lowe Spade Charles contrappongono nella 
letteratura gialla il mito del whisky a quello 
inglese agatachristiano del te, si fanno sedurre 
dal fascino discreto del «long drink» 

Nella prima pagina dell opera piu nota di 
Chandlcr «Il grande sonno», Marlowe assapora 
delizialo un long drink a base di champagne e 
brandy Da Hamingway a Cipnan» (il creatore 
del mitico Harn s Bar di Venezia), da FS Fi 
tzgerald alla Fìfth Avenue, la calura metropoli 
tana è quella del «balneare chic» vedono cosi 
scivolare tra mani e bocche note, un buon 
long-drlnk fino a questa nostra (piu o meno 
tradizionalmente afosa) estate 
Il mito discreto del long dnnk si ravviva at 
traverso piccole manie salutiste ed ecologie 
menta e mentucce, fragole e pesche di italiana 
memoria, confondono i loro freschi e ombrosi 


GIANNI SASSI 


trova nel cibo e nelle bevande la possibilità di 
oggettivare gioie e dolori dell esistenza quan 
la cura dobbiamo avere nel confezionare il 
nostro long-drink? 

Non spaventiamoci, cerchiamo solo la 
gioia E perché non dare ad esso doppia fun 
zione nutriente e dissetante? Una lunga, lunga 
proposta che toglie l’arsura e concede, se pur 
moderata, la sazietà? Cosa ne pensi tu che 
condividi le mie pene di mezza estate? Ho 
aggiustato il tiro? Penso proprio di si! Ora non 
resta che la scelta degli ingredienti dei condì 
menti e del bicchiere adatto Non resta che il 
grande, grande desiderio di pausa, sia pure 
solo di un attimo Un attimo lungo e intenso 
Non abbiamo paura di concentrare sul prepa 
rato le nostre speranze del momento Se bene 
eseguito sarà perfettamente in grado di appa¬ 
garle tutte 

Al melone e porto 

Procuriamoci un bicchiere da trentatrè cen¬ 
tilitri a forma larga Mettiamolo al fresco prima 
di usarlo 

Riduciamo a piccoli cubetti tre fette di un 
melone ben maturo spellate e pnvate dei se 
mi 

Poniamo in centrifuga una quarta fetta ed 
estraiamo il succo Mischiamolo a vino porto 
rosso 

Sul fondo del bicchiere ghiaccio tritato so 
pra la dadolata di melone e a riempimento il 
porto misto a succo di melone 

Le due ricette propongono colori e conte 
nuli naturali Rispondono all intento si beve 
mangiando Tanto nella prima come nella se 
conda la gradazione alcoolica è molto bassa 
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profumi decorativi a quelli pieni e saporosi dei 
frutti e succhi esotici 

Lattine e confezioni cartonale dimensione 
famiglia ingombrano i frigobar di casa e dei 
migliori bar tra stona e fast food il long dnnk 
classico e quello creativo si lasciano cosi an 
cora piacevolmente assaporare 

Forse in un turbinio «middle confuso» che 
vede associare cocktails apentivi e digestivi il 
long drink avra ancora bisogno del soccorso 
di una penna piu o meno inquieta di un attento 
scrittore o delle nitide immagini di una video 
clip per nuscire a mantenere quell intatta di 
gnita e quella fresca pecuiianta internazionale 
che fino ad oggi hanno permesso a questo 
modo di bere di esprimere significali di auten 
licita gusto cultura 

Ma qualcosa ancora va aggiunto qualcosa 
di assai pertinente con le pagine in cui propo¬ 
niamo queste nghe intendiamo il rapporto fra 
i viaggi e il bere Un rapporto stretto essenzia 
le Forse se i pellegrini che si recavano a Roma 
ai tempi delle crociate non si fossero fermati 
nelle abbazie per nstorarsi i frati del medioevo 


non ci avrebbero dato la birra trappista, il Cer¬ 
tosino il liquore dei Benedettini E Marco Po¬ 
lo fra le moltissime cose che riportò dai suoi 
viaggi non recò radici erbe e spezie che sicu¬ 
ramente contnbuirono a rendere piu profuma 
ti e aromatici gli apentm e gli «aman» italiani? 
E si deve alle audaci navigazioni di Cnstoforo 
Colombo pnmo grande «commesso viaggia¬ 
tore» di tutti i tempi se la canna da zucchero 
dalle Indie Occidentali pervenne ai Caraibi I 
quali ne scopnrono piu tardi le virtù distillato¬ 
ne creando quel grande liquore che è il rum 

Insomma chi ama viaggiare ama bere, e 
viceversa Almeno questa è la nostra soggetti¬ 
vissima opinione Cosa c è di più bello che 
scolarsi un Pemod allungato con acqua di Vi- 
chy in un bistrot pangino? E sperimentare le 
infinite vaneta di un «pub» di Londra o, meglio 
ancora di Edimburgo? Un segreto del buon 
viaggiatore poi non è solo quello di bere i 
liquori I coktail, ì long dnnk di ogni singolo 
paese visitato, ma quello di nportarsi a casa, 
personalmente alcune delle miglion bottiglie 
per poi preparare da sè la bevanda preferita 
Acquisteremo così 1 Akvavit in Danimarca, la 
Tequila in Messico, la Vodka a Mosca e cosi 
via 

Il piacere di predisporre nel nostro Tfambler 
la giusta mistura di ghiaccio, liquon erbe e 
spremute di frutta diventerà cosi ancora più 
intimo e sottile Centellinando pian piano il 
nostro long dnnk, attraverso ì giochi di spec¬ 
chio del bicchiere potremo nviverc nella di¬ 
mensione della nostalgia le emozioni e i ncor- 
di dei viaggio compiuto fantasticando sul 
prossimo che ci accingiamo a fare 


Palm Beach 
e l’ironia de 


,al gin 
barman 


GIANLUCA SIGIANI 


■1 Gesti morbidi e sguardo sornione aldilà 
dei banco ii barman impreziosisce di eleganza 
le propne azioni alchemiche I liquidi giocano 
a mischiarsi cercando di scopnre le affinità 
che guizzano nella mente del loro regista Non 
dappertutto è possibile assistere a questa so 
bna e intensa rappresentazione la cultura del 

10 shaker si è diffusa e al tempo stesso un po 
perduta Ran sono gli interpreti che consene- 
tà e ngore, continuano a coltivarla e a trasferir¬ 
vi la propna passione Uno di questo e Carlo 
Bozzoni Anni di espenenza al Savim e al Bar 
Mano di via Montenapoteone a Milano, allo 
Scafandro di Portofino e all Hotel Des Alpes di 
Madonna di Campiglio ne hanno affinato I ar 
te pratica e I intelligenza nel porgere Difficile 
è il mestiere di chi vede attorno a se una prò 
fessione spesso svalutata e non sufficiente 
mente nconosciuta 

Ecco dunque entrare in gioco volontà e acu 
me che hanno consentito a Bozzoni di ame 
chire progressivamente il propno lavoro di im¬ 
portanti espenenze Ora il suo Lucky Bar, al- 
I angolo tra via Tuo Livio e viale Umbna a Mila 
no è un frequentato ntrovo di figure del mon¬ 
do della cultura, dello spettacolo della moda 
che costituiscono il partner ideale con cui dia¬ 
logare e dare vita a iniziative Preziosi dunque 

11 parere e i suggenmenti del nostro nterlocu- 
tore sul tema estiveggiante e seducente dei 
long dnnks 

Come avverte Bozzoni il long dnnk e un 
prodotto dalle grandi tradizioni ma anche una 
bevanda che nella grande diffusione ha in 
contrato molti cattivi custodi Spesi>o in disco¬ 
teca o negli amencan bar di ordini infenore il 
•bere lungo» diventa una maniera per sommi 
nistrare beveroni senza costrutto e alcolici di 


seconda scelta. Questo naturalmente va a 
maggior discapito óet giovani che si accostano 
al mondo del bere sofisticato nella maniera più 
errata possibile Al long dnnk è necessano n- 
servare intelligenza e cultura in dosi esatte, per 
far sì che il risultato non sia nè un mixaggio di 
ignavia e improvvisazione nè un pedante co 
cktail di nozionismo e imposizioni Se esso 
nasce come bere leggero e poco alcolico, bi¬ 
sognerà anche prepararlo in modo che con¬ 
servi le sue caratteristiche di garbo ed equili¬ 
brio Il long dnnk non deve mai venire shake¬ 
rato ma messo a punto direttamente nel bic¬ 
chiere Le basi sono abitualmente costituite 
dai sapon della frutta che comunque va adot¬ 
tata sempre nella sua veste naturate e non (lofi 
lizzata Le aggiunte più frequenti sono affidate 
alla famiglia dei pimms, spinti eleganti e di 
sponibili al mixaggio 

Bozzoni e particolarmente legato al classico 
Belimi (Champagne e pesca centnfugata) del 
quale è possibile ottenere una versione «long» 
molto gradevole e raffinata. Il più richiesto è d 
solito il Gin tome, per altro molto consumate 
in tutte le stagioni dell anno Bozzoni in visti 
delle alte temperature estive, fa una proposta 
il Palm Beach Al succo di pompeimo vanne 
aggiunti gin e bitter Campan, il tutto guarnite 
con una fetta d arancio Come in genere per gl 
altn long dnnks il servizio andrebbe effettuale 
in bicchieri di ghiaccio tipo tumbier 

Per finire il barman ncorda un apentivo 
long drink La Gola, appositamente ideato in 
onore delJ’omonima nvista 3/5 di succo di 
melagrana 1/5 di vodka Smimoff e 1/5 di bit¬ 
ter Campati La flètte va colmata con Marone 
Cinzano Pas Dose e adomata con un bocciolo 
di rosa antica Possibilmente aggiungere I oc 
chio acuto e ironico di un ottimo barman 


AL SAPOB PI VINO 

Una signora testarda 
e il suo bianco dorato 

DANIELE CERNIÙlT 



Hi «La vita comincia a cinquant anni» que 
Sto potrebbe essere il titolo della biografia di 
Paola Di Mauro produttrice dei vini di Colie 
Picchiotti da molti esperti ritenuti tra i migliori 
del Castelli Romani Di famiglia benestante da 
sempre commercianti di ferramenta fra i piu 
affermati di Roma Paola Di Mauro non piu di 
quindici anni fa non avrebbe mai pensato che 
sarebbe potuta divenire una delle piu famose 
vignatole italiane II tutto avvenne nel 1974 
quando il mezzadro che gestiva la piccola vi 
gna nei pressi di Marmo da lei acquistata po 
chi anni prima le consegnò la solita damigiana 
di aceto al posto del vino tanto atteso 
Donna decisa e forse talvolta impulsiva pn 
ma consigliò al contadino di bersela lui quella 
roba poi iniziò a comprare libri di enologia 
convinta che nella peggiore delle ipotesi da 
sola sarebbe riuscita a non far peggio Andò a 
parlare con il professor Michele Palle ri allora 
direttore dell Istituto sperimentale per I tnolo 
già di Velletrl il quale poco mancò chi non 
chiamasse la neuro quando lei gh*raccontò 
delle sue intenzioni «Cara signora lei è matta 
se pensa di farsi il vino da se» Ma Paola D» 
Mauro non si dissuase anche se non aveva mai 
visto una pressa anche se era quasi completa 
mente astemia il suo vino se lo sarebbe latto 
da sola 


Giunse l epoca della vendemmia alla fine di 
settembre de) 74 con la ledete collaboratrice 
domestica Bianca una mantovana energica e 
svelta si trasferì in campagna e vendemmiò 
«La prima notte il rumore del mosto che bolli 
va non mi fece chiudere occhio sembrava che 
dovesse esplodere tutto» Intanto suo manto 
Enrico siciliano mollo concreto inizia a teme 
re seriamente per le iniziative della moglie 
Quando poi commcò a spendere altn soldi per 
attrezzare meglio la cantina le perplessità e le 
tensioni aumentarono 

Ci sono voluti anni per nuscire a convincere 
parenti ed amici che non si trattava di casuali 
stravaganze ma di una vera e propria passione 
e della voglia di riuscire nonostante lutto e 
tutti Alla fine chi aveva tentato di dissuaderla 
il professor Pai ieri per primo divenne suo ac 
ceso fan ed oggi è lei che quasi deve frenare 
I entusiasmo che nel frattempo è nato anche in 
suo manto per I vini che produce Negli ultimi 
anni sono usciti articoli di famosi esperti su 
molti giornali e riviste specializzate servizi su 
quotidiani italiani e stranieri interviste alla te 
levìsione 

I suoi vini 40 000 bottiglie in lutto sono nei 
migliori ristoranti d Italia e vengono esportati 
persino in Germania e negli Usa Attualmente 
I azienda produce cinque varietà ma i piu pre 
stigiosi sono due il Colle Picchioli! Oro un 
Marmo doc bianco di buon corpo e capace 
persino di maturare per qualche anno ed il 
Vigna del Vassallo rosso un vero fuoriclasse 
dell enologia nazionale profumalo ed elegan 
te come solo alcuni grandi rossi del nord ne 
scono ad essere Sono vini abbastanza costosi 
dal produttore si pendono 6500 lire per il bion 
co 9000 per il rosso ma rappresentano sicura 
mente delle punte di diamante dell enologia 
regionale e valgono sicuramente quei prezzi 
Azienda Vitivinicola Paola DI Mauro, via Col¬ 
le Picchlone 46, 0040 Frattocchie - Marino 
(Roma), tei 06-9356329 


Concorso Feste Unità 


■■ Eccovi aggiornata la terza Hit parade 
dei ristoranti dei festival dell Unità iscritti al 
grande concorso dell Arci Gola Al pnmo 
posto c e sempre Granarolo Faentino in 
provincia di Ravenna con 425 punti che 
però e riuscita a conservare la maglia rosa 
per pochissimo Infatti a soli cinque punti di 
distanza ecco la sezione di Imperia con i 
suoi deliziosi brodetti I ligun non ce I han 
no fatta soprattutto per colpa dei vini e dei 
pialli di plastica Al terzo posto resta Savi 
gliano di Cuneo con 400 punti Ricordiamo 
che i nostri ispettori operano nel completo 
anonimato e che le singole relazioni verran I 
no inviate per conoscenza ai responsabili 
del (estivai L iscrizione al concorso die ov 
viamente finisce con la data dell ultima fe 
sta si elfetlua scrivendo alla sede nazionale 
d( Il Arci Gola via della Mendicità istruita 
14 Bra (Cuneo) Indicando data di svolgi 
mento luogo e orario di apertura del risto 
rante e allegando un assegno di 50 mila lire 
come contributo spese Ricordiamo che 
possono partecipare piu ristoranti per lesti 
vai (ad t sempio in occasione di feste prò 
vinciali) c che al primo classificato verrà 
consegnilo un premio di due milioni di lire 
Lcco la classifica aggiornata ai primi die 



ci I* posto sezione Granarolo Faentino (Ra 
venna) con 425 punti 2 sezione di Imperia 
con 420 3 sezione di Savighano (Cuneo) 
con 400 4 sezione di Tamo (Varese) 390 
5 sezione P Togliatti di Ambivere (Berga 
mo) 380 6 sezione San Piero a Sieve 375 
7 sezione di Novellare (Reggio Emilia) con 
370 8 sezione Ponte della Pietre (Perugia) 
m. zione di Pini rolo (To) 365 9 sezione di 
Novati Milanese (Milano) 360 10 sezione 
di Bra (Cuneo) 355 


Notizie Arcigola 


Hi A me ti novi mbre uscirà in libreria La 
guida ai vini d Italia edita da Gambero Kos 
so e An i («oli la gutd i curii i da Carlo 
Petunie Danieli Cermlh si iwak delia eoi 
I ibon/ioiu di i spirti di 1 setter» i sogli tk 
n olile 600 < mlmt con 2400 vini degustati 
t v tintati II pn //o di Min ri i sari di lire 23 
nuli ( tu vuol» pn noi irl j può rivolgirsi i 
Ani Gol» \n di ih Mi udii ita Istnnla 14 
Br i {( un» n ) imi indo un v igln di „5 mila 
lin mi vi r i h guid i ti proprio dorme ilio 
Dii 2> ignsto tl f sttumbri Arei Gol t di 
Vi riunii orgimzzi un» mostri moloc,» i 
d tl litol i Alla net re t di I buon vino* l e 


sposizione alla sui te rz 11 dizione si awalt 
d< Ila eollabor tziom eli nitri 50 produttori 
di vino se le ziou ili t pn s< nitri ogni stra i 
putii lipie i del Pie monti Me ri oli di 2 set 
timbri t (tri visti uni e» n » di gustizionc 
tur tl t d tl n (or mie et» Il An mgt lo di Bra 
li < ire alo Ami oh ((< > AiiL,iolttrt)d< Ih 

eontrth de Ih ( ve Su n t organizzi 
il il 9 al M si iti mi ni i > i onve gno de i 
e tre oli \re i ( oh pi r pn s mare 1 1 e ucina di 
te rrilt r o it ili in t 

Pi rognnnf rm tzic » i p r l« pn not i/ioni 
rivolgersi a V t >n o li \i eimti ai numeri 
()6' , 7 285505 o| | in (15’’? 154 41 


A CENA DA 

Pesce alla grande 
nella Grado Bizantina 

CESARE COVI 


Hi Grado in mezzo al mare fermata d ob 
bligo per chi va a Tneste 

La citta vecchia bizantina prevandalica grò 
vigliala attorno alle due chiese stupende oste 
rie cortiletìi cavedi da pesce da godere in lun 
ghe notti settembnne quando la gente si fa rara 
e bella E poi le due basiliche bizantine e il 
battistero aperto e illuminato fino a mezzano! 
te cosi diventano meta di passeggio colto 

Badateci I arte e apentiva la fame cresce 
col dolore dei piedi camminanti Di osterie e 
trattone ce se ne sono per cosi i prezzi piu o 
meno civili qualità media molto buona 

Ma noi andiamo alla grande nel posto da 
pesce fra i piu celebrati finiamo nel meglio 
ristorante anzi trattoria anzi pizzeria che ver 
gogna Un momento prego Pizzeria San Mar 
co da Luciano Kravanja tegami che son ia fine 
del mondo ben suonino le trombe del giudi 
zio risorgeranno i pesci immolati in effluvi sii 
vani stemperati nel salo amarognolo manno 
folate di macchia mediterranea an 2 i meglio 
ad natica Intanto mezz ora per gli spaghetti 
colie vongole non alle vongole diciamo piut 
tosto almeno un paio ogni filo di pasta cotta 
appena da lasciarla nervosa il timo deciso e 
un passare di cumino e un fresco di basilico 
guizzante all apnre delle valve quasi fosse lui 
pure di mare Carnose poi le seppione candì 
de con solo una macchia bruciaticela a dare 
seniore di torrefatto su fascine resinose all in 
censo un profumo o tutt insieme tutti i profu 
mi’ Della sogliola vigorosa la polpa appoggia 
la alla pelle abbrustolila croccante sollevata 
sotto ia spinta del vapore tuttomare un mdovi 
nare quaft magie ci siano insieme quell spinti o 
vini o legni profumati 

Senza estorsione gli cavi il segreto al signor 
I uuano Kravanja d ogni piatto e profumo ci 
clamino nelle vongolt in un rovello di salvia 
passila in brandy spagnolo o Bourbon’ Ride e 
arrossisce corpulento mon chef- «Il pesce va 
fatto non dopo tre ore dalla pesca E allora il 
mare gli lascia tulli i sapori profumi sentori 
immagini in offerta speciale Nelle vongole 



niente cotte in acqua di mare nel guscio t 
solo alla fine un pizzico quasi immaginato d o 
rigano fiore da pesce sempre» 

C la bontà del pesce di qui’ Me lo diceva il 
Kravania che l Adriatico fa un giro strambo Da 
Gibilterra vien dentro I Atlantico occhio dt 
non raffinata pescosità Ma quando diventa 
Mediterraneo prende tutta un altra cera II co 
lor gngio melma s illumina d un blu squillante 
e si affolla d una quantità di pesci eccellenti 
che si fanno straordinari nell Adnatico II quale 
si forma all altezza dell Egeo s ingorga e sale a 
corrente lungo Grecia Albania Jugoslavia s in 
sinua in fiordi isole seni poi intorno alì Istria 
svolta a sinistra venendo già lungo la riviera 
italiana ove si quela e perde vigore e ricchezza 
Difa«» I opulenza pescosa e la vis salutare 
adnatiche sono d attorno alt isola di Krk e 11 
stria 

Ma allora di pwze piatti di pasta pane ab 
brustolila con su chiassaquali mousse di pe 
sce i di altre ncette non ne abbiamo parlato’ 
Fate una cosa chiedetele a Luciano del S Mar 
co di Grado dopo mangiato e pnma del con 
to costa meno d una pizzeria nostrana a mo 
menti lo pagate con una coccola e vt da il 
resto 

Pizzerìa San Marco, Piazza S. Marco 5, tei 
0431 / 81570 Giorno di chiusura lì lunedì 
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Il sole sorge 
alle ore 6,22 
e tramonta 
alle ore 20,03 


A 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Medici 

Chi «taglia» 
i pazienti in 
sovrappiù? 


HI La Regione Lazio spera- 
va proprio in una proroga 
Non essendo In possesso 
neanche dei tabulati aggior¬ 
nati del pazienti di ciascun 
medico muralista fra settemi¬ 
la della regione rispettare te 
date decise dal ministero del¬ 
la Sanità potrebbe significare 
un vero terremoto nella medi¬ 
cina di base Ma visto che Do¬ 
nai Cattin, nonostante le sup¬ 
pliche piovute da più parti, ha 
deciso di essere Irremovibile, 
valgono per il Lazio le scaden¬ 
ze decise In sede di accordo 
tra medici e governo Entro 
domani - ha comunicato il 
funzionario regionale Orlandi, 

In assenza dell’assessore Vio¬ 
lenza Zlantonl - I muralisti 
che superano il tetto di I 500 
assistiti (500 per chi ricopre 
altri incarichi In ospedale e 
all università) devono comu¬ 
nicare alla Regione se depen¬ 
neranno autonomamente gli 
esuberanti o lasceranno l'In¬ 
grato compito alle Usi Ai pri¬ 
mi entro due-tre giorni verrà 
Inviata una circolare che pre¬ 
ciserà quali cri Ieri adottare 
per compilare la lista degli 
scartati che dovrà essere 
completata entro trenta gior¬ 
ni I primi ad essere falcidiati 
dall’elenco dei pazienti del 
supermasslmalisti saranno i 
bambini sotto i sei anni, I pa¬ 
zienti residenti in una Usi di¬ 
versa da quella del muralista, 1 
gli ultimi arrivati 
Agli esclusi la Regione in¬ 
vierà un elenco di ex «associa¬ 
ti >, l medici che finora coadiu¬ 
vano Il BupermassImaUsta, In 
modo da rendere meno diffi¬ 
cile Il compito di scegliersi un 
nuovo medico di famiglia 
Fin qui la trafila prevista 
Dovrebbe essere faticosa ma 
chiara II peccato che però 
l'assessorato regionale non : 
confessa è che, aa essere otti- 1 
misti, l'elenco degli assistiti ri¬ 
sale all'83 Almeno cosi so¬ 
stengono i rappresentanti del¬ 
la Plmmg (federazione medici 
di medicina generale) Solo 
recentemente Infatti la giunta 
aveva approvato una delibera 
per affidare a una ditta II com¬ 
pito di inserire nei computer 
le variazioni Intercorse 


Rapina 

Assistenti 
sociali false 
respinte 


HI Valevano derubarla fin¬ 
gendosi assistenti sociali del 
Comune Con questa scusa 
due ragazze si sono introdotte 
In casa di una pensionata di 
74 anni Lucia Pasqua, In via 
Lucrino al quartiere Trieste 
Ma Almira Laici, domestica di 
51 anni dell’anziana signora 
ha capito le loro intenzioni, 
cosi quando una delle due ha 
chiesta del bagno, l’ha seguita 
e sorpresa nella camera da 
letto mentre rovistava nel cas¬ 
setti Ha gridato e le due sono 
fuggite per le scale II portiere 
Sergio Sardone era riuscito a 
bloccarne una, ma ha visto 
scendere da una Golf bianca 
largata Savona un giovane 
che gli ha puntato una pistola 
e gli ha detto «Lasciala o ti 
sparo» E lui I ha lasciata an¬ 
dare 


Mondiali dal 29 agosto Operazione pulizia 

Aiuole e ciotole di fiori Passata a lucido 

disseminate la città degli impianti sportivi 

lungo il percorso della maratona e le vie di scorrimento 

Roma «in ghingheri» 
aspettando gH atleti 
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lo stadio Olimpico, protagonista del mondiali di atletica 


Al Santa Maria della Pietà 

In crisi epilettica 
muore sbattendo la testa 
Inchiesta della Procura 


Hi Una cnsi più forte delle 
altre Ugo Felix Troiani, epilet¬ 
tico da quando era nato, 34 
anni fa a San Paolo In Brasile, 
si è rotolato per terra e incu 
rante del proprio dolore ha 
picchiato la testa contro I muri 
dell’ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà e con 
tro II pavimento, riducendosi 
In fin di vita prima che qual¬ 
che Inserviente dell ospedale 
intervenisse II giovane e mor¬ 
to poche ore dopo senza 
neanche riprendere cono 
scenza, all'ospedale San Flhp- 

r i Nen, per il trauma cranico 
successo il 4 agosto Ieri la 
Procura di Roma ha aperto 
un’ichlesta preliminare e l ha 
affidata al giudice Davide lori 
li magistrato dovrà accerta 
re In che modo il paziente ve 
nisse accudito dal personale 


Aiuole disseminate net punti della città che saran¬ 
no sotto i riflettori, capofila quella dei 5 continenti 
a piazza del Popolo, duemila ciotole di fion lungo 
il percorso della maratona, strade di scorrimento 
passate «a lucido». Così Roma fa Ja prova come 
capitale intemazionale dell’atletica ma ci aggiunge 
un pizzico della sua specialità, statue classiche e 
decorazioni per tuffarsi nello sport del passato. 


ANTONELLA CAIAFA 


HI Incurante de) solleone 
Roma sta dando gli ultimi ri¬ 
tocchi alla sua interpretazione 
di capitale intemazionale del¬ 
lo sport. I campionati di atleti¬ 
ca, al via dal 29 agosto, rap¬ 
presentano anche una prova 

g enerale per l’appuntamento 
ei mondiali di calcio del ’90 
quando la città sarà nuova¬ 
mente sotto gli occhi di tutti 
gli sportivi La federazione di 
atletica è un quartier generale 
di prima lìnea ma anche il Co¬ 
mune ha fatto la sua parte 
mettendo sotto torchio azien¬ 
de municipalizzate, associa¬ 
zioni, assessorati. Ecco i «piat¬ 
ti forti* messi a disposizione 
degli ottomila fra atleti, gior¬ 
nalisti e organizzatori e alme¬ 
no del quattrocentomila spor¬ 
tivi che confluiranno nella cit¬ 
tà eterna dai quattro angoli 
del mondo 

La Maratona del boa - Una 

linea speciale «R 87» farà la 
spola trai! villaggio degli atle¬ 
ti, «U'Ergife Hotel sull Aurelia, 
e l’Acqua Acetosa Dal 24 la 
navetta sarà a disposizione di 
atleti e giornalisti. Ventiquat¬ 
tro Itinerari saranno invece 
coperti da pullmlnl, autobus e 


altri veicoli messi a disposizio¬ 
ne da Fiat, Jveco, Piaggio e 
Forze Annate Correranno 
dall’aeroporto al «villaggio», 
agli impianti Si è calcolato 
che nei nove giorni percorre¬ 
ranno un intero «giro del 
mondo» sulle strade di Roma 
Sempre per gli ottomila della 
kermesse dell’atletica il Co¬ 
mune ha concordato con l’A* 
tac e l’Acotral che l’accredito 
alla manifestazione sportiva 
sia valido come tessera di li¬ 
bera circolazione sui mezzi 
pubblici. Sono state stampate 
anche delle carte dei trasporti 

S ubbile! che verranno distri- 
uite gratuitamente Ma per 
quanto riguarda i semplici cit¬ 
tadini l'Atac non ha pensato a 
nessuna linea aggiuntiva né a 
un rafforzamento del servizio 
I dingenti dell’azienda alzano 
le braccia al cielo «Con il no¬ 
stro bilancio gestiamo a mala¬ 
pena la normale amministra¬ 
zione. Spese extra non ce ne 
potevamo propno permette¬ 
re» La stessa filosofia del «fai 
da te» è stata adottata anche 
per il problema parcheggio 
Federazione e Comune hanno 
individuato intorno allo stadio 


Olimpico (Belvedere, via Ma¬ 
resciallo Giardino) 1500 posti 
auto da destinare ai protago¬ 
nisti degli eventi sportivi, che 
garantiscano anche la sicurez¬ 
za delle delegazioni a rischio 
Gn relazione alle tensioni in- 
temazionaU) Agli spettatori 
invece non resta che arran¬ 
giarsi con gli improvvisati par¬ 
cheggi delle domeniche allo 
stadio 

Il *look» verde -1 giardmien 
comunali firmeranno un'ope¬ 
ra d'arte in piazza del Popolo 
Cinque aidole (una sotto l'o¬ 
belisco e due per ogni emici¬ 
clo della piazza) che rappre¬ 
senteranno i continenti Già 
dalla sera di lunedi sono all'o¬ 
pera (infatti per non rischiare 
l'insolazione lavorano dalle 
17 a mezzanotte) e daranno 
pnma dell'inaugurazione gli 
ultimi ritocchi Peccato, il 
nuovo look di piazza del Po¬ 
polo però sarà soltanto prov- 
visono Ma accanto al capola¬ 
voro firmato da) servizio giar¬ 
dini ci saranno le ciotole che 
dalle solite mille passeranno 
alle duemila, disseminate so¬ 
prattutto nel centro storico, 
lungo il percorso della mara¬ 
tona, il maquillage (era ora') 
delle aiuole delia stazione 
Termini, di piazza Apollodo- 
ro, piazza Risorgimento, piaz¬ 
za Cavour Aiuole spartitraffi¬ 
co sono state collocate in via 
Maresciallo Giardino. Qual¬ 
che ritocco è stato dato anche 
al verde dello stadio Flaminio, 
di viale Tiziano, del Villaggio 
Olimpico 

Bando alle cartacce - E la 

parola d’ordine deli Amnu ma 


purtroppo riguarda soltanto la 
fetta di citta dove si trovano 
gli impianti sportivi (Olimpi¬ 
co, Acqua Acetosa, Marmi, 
Farnesina) Ogni giorno l'a¬ 
zienda prowederà alla pulizia 
della zona con una squadra 
rafforzata Per il centro conti¬ 
nuerà I operazione estate 
contraddistinta dalla pulizia 
notturna Nei giorni scorsi, in¬ 
fine, sono state passate a puli¬ 
tura e il lavoro verrà comple¬ 
tato pnma dell’Inaugurazione, 
le arterie di scommento 
Sport coniugato al passato 
- L’agonismo nel mondo gre¬ 
co e romano è a) centro di 
due mostre allestite in colla¬ 
borazione con la Sovnnten- 
denza comunale La prima 
verrà aperta a) pubblico il 26 
agosto nel Palazzo dei Con- 
servaton in Campidoglio (fino 
al 15 novembre, tutti i giorni, 
lunedì escluso, dalle 9 alle 
13 30 e dalle 18 alle 22, do¬ 
menica 9-13) Nelle tre sale 
sono esposti atleti nello sta¬ 
dio, copie in marmo di età ro¬ 
mana di statue greche e l'ori¬ 
ginale dei «pugnatore in npo- 
so» Poi craten, ampolline per 
ungersi, coppe e infine la tom¬ 
ba dell’atleta proveniente dal¬ 
la necropoli di Taranto Net 
museo della civiltà romana 
all’Eur l’obiettivo si sposta su 
gladiatori, cacce, circo, nau¬ 
machie con plastici, calchi, ri 
lievi e oggetti provenienti dal- 
l'Antiquarium e dal Museo Na¬ 
zionale Resterà aperta fino al 

15 novembre ma fino al 6 an 
che con orano pomeridiano 

16 19, esclusi lunedi e dome¬ 
nica 


Uccisa da un collasso l’anziana di Monteverde 


Non è stata strangolata 
E’ morta spaventata da un ladro? 


medico e paramedico del 
Santa Mana della Pietà, stabi¬ 
lendo se nella vicenda possa¬ 
no ravvisarsi elementi per par¬ 
lare di omissione di soccorso 
Sembra infatti che Ugo Felix, 
malato cronico, colto da 
un altra crisi epilettica qual 
che giorno prima si fosse pro¬ 
vocato altre escoriazioni al 
volto e alla lesta, a detta dei 
medici per una caduta acci 
dentale Dopo quell episodio 
il padre aveva chiesto che al 
giovane non losse mai tolto 
dalla testa uno speciale casco 
da ciclista di quelli utilizzati 
dai plstard per evitare traumi 
In caso di cadute accidentali 
Ma durante l ultima cnsi, Ugo 
Feslx Troiani non aveva niente 
che proteggesse la sua lesta E 
I ha frantumata contro i pavl 
menti dell ospedale psichiatri 


È morta di collasso cardiocircolatorio la donna di 
90 anni, trovata con un fazzoletto al collo, pnva di 
vita nella sua casa a Monteverde. L'autopsia ha 
provato che non è stato un omicidio Gli investiga¬ 
tori stanno verificando due ipotesi: che sia morta 
dallo spavento scoprendo un ladro in casa, o che 
qualcuno sia entrato dopo la sua morte ed abbia 
cercato i risparmi che nascondeva in un cassetto 


M Non è stata strangolata 
Maria Celeste Pierri è morta 
per un collasso cardiocircola¬ 
torio accanto al tavolo nella 
sua cucipa L'autopsia, esegui¬ 
ta dal protessor Ronchetti 
dell’Istituto di medicina lega¬ 
le, ha stabilito che la macchia 
bluastra che I anziana signora 
aveva alla gola, era stata prò 


vocata si dal fazzoletto, ma 
solo dopo il collasso, perche 
il collo si è gonfialo durante il 
processo di decomposizione 
Non si è trattato dunque di 
omicidio Questo è certo Ma 
gli investigatori non hanno pe 
ro accantonato la seconda 
ipotesi ventilata dopo il ntro 


vamento del corpo senza vita 
di Maria Celeste Pierri che 
qualcuno si sia introdotto nel¬ 
l’appartamento con io scopo 
dj rubare all'anziana signora il 
libretto di nsparmio ed i soldi 
della pensione Lo provereb¬ 
be il fatto che la casa è stata 
trovata a soqquadro, come se 
qualcuno I avesse rovistata in 
(retta e (una, mandando all a* 
ria il contenuto dei cassetti 
Potrebbe essere stato un la¬ 
dro, che, entrato di nascosto, 
ha spaventato l’anziana don¬ 
na Imo a farla monre di collas¬ 
so per la paura Poi in preda al 
panico ha pnma cercato i ri¬ 
sparmi della vecchina. scap¬ 
pando senza nemmeno guar¬ 
dare nei cassetti della camera 
da letto Non viene scartata 


neanche un'altra possibilità 
quella dello sciacallaggio 
Cioè che qualcuno si sia intro¬ 
dotto nella casa dopo la mor¬ 
ie di Mana Celeste e abbia 
cercato i soldi, approfittanto 
della situazione Senza pera! 
tro trovarli 

Mana Celeste non si era 
mai sposata Per tanti anni 
aveva vissuto con il fratello 
Vittorino in quell appartamen¬ 
to Da quando l'uomo era 
morto era rimasta sola Non 
aveva accettato mai il ncove- 
ro in un istituto per anziani 
L unica sua parente era la fi¬ 
glia del fratello Vittorino che 
aveva nell'appartamento a 
Monteverde una stanza tutta 
sua, che quando la polizia e 
entrata era chiusa a chiave 


Spacciavano 



ESTATEROMA 

Questa sera 
in giro 
per la città 


(•ola Tiberina. Concerto jazz 
del Fabio Mariano Group, con 
Tony Annetta Riccardo Balle¬ 
rini Walter Martino, Karl Pot¬ 
ter il teatro dell Acqua pre¬ 
senta Ballala di vedove e ma- 
rinai, spettacolo di teatro, 
trampolieri, mangiafuoco e 
musica dal vivo 
Punto Danza A ventino Cargo 
Arrigo VII) Ente Balletto di 
Roma con Marianna Sirca 
(cor Alessandro Vigo) e Q 
soavi fanciulle (cor Franca 
Bartolomei) 

Giardino degli Aranci. Oltre 

alle repliche dello spettacolo 
di F Fiorentini, 7) à piaciata 
previste partecipazioni straor¬ 
dinarie di attori e registi tea¬ 
trali 


TTTìTT 



Tutti in fila per Madonna 


OSTIANTICA 


Enrico IV 
cade 

da cavallo 


Hi Sono rimasti in pochi ad 
avere nostalgia per le dive 
vecchio stampo sodici eie 
ree maliziose quanto basta 
Anche perché alla fine degli 
anni 80 ne rimane solo una 
emanazione ed espressione 
del valore supremo dei nostn 
tempi (intendendo il denaro 
non il sesso i M adonm Vero 
mea Louise riccone in Italia il 
4 settembre con un unico 
concerto a Torino Ce lo di 
mostra il numero dei biglietti 
venduti da venerdì a ieri nel 
1 unico punto di prevendita 
per Roma e per il sud il nego 
zio di abbigliamento giovane 
Babilonia in via del Corso 


duemila biglietti dei 7/8 000 
disponibili per la piazza di Ro 
ma Roberta I addetta alle 
vendite cidice «La mattina di 
venerdì all apertura del nego¬ 
zio c era già la fila Ora la si 
tua 2 ioneèpiucalma ma sono 
ancora molte le prenotazioni 
per telefono» Da oggi inoltre 
è possibile prenotare il biglie! 
to rivolgendosi ad una delle 
filiali della Banca Nazionale 
del Lavoro Dagli uffici dell or 
ganizza 2 ione di David Zard 
avvertono che i 4 000 biglietti 
per il posto tribuna m vendita 
a 44 000 lire sono esauriti e 
pertanto e inutile spedire car 
toline o vaglia postali con 


questa cifra Ma i biglietti di 
sponibili per il Sud e Roma so 
no troppo pochi nspetto alle 
richieste Molti ragazzi di la¬ 
mentano della scomodila di 
acquisto e soprattutto del co¬ 
sto elevato che complessiva¬ 
mente graverà sulle loro ta 
sche «Sono quasi esclusiva 
mente giovanissimi» spiega 
Roberta < anche se viene qual 
che signora e alcuni padri di 
famiglia» Sicuramente i 
72 000 povn dello stadio di 
Torino non saranno sufficienti 
a coprire la richiesta al punto 
che Zard sta cercando di otte 
nere una seconda data dalia 
na per il tour di Madonna La 


«ragazza materiale come 
canta in una canzone conti 
nua a tenere ben oliata la sua 
poderosa macchina da soldi 
da perfetta ammlnistratnce di 
se stesa qual è La sua imma 
gì ne è diventata preziosa per 
le migliaia di ragazzine che 
I hanno presa a modello A 
chi chiede il poster del tour 
Roberta risponde «Sono tutti 
prenotati' Lasciateci almeno 
quelli visto che noi dovremo 
lavorare il giorno del concer 
to» Ma la signora Ciccone ha 
pensato anche a questo I bi 
ghetti dei suo concerto sono 
talmente grandi da consolare 
chi non riuscirà a trovare un 
manifesto □ St Se 


M Cambio di testimone ad 
Ostia Antica Dopo le Donne 
a parlamento di Anstofane, 
questa sera c'è ia nuova «pn¬ 
ma» Si tratta de VEnrico IV di 
Pirandello A proporlo, per 
l’estate teatrale del Teatro di 
Roma, è ia compagnia di Ar¬ 
naldo Ninchi, anche regista 
dell’allestimento Rappresen¬ 
tata per la prima volta a Mila 
no nel 1922, la tragedia m tre 
atti narra la «lucida follia» di 
un gentiluomo caduto da ca¬ 
vallo durante una cavalcata in 
costume in cui vestiva, ap 
punto i panni di Enrico IV 
Perde la memoria ma dopo 12 
anni toma alla ragione 


CONCERTO 


Toma 
a cantar 
la Pfm 


Hi Agli inizi degli anni 70 
furoreggiarono con le loro /m 
pressioni di settembre Da al 
lora i componenti della Pre 
miata Forneria Marconi sono 
cambiati molte volte, ma a 
guidarli ancora oggi è Franz 
Di Cioccio Per i nostalgici 
che a luglio erano fuori zona e 
non hanno potuto assistere al 
concerto tenuto sulla Roton¬ 
da di Ostia c è un altra occa 
sione non lontano da Roma 
questa sera a Cantatici in 
provincia di Rieti 11 gmppo ri 
proporrà » suoi cavalli di batta 
glia (oltre a Impressioni Per 
un amico Passpartaui)ebt& 
ni del nuovo album Miss fio 
ker 
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Roma 


UN'ESTATE AL MARE 


Sulla rotta del pesce 


IL POSTO 


Dlrty club (Civitavecchia), ’. J ■; *x -LVt i> . > 

via Cialdi 2/A, telefono il I Jll*5 1 | [f 

32978. Stile raffinato, piano I l4R?Ì f l 

bar, jazz e blues in concerto. 1 i Wfltu 'V-i 'RsS/ja I 
Bresaola al Carpaccio, Insala- i I Jmj jjmfiff* 
ta con polpa di granchi, insa- \MJMrJ^ÈÈk i 

lata messicana, Giochi di so- 1 ■'■IPw 11 i 

Cleti. Premi contenuti, 

Red Quccn (Civitavecchia), via Benci e Gatti 3, Stile post¬ 
moderno, Panini giganti e ampia scelta di birre, Torte alla 
frutta e gelati. Schermo video e tanto rock. Una consuma¬ 
zione completa intorno alle 10,000 lire, 

Mookeye' pub (Santa Marinella), vìa Aurelia 349. Telefono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accagliente e con 
schermo video sempre in funzione. 3,000 lire una birra, 
10-12.000 una consumazione completa. 

Old ilation pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Medievale la zona, affascinante II locale. Luci soffuse, due 

f iloni con angoli privò. Da provare gli spaghetti alla schlzo- 
renlca. 15.000 per una consumazione completo. 

Corto Maltese (Ostia), via Tiepovic, musica lazza e blues 
cocktail e plano bar. 

Gaudio Noeti» (Ostia), corso Regina Margherita 67. Disco¬ 
teca, ex Big Banter, aperta tutta la settimana (ino a notte 
fonda. Ingresso 10.000 lire. 

Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della Utorania. Ri¬ 
storante fra le dune e la macchia mediterranea. Si mangia 
pesce. Prezzo Intorno dalle 17 alle 25.000 lire. 

Tirreno Club (Fregenc), via Marea 64. Si svolgono serate a 
tema. Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono. Apertura tutte le sere, 

Luci Lugl (lavinlo), Passeggiata delle Sirene, 92. L'Ingresso 
è libero II giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina. Saba¬ 
to o domenica tutti In pista a ballare. Ingresso da 13 a 25.000 
lire. 

Qulch Burgher (Gaeta), largo Caboto 414, tei. 460246. 
Panini e birra per tutti I gusti. Arredamento rustico. Musica 
In sottofondo. Piatto tipico: la (iella. Ottima al polipi, ma si 
preparo anche agli spinaci, alle alici e alla cipolla. Consuma¬ 
zione completa 9.000 lire. 

Al vecchio frantolo (Terracina), via Pontina, chilometro 
107,700, tei. 730960. Magnifica veranda panoramica. Ogni 
sera pianobar, musica di ogni genere. Specialità: pasta alle 
verdure (la (rantolano); zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci, crostacei, lucerne, scorfani, cozze e vongole su pane 
a bruschettà. Lunedi chiuso per riposo. 

Il battello ubriaco (Torvajanlca). al chilometro 9,500 della 
litoranea, poco prima del villaggio Tognazzi. Pub discoteca 
con ingresso libero. Si beve una birra e si mangia un panino 
ascoltando (e, se si vuole, ballando) rock di quello buono: 
dai Doora agli U2. La pista è a dieci metri dal mare. 


« PISCINE I 

Octopui «quatte Club - via della Tenuta di Torrenpvai (Giardinet¬ 
ti) tei. 2490460. Ingresso L 3.000 (mattina 9.30-13). dal 20/7 
anche Ingresso pomeridiano. Piscina delle Rose -viale Ame¬ 
rica (Eur) tei, 5926717 • ingresso giornaliero L. 5000 (mattina 


Una nottata sul peschereccio «Brezza», una delle 
paranze di Anzio. I pescatori partono all’imbru¬ 
nire quando il sole cerca di tuffarsi nel mare e 
rientrano dopo quattordici ore. Per due-tre voite 
calano le reti finché dentro non vi resta impiglia¬ 
to pesce di prima qualità. Stavolta è andata be¬ 
ne: mazzancolle, polpi, calamari. E anche un’a¬ 
ragosta. 


STEFANO POLACCHI 


■■ Il mare è dolce e la sera¬ 
ta promette bene: il motope¬ 
schereccio «Brezza» punta la 
prua verso il sole che sta tra¬ 
montando. Ha inizio una lun¬ 
ga nottata di pesca. Il capita¬ 
no, Franco Maggiore, appena 
uscito dal porto piega a nord, 
verso Tor San Lorenzo. Pochi 
minuti dopo ta sua uscita, 
doppiato il faro di Anzio, altre 
quattro «paranze» seguono la 
scia del «Brezza», mentre il vo¬ 
lo intrecciato dei gabbiani fa 
festa ai pescatori. «Guarda co¬ 
me ci seguono - dice Franco 
Maggiore, soddisfatto - l'altro 
giorno abbiamo fatto buona 
pesca ed ora tutti vengono 
con noi». Intanto cominciano 


i lavori di preparazione delle 
lenze. Michele e Hamed, due 
giovani marinai tunisini, sten¬ 
dono le reti e preparano i «ca¬ 
laverna, quei mucchi di cavo 
arrotolato in cerchi concentri¬ 
ci. Franco, il capitano, scio¬ 
glie il suo silenzio, caratteristi¬ 
co di chi, come lui, ha passato 
più di ventanni in mare. Rac¬ 
conta di Lampedusa, la sua 
isola natale. «Li il mare è stu¬ 
pendo, ma ventotto anni fa 
non c'era lavoro - ricorda - 
così, a soli 15 anni, mi sono 
imbarcato. Ho fatto vent'anni 
di pesca atlantica, poi mi sono 
stabilito ad Anzio, con mia 
moglie». Ma quegli anni sono 
ancora ben presenti alla sua 


mente, come quando, a Golfo 
Leone, oltre la Sardegna, ri¬ 
schiò la vita in un naufragio. 
Intanto dai mare si scorge il 
proiilo della torretta dì Tor 
San Lorenzo. La barca vira an¬ 
cora verso i) sole, che è ormai 
basso sul mare, e si oltrepas¬ 
sano quelle «fatidiche» 3 mi¬ 
glia dalla costa che segnano il 
divieto di pescare a strascico. 
«Proprio qualche giorno fa - 
racconta Franco - la Finanza 
mi ha sequestrato una rete 
perché mi ha trovato a pesca¬ 
re a 2 miglia e otto dalla costa. 
Ma con questo fiscalismo ci 
rendono la vita più dura di 
quanto già non sia». I due ma¬ 
rinai, seguendo gli ordini del 
capitano, calano la rete a ma¬ 
re. Prima scorrono 120 passi 
di cavo misto, canapa e ac¬ 
ciaio, poi, a seconda della 
profondità, cento o più passi 
di cavo d'acciaio danno cor¬ 
da ai «divergenti», che allarga¬ 
no la rete in acqua e raschiano 
sul fondale in caccia di pesce. 
«In questo periodo di pesce 
non ce n’è tanto - dice il capi¬ 
tano - ed è meglio uscire di 
notte. Si pesca ai più e fa più 
fresco», fi mare è illuminato 
dai riflessi delle luci delle pa¬ 


ranze che, come ii «Brezza», 
preferiscono uscire di notte. 
Ma nonostante il fresco della 
brezza marina, i pescatori su¬ 
dano ugualmente. Dopo due 
ore si «salpa» la rete, che vie¬ 
ne cioè tirata a bordo. È un’o¬ 
perazione delicata, perché bi¬ 
sogna fare attenzione a non 
far accavallare i cavi, a fissare 
bene i divergenti, a non far 
strappare la lenza e a non farla 
intrigare. Sempre ii capitano, 
sul soppalco di poppa, dirige 
le manovre, con dei fischi e 
delle mosse convenzionali. 
L'attesa è grande, per la prima 
pescata. Si scioglie il fondo 
della .rete e si fa uscire il pe¬ 
sce. E di seconda qualità: tri* 
gliette, cocce»! e qualche pa- 
nocchia. Di corsa si seleziona 
il pescato nelle cassette per 
essere pronti a ritirare di nuo¬ 
vo la rete. Questa volta, col 
buio (ondo, il pesce è di terza 
scelta: panocchie, bronchetli 
e lupesse, ma ce n’è molto di 
più. Così ancora una volta. 
Poi, l'ultima pescata, quella 
che dura fino alle 6,30 del 
mattino, è quella più ricca: ci 
sono mazzancolle, molti pol¬ 
pi, calamari e addirittura una 






PinU. Col»diHienzo, vlaColadi Rienzo, 213. Risorgimento, 
ilazza Risorgimento, 44. Prlmavalle. Scionlli, piazzaTapece- 

E o. 7 (sospende fino al 28I agosto). QuartaroClpetHU- 
n Boato. Sacripanti, via Tuscolana. 1258; Cinecittà, via 
icoTana, 927 Aperta il 30 ed II 31 /». tzlesle. Carnovale, via 
loccanllca, 2. S, Emerenzlona, via Nemorense, 182. Monte 

S i. Gravina, via Nomentana, 5 ,1. ror di Quinto. Chimica 
rana, via Flaminia Nuova, 248. Trionfale, igea, largo 
rifa, 18. Frattura, via Cipro, 42|aperta solo il 30 ed 11,31 



La motonave «mangla-riflutl» al lavora da ieri a Ostia 


rigalo 14/18). I giorni festivi L. 8000. Per rutta la giornata L 
llloOO (feriali) e L. 16,0001 festivi. Dimensioni m. 25x12.60. 
Alma Nuoto - via del Consoli, 24 tei. 7666888 ■ Entrate con 
abbonamenti di l, 30,000 per 10 ingressi e L. 17.000 per 5 
Ingressi. Orari 10/13 e 14/19, tulli I giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio. Villa Pamphlll Sportici Club - via 
della Nocella, 107161. 6258555 • Sono previsti soltanto abbo- 


0P* 


0COH 


■Roma 


tramenìi mensili a L. 150.000. Domar Sportlng Club - via 
Portuense, 76Ùcl. 5233751 • Ingresso L. 7000 per tomo (mal- 
iftwlj e pomeriggio 16/19), per tolta la giornata I* 

■ FARMACIE ■■■■■■■■■■■ 

Bonlfazi. J2. ÉìquIHno: Cristo re del ferrovieri, Galleria Testa 
Stazione TerrninT[fino ore 23.30), aperta peni mese ai agosto 
•alo i giorni 30 e 31, De Luca, via Cavour, 2 (aperta so(o)l 30 
e 31/8). Eur, Imbesl, viale Europa, 76. Ludovlsl. Intemazipna* 
[«.piazza Barberini, 49. Partali, Tre Madonne, vìa Bertoloni, 
B, Pletralata, Ramundo Montarsolo, via Tìburtina, 437. Rioni. 

a XX Settembre. 47. Spinedi, via Arenula, 73 Caper- 

S O ed ii 31/8), Allo Statuto, via dello Statuto. 35. 

u Portuense, via Portuense, 425. Preneattn^Cen* 
Ita Robinie, via deita Robinie. 81. Uzzato, vi» L A* 
«spende dai I* al 20-8). PreneaUnq-LaMcano. 
la Collarina, 112 (sospende dal 13 ai 30 agosto). 


CINEMA D ottimo 

O BUONO 


I INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS; Storico-Mitologico 


SCELTI PER VOI llllllll I ■ PRIME VISIONI I 


PUSSiCAT 

Via Cairoti, 98 


L 4.000 
Tel. 7313300 


Cervinia, Ì8, Frattura, via Cipro. 42 [aperta solo il 30 ed il 31 
agosto). Ostia, Cavalieri, vìa Pietro Rosa, 42. Lunghezza, Bo- 
«feo, via Lunghezza. 38. Noraentano. Di Giuseppe, piazza 
Massa Carrara, 10. Marconi. Marconi dr. Andronlo Pieranto- 

W !Marconi, 178, Adlla. Angel Bufalini,viaGhjoBom- 
. Ostiense. S. Paolo dr.ssa Albertazzi, via Ostiense, 
^68. ^Glankolense^ Garroni, piazza S. Giovanni di Dìo, 14 

• NUMERI UTILI MmmmB ■^^^■EEN 

Pronto Intervento 113; Carabinieri 112: Questura centrale 4686; 
Vigili del fuoco 11 f>; Cri ambulanze feìoO; Visih uibani 67691 ; 
Soccorso stradale 116; Sangue 4956375-V575893; Centro an¬ 
tiveleni 490663 (notte) 4957972; Guardia medica 
475674*1-2-3-4rGuard a medica (privata) 6810280 - 800995 - 
nicromo soccorso cardiologo; 830921 (Villa Mafalda) 
53097Ì1; Tossicodipendenti, consulenze Aid 5311507; Centro 
adolescenti Aied «60661; 

• PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■■ 

Culla. Venerdì 14 agosto è nato Guldocarlo, figlio dì Concetta e 
Adalberto Ferrame. Ai compagni tanti auguri dalla sez. Nettu¬ 
no e dalla federazione Castell, . ., . 

Noue, Domani a Cerbara di Roma si uniranno in matrimonio il 
compagno Francesco Costant ni. segretano della locale sezio¬ 
ne, e Oriana. A Francesco, al a sposa, vive congratulazioni e 
auguri da tutti i compagni del a federazione dì TìyoU. 

Lotto. E morto ieri Renatol4icchell, 76 anni, padre della cpmpa- 
gna Nuccia Micchell Andreozzi. A Nuccia e ai amilian giunga- 
no le condoglianze della sezione Statali, della Federa* one 
romana e dell’Unità. I funerali si volgeranno questa mattina 
alle 10,30 presso l'Idi in via Monti di Creta. 

m nel partito mmmmmmmmmmwmmm 

COMITATO REGIONALE . j „ 
zlone Castelli. Anzio ore 19 nell ambito della Festa de 
, _.:.ìcipa lon. Massimo Serafi¬ 
ni è il vicèsindaco di Anzio Renzo Mastracci,. 

Fwfon^ton^ Civitavecchia. Cervcteri e S. Marinella iniziano Fe- 

Federazione Viterbo, Orte inizia Festa de l’Unità. 


■ THERESE 

la vita di una santa. Più prsclss- 
mante, Santa Tarata di Llaleux. 
Sa vi «ambra un argomento noio¬ 
so. o comunque poco Interesasn- 
ta, quatto film dal francate Alain 
Cavaiter potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film coma 
una tarla di «quadri», riduetndo 
al massimo la verosimiglianza 
Storica, CavaMer riesce a restituir¬ 
ci unTmmagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» delta santità. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può «neh# 
accattare un film «solo» bailo. La 
voce fuori campo tneiroriginate 
era dallo stesso Woody) ci porta 
netTAmsrics che fu (da) '38 ei 
'441, ta cui vita era scandita dalle 
voci e dalie musiche delia radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te- 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dlanne Wiest e 
la «rediviva* (in un ruoto brevissi¬ 
mo) Dirne Keeton. 

MAJESTIC 


ACADEMY HALL l. 7.000 

Vis Stamlre , 17 Te). 426778 
AMBASCIATORI SEXY L 4.000 

Vis Montebeito, (01 Tei. 4741570 

ARCHIMEDE L. 7,000 

Vis Archimede, 17 Tal, 875687 
ARISTON 1. 7.000 


Camera con viltà di James tvory, con 
Maggia Smith • BR (16-22.30) 
Film per adulti (10-11.30. 16-22.30) 

Uomini di Doris Don», con Uwe Ocherv- 
knecht-BR (17-22.30) 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 
QUIRINALE L 7.000 

Via Nazionale. 20 Tei. 462663 


ARISTON II 
Gallarle Cotenna 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


C.aoV. Emanuele 203 Tel. 6676455 


AZZURRO SCIPtON) l. 4.000 
V. degli Scipioni 64 Tel. 3681094 


BALDUINA 

P.za Balduina, 62 
BARBERINI 
Piena Bsrbarini 
BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 63 
BRISTOL 
VlaTuscoisna, 960 
CAPRANICA 
Piana Capran ica, 101 
CAPRANICHETTA 
P.ii Montecitorio, t26 
EMBASSY 
Via Stoppanl, 7 
EMPIRE 

V.le Regina Margherita, 

Tei. 857719 _ 

ETOILE 

Piana in Lucina. 41 

FIAMMA 

Via Bissolati. 61 


L. 7.000 
Tel. 4 761707 
L. 5.000 
Tel. 4743936 
L. 5.000 
Tel. 7615424 
L. 6.000 
Tei. 6792465 
L 7.000 
Tei. 6796957 
L 7.000 
Tel. 870246 
L. 7.000 
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Un mercoledì da leoni di John Mitìus • 

OR _ 117.30-22.30) 

Théréie di Alain Cavaiter, con Chatvine 
Mouchet. Héléne Alexander • OR 

_ (17.t5-22.30) 

Ore 18.30 II coltello nall'ecqua di Po- 
lanski; 20.30 Rome di Fatimi; 22.30 
L'enno «cono e Merltnbed di Resnaia 
Chiusure estiva 

Misaistipi advtnture (17.30-22.30) 


REALE 

PianB Sonnino, 15 
RIALTO 
Via IV Novembre 
ROGGE ET NOIR 
Via SBH*ian31 


L 7.000 
Tel. 5810234 
L 6.000 
Tei. 6790763 


Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


O STAND BY ME 

De une celebre canzone degli an¬ 
ni Sellante un film inconsueto, 
tutto di bambini, che sì trasforma 
vie via in un viaggio Iniziatico. Lo 
•punto 6 una novelle d* Stephen 
King (si. ii maestro doll'orrore), 
stevolte impegnato a raccontare 
una vicende dai contorni strug- 
genti, in bilico tre impianto e av- ! 
ventura. Siamo nel 1959. in un 
peeslno ded’Oegon. sul finirò 
dell'estate: quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono ella ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno e per loro 
seri il primo Incontro con la Mor¬ 
te. Da non mancare. 

NOVOCINE D'ESSAI 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L. 5.000 
Tel. 3600933 


HOUDAY 

ViaB. Marcello. 2 

MAJESTIC 

Vi» SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 

Via dei Corso. 7 

MQ0ERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 


Fandango di Kevin Reynoids; con Judd 

Nelson-BR_ <17.30-22.30) 

40 metri quadri di Germania 
(17.30-22,30) 
Il ponte di BrooWin (17.15-22.30) 

I morti viventi sono tra noi di John 
King - H (17.30-22.30) 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Everett, Or- 

nella Muti - OR _ (17.30-22.30) 

SALA A; Il bacio della donna ragno con 
William Hurt e Rati Julie • DR 
(17.45-22.30) 
SALA Q: Le famiglia di Ettore Scola, con 
Vittorio Gassman. Fanny Ardent. Stefa- 
nia SandrelH - 8R (17.45-22,30) 
li ragazzo che sapeva volar* di Nk* 

Cesile • FA _ (17.46-22.30) 

Radio Daya di Woody Alien; con Mia 
Farrow, Dienne Wiest • BR 

117-22.30) _ 

Rotta verso la Terra di Léonard Nimoy. 
con William Shetner, Catherine HrcJts - 

FA _ (17.30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


AMBRA JQVINELU L.3.000 Film per adulti 

Piazza G. Pape Tgl. 7313306 

AMENE L 3.000 F«m W e*ll,i 

Piazza Sempione, 18 Tel. 890917 

AQUILA L 2.000 Film per adulti 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 _ 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 

Via Macerata, 10 Tel. 7553527 _ 

BROAOWAY L 3.000 Film per adulti 

Va dei Narcisi, 24 Tei. 2815740 _ 

0EI PICCOLI L. 2.500 Non pervenuto 

Viale della Pineta, 15 (Villa Borghe¬ 
se)_ Tel. 863485 _ 

ELDORADO L 3.000 Film per adulti 

Viale dell'Esercito, 38 Tel. 5010652_ 


M0UUN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 
PALLAQIUM 
P.zzaB. Romano 

SPLENDìD 

Via Piar dell9ViQne4 
ULISSE 

Via Tìburtina, 354 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 


L. 3.000 Film per adulti U6-22,: 

Tel. 5562350 _ 

L. 5.000 Vedi Arene 

Tel. 588116 _ 

L. 2.000 Film per adulti 

Tel. 464760 _ 

L. 3.000 Film P« adulti 

Tel. 6110203 _ 

L. 4.000 film per aduli» 

Tel. 620205 _ 

L. 3 000 Film per adulti 

Tel. 433744 _ 

L. 3.000 fl ' vist8 spogliarello e film per adulti 


■ CINEMA D'ESSAI I 




n : .r 


bella e inaspettata aragosta. 
C’è soddisfazione, aita fine 
della giornata di lavoro: sono 
una cinquantina di casse, ma 
non è pochissimo. I momenti 
più belli, però, sono quelli che 
si vivono all'Imbrunire, quan¬ 
do il mare colora di piombo 
ed i marinai si fanno melanco¬ 
nici, chiusi nei loro pensieri 
con lo sguardo perso nell'infi¬ 
nito. O quando si frigge, nel 
piccolo spazio tra la prima e la 
seconda pescata, il primo pe¬ 
sce tirato a bordo, e si mangia 
in compagnia, annaffiandolo 
con del buon vino, e si rac¬ 
contano le storie del mare. 
Dopo 14 ore, alle 8 del malli- 
no, il porto dì Anzio è ad un 
tiro di fucile. La pesca è finita. 
In fretta si finiscono di siste¬ 
mare ie casse di pesce e di 
riporle nella stiva, al fresco 
della ghiacciaia. I gabbiani, 
che hanno seguito per tutta la 
sua rotta la paranza, emettono 
i loro strani suoni, soddisfatti 
del pesce che son riusciti a 
procurarsi dai pescatori. Il 
«Brezza» attracca al molo, e 
sulla darsena c'è già una folla 
di gente pronta a litigarsi la 
più ghiotta cassetta di frittura. 


«Spazzamare» 

«Mangia» 
i rifiuti 
a Ostia 


■i & arrivato a Ostia lo 
•Spazzamare», la barca man- 
giarifiuti noleggiata dai risto¬ 
ratori della località balneare 
nel tentativo di rilanciare il tu¬ 
rismo. L'operazione costerà 
35 milioni e durerà fino al me¬ 
se di settembre. Il servizio di 
pulizia era atteso fin da sabato 
scorso ma alcuni imprevisti 
avevano ritardato il suo arrivo. 
Infine ha approdato ai cantieri 
Canados di Fiumara Grande e 
da ieri ha cominciato il suo 
lavoro. All’iniziativa partita 
dall'associazione di categoria 
«Ristostia» ha aderito anche 
l'Assobalneari. 





Paranze pronte alla partenza sul porto di Anzio 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L, 3.500. Via della ca¬ 
serma, 32 Tel. 0766/856432. 
Non pervenuto 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. Re», 
nlmator di Stuart Gordon • H 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelia. 

Hlghlander • L’ultimo Im¬ 
mortale 

ARENA PIRGUS Vìa Garibaldi. Il 
mattino dopo di Sidney Lu- 
met, con Jane Fonda • G 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO. Il bambino 
d’oro con Eddie Murphy • 8R 

OSTIA 

KRYSTALL L. 7.000. Via dei Palio»- 
tini. Tel. 5603186. Nove setti¬ 
mane e mezzo con MicKey 
Rourke-DR (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via dei Romagnoli. 
Tel. 5610750. Cornerai con 
vista di James Ivory, con Mag- 
gie Smith-BR (17.30-22.30) 

SUPERGA L. 7.000. V.le delta Mari¬ 
na, 44. Tel. 5604076. U carica 
del 101 di Walt Disney - DA 
(16.45-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. Tel. 
9844750. La vedova nera di 
Bob Rafelson, con Debra Win- 
ger • G 

TERRACINA 

ARENA PILLI. Via Pantanelle, 1. 
Tel. 727222 v The Hlteber - La 


lunga strada della paura • H 

TRAIANO Via Traiano, 16. Tln 
men • Due Imbroglioni con 

signora • BR (19-23) 

ARENA FONTANA Vìa Roma. 64, 
Uomini di Doris Dome, con 
Uwe Ochenknecht • BR (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Vìa M, E. Lepi¬ 
do. Tel. 0773/527118. Non per¬ 
venuto 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre di 
Nibbio, 12. Non pervenuto 
ARENA ITALIA Via Rome, Non per¬ 
venuto 


CINEMA ARISTON Piazza della U- 
bertà, 19. Noi uomini duri 
con Pozzetto e Montesano - BR 
(17.15-22,30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Via Montenapoleone di C. 
Vanzina-DR (21-22.30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vttruvio • 
Traversa Sarinola. 1 ragazzi 
della curva B con Nino D'An¬ 
gelo-M (18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Vìa Vitruvio, 
31. Nove settimane e mez¬ 
zo con Mickey Rourke - DR 
(20.30-22.30) 


I MASSENZIO 


■ EURTMIA *87 

PARCO DEL TURISMO 4.000 H flrsnds freddo Stivarselo, di L. Ka- 
Via Romolo Murri - Tel. 5915600 con K. Kline. Cinque chiavi dal 

terrore, di F. Francis con Peter Cushinq 


Delizia - E (VM18) (17.30-22.30) 

Amsrics di noti* a. 2 di David Admo- 
poz - 6 (VMIBI (17.30-22.30) 

Ghostbustsrs di I. Reitman - FA 

_ (17.30-22.30) 

Csmsrs con vista di Jamas tvory, con 
Maggia Smith ■ BR (16-22.30) 

America di notte a. 2 di David Admo- 
por - E (VM18I (17.30-22.30) 

La cstt di Hslsns - A (17.30-22.30) 


ESEDRA (vis dei Viminale • Tel. PcpB è in viaggio d'affari di E. Kusturi- 

47429211 L. 3.500-5.000 ca - BH 121) 

Ti ricordi di Dolly Beli di 5. Kusturica • 

_ BR 123) __ 

NUOVO L. 6.000 Stsrman di John Carpenter • FA 

TIZIANO (via G. Reni 2/0) Quei giardino d'aranci tatti in caia 

_ con Walter Matthau - BR 

■ FUORI ROMA 


POLITEAMA L. 7.000 SALA A: Miuiuipi advtnture 

(Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 117-22.30) 

SALA B: U carica doi 10Ì di Wall Di* 
_ sney - DA _117-22.30) 


■ PROSA HHI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8- 

SO (Passeggiata del Giamcolo - Tei. 
5750827) 

Alle 21.30. Anche • Nsrons pia¬ 
ceva il varietà. Con M. Di Martino. 
G Perna. F. Pmto. G. Giolitto. Regia 
di Mariano Di Martino 

LADISPOLI 

Alle 21. La compagnia Danzatori 
scalzi m Ladies and gentelmen di 
e con Patrizia Cerroni 


■jazz rock nana 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam, 3 - 
Tel. 5890555-58909471 
Alle 22. Piano Bar con Ulto Lauta, 
Eugenio. Fabiana. Pippo. Discoteca 


METROPOUS (Via dei Ciceri, 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 


America di notte n. 2 di David Admo- 
poz - E (VM18) (17.30-22.30) 


MIGNON L. 3.500 la rassegna «Classici d'estate». 

Via Viterbo. 11 Tel. 869493 Filmstudto presenta: Solaris di A. Tarko- 

_ vsfcij 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Stand by ma di Rob Reiner, con Wìl 


Via Marry Del Val. 14 Tal. 5816235 Wheaton. Rìver Phoenix - DR 

(17.30-22.30) 


••a•••••••••••••••••••aaaaaaaaaaaaaaaaaa•»••••»*••••• 

i ,** i V»Vm««««»* , * ì ** ìim,,,,, ***»»»* , «»»«««*»»»J'\ t 

Uì MAZZARELLA j|i 

BARTOLO 

| :: Vie delle Medaglie d’Oro, 108 : : : 
jj: Roma - Tel. (06) 386508 ::: 

il! MAZZARELLA & Ì|Ì 
SABBATELLI 

: Il Via Tolemaide, 16/18 -|| 

Roma-Tel. (06)319916 Hj 

5 •».. ** t • 

• V ••••••••••••••••••*a#*a***«*««aae«*aae*e*%e* V J 

j •••*■••••••••••••••••••••***•••••••••***•••«**«* « 

I.:._ 

28 pollici stereo con televideo bilingue 
36 rate da L. 77.000 
24 pollici stereo con televideo bilingue 
36 rote da L. 69.000 
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.« Amerika», il film 


tv su un’ipotetica invasione sovietica degli Usa 

che ha tatto tanto discutere 

andrà in onda a settembre su Canale 5. Tagliato 


A. Gibellina 

debutta domani r«Oresteia» con le musiche 
di Iannis Xenakis. il Compositore 
racconta come nacque il suggestivo progetto 


Vedi retro] 



_ CULTURAe SPETTACOLI _ 

Ballando con la morte 


È dedicato alla «Danza macabra e al Trionfo della 
morte» un convegno che si svolge da domani a 
domenica a elusone, cittadina dove nella chiesetta 
dei Disciplini si può ammirare uno degli affreschi 
più belli sul tema I lavori saranno introdotti da una 
relazione dì Franco Cardini Partecipano Settis Fru- 

g onl, Naskldachvili Schmid!, Utzmger, Previtali, Le 
ot e altri studiosi provenienti da tutto il mondo 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MATILDE PASSA 


Mi FIRENZE Non ti giova 
pompe e boleze/che morte te 
farà puzar e perder le treze» Il 
versetto ammonisce la dama 
che vanitosamente continua a 
specchiarsi senza accorgersi 
della morte che la tallona E 
piu oltre all armigero coperto 
da un piccolo mantello uno 
scheletrico compagno di bai 

10 sibila 0 tu homo gagliardo 
et lorte/nlenlo vale I arme tue 
contro la morte» Sono due 
partecipanti alla danza maca 
bra» affrescata sulla parete 
esterna della Chiesetta del DI 
sdpllnali di elusone una cit 
ladina alle porte di Bergamo 
che dedica da domani un 
convegno a un tema Icono 
grafico e poetico cosi singola 
te 

Emersa attorno al 
H00 MQO la cupa danza dei 
vivi con I morti trovò echi In 
varie epoche Co ne sono di 
celebri come la ballala goe 
thlana dove 1 olimpico distac 
co dell autore dusegnò una vi 
cenda In cui lo scheletro resta 
beffato o il visionario compo 
nlmento di Berlioz specchio 
el febbrile spirito romantico 
poi diventata unlngrediente 
comune nel tanti racconti e 
film dell orrore del nostri tem 
pi senza che questo le abbia 
fatto perdere la capacità di m 
quietare Ma cosa significa la 
danza macabra» per un uo 
mo che usciva dal medioevo e 
si avviava a vivere II Rinasci 
mento? Lo abbiamo chiesto al 
professor Franco Cordini fio 
reatina docente di storia me 
dievale all Università di Bari e 
relatore al convegno di Cluso 
ne 

Cominciamo dall'Inizio 
Quando compare il termi* 
ne «macabro» e da cosa 
deriva? 

È una parola di etimo incerto 
La troviamo citata per la prt 
ma volta nell introduzione a 
un componimento poetico 
della seconda metà del 1300 
llpoeta Jean Le Febre accin 
gendosl a scrivere una ballata 
dai contenuti tipici del maca 
bro dice che farà una danza 
alla de Maeabré SI è supposta 
cosi 1 esistenza di un signor de 
Maeabré che avrebbe diffuso 

11 genre Ma c è chi vi legge 


una derivazione da Maccab 
bei In quel caso si trattereb 
be dellibro del Vecchio testa 
mento che racconta 11 sacrili 
ciò degli ebrei contro I Seleu 
cidi 

Quali sono le componenti 
del macabro? 

la presenza di un morto che si 
comporla come un vivo II 
Medioevo cristiano aveva fai 
to un largo usa di scheletri 
ma come simbolo della cadu 
cltà della vita terrena e richia 
mo a quella eterna II pagane 
almo li aveva utilizzati per in 
durre al «carpe dlem» come 
nella celebre cena del Satyri 
con II morto del macabro in 
vece non sta fermo anzi tl 
chiama li prende in giro tl 
trascina con sé ti mette di 
fronte all angoscia della mor 
te Fa paura mentre II cristia 
no non ha alcun motivo di 
aver paura del morti 
Anche nel Medioevo però 
non mancano Giudizi uni* 
versali, Immagini terrifi¬ 
canti, Incubi legati al tra¬ 
passo 

SI ma si trattava di una morte 
collettiva e quello che veniva 
rappresentato era llmomento 
della resurrezione del Giudi 
zio Un uomo de! Medioevo 
poteva aver paura della dan 
nazione eterna di perdere l a 
nima non il corpo Con I arri 
vo del macabro Invece la 
morte non si presenta piu co 
me passaggio a un altra vita 
ma in tutta la sua fisicità 
Quando affiorano per la 
prima volta quest) temi? 
Già nella seconda metà del 
Duecento ci sono rappresen 
tazioni di Incontn di Ire vivi 
con i tre morti A Santa Mar 
gherita sul Vulture vicino a 
Melfi sipossona vedere affre 
schi che motrano tre aitanti 
giovanotti mentre vanno a 
caccia Improvvisamente si 
imbattono in tre bare con 
dentro tre cadaveri che parla 
no E la stessa epoca in cui in 
FRancia si diffondono queste 
rappresentazioni Anzi i morti 
francesi sono più aggressivi ti 
saltano addosso tt afferrano 
per le vesti ti scherniscono 
Secondo un'tnterpretazlo- 


Quando è nata la danza macabra, cosa 
simbolizzava e quali paure nascondeva 
la sua diffusione? Storici e studiosi 
ne discuteranno da oggi in un convegno 



ne classica la grande pau 
ra della morte sarebbe In 
sorta dopo la peaete nera 
del 1347-48, quella del 
■Decameron» Invece ha 
radici piu lontane? 

L incontro del vivo con it mor 
to è sicuramente precedente 
la grane diffusione della dan 
za macabra avviene nel Tre 
cento E si struttura in due 
modi si balla in circolo come 
nella scena del Settimo Sigli 
lo» di Bergman oppure a cop 
pie I protagonisti della danza 
rappresentano le vane cale 
gorie sociali I imperatore la 
dama il vescovo il bambino 
ilpovero e cosi via I) suo com 
pagno di danza è un cadavere 
decomposto o uno scheletro 
che a volte esibisce alcuni og 
getti dei vivi una sciarpa un 
anello una bamboiina La 
morte si individualizza e lo 
scheletro piu che un simbolo 
dell aldilà è un altcrcgo 
Cè anche un messaggio 
egalitalo. La morte arriva 
per II ricco come per II po¬ 
vero 

Certo ma c e soprattutto que 
sto elemento individualizzan 
te si potrebbe dire una sco 
perla dell io II Medioevo ave 
va un idea collettiva della 
morte qui invece ognuno 
muore con le sue caratteristi 
che Nella danza macabra bai 
lano tutti ma ognuno in realta 
balla da solo e la morte non si 
socializza se non nelle sue for 
me esterion 

Perché si usa l'elemento 
simbolico della danza? 

E una delle questioni aprte La 
danza e estranea alla simbolo 
già cristiana Nel Medioevo ci 
sono continue ordinanze che 
vietano di ballare attorno alle 
chiese e ai cimiteri Credo sia 
un riaffiorare dei temi laico 
popolari agani insomma Re 
taggi delle culture celtiche 
etnische arcaiche che il cn 
stianesimo aveva sommerso 
con >1 suo messaggio e ce ora 
lasciano riemergere immagini 
archetipiche del rapporto con 
la morte 

Però la Chiesa te affresca¬ 
re t luoghi di cullo proprio 
conqueste tematiche paga¬ 
ne 

La Chiesa se ne impadronisce 
e le trasforma a fini moralisti 
ci Ne fa una sorta del «mo¬ 
mento mon» C è peraltro una 
tesi moltosuggestiva di Ballru 
Saitis I autore di Medioevo 
fantastico il quale sostiene 
che I incontro del vivo con il 
morto sarebbe di ongine bud 
dista Narra una leggenda che 
Buddha si sarebbe convertito 
dopo aver incontrato un mor 
to Secondo to studioso i 


francescani che furono i pn 
mi a spingersi fino nell Lslre 
mo Oriente al loro ritorno 
avrebbero diffuso questo te 
ma A conferma viene citato 
un affresco nella Basilica Infe 
riore di Assisi dove Francesco 
si trova difronte uno scheletro 
con la corona messa sulle 
ventitré Ma li mi sembra di 
leggere proprio il classico tc 
ma ascetico I amorte non e 
regina di nulla sta anche per 
dendo la corona 
Dalla Danza macabra al 
Trionfo della morie c'è an 
cora un passo 

Con il Inondo della morte sia 
mo al rovesciamento del Giu 
dizio universale Non c e Cri 
sto in trono ma la morte con 
tutti i suoi simboli falce spa 
da arco frecce Oggetti presi 
a prestito dall iconografia pa 
gana di Cronos Negli affre 
schi di elusone imbraccia ad 
dirittura un archibugio La era 
vamo a un trapasso verso un 
altro mondo qui siamo alle 
soglie del Nulla 
Ma come mal l’uomo del 
'300 vive un'angoscia cosi 
moderna rispetto alla tua 
Unitezza? 

Credo che molto sia da altri 
bui re al miglioramento delle 
condizioni di vita Nel me 
dioevo la vita era spesso cosi 
dura che la morte poteva ap 
panre come una liberazione e 
il messaggio escatologico del 
Vangelo una vera luce nelle 
tenebre Con I età comunale 
si ritrova il gusto della vita tut 
to appare piu dolce e I uomo 
prende coscienza della sua in 
dividualita c della sua impeti 
bilila E lo slesso meccanismo 
che Le Goff ha indicato come 
base per I «invenzione» del 
Purgatorio Un luogo interine 
dio che consenta di godere la 
vita terrena senza perdere 
quella eterna 

Quali similitudini ci pos¬ 
sono essere con l’uomo di 
oggi e U suo terrore della 
morte? 

Potremmo dire che stanno di 
fronte ai primi segno di una 
sensibilità che porterà alla ri 
mozione completa della mor 
te nel mondo occidentale 
contemporaneo Molti studi 
hanno esaminato questo com 
plesso argomento Però biso 
gni stare attenti con i paratie 
li I contesti sono enorme 
mente diversi Nel 300 era 
dato per scontato che la gente 
credesse nell aldilà e nella vi 
ta eterna llmettere I accento 
sulla fisicità della morte era 
come un riprendere possesso 
della vita Òggi e esattamente 
il contrario e spesso la paura 
della morte blocca la capacità 
di vivere 



Un concerto 
di Madonna 
anche a Firenze? 


Dopo Tonno Firenze La voce circola e c è già chi la dà 

E er sicura Di certo c e solo che ieri mattina a Londra 
•avidZard organizzatore del tour italiano di Madonna si 
e incontrato con gli agenti della rock star All hotel May 
Fair I vertice» si e svolto nel piu assoluto riserbo Ma alla 
Ime Paolo Zard ha dichiarato Migliaia di telefonate cen 
tinaia di lettere in questi giorni hanno mandato in tilt il mio 
ufficio Tutti chiedono un secondo concerto di Madonna 
in una citta piu centrale di Torino Firenze sarebbe I ideale 
anche perche il Comune ha già dato il suo «placet» L ho 
fatto presente a Freddy De Mann e a Howard Rosi che 
curano gli interessi della cantante Speriamo bene» Ia 
data (ma tutto t ancora in alto mare) potrebbe essere 
domenica 6 settembre due giorni dopo il concerto di 
Tonno Naturalmente la prevendita va a gonfie vele I bi 
ghetti numerati per il A sono già esauriti Per gli altri c e 
ancora una buona disponibilità Che l annuncio di Firenze 
arrivi solo a Comunale di Tonno esaurito? 


E dopo 50 anni 
Tom e Jerry 
fanno un film 


Hanno quasi cmquan! anni 
ma non li dimostrano La 
concorrenza robotica di 
stampo giapponese non li 
turba piu di tanto Tutte le 
276 miniserie firmate da 
Hanna e Barbera con il gat 
to (cattivo ma non troppo) 
e il topo (buono ma non 
troppo) continuano a fare il giro delle reti dei cinque 
continenti «Tom e Jerry - ha confessato il responsabile 
dellaTurner Entertainment che ne detiene i diritti - sono la 
nostra fortuna Nessuno della famiglia Hanna e Barbera 
può competere con loro né I orso ioghi ne gii Antenati 
ne Braccobaldo» Eppure in 50 anni di gloria a Tom e Jerry 
non e ancora accaduto di arrivare sul grande schermo Un 
«debito» che alla Turner Entertainment hanno deciso di 
pagare (tanto il guadagno è assicurato) Entro la fine del 

I anno I inseparabile coppia avra il suo lungometraggio 

All'afta Una ,ra ,e p iu vas,e co, * e 

”, ziont private di tutti i tempi 

II non il teiTd sara messa all asta il 15 set 

• tembre a I ondra oltre dne 

minore milioni di pezzi raccolti da 

un ragazzo che aveva I abi 
tudine di portarsi in casa 
tutto quello che lo incurìo 
siva Oggi il «ragazzo» che 
vuole nmanere anonimo ha piu di 70 anni e la sua monu 
mentale raccolta potrebbe essere la base di un museo 
della vita quotidiana in Inghilterra 0 sono praticamente 
tutti gli oggetti di uso comune nella provincia del Nottin 
ghamshire trai! 1800 e il 1950 I Intera officina di un fabbro 
ferraio telai di bicicletta ferri chirurgici fotografie docu 
menti ingialliti giocattoli insegne di negozi radio occhia¬ 
li macchinan fischietti e perfino una gamba di legno 
Tutta roba che quando è stata raccolta non valeva nulla 
oggi può valere una fortuna 


Da segretaria 
di Oliver North 
a futura star 


Tawn Hai! I affascinante 
segretaria del colonnello 
Oliver North uno dei pnn 
cipali protagonisti dell Iran 
gate vuole sfondare nel 
mondo dello spettacolo 
Per farlo si è affidata alla 
William Morris una delle 
piu famose agenzie degli 
Stati Uniti «La ragazza ha le qualità di una star» ha assieu 
rato Norma Broftaw copresidentt della Morris annun 
ciando la firma d» un contratto che lega la Hall all agenzìa 
in esclusiva Durante le udienze dell Irangale ha detto 
Brokaw - la signonna Hall ha mostrato davanti alle teleca 
mere un grande fascino e delle indubbie capacita artisti 
che» La Morris ha già scartato altre ragazze arrivate sulle 
pnme pagine dei giornali in questi ultimi mesi come Donna 
Rice o Jessica Hann 


Lagonegro 
capitale 
della chitarra 


Giunto alia sua quarta edi 
zionc il Festival inlernazio 
naie della chitarra classica 
di Lagonegro contìnua a 
snocciolare artisti giovani e 
artisti affermati Si comincia 
oggi al teatro Iris con la ras 
segna «1 giovani maestri 
della chitarra» aperta da 
Marco De Santi che eseguirà tra le altre miusiche d» 
Piazzolla Gilardini Legnam II 23 sira la volta di Piero 
Bonagun con composizioni di Landini Molino Castaldi il 
25 si esibirà Alice Artzt su testi di Cimarosa De Fosse 
Giardino Castelnuovo Tedesco II 28 il coro Cappella 
Mallorquina diretto da Bernardo Julia terra un concerto di 
musiche religiose e folcloristiche U chitarra sara suonata 
da Gabnel Estarellas Durante il festival si terranno anche 
conferenze e un corso internazionale di interpretazione 


ALBERTO CORTESE 



1A Londra la festa delTIndipendente 


«The Independent»: un nuovo 
giornale che ha già conquistato 
300.000 lettori. Lo dirige 
un «trasformista» della 
politica. Ecco perché piace 

ALFIO BERNABEI 


Il simbolo del giornale inglese «The Independent» 


Mi LONDRA Noi lo siamo 
E tu 7 » E emerso dal nulla con 
queste cinque parole stampa 
te su manifesti pubblicitari al 
traverso I Inghilterra La rispo 
sta bisognava argu ria da illu 
straziom che stuzzicavano il 
cervello semplici ma esigenti 
Oggi I Independent il primo 
nuovo quotidiano gì qual tà 
ad apparire n Ingh Itcrra que 
sto secolo sta per compiere 
un anno di vta Ha superilo 
[ostacolo prnctpile quello 
di riuscire ad acquistare una 
sua idem tà ed tur ale dist n 
guendos digii litri cos ddetti 
quility dulies quotid am di 
qualità come il Guardian il 
tmancia/ lime s I Te k g nwh 
e II Time s e sopnttutto I ni 


spuntata sull enorme rischio 
di trovare almeno 300mila lei 
tori Oggi afferma di averne 
333mila È dunque a tutti gli 
effetti un fenomeno eclatante 
sulla scena dell informazione 
mondiale 

Il fondatore e direttore e 
Andreas Whittam Smith un 
animale politico che ha cam 
biato tre partiti in dieci anni 
passando dai liberali ai laburi 
sii CricI 1961 quando il primo 
n itnsiro eri Harold Wilson) e 
finalmente n consenatori Ha 
transitato con uguale facilità 
da un quot diano all altro la 
vorando per il Times I Gnor 
dian e il lelegraph t accumu 
lindo esperten?j soprattutto 
nell area degli affari e della fi 


nanza È un profondo cono 
settore della City ed e piu che 
probabile che i contatti stabili 
ti con businessmen mentre 
era direttore della pagina affa 
ri del Daily Telegraph con 
servalore gli siano stati deci 
sivi quando si è trattato di tro 
vare i soldi per fondare il nuo 
vo giornale Ha raccolto 18 
milioni di sterline da vane fon 
ti private in particolare socie 
ta di assicurizioni enti di ere 
d to e pensionistici ecc di 
ventati quindi azionisti ma 
nessuno con suffic ente peso 
da poter dettare legge Ora 
mela degli introiti derivano 
dalla pubblicità anche in que 
sto caso senza che una fonte 
particolare sia in grado di ac 
quistare peso decisivo Per ul 
ter ore salvaguardia Whittam 
Smith fin dal momento del 
lancio si è provvisto di un fon 
do di 3 m I oni di sterline per 
coprire le perdite m znli in al 
tesa di trovare 1 4Q0mi!d Ictton 
di cui ha b sogno per muttrt 
I impresa f nanz ir amente n 
attivo Se il lancio fosse stato 
un I asco s sarei bt capito su 
btlo Ma 1 operazione sembra 
p enamenk riuscita t I Inde 
pendant sta voi indo a quoti 


giusta adornato anche dal 
premio recentemente confen 
togli di «miglior quotidiano 
dell anno» 

Whittam Smith ha sfruttato 
la nuova tecnologia e i) cam 
biamento delle leggi sul lavo 
ro che hanno ridotto il potere 
dei sindacai Allo stesso tem 
pò però ha deciso di usare 
normali società stampatrici in 
teramente sindacalizzate e le 
normali reti di distribuzione 
evitando gli ^contri e le squal 
lide manovre antismdacali in 
campo manageriale che si so 
no viste recentemente a Lon 
dra dove ir torno a qualche 
grosso giornale e stato eretto 
perfino del filo spinato Ha 
preso drastK he distanze dalla 
tradizione di Fleet Street 
Non siamo un impero sotto il 
comando della paura voglia 
mo allontanarci dalle deplore 
voli pratiche manageriali di 
quella 2 ona vogliamo che tut 
ti stai io t r il ti m modo uguale 
e se povs i t che tutti siano 
azionisti D ipo ogni confe 
rtnza editor alt voglio la mas 
sima circolazione ai informa 
zione attraverso tutti i reparti e 
che tutti siaro al corrente del 
le spese delle cifre a nostra 


disposizione» 

Oggi I Independent impie 
ga 200 giornalisti e a giudicare 
dall impegno che trapela dal 
la scrittura degli articoli si di 
rebbe che ) atmosfera sia ab 
bastanza entusiasta Ovvia 
mente almeno 300mila perso 
ne in Inghilterra la pensano al 
lo stesso modo A chi ha ruba 
to i lettori e perché viene tro 
vato cosi interessante 7 
Le prime osservazioni posi 
live raccolte al momento del 
lancio puntavano sul disegno 
grafico e le foto Ci si aspetta 
va un tabloid snello pratico 
magari del tipo leggi e butta e 
invece eccotelo un paginone 
vastissimo vecchia maniera 
Pero graficamente cosi incisi 
vo ordinato pulito da non 
stonare neppure dentro una 
sala operatoria TUUi parlava 
no della qualità e della scelta 
delle foto C era qualche con 
cessione alle immagini d a 
genzia ma per il resto i due 
principali fotografi del glorna 
le componevano messaggi 
originali e significativi per 
conto loro Poi I attenzione si 
e rivolta alla posizione politi 
ca ai contenuti In politica in 


terna si e probabilmente gua 
(lagnato la laurea sbattendo in 
prima pagina i nomi legati allo 
scandalo nella City intorno al 
la società Guinness e alla Mor 
gan Grenfell Bank prima di ri 
cevere la sua brava denuncia 
dal governo una specie di 
maturità per aver pubblicato 
le principali rivelazioni dal li 
bro di Peter Wnght Spyca 
tcher Ha regolarmente infila 
to articoli su sti colonne in 
alto in prima pagina sulla salu 
te dei cittadini i problemi 
dell ambiente la cultura di 
mostrando I abilita di andare 
vicino alle preoccupazioni e 
al cuore del lettore di età fra i 
20 e i 45 anni il bersaglio ori 
ginale Ha presentato le sue 
esclusive si e misurato con le 
elezioni politiche dichiaran 
dosi neutrale (posizione im 
possibile naturalmente e che 
forse ha giocato a favore della 
Thatcher) ha superato di gran 
lunga la pagina culturale del 
Times facendo concorrenza 
a quella già ottima del Fman 
aal Times 

Ultimamente le pagine de 
dicate alla politica estera sono 
diventate un must ricche ana 


litiche e veramente globali Gli 
italiani hanno di che essere 
contenti Prima dell Indepen 
dent 1 Italia quando esisteva 
a volle sembrava che pas 
sassero dei mesi interi senza 
una notizia sembrava con 
dannata alle distaccate com 
spandenze del Times che ar 
poggiava sui bizantinismi o al 
le chiacchierate folklonstiche 
del Guardian devoto ai preti 
che facevano all amore suo 
nando II campane Ora Mi 
chael Sher dan da Roma prov 
vede con continuità e - a par 
te qualche tocco di paternali 
smo produce informazioni 
precise e dettagliate soprattut 
to nei riguardi dell economia 
e finanza L independent ha 
anche pubblicato sostanziali 
articoli sulla cultura italiana 
Calvino Levi Eco e c è stato 
perfino un tentativo di trasvi 
nare t lettori vtrso storiche 
occasioni sportive come 
quando ha scritto vht Anto 
mo Granisci e stato tra t fon 
datori della partita comunista 
italiana Calci d angolo a par 
te I independent ù una buona 
squ idra cht mira alia rete c 
segna 
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Cultura e Spettacoli 


Lo sceneggiato delle polemiche in onda a settembre 

Berlusconi taglia TAmerika 


Amerlka, il kolossal tv che ipotizza l'occupazione 
degli Usa da parte dei sovietici, andrà in onda in 
Italia (su Canale 5) a partire dal 13 settembre Ma 
non senza problemi. Canale 5 si è ritrovata in ma¬ 
no una patata bollente, a causa delle proteste uffi¬ 
ciali di Urss e Onu e dell'insuccesso del tv-film 
negli Stati Uniti. G in Italia vedremo una versione 
ridotta c «purgata». 


MAflIA NOVELLA OPPO 


■I Ci slamo quasi II 13 set¬ 
tembre su Canale 5 andrà in 
onda In prima serata Amerika, 
la gran sagra ultra patriottica 
che la Abc ha programmato a 
febbraio negli Usa e che l’an¬ 
tenna di Berlusconi ha pronta¬ 
mente comprato, sull'onda 
dell'Intenso battage pubblici¬ 
tario provocato dalle preven¬ 
tive proleste ufficiali dell’Urss 
e dell'Onu 

Amerlka, come forse si ri¬ 
corderà, racconta la occupa¬ 
zione mllilare degli Stati Uniti 
da parte dell'esercito rosso e 
la conseguente lotta di libera¬ 
zione organizzata da alcuni 
partigiani yankee. Tutto co¬ 
mincia Il 4 marzo 1977, quan¬ 
do sono già dieci anni che la 
crudele dominazione è Inizia¬ 
to La profezia perciò è a bre¬ 


ve scadenza Nel compito di 
sottomettere i fieri americani 
al dominio straniero le truppe 
sovietiche sono aiutate dal 
servilismo delle forze dell’O- 
nu, alle quali si associano in 
occasione di ribalderie vio¬ 
lente e di stupn Da ciò la se¬ 
rie di proteste internazionali 
che lo sceneggiato (H ore 
costale lo sproposito di 35 mi¬ 
lioni di dollari) suscitò e che, 
tutto sommato, si sono rivela¬ 
te molto superiori al pericolo 
Infatti, dopo la prima puntata 
guardata per curiosità da for¬ 
se 70 milioni di persone, gli 
indici di ascolto sono andati 
calando sera per sera a cifre 
sempre più deludenti per il 
network Prima ancora della 
messa in onda altri guai erano 
venuti anche da alcuni grossi 


dienti pubblicitari, come la 
Chrysler di lacocca, che ha di 
sdetto il suo contratto pubbli 
citano (5 milioni di dollan) a 
causa della tematica poco di¬ 
stensiva della megaproduzio¬ 
ne 

Ora in vista della messa in 
onda in Italia, il kolossal sia 
subendo alcuni sostanziali n- 
dimensionamenti da parte 
della struttura di editing di Ca¬ 
nale 5, per smussare gii angoli 
piu sciovinisti e rendere il pro¬ 
dotto spettacolarmente (e 
pubblicitariamente) appetibi¬ 
le Anzitutto, dalle 14 ore si 
passerà a sole 8 ore divise m 
quattro puntate Poi all’inizio 
e alla fine della sene saranno 
programmati degir «Speciali» 
contenenti interviste è inter¬ 
venti vari (girati soprattutto in 
Urss) che commenteranno gli 
eventi raccontati Alla raccol¬ 
ta di questi materiali sta lavo¬ 
rando il giornalista Gigi Mon- 
calvo, già autore del primo 
Speciale Big Bang su Cerno- 
byl e da allora in frequente 
contatto con I sovietici (che 
anno un contratto di scambi 
con Canale 5) Sembra che 
Moncalvo stia anche trattan¬ 
do per una iniziativa pubblica 
a Mosca, sempre collegata ad 
Amerika, della quale ancora 


non si sa mente di preciso 
Intanto, i-orne dicevamo, 
negli studi di Milano si sta 
operando il quasi dimezza¬ 
mento del lungo filmato di cui 
è possibile vedere alcune parti 
che mostrano chiaramente lo 
stile dell insieme Nelle prime 
immagini appaiono bandiere 
rosse che garriscono al vento 
su una piccola folla che sfila 
con ana contrita Sono facce 
da western, americani di cam¬ 
pagna. vecchi e giovani, che 
poi vedremo in altra manife¬ 
stazione intonare con aria di 
sfida, davanti alt invasore, il 
loro inno nazionale La stona 
non è tutta improntata alla re- 
tonca patriottica, anzi ci sono 
infiniti intrichi passionali e pri¬ 
vati li protagonista, (Kris Kn- 
stofferson) è un dissidente 
che toma a casa, nella cittadi¬ 
na di Milford cui la sua fami¬ 
glia ha dato il nome, dopo 
dieci anni gì campo di con¬ 
centramento A causa delia 
sua ribellione, li padre ha per¬ 
so le terre, cne sono ora occu¬ 
pate da squallidi campi nei 
quali un popolo lacero e sudi¬ 
cio vivacchia accampato 
Il protagonista, Devin Mil- 
ford, scopre che durante la 
sua pngioma la moglie si è 


unita a un generale sovietico 
abbandonando il figlio di cui 
non si hanno piu notizie La 
sorella invece ha un legame di 
soggezione erotica con un al¬ 
tro ufficiale russo che odia In- 
somma le vittime subiscono il 
fascino dei dominaton, cioè 
del loro potere, e il collabora¬ 
zionismo dilaga Ma tutto è 
destinato a cambiare con l’ar¬ 
rivo del patnota Devin a Mil- 
ford l’intenso (e sprecato) 
Knstofferson predica ai suoi 
compaesani l’antico sogno 
americano della indipenden¬ 
za nella libertà 
A vedere gli spezzoni presi 
qui e là, Amerika si rivela subì 
lo un lentissimo polpettone, 
che sacrifica ogni possibile di¬ 
mensione fantascientifica a 
un messaggio insopportabil¬ 
mente retonco, con grande 
sfoggio di volti ispirati e fre¬ 
quente ricorso alla bandiera a 
stelle e strisce Gli sforblciato- 
n di Berlusconi lavorano però 
alacrmente e non è difficile 
pensare che ci mettano anche 
un po’ di spinto commercial¬ 
mente censorio, per cercare 
di smussare gli angoli più fero¬ 
cemente sciovinisti di uno 
sceneggiato che non è piaciu¬ 
to neanche agli americani Fi¬ 
gurarsi a noi italiani 



Un'inquadratura del sena) tv «Amerika» presto su Canale 5 


Gl «ITIQUATTRO 


Oro 21.30 


Cannon e Matt Houston 
insieme: così 
è tornato Nero Wolfe 


■i Lui ò «Cannon», l’altro è 
«Mah Houston». Insieme ci 
hanno fatto un po’ dimentica¬ 
re I Nero Wolfa di Tino Buaz- 
zolli in bianco o nero sono 
loro (William Conrad e Lee 
Horsley) I nuovi eroi dell'In¬ 
dagine - tra orchidee e mani¬ 
caretti - In onda ogni giovedì 
au Roiequatlro alle 21 30 Ne¬ 
ra Wolfe che rinasce dalle sue 
ceneri, che sopravvive ai suoi 
Interpreti e persino al suo 
scrittore.. Nero Wolfe, Infatti, 
riesce a continuare persino a 


far notizia mentre In Iv vanno 
In onda i vecchi gialli scritti da 
Rex Sloul, un giornalista ame¬ 
ricano dal '75 sta continuan¬ 
do a lar vivere Wolfe ed il suo 
fido Archie Goodwln E i nuo¬ 
vi romanzi scritti da Robert 
Goldsborough per consolare 
la sua mamma, che non riusci¬ 
va ad accettare la morte con¬ 
temporanea di Sloul e di Wol¬ 
fe, stanno facendo il giro del 
mondo, e sono arrivali anche 
in Italia Ma stasera, «L'Invito a 
una nuova Indagine», è anco¬ 
ra quello «d’autore». 



William Conrad 


□ ITALIA 1 


Ore 22.30 


Il mistero dei monti 
tra bellezza e pericoli 
E poi via ai Tropici 


Wm La montagna, con le sue 
bellezze e i suoi pericoli, è il 
tema di Jonathan, la trasmis¬ 
sione di Ambrogio Fogar in 
onda questa sera su Italia I 
alle 22 30 Chi ama la monta¬ 
gna sa che spesso nasconde 
anche mille pencoli, che biso¬ 
gna rispettarla e non «sfidar¬ 
la» un filmato sul soccorso al¬ 
pino mostra infatti le immagi¬ 
ni di difficili salvataggi, realiz¬ 
zati grazie a uomini che alla 
montagna hanno dedicato la 
vita Ospite in studio Giancar¬ 
lo Riva, presidente del Soc¬ 


corso alpino italiano Dalla 
montagna ai tropici Una trou¬ 
pe di Jonathan si è recata in 
Madagascar, dove la verde 
isola, a causa di un massiccio 
disboscamento dovuto ad esi¬ 
genze economiche, sta su¬ 
bendo un processo di deserti¬ 
ficazione Durante il viaggio la 
troupe di Jonathan ha ripreso 
però anche le meraviglie del 
l'isola, e la sua fauna, dai le¬ 
muri - che rappresentano un 
particolare anello nella cate¬ 
na evolutiva dei primati - agli 
abitanti delle foreste. 


RAIDUE 


ore 21,50 


Da Ischia la musica 
per una 

lunga notte d’estate 


m Musica per una notte 
d'estate così questa sera (alle 
21 50 su Raiude) la televisme 
trasmetterà insieme le canzo¬ 
ni del solleone e ci porterà 
l’atmosfera vacanziera e man 
na di Ischia dove si tiene la 
manifestazione La rassegna e 
presentata da un inedito trio 
Barbara D Urso e due ex «Gat¬ 
ti di vicolo Miracoli», Franco 
Oppini e Nini Salerno 11 cast è 
rappresentalo da una vera 
passerella di giovani emer¬ 
genti e personaggi affermati, 
da Luca Barbarossa a Ennco 


Ruggeri, da Fiorella Mannoia 
a Shel Shapiro, l’ex leader dei 
«Rokes» il gruppo inglese pop 
protagonista negli anni Ses¬ 
santa L elenco degli ospiti di 
Musica per una notte d'estate 
comprende, oltre a Maurizio 
ferrini, due personalità di 
spicco come Concetta Barra e 
Lina Sastri, attrice di talento 
che sempre piu spesso appare 
sul piccolo schermo in veste 
di cantante Partecipano alla 
passerella canora della tra¬ 
smissione anche esponenti 
della tradizione canora napo¬ 
letana 




11.IV CHI TEMPO FA. TQ1 FLASH 
U.01 FORTOMATTO. Con Patrizio Pllchard 
19.10 TlLBOIORNAlt. Tgl tre minuti di 
14,00 IL QUANDI CULO. Film con Kirk Dou- 

ais!- 

10,08 ROSAURA. Cartoni animati _ 

10-30 Li ISOU INCANTAI». Documentarlo 

17.30 APPUNTAMiNTO CON IL MISTI- 

RQ. Sceneggiato «Espi», con Paolo Stop- 

P?.. 


19-30 PONTOMATTO. 2» parto 
10.40 


CHt T?M«Q° A. t TQ° IOI,WO °° , °' 


f 0.30 DUI «Tf LLK NELLA POLVKRE. Film 
con George Peppnrd Dean Martin 


St.1l 

12 .» 


TELEGIORNALE 


ZOLTAN JPIiKO PROVA «L'ORO 
DEL RINO». DI Richard Wagner 


13.90 T01 NOTTE. OQQI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHI TEMPO FA 


Oggi 
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PINNA ETICA ELLEEERCISE 
LA GRANDE VALLATA. Telefilm con 

B Stanwyck _ 

ALICE, Telefilm con linda lavin 
INONDAZIONE. Film con Robert Culp 

LOU ORANT, Telefilm con E Aener 


BONARIA. Telefilm con lorne Gregne 

COLORAPO, Sceneggiato _ 

URLA 01 TERRORE. Film con John 

Foreythe 

L'UOMO DI ATLANTIDE, Telefilm con 

P Puffv _ 

L'ALBERO DELLE MELE, Telefilm con 

C Ree 

I JEFFERSON. Telefilm con S Hgmelgy 
LOV I BOAT, Telefilm con 0 Mac Iggd 
PttTIVALBAR '87. Con C Cggchgtto 

McdRUDER E LQUD. Telefilm con J 

Qe» 

8CERIFFO A NEW YORK. Telefilm 
con 0 Weaver 


mmue 


11.BB YAKARI. Cartoni animati __ 

13.10 UNA STORIA VIENNESE. Sceneggia- 
to __ 

13.00 TQ3 ORE TREDICI. TQ2 LO SPORT 

13.30 


SARANNO FAMOSI. Telefilm «Il ritor- 
no del dottor Scorpto» _ 


14.20 ARCOBALENO. Giochi, magie, gente 
dell estate In studio Tony Binare»! 


1B.B0 OBIETTIVO RAOA2ZE. Film con Wal¬ 
ter Chiari _ _ 


1B.2B TQ2 BPORTBERA _ 

13-40 PERRY MABON. Telefilm con R Burr 

18.30 


TQ2. METEO 2. TELEGIORNALE. 
TQ2 LO SPORT_ 


20.30 TRAPPOLA PER UNO SBIRRO. Film 
con Wadeck Stancnak_ 


21.SO MUSICA PER UNA NOTTE D’ESTA- 

TE. Conduce Barbara D Urso fi* parte) 


22.30 TQ2 STASERA 
22.48 


MUSICA PER UNA NOTTE D'ESTA- 

TE, 2* parte __ 

23.25 TQ2 NOTTE FLASH. METEO 2 

23.40 MONTHY PYTHON. Film con Graham 
Chapman 


8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


9.00 LISA DAGLI OCCHI BLU. Film con 
Mano Tessuto__ 


11,00 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 


12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI Ol DOLLA¬ 
RI. Telefilm_ 


13.00 HARDCA8TLE AND MC CORMICK. 

Telefilm con Brian Kelth_ 


14.00 

15.30 
15.00 
18 00 

19.30 
18.00 
20 30 

22 30 

23.30 


DEEJAY BEACH. Con Jerry Scotti 

FURIA. Telefilm con Peter Graves 
BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

RINTINTIN Telefilm _ 

FLIPPER. Telefilm con Brian Kelly 
CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 

TUTTI A CASA. Film con Alberto Sordi 
ed Eduardo De Filippo _ 


JONATHAN Con Ambrogio Fogar 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


lifllBllWlIll 

0WTR€ 


14.25 16.00 CAMPIONATI EUROPEI DI 

TUFFI _ 

17.25 CAMPIONATI EUROPEI PI NUOTO 
19.00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 OSI: LA VELA. Tecnica e spettacolo 
20.30 


21.30 

21.4S 


I PROFE8SIONALS. Telefilm «La dop- 
pia vendetta», con Gordon Jackson 


EDOARDO? MIO FIOUOI Film con 
Spencer Tracy, Deborah Kerr _ 


PLANETARIO. «Curiosando tra le stei- 
le» Di Giangl Poli 



«Tutti a casa» (Italia 1, ore 20,30) 


8.30 GUNSMOKE. Telefilm con James Ar 


9.15 

10.00 

12.00 

13.00 

14.30 

16.30 
18.15 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 

21 30 

22.30 

23.30 
0.30 


LANCER. Telefilm con J Stacy 
LOBO. Telefilm con Claude Akins 


DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
MARY BENJAMIN Telefilm 


I GIORNI DI BRIAN. Telefilm _ 

IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 
SWfTCH, Telefilm con R Wagner 
NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 


LUCKY LUCIANO Telefilm «Una lunga 
venqetta» _ 

NERO WOLF. Telefilm con L Hastoy 

PEYTON PLACE. Telefilm con R 
QNoal _ 

MOP SÙUAD. Telefilm «Auto usate» 
BANACEK. Telefilm con R Boone 



13.00 OPPI NEWS. Notule 


14.00 NATURA AMICA. Documentario 

16.15 LA MONACA DELLA DOMENICA. 

F ilm con Joanne Pattet __ 

19.30 TMC NEWS. TMC SPORT _ 

20.20 IL MISTERO DELLA SIGNORA GO- 
BLER. Ftfm con Gfanda Jackson _ 

22.30 CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 

23.30 IL GIARDINIERE SPAGNOLO. Film 
con Dirk Bogarde 



9.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 HAPPY END. Telenovela 


19.30 LAREDO. Telefilm con Peter Brown 

20.30 IL CAPPOTTO DI LEGNO. Fitm con 

Gianni Manera _ 

22.20 CATCH. Campionati maschili 


17.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

19.30 TP PUNTO D'INCONTRO _ 

20.30 AVANTI C'È POSTO. Film con Aldo 

Fabrtzi _ 

22.10 TP TUTTOQQI _ 

22.25 PICCOLO MONDO MODERNO. Sce 

neggiato con Aldo Reggiani (1* puntata) 


nv 


1 


11* 


14.30 THE TUBE 


18.00 LA COMPILATION. Hard Rock 
22.30 ESTATE ROCK. Top 50 




14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman 


14.30 NATALIE. Teleroman / 

17.30 CARTONI ANIMATI 


19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman 


20.25 NOZZE D'ODIO Teleromanzo 
21.20 NATALIE. Telenovela 


RADIO 

NOTIZIE 
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7 00 
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16 30 
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18 45 

19 00 

19 30 
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22 00 
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GR2 NOTIZIE 

GR1 

GR3 

GR2 RADIOMATTINO 
GR1 

GRz RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR2 RAD IO Gl OR NO 
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GR2 RADIOGiORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GAI 


RADIOUNO 

Onda verde 6 66,7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 19 56 22 57 
9 Viaggio fra t grandi della cantone 11 
Nasce una stella 11 17 Via Asiago 
Tenda 15 Cara Italia 16 II pagi none 
estate 20 Regia d Autore 21 «Il suono 
e I anima» 23 06 La telefonata 


RADIODUE 

6 I giorni 8 46 «Il caso Maurlzlus» 
10 30 II diritto e il rovescio 12 10-14 
Trasmissioni regionali 15-19 30 R 
estate con noi 16.32 Matilde 16 32 
La strada delle pentole di latta 
20 10-22 40 Sera in due 


RADIOTRE 

6 Preludio 7-8 30-10 Concerto del 
mattino 7 30 Prima pagina 11 60 Po 
meriggio musicale 15 15 Un corto di 
scorso estate 17 30-19 Spazio Tre 
21 Stagiono linea «Capriccio» 23.40 
Il racconto di mezzanotte 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 16 Stereo City 16 
Stereobig 19 15 Stereounosera 
STEREODUE — 16 Siudiodue 
16 05 t magnifici dieci 19.50 FM 
Musica 20 Disconoviti 


MONTECARLO 

7 20 Identikit gioco per posta 10 Fot 
n nostri a cura di Mirella Speroni 11 
*10 picrolnndizi» gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Bibbio) 
13 15 De chi e por chi la dedica (per 
posial 14 30 G iris off il ma (por posta) 
Sesso e musica II maschio dello sotti 
mano Le stelle dello stelle 15 30 In 
troduemg interviste 16 Show biz 
news notizie dal mondo dello spettaco 

10 16 30 Reporter novità internazione 

11 17 Libro è bello il miglior libro per il 
miglior prezzo 


Primefìlm. Giallo di Chabrol 

Occhio 

al presentatore! 


SAURO BORELLI 


Il volto Kgreto 

Regia Claude Chabrol Sog¬ 
getto e sceneggiatura Odile 
Barski, Claude Chabrol Foto¬ 
grafia Jean Rabier Musica 
Matthieu Chabrol Interpreti 
Philippe Noiret, Robin Renuc- 
ci, Bernadette Lafont Moni¬ 
que Chaumette Francia 
1987 

Anteo, Milano 


HI Claude Chabrol ai tempi 
gloriosi della nouvelle vagite, 
dell'amicizia, delle complicità 
con Truffaut, Rohmer e Rivet- 
te, passava per un autore di 
punta, tutto nuovo, originale 
Oggi, a disianza di qualche 
decennio, lo stesso cineasta 
lo si può ritenere un abile regi¬ 
sta, un metteuren scène di so¬ 
fisticato mestiere spesso in¬ 
tento ad esplorare con acume 
e qualche sarcastica malizia il 
mondo piccolo, la quotidiani¬ 
tà conformista della provincia 
francese Gii approdi di tale 
medesima esplorazione si 
condensano in un cinema di 
gradevole, garbata spettacola¬ 
rità, ove al dato dell'evidenza, 
degli aspetti esteriormente piu 
convenzionali si sostituisco¬ 
no, con bella progressione 
narrativa, i dati di sindromi, 
nevrosi segrete quanto mai al¬ 
larmanti 

Per rifarci soltanto alle cose 
piu recenti di Chabrol, simile 
strategia creativa improntava 
di sé tanto l’elegante trascri¬ 
zione di Simenon con / fanta¬ 
smi del cappellaio (1982), 
quanto il controverso ma ap¬ 
passionante Pollo all'aceto 
(1985) Nello stesso solco si 
mantiene, del resto, quest’ulti¬ 
mo lavoro II volto segreto (in 
originale, semplicemente Ma 
sques'), una sorta di thrilling 
dalle componenti morbose, 
inquietanti, tipiche di una pa¬ 
tologia del vissuto tutta conti¬ 
gua e contingente Qui si par¬ 
la, infatti, di Christian Lega- 
gneur (Philippe Noiret), incar¬ 
nazione francese un tantino 
più raffinata, piu colta di un 
Baudo di successo, produtto¬ 
re e animatore di una popola¬ 
rissima trasmissione riservata 


ad anziani e ingenui spettato* 
ri che, fatto oggetto dell’inte¬ 
resse del giornalista Roland 
Wolf (Robin Renucci) inten¬ 
zionato a scrivere un libro su 
di lui, invita costui nella sua 
fastosa e un po' enigmatica 
casa di campagna 

Legagneur-Noiret, profon¬ 
dendo via via le sue grandi ri¬ 
sorse di un istrionismo espres¬ 
sivo sottile, trascinante, diven¬ 
ta presto una sorta di misterio¬ 
so demiurgo che, orchestran¬ 
do gesti, parole, azioni dei 
suoi molti, strani collaboratori 
e, in ispecie, di una giovane, 
debilitata ospite alletta da 
persistenti torpori e da un pal¬ 
lore impressionante, finisce 
per mettere in grave sospetto 
ti giovane giornalista Di qui in 
poi il film II volto segreto vie¬ 
ne dirottato risolutamente 
verso piu profondi, indicibili 
misteri Fino a che tra sopras¬ 
salti e colpi di scena abba¬ 
stanza traumatici, l'indole e 
I immagine apparentemente 
cordiali, prodighe, dell’intra¬ 
prendente Legagneur si nve* 
leranno di tutt’aitra sostanza. 

Chabrol opera qui sul terre¬ 
no di questa spuria materia 
con l'abituale discrezione e 
perizia, anche se non va esen¬ 
te, specie nella parie iniziale, 
da talune forzature caricatura¬ 
li un po' facili Ciò che, peral¬ 
tro, riscatta ampiamente II 
volto segreto dò ogni lacuna o 
difetto risulta, come spesso 
accade, la performance stre¬ 
pitosa di Philippe Noiret che, 
in certo modo, ricalca per 
l’occasione il personaggio 
deli 'entertamer folle già reso 
celebre dallo scomparso Pe¬ 
ter Finch in Quinto potere di 
Lumet 

Dai film di Tavernìer (foro* 
logiaio di St Paul, Che la fe¬ 
sta cominci 9 a quelli di Ferra¬ 
ri {La grande abbuffata), i} 
popolare interprete francese è 
giunto ormai alla soglia di pre¬ 
stazioni pressoché perfette, 
memorabili Una riprova? La 
fugace intensa apparizione 
nella Famiglia di Scola, ove 
Noiret, in controcanto con un 
altrettanto ispirato Gassman, 
si direbbe dia il meglio di uno 
strabiliante, inesaunbile patri¬ 
monio 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL GRANDE CIELO 

Regia di Howard Hawks, con Kirk Douglas, De¬ 
wey Martin. Usa (1952) 

Da un bel romanzo di A B Guthrie, un western che 
avrebbe potuto essere un capolavoro se la produzio¬ 
ne non I avesse tagliato contro il parere di Hawks 
Boone (Dewey Martin) e Jim (Kirk Douglas) sono 
due giovani che si imbarcano su un battello che 
risale il Missouri, per cacciare e commerciare con gli 
indiani Con loro c ò. come ostaggio, una fanciulla 
pellerossa, Occhio d anitra, che stregherà il cuore di 
mezzo equipaggio 
RAIUNO _ 

20.30 DUE STELLE NELLA POLVERE 

Regia di Arnold Laven, con George Peppard. 
Dean Martin. Jean Simmons. Usa (1967) 

Altro western ma come livello artistico siamo scesi 
di molti chilometri Comunque «Due stelle netta pol¬ 
vere» resta un film guardarle, se non altro grazie al 
contrasto tra Dean Martin e Jean Simmons lui fero¬ 
ce bandito che spadroneggia per la città di Jencho, 
lei fiera proprietaria che non si lascia intimidire Arri¬ 
verà il prode George Peppard a mettere a poeto le 
cose 

RAIUNO _ 

20.30 TUTTI A CASA 

Regia di Luigi Comencini, con Alberto Sordi, 
Serge Reggiani, Eduardo De Filippo. Italia 
(I960) 

Un Comencim post neorealista in uno dei piu celebri 
film sulla resistenza «Tutti a casa» in realtà, narra la 
storia dei militari italiani sbandati dopo I 8 settem¬ 
bre Uno di loro è il tenente Innocenzi (Sordi), che 
dopo I armistizio resta in attesa di ordini, ma ben 
presto decide di unirsi ad altri tre soldati per tornare 
a casa La lunga marcia nel) Italia battuta dai tede¬ 
schi, dalla Toscana a Napoli, è anche I evoluzione di 
Innocenza che finirà per combattere a fianco de» 
partigiani Sordi interpreta qui uno dei suoi pochi 
personaggi «positivi» Memorabile la comparsata di 
Eduardo 
ITALIA 1 

21.45 EDOARDO, MIO FIGLIO 

Regia di George Cukor. oon Spencer Tracy. De¬ 
borah Kerr. Usa (1949) 

Uno dei film meno noti d» George Cukor famoso 
come «.regista dette dive» ma perfettamente a suo 
agio con un grande attore come Spencer Tracy 
Tracy è qui Arnold Boult un modesto commerciante 
assolutamente innamorato d» Edward, il suo unico 
figlio Quando il ragazzo si ammala, Arnold giunge a 
sfidare la legge per curarlo dà fuoco al suo negozio 
e intasca I assicuazione. ma 
RA1TRE _ 

23.40 MONTY PYTHON 

Regia di Terry Gilhem e Terry Jones, con Gra¬ 
ham Chapman. John Cleese, Eric Idle, Terry 
Gilliam, Terry Jones. Gran Bretagna (1974) 

t il film da cui i Monty Python irriverente banda 
comica inglese (ma Gilliman è americano) hanno 
tratto nome e fortuna Un mito quanto mai «bntish», 
quello di re Artu della Tavola Rotonda e del santo 
Graat che raccolse il sangue di Gesù sulla croco è 
occasione di una surreale parodia in cui anche i 
poliziotti londinesi sono alle prese con draghi e don¬ 
zelle Umorismo un po «gelido» ma infattibile 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Cinema 

La giurìa 
della Mostra 
veneziana 


L’Oresteia torna a Gibellina 

Tra i ruderi del terremoto cinque 
cori mettono in scena 
la celebre trilogia classica 


Parla il compositore greco 

«Ho messo in musica 
la tragedia ma non ha nulla 
a che vedere con un’opera» 


La morte di Clarence Brown 

Un regista 
pieno di Garbo 



Vittorio Sforato 


m VENEZIA Comincia il 
conio alla rovescia per la Mo 
«tra del cinema (si parie il 29 
agosto) Ieri la Biennale di Ve 
nczia ha comunicalo la com 
posizione della giuria della 44* 
Mostra Ne faranno parte 
John Bailoy direttore fotogra 
(la (Usa) Anja Breien regista 
(Norvegia) Beatriz Guido 
scrittrice sceneggiatrice (Ar 
gemina) Carlo Lizzani regista 
(Italia) Karoly Makk regista 
(Ungheria) Irene Papas altri 
ce (Grecia) Serghe| Solovev 
regista (Urss) Vittorio Stora 
ro direttore fotografia (Italia) 
Ana Carolina Teìxeìra Soares 
regista (Brasile) Michael 
York attore (Gran Bretagna) 
Regina Zlcgler produttrice 
(Rop foderale tedesca) Nella 

S luria entrerà anche un mem 
ro francese ìi cui nome sarà 
comunicato nei prossimi glor 
ni Com 6 noto quest anno II 
presidente della giuria anzi 
ché essere nominato in amici 
pò sarà eletto dalla giuria 
stessa nel corso della sua pn 
ma riunione 

I premi che i giurati attribuì 
ranno quest anno sono i se 
guonti un Leone d oro per 11 
miglior film senza possibilità 
di ex acquo un Leone d ar 
gonio per II film giudicato se 
condo un Gran premio spe 
clale della giuria con motiva 
alone da stabilirsi un premio 
per II miglior attore (purché 
non doppiato nella versione 
originale del film) un premio 
per la miglior attrice (purché 
non doppiata nella versione 
originale del film) una Osella 
al film distintosi per la qualità 
di fotografia una Osella al 
film distintosi per la qualità di 
scenografie e costumi una 
Osella al film distintosi per la 
qualità della musica 


E Xenakis incontrò Oreste 


Andra in scena domani a Gibellina 1 Oresteia tratta 
da Eschilo con le musiche di lanms Xenakis uno 
dei più stimolanti compositori contemporanei La 
regia è di un altro greco lanms Kokkos l Oresteia 
è composta da un testo m greco antico e mette in 
campo 280 voci dei con di Anjou Alsazia Bassa 
Normandia Gibellina diretti da Robert Weddle, 
Michel Tabachmk e Dominique Debart 


GIORDANO MONTECCHi 



Il compositore greco iannis Xenakis domani sera a Gibellina debutta la sua «Oresteia» 


MICHELE ANSELMI 


Mi gibellina fannia Xena 
kis architetto studioso di ma 
tematica compositore e arti 
sta del tutto particolare Di 
orifiinp greca e stato per mol 
U anni assistente di Le Corbu 
sler ed e inoltre il creatore 
della musica stocastica una 
musica cioè concepita come 
frutto di eventi sonori regolati 
dalle leggi dei grandi numeri 
dal calcolo deile probabilità 
ed alia quale è bene accostar 
si con lo stesso spir to con cui 
si apprezzano le geometrie di 
un cristallo o le forme delle 
nubi Da una personalità cosi 
polimorfa sembra snodarsi un 
processo inesauribile di impli 
cagioni architettura materna 
tica musica come scienza ri 
mandano insistentemente alla 
Grecia di Pitagora di Aristote 
le Ma oltre a ciò c è un livello 
piu complesso per cui quel 
suo fondare i suoni sui numeri 
e sulle loro leggi aggancia il 
suo pensiero musicate alla tra 
dizione piu antica - quella pi 
tagorica appunto - dell arte 
musicale occidentale e que 
sto proprio da parte di uno 
degli esponenti piu in vista 
dell avanguardia musicale del 
dopoguerra avanguardia che 
nell opinione corrente sem 
bra invece ribellarsi recidere 
provocatoriamente ogni con 
tinuità con il passalo 
I) fatto che Xenakis abbia 
composto le musiche di scena 
per I Oresteia di Eschilo - la 
trilogia formata da Agamen 
none Le Coefoie e Le Eurne 
nidi - non può dunque non 
suscitare una curiosità specia 
le La trilogia eschilea verrà 
rappresentala per la prima 
volta con le musiche di Xena 
kis dal 21 al 23 agosto e costi 
tulrà il culmine delle Orestta 
di di Gibellina la rassegna 
teatrale che da cinque anni si 
tiene nella cittadina siciliana 
dove finzione teatrale e tragc 


dia reafe si fondono davanti 
alle rovine del terremoto del 
Belice che fanno da scenario 
alle rappresentazioni 
Se per Gibellina il richiamo 
alla Grecia antica significa 
riattivare le proprie millenarie 
radici culturali lo stesso sem 
bra accadere per Xenakis 
greco architetto matematico 
e musicista Ad interrogarlo in 
proposito tuttavia emerge 
subito il suo atteggiamento di 
slncantato che non lascia 
spazio alcuno a metafisiche it 
laziom 

Lei è greco di nascita, ar¬ 
chitetto, matematico lo 
sbocco musicale sembra 
quasi ripercorrere un Irai 
to tipico della cultura clas¬ 
sica, non le pare? 

In realtà non c è legame fra 
questi aspetti sono diventato 
musicista unicamente perche 
amo la musica Tutto qui 
Parliamo di questa «Ore- 
stelo• Come nacque ti 
progetto? 

Fu nel 1965 C è ne! Michigan 
una cittadina di nome Ypsilan 
ty Tutti pensavano che quello 
strano nome fosse di origine 
indiana Poi scoprirono che 
veniva dal greco ed allora si 
dissero vogliamo fare del tea 
tro greco deile tragedie E co 
si mi commissionarono I Ore 
steia Volevano fare le cose in 
grande ma non so neanche 
se siano riusciti a pagarsi tutte 
le spese credo siano andati in 
fallimento A Gibellina sarà la 
prima volta che si eseguono 
queste musiche In forma sce 
mea anche la regia sarà di un 
greco Yannis Kokkos 
Cl saranno delle novità ri¬ 
spetto all esecuzione di al¬ 
lora? 

La musica è rimasta intatta 
ma ho composto delle parti 


nuove ad esempio quella di 
Cassandra che allora non c e 
ra 

E a distanza di tanti anni et 
tono delle differenze di 
concezione fra parti nuove 
e vecchie? 

Eh probabilmente si (Ride 
divertito con aria un po subii 
lina) 

A questo punto non posso 
che porle la questione fon¬ 
damentale come può una 
musica stocastica, fondata 
•u leggi probabilistiche, 
accordarsi ad un testo tea¬ 
trale? 

È una domanda interessante 
lo In geneiale non ho mai 
scotto molto per ti teatro Ma 
I Oresteia era un caso partico 
lare un testo che conoscevo 
e che sentivo molto Ho volu 
to ricreare quella che io ìm 
maglno la sensibilità di quel 
I epoca dorie un espressione 
attuale E per fare ciò dovevo 
servirmi dei miei mezzi 
La aua musica di accna ri¬ 
spetta la collocazione tipi¬ 
ca della tragedia antica? 
Ho operato con una certa li 


bertà ma ho sostanzialmente 
mantenuto certi caratteri mu 
sleali in gran parte si tratta 
quindi di con 

Ed ha tenuto conto dell'an¬ 
tico sistema musicale gre¬ 
co? E ricorso, che so, a mo¬ 
di, piedi ritmici dell'epo¬ 
ca? 

No niente del genere Hostu 
dialo invece di rispettare i ca 
ratteri della fonetica de) greco 
antico come ad esempio nel 
la parte di Cassandra dove si 
utilizza una fonetica basata su 
studi archeologici Lo studio 
dell evoluzione della fonetica 
è interessantissimo Via via 
nel corso dei secoli si perdo 
no i tratti originali lo per 
esempio ho sfruttato gli ac 
centi delle parole che in prati 
ca mi determinano un certo 
andamento melodico Ma gli 
accenti sono stati introdotti 
dagli alessandnni nel II secolo 
avanti Cristo già allora si era 
perduto qualcosa della lingua 
antica parlata ad esempio 
nel V secolo 

Ma lo scrivere musica per 
Il teatro, non le pone an¬ 


che altri tipi di problemi? 

lo penso che un buon lavoro 
teatrale non abbia bisogno di 
musica cosi come una buona 
musica non dovrebbe avere 
bisogno di supporti visivi Op 
pure la danza penso che essa 
dovrebbe essere solo movi 
mento 

Eppure immagino che in 
qualche modo le sue musi 
che, I suol cori avranno un 
legame espressivo con lo 
svolgimento del dramma 
Sì c è un rapporto con la vi 
cenda e certo se si conosce il 
testo e meglio ma anche se 
non si conosce la stona biso 
gna che le musiche siano at 
traenti per se stesse è questo 
per me il vero problema 
Certo che dalle sue parole 
per 1 opera non c è proprio 
•campo Però lei mi fa pen¬ 
sare a Slockbausen che 
per quasi trent’annl ha 
predicato contro I opera 
ed ora si è messo a lavora 
re a «Liciti» che è 11 proget¬ 
to di teatro musicale piò 
vasto che sla mal alato 


concepito Non è che an 
che a lei accadrà qualcosa 
di slmile? 

Non lo so non credo proprio 
perché penso che I opera sia 
una cosa morta Recentemen 
te ho fatto parte di una giuria 
che doveva assegnare un pre 
mio scegliendo fra un ottanti 
na di nuove opere una cala 
strofe tantè vero che non 
venne assegnato nessun pre 
mio 

Xenakis paria sicuro con 
ironia un po sorniona e senza 
esitazioni Sulla sua strada 
Oresteia è una sorta di colos 
sale grandiosa eccezione di 
cui Gibellina sara testimone e 
attrice in prima persona Dei 
duecento figuranti previsti 
dalla regia molti infatti sono 
del luogo Accanto ad essi sa 
ranno FEnsemble Instrumen 
tal de la Basse Normandie e 
cinque con composti ognuno 
da sessanta elementi (ivi com 
preso il coro dei bimbi di Gì 
bellina) in quella che si an 
nuncia come una saga in cui 
sono riassunti duemilacinque 
cento anni di civiltà mediter 
ranea 


MI Se n e andato anche Cla 
rence Brown il «decano» dei 
registi di Hollywood Più vec 
chio di Minnelli di Sirk di Cu 
kor (tutti scomparsi negli ulti 
mi tempi) Brown aveva porta 
to fieramente fino a qualche 
giorno fa i suoi 97 anni di età 
essendo nato a Cl nton nel 
Massachusetts il IO maggio 
del 1890 L 8 agosto scorso si 
era fatto ricoverare al Saint 
John Hospital di Santa Barba 
ra per disturbi renali 

Nella sua lunga carriera 
aveva diretto piu di cinquanta 
film spaziando dal western al 
la commedia sofisticata dal 
dramma a tinte sociali alla 
biografia storica ma ce da 
giurare che sara ricordato so 
to come il regista che lancio 
Greta Garbo Al servizio del 
I algida diva svedese Brown 
realizzò infatti una mezza doz 
zina di pellicole contribuen 
do non poco alla definitiva af 
fermazione hollywoodiana 
dell attrice ingaggiata dalla 
Metro 

Erano gli anni quelli a ca 
vallo tra i Venti e i Trenta in 
cui i registi contavano poco 
dovevano limitarsi a confezio 
nare secondo le regole del na 
sceme star System i prodotti 
programmati con diabolica 
abilita dai tycoon degli Studi 
oppure Clarence Brown riuscì 
egualmente a mettere qualco 
sa di suo in quel lungo sodali 
zio con la non facile (di carat 
tere) Garbo Per niente pre 
suntuoso nonostante avesse 
già lavorato con Rodolfo Va 
lentino nel 1925 ( Il soggetto 
è tutto lo mi limito piu che 
altro ad aiutare I attore a com 
prendere il personaggio che 
dovrà interpretare») iT clnea 
sta statunitense fece subito 
centro con La carne e il dia 
volo un film di singolari quali 
là introspettive ritagliato sul 
talento della Garbo ottima 
nella parte di una donna cere 
brale e neuropatica immersa 
nella Germania di fine secolo 
Fu un successo strepitoso al 
box office 1 inizio di una col 
laborazione artistico corri 
merciale nella quale Brown ri 
versò il proprio steurb stile re 
gistico (fece clamore I uso in 
ventivo per quei tempi dei 
movimenti di macchina co 
me il carrello aereo del duello 
sulla neve o il viso della Garbo 
improvvisamente illuminato 
da una fiammella) 

Ma il trionfo vero all inse 
gna dello slogan «Garbo 


talks» che reclamizzava la n 
voluzione del sonoro arrivò 
con Anna Chnstie nel quale 
1 attrice ebbe I opportunità di 
esibire la celebre voce «dalle 
profonde risonanze» Poi ven 
nero Romanzo La modella 
Anna Karenina e Maria Wale 
wska tutù film a forte tasso 
passionale che Brown diresse 
tenendo d occhio mfallibil 
mente la bellezza e il carisma 
delta diva fi sodalizio durato 
dieci anni cominciò ad ineri 
narsi proprio ai tempi di Anna 
Kaivmna pare che la Garbo 
non sopportasse piu la pre 
senza di Brown al punto che 
il regista dovette dirigerla per 
non urtarne la sensibilità da 
dietro una tenda provvista di 
fessura apposita Al servizio 
dell attrice la Metro mise (ir 
me piu prest giose Mamaou 
lian Cukor Lubitsch mentre 
Brown forte del prestigio 
auccumulato ricominciò a la 
vorare a ritmi industriali per 
conto del produttore della 
Mgm Irvin Thalberg 
Era tutto sommato un 
buon risultato per un ingegne¬ 
re mancato ex pilota d aerei 
che in gioventù prima di darsi 
ai cinema come assistente di 
Maurice Tourneur aveva prò 
vaio a far carriera come pro¬ 
gettista di automobili Ora - 
siamo sul finire degli anni 
Trenta - poteva permettersi di 
scegliere i film da girare ec 
co allora in rapida successlo 
ne titoli come La grande piog 
già II romanzo di una vita (è 
la biografia di Edison) Le 
bianche scogliere di Dooer 
Gran Premio (che lanciò la 
giovanissima Liz Taylor) 

Poi nel 1946 un altro «col 
po» storico II cucciolo lagri 
mogena stona di un bambino 
che alleva un cucciolo di cer 
vo pur sapendo che I animale 
crescendo dovrà essere ab 
battuto La storia era di ma 
niera ma Brown riusci a lavo¬ 
rarla ai fianchi dipingendo 
con mano sicura il contesto di 
miseria e pessimismo nel qua 
le si consumava il dramma del 
bambino Prima di abbando 
nare )a macchina da presa 
ne! 1953 dopo aver duetto di 
vi del calibro di Clark Gable 
Norma Shearer Gregory 
Peck Brown volle firmare un 
film di forte impianto sociale 
Intruder in thè Dust tratto dal 
romanzo di Faulkner storia di 
violenza razziale nel profondo 
sud degli States Peccato che 
in Italia non si sia ma» visto 



Cinema. «Le balene d’agosto», con Bette Davis e Lillian Gish, sta 
per uscire. Ne parliamo con il regista 


vecchiette di Mr. Anderson 


i Quando Lillian Gisti ha visto il film ha 
esclamato Dio mio ma sembro dav 
vero cosi vecchia 9 Del resto lei stes 
sa non sa di preciso quanti anni ha Ma 
tutto sommato che importa 9 1 Ltndsay 
Anderson il regista britannico (scozze 
se tiene a precisare) di vecchi capota 
vori come lo sono un campione e !f , 


è passato per Roma a visionare la co¬ 
pia italiana di Le balene d'agosto, il 
film presentato con successo all’ulti¬ 
mo festival di Cannes Pur non aman¬ 
do il doppiaggio, Anderson ha defini¬ 
to la versione italiana curata da Luigi 
Scattim «splendida» 11 film dovrebbe 
uscire in Italia a meta settembre 


ALBERTO CRESPI 
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Lillian Gish e Bette Davis In « te balene d agosto» di Lindsay Anderson 


Allora, Anderson, lo ave¬ 
llano quanto muterò? 
Quanti anni ha Ulllan 
GUh? 

Non lo so Davvero So che 
ha festeggiato il compleanno 
durante le riprese abbiamo 
fatto una specie di festa e 
Bette Davis ia sua partner 
nel film le ha chiesto a muso 
duro «Avanti Ulllan dicci 
quanti anni hai* Ulllan ha 

f [turato di essere del 1899 e 
a prova sarebbe che ha sem 
pre bevuto champagne per 
tutta la vita Questo perché 
suo pnare glielo fece assag 
lare appena nata per bnn 
are al nuovo secolo Altre 
fonti parlano del 95 o del 
96 Lei si giustifica» dlcen 
do che I suol genitori falsili 
carono I età sua e di sua so 
rella Dorothy che altrimenti 
sarebbero state troppo pie 
cole per lavorare nel cinema 
conGnfHth Ma sul seno ha 
davvero importanza? Credo 
che vedendo il film in cut 
Lillian e Bette sono sorelle 
non ci si domandi qual è la 
più vecchia Sono due sore) 
le perfette anche se sono co 
si diverse 

Due donne diverte, e due 
attrici diverse Come è «ta¬ 
to lavorare con loro? 

Ulllan e Bette rappreentano 
due epoche del cinema ame 
rleano Si può dire che Le 
balene d agosto è il primo 
rande ruoto sonoro per Ul 
an che da quando è finito il 
muto aveva lavorato pochis 
simo Bette Invece e stata 
una grande star del sonoro 
è un attrice di incredibile 
temperamento recita di te 
sta di tecnica sfruttando 
questa indistruttibile forza di 
carattere che le è rimasta 
dentro a 80 anni Lillian lavo 
ra di pura intuizione E quasi 
del tutto sorda sut set non 
sentiva le battute degli altn 


attori eppure andava a istin 
to con dei tempi straordlna 
ri 

11 cast non «I limita a que¬ 
ste due meravigliose vec¬ 
chiette C'è un Vincent Prt 
ce molto bravo E c è Ann 
Sothern che è una vera ri 
scoperta. 

Ho sempre pensato che Vin 
cent Pnce fosse un ottimo at 
tore assai migliore del film 
horror che ha sempre mttr 


prctato e spero tanto di 
avergli offerto la parte che 
anche lui da tempo sogna 
va Ann Sothern era un attri 
ce leggera bravissima che 
avevo sempre ammirato E 
Harry Carey ir è un amico 
dai tempi del mio libro su 
John Ford per il quale mi 
aveva molto aiutato Carev 
era uno dei membri fissi del 
h compagnia di Ford Apro 
posilo abbiamo girilo Le 
balene d agosto in una casa 


di Chff Island un isola al lar 
go di Portland nel Marne 
dove è nato Ford Per me 
che sono ur fordiano fedele 
è stato come fare un pellegri 
naggio 

•Le balene d’agosto» è II 
suo primo film In America 
Come il è deciso? Cosa 
l'ha Interessato nel testo 
teatrale di David Berry? 

Il film mi è stato proposto da 
Mike Kaplan e Carolyn Pfeif 


(er i produttori Da anni co 
noscevano il testo di Berry e 
volevano farne un film con 
Lillian Gish Glielo chiesero 
lei disse «perche no?» Poi mi 
domandarono se volevo diri 
gerlo e anch io dissi «perché 
no?» Ero sicuro ai mille per 
mille che non avrebbero mai 
trovato ì soldi C» hanno 
messo sette anni ma ci sono 
riusciti e hanno convinto Lil 
lian che ormai pensava d» es¬ 
ser troppo vecchia hanno 
convinto me e io ho convm 
to Bette Davis Insomma 
solo una banda di matti po¬ 
teva mettere insieme un simi 
le film ma forse è necessario 
essere matti per fare il cine 
ma Perche mi e piaciuto il 
testo di Berry? Perche e un 
dramma molto umano su 
personaggi anziani ma dal 
temperamento incredibil 
mente giovane Perché parla 
della necessità di imparare a 
vivere insieme Perche e te 
nero senza essere sentimen 
tale Con Bette sarebbe stato 
imposs bile Credo che non 
le sia nmasto un solo gram 
mo di sentimentalismo in tut 
to il corpo Bette ha un varai 
teraccio tremendo ma sono 
felice di aver lavorato con 
lei Inizialmente aveva nftu 
tato II progetto era arrivato 
anche a Katharine Hepbum 
che molto signormente m 
era negata dicendo «non mi 
sarei mai aspettata che mi 
chiedessero di fare la sorella 
tu vecchia di Lllian Gish» 
oi Bette ha accettato Meno 
male 

E lo futuro? lindsay An 
derson è atteso dal teatro, 
dal cinema, o da tutti e 
due? 

In un certo senso da tutti e 
due Dovrei fare un film dal 
Giardino dei ciliegi di Ce 
chov girato in Urss con at 
tori inglesi Spenamo bene 


Un fannullone 
trova lavoro 
più facilmente 
di un epilettico. 


Non si è mai visto rifiutare un lavoro a chi ha il 
raffreddore Né licenziare subdolamente qualcuno 
perche ha il cancro 

Perchi ha I epilessia invece succede cosi Eppure 
I epilessia non è peggiore del raffreddore o del can 
era con terapie adeguate si può guarire 8 casi su 10 
Ma la gente p uttosto che dar lavoro a un epilettico è 
disposta ad assumere persino un fannullone Quan 


do invece chi ha I epilessia tranne negli istanti di 
una crisi è perfettamente in grado di lavorare 
La nostra Associazione si batte da anni per far 
capire alla gente queste cose e per aiutare gli epilet 
tici ad inserirsi nel mondo del lavoro Dateci una 
mano Fatelo anche economicamente Ne avremo 
bisogno almeno finche ci sarà chi preferisce un 
fannullone a un epilettico 


I Sped te questo tag andò r caverete un amp a documentai one sulla nost a att v ta 

j Nome ___Cognome- 

j Ind no _ _ - ... 


il FIARCE 

Federazione 

Italiana delle Associazioni Regionali per la lotta contro 1 Epilessia 
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STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE A SINISTRA 

(...e per chi si abbona entro il 30 ottobre) 


CARTA VANTAGGI PER SU ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni deU'Unipol e vale solo per 
le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbona¬ 
mento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Così abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori come 
la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc, fino a D'Agostino), hai 
30 mila lire di sconto. 

Carta ITT. White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o una 
lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci invìi la 
garanzia e il tagliando sconto abbonati all’Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con un 
assegno dì 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che otterrai tu 

Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNjPOL A ITT non 


ASSICURAZIONI 


MONDADORI 


WHITL UNI 


TARIFFE 1987 ANCHE PER IL 1988 

Tariffe bloccate per t anno, se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene Ecco come fare: conto corrente po¬ 
stale n 430207 intestato a l'Unità. V le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancaria o vaglia postale Oppu¬ 
re versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENTO CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO SENZA OOMENICA 


ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 


ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

7 NUMERI 

218000 112 000 57 000 38 000 20 000 

6 NUMERI 

178000 90000 46 000 30000 16000 

6 NUMERI 

190000 97 000 49000 32 000 17 500 

5 NUMERI 

148 000 75000 39000 

5 NUMERI 

160000 81 000 41 000 

4 NUMERI 

123 000 63 000 

4 NUMERI 

138000 70000 

3 NUMERI 

95 000 49 000 

3 NUMERI 

110000 56 000 

2 NUMERI 

62 000 32 000 

2 NUMERI 

77 000 39000 

1 NUMERO 

31 000 16000 

1 NUMERO 

45000 23000 

TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE -1 MILIONE 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITÀ. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 


ÌUnità 
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Un portiere e la grande novità 

Galli spiega la sua serenità 
«I fischi a chi sbaglia, 
gli applausi a chi para...» 


Il dischetto non è più nemico 

«Il video-tape ci ha fatto 
“scoprire” gli avversari 
Il migliore? E’ Tancredi» 


Il rigore della gloria 


Giovanni Galli numero 1 del Milan 


Da domenica tra il calcio italiano e il calcio di rigore 
cambiano alcune cose La «massima punizione» non 
sarà piu evento imponderabile isolato centellinato 
Con I rigori si concluderà piu di una partita E proba 
bile che quella dagli undici metri diventi una scelta e 
che in campo si giochi per arrivare a questa soluzio¬ 
ne Se cosi è, cambia qualche cosa nella preparazio¬ 
ne dei portieri e dei tiraton «scelti»’ 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


A UZZATI HfU rUrpWHATolSéHI I 
««e.» SS 1 


Col Rosario al S. Paolo 

Napoli, prima sconfìtta 
Maradona fischiato: 
«Dopo l’89 me ne vado» 

LE AMICHEVOLI DI «ERI 


Rlcclone-CESENA 

NAPOLI Rosario Central 

Venezla-ATALANTA 

Regglana-VERONA 

Uvorno-EMPOLI 

Pergocrema-PIACENZA 

M00ENA-C0M0 

Lucchese-GENOA 

Chletl-SAMS 

PISA-Valenda 

Spal-PADOVA 

Novara-BRESCIA 

Mantova-CREMONESE 

SARI-LECCE 

Atletico Bllbao-TORINO 


Prima sconfitta del Napoli al 
calcio d estate davanti al pub 
blico amico ad opera degli ar 
gentim del Rosario Central li 
gol vincente ò stato segnato 
ba Balbis al 27 Maradona ha 
avuto I occasione di pareggia 
re su rigore (fallo su Careca) 
ma si e fatto parare In due 
tempi il tiro Fischi a) suo indi 
rizzo e per la squadra apparsa 
in giornata no Maradona ha 
avuto una plateale reazione 
«La gente non ha capito nien 
te MI dispiace ma dono 189 
non mi fischieranno piu per 
ché scadrà il mio contratto e 
me ne andrò L ho deciso In 
campo non cl ripenserò» 


E QUELLE DI OGGI 


Salernltana-TARANTO 

Salerno 

ore 

2045 

PESCABA-ASCOLI 

Pescara 

ore 

20 30 

B0L0GNA-JUVENTUS 

Bologna 

ore 

20 30 

AVELLINO Olympiakos 

Avallino 

ore 

2100 

Temana-BARLETTA 

Terni 

ore 

2100 

INTER-Porto 

Cesena 

ore 

2030 

LAZIO MILAN 

Roma (Flaminio) 

ore 

20 30 

AREZZO Bibbiena 

Bibbiena (AR) 

ore 

1730 

SAMPQOHIA Pogglbonsl 

Castel del Piano (GR) 

ore 

17 30 


Hi CARNAGO Se nelle pros 
sime gare di coppa at Milan 
toccherà I avventura di deci 
dere la partita ai rigori lui sarà 
il più sereno di tutti Giovanni 
Galli professione portiere è 
forse runico che non ha avuto 
il sonno se mal è possibile 
che questo accada spezzalo 
dalla novità introdotta da Car 
raro E non perché abbia in 
tasca la formula magica per 
stregare I rigoristi ma piutto¬ 
sto perché ti tiro dagli undici 
metri mette nei guai chi tira 
«Rischio solo di vivere qual 
che attimo di gloria E questo 
vale per tutti i portieri II calcio 
di rigore e visto come un tiro 
che dà per spacciato li portie 
re Se l’attaccante segna nes 
suno se la prende con chi sta 
in porta Se invece pan o re 
spingi gli applausi sono tutti 
per te » 

Momenti di gloria appun 

10 Così la grande novità è vi 
sta con distacco dai nostri 
portieri a sentire Giovanni Gal 

11 «Non è cambiata la mìa pre 
parazione e penso anche 
quella degli altri E Invece ve 
ro che In questi ultimi anni tut 
ti i portieri si sono attrezzati 
per questa evenienza Forse 
slamo proprio noi quelli che 
hanno compiuto dei migliora 
menti» li segreto se mai ve 
ne è uno? «A cambiare le cose 
è stata la televisione ed in par 
ticolare il videoregistratore 
Oggi abbiamo la possibilità di 
osservare piu volte II compor 
lamento dei rigonsti avversari 
Per ognuno io ho la possibilità 
di sapere alcune percentuali 
di tiro e quando mi trovo da 
vanti a lui posso organizzare 
un piano» 

Larbilro fischia c Giovanni 


Galli che fa? lo in quel mo 
mento ha già deciso da che 
parie buttarmi sulla base di 
ciò che conosco sull avversa 
rio Cerco di aspettare il piu 
possibile per non dargli un 
vantaggio poi vado So che 
se ho azzeccato devo pren 
dere il pallone Se la scelta 
non e stata (elice amen Ero 
tranquillo prima del rigore ri 
mango tranquillo dopo Per 
un portiere I pericoli nmango 
no gli imprevisti durante la ga 
ra E per cercare di prevenire 
il nmpallo fasullo la deviazio¬ 
ne casuale he ci vuole una 
grande tensione la massima 
concentrazione» 

Quindi portien più prepara 
ti e attaccanti meno sicuri? 
Anche questa e una spiegazio 
ne alla clamorosa disfatta per 
il calcio azzurro nella scorsa 
stagione dagli undici metri 
Giovanni Galli è sicuro che i 
guai dipendono dai gran cari 
co di responsabilità che pesa 
sul rigonsta «La gente guarda 
lui il multalo dipende dal suo 
comportamento non è certo 
un momento facile Quando 
poi si calcicno i ngon a fine 
partita entra in gioco anche la 
stanchezza Provate a immagi 
nare quei momenti particolan 
quando il giocatore lascia II 
cerchio di centro campo e va 
verso I area di rigore Magan 
con attorno 50 70mila perso 
ne e con in testa I obbligo di 
segnare che domina i pensie 
ri » 

Così davanti a quel pallone 
fermo sul dischetto portien 
avvantaggiali piu sicuri ma 
non tutti uguali C è uno spe 
cialista in Riha? Galli non ha 
dubbi «Il piu bravo è Tancre 
di E non solo di noi italiani!» 
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«Prendete esempio 
dai nordici» 


Hi CARNAGO Rigon che la 
re? Quello che è capitalo al 
calcio italiano nella scorsa 
stagione la novità introdotta 
in Coppa Italia hanno aggiun 
lo un capitolo al complesso e 
sempre un po mìstenoso li 
bro della «preparazione est! 
va» della squadra II problema 
è semplice ora molle partite 
si possono decidere dagli un 
dici metn e non basta avere 
uno specialista in squadra 

Dunque? La domanda è sta 
la girata ad Arngo Sacchi e le 
sue risposte hanno quasi sicu 
ramente il valore di un onen 
(amento generale «Non ce 
dubbio che la preparazione 
ha dovuto tener conto di que 
sta novità Quindi più atten 
zione a questo aspetto negli 
allenamenti* 

Resta il fatto che nel cam 
petto di prova gii errori sono 
pochi poi nel corso della gara 
ecco le soiprese Come at 
trezzarsi? «In realtà il calcio di 


ngore non è semplicemente 
un problema tecnico è una si 
tuazione che si affronta con 
una certa sicurezza non tanto 
perché si è provato col destro 
o con il sinistro 50 volte anzi 
ché 30 II fatto è che in allena 
mento il calcio di ngore non 
viene battuto con le condizio 
ni psicologiche che ci saranno 
poi in campo La preparazio¬ 
ne deve essere quindi rivolta 
agli aspetti emozionali il rigo 
rista deve sapersi concentrare 
al momento opportuno hbe 
randosi del canchi di respon 
sabilità che gli piombano ad 
dosso» 

E per affrontare tutto que 
sto cosa si fa oggi? 

•La cura non è specifica 
anche quella situazione rìen 
tra nell obbligo all allenamen 
to ai canchi psicologici che 
una gara impone oggi II peri 
colo dal quale nasce l errore è 
dovuto al fatto che il giocato¬ 


re nschia di andare al tiro con 
superficialità II problema è 
quindi di tirare ngon in allena 
mento ma di farlo calandosi 
nella parte di chi deve tirare in 
partita Da questo servizio na 
sce la sicurezza che permette 
di sbagliare il meno possibi 
le» 

E la sensazione che all este 
ro I giocatori siano piu «abili»? 
«A mio avviso - conclude Sac 
chi - molto è dovuto at fatto 
che per un calciatore non ita 
llano la pressione della re 
sponsabihta è minore I errore 
non è la vita o la morte Credo 
sia decisivo che soprattutto 
nei paesi nordici c è una tradi 
zione Una cultura alle spalle 
del giocatore che k» vede abi 
tuato a impegnarsi anche nel 
le cose minime con grande 
concentrazione Ne esce 
quella meticolosità che spes 
so ci la sorridere che e una 
regola di vita e che fa bene ad 
un rigonsta» □ GPi 


Lo straniero Anastopoulos dal Pireo ad Avellino: «E’ una sfida con me stesso» 

Soluto «Sarò femoso» parola di Nikos, 
il dio greco del pallone 

La fuga 
di Graziano, 
il deficit 
e la rivolta 


In Orecla era una sorta di eroe nazionale Ad Avel¬ 
lino per il momento un comune mortale Cosa ha 
spinta Nikos Anastopoulos ad emigrare in Italia’ I 
soldi? «Anche - dice il centravanti della nazionale 
ellenica - ma soprattutto avevo voglia di lare nuo¬ 
ve esperienze Voglio vedere (in dove posso arriva¬ 
re in questa professione che per me e prima di 
tutto, passione e pot lavoro» 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


RONALDO PERQOLINI 


Hi AVELLINO Avellino è eli 
là sorniona tendente all apa 
Ua La pnga della disoccupa 
zione giovanile è sempre più 
infetta ma la cqra demitlana 
consiglia pannicelli caldi A 
sette anni dal terremoto I 
moncherini del palazzi crollati 
fanno bella mostra In corso 
Vittorio mentre l negozi han 
no lo vetrine di latta dei pre 
fabbricati II calcio alla squa 
dra dell Avellino sempre in 
lotta per evitare di calare in 
serie lì riusciva a dare qual 
che sussulto ad una citta che 
vive di posti pubblici e consu 
ma posi! allo stadio Ma all mi 
Zio dell estate c è stato I enne 
sìmo sisma giudiziario che ha 
travolto il presidente Elio Gra 
siano 11 quale prima ha cerca 
lo di evitare il giudice con una 
spettacolare fuga in elicottero 
e poi si é cosi ludo ottenendo 
la libertà provvisoria per una 
stona di si Idi legati fila rteo 
afflizione del dopo terre molo 
Per cere art di dare una scossa 
positiva si t tentala la carta 
delio str in < ro Dilla Grecia è 
arrivato N kos Anastopoulos 
ma non si mbra tht abbia al 
meno fini ra suscitilo enormi 
entusiasmi D( { o essere rima 
$ti set Itati con I austriaco 
Schachm r id Avellino ci van 
no calti t attendono che la 
controfigura di Virdis reciti a 
pieno la sui pirte ! ni II gre 
co dU Pireo ha liutaio 1 art i 
ma non sembra preoccuparsi 
piu di tanto Alt appuntarne» 
to si presi nta con un on c 


mezzo di ritardo aecompa 
gnato dal suo amico interpre 
te I avvocato Spyros Kara 
georgis SI scusano e spiegano 
che dopo 1 allenamento c è 
stato un vertice tra giocatori e 
dirigenti per discutere il prò 
blema dei premi partita Do 
mandiamo sono cose che 
succedono anche in Grecia? 

Ma certo» fa Anastopou 
los come per dire tutto il 
mondo è paese 

Mentre ci mettiamo a sede 
re irrompono nella hall dell al 
bergo l giocatori dell Olym 
piakos I ex squadra di Ana 
stopoulos Sono reduci da una 
tournee negli Stali Uniti e sta 
sera giocheranno un amiche 
vote con 1 Avellino Lo sguar 
do serio e ficcante di Nikos si 
addolcisce nel clima della 
rimpatrilo Domani dovrà 
giocare contro i suol ex com 
pagm 

Beh certo mi sento un 
po emozionato Sette anni di 
gioie e di tristezze passati con 
loro non si possono dimenti 
care 

È pronto per fi suo debut 

to? 

Si m sento bene e credo di 
aver anche superato i fastidi 
che mi ha procurato il nuovo 
sistema di allenamento In 
Grecia andiamo molto piu pia 
no 

C dopo aver dato la risposta 
toma a parlottare con il suo 
ex compagno di squadra Mi 
troupolos A quest ultimo 


chiediamo se prova un po 
d Invidia per la scelta fatta da 
Nikos 

«No nessuna Invidia ma 
certo se mi capitasse un occa 
sione come la sua non la la 
scereì scappare» 

L occasione non è dì quelle 
che fanno gridare allo scanda 
lo 200 milioni all anno per 
due anni ma nspetto ai gua 
dagm che offre il calcio greco 
è un buon anzi ottimo affare 
Ma Anastopoulos ci tiene a 
mettere i puntini sulle i 
lo potevo benissimo re 
starmene in Grecia 11 ero una 
specie di eroe nazionale Se 
ho deciso di venire in Italia 
non è tanto per i soldi Avevo 
bisogno di mettermi alfa prò 
va in una situazione diversa di 
avere altri obiettivi» 

Ma se ad Alene era una 
specie di dio greco perché 
ha scelto una squadra do¬ 
ve c è poco spazio per ia 
gloria? 

Intanto cominciamo dall A 
vellino poi nei prossimi anni 
si vedrà 

Fa progetti di lungo respiro 
nonostante i capelli sale e pe 
pe certifichino ancora di piu i 
suoi 29 anni 

lo volevo diventare un cal 
datore e lo sono diventalo 
Ho preso anche le botte da 
mio padre che mi voleva ve 
dere chino sui libri anziché 
scorrazzare dalla mattina alla 
sera sul campetto sotto casa 
Ho cercato per un po di far 
combaciare le sue con le mie 
aspirazioni Stavo per diventa 
re disc gnatore industriale ma 
poi ad un anno dal diploma 
ho sfondato nel calcio e ho 
rinuncialo al pizzo di carta» 
Nessun rimpianto? 

No perché ho scelto 11 lavoro 
che volevo fare 
Ma perché, giocare al cal 
ciò è un lavoro? 

Prima e passione poi diventa 
un lavoro Un po come per il 



Nikos Anastopoulos 


pittore Prima viene la voglia 
di dipingere e pot diventa an 
che professione per vivere 

Si sente un po artista que 
sto greco brevilineo che pero 
assicurano cifficile da buttare 
giu per come sa piantarsi den 
tro le aree di rigore Taglia 
corto alle domande che con 
sldera superflue con quel piz 
zlco di presunzione che dice 
vi farò vedere di che pasta so 
no fatto Intonto dal bar slamo 
passati at ristorante Ad Ana 
stopoulos mettono davanti 
una montagna di spaghetti im 
bianca» di parmigiano Ma 
non aveva dichiarato che gli 
spaghetti non riusciva a man 
darli giu? 

•Un altra delle tante scioc 
chezzt che ini hanno fatto di 
re» mentre i hiede la formag 
gera per un supplemento di 
parmigiano 


Hi AVELLINO Sono giornate 
di afa oppnmente ma condì 
ziom meteorologiche a parte 
nella sede dell U S Avellino il 
clima è da diversi giorni arra 
ventato La società ha tnlen 
zione di stringere i cordoni 
della borsa cominciando dai 
premi partita I giocaton non 
ci stanno e minacciano I am 
mutinamento Certo che la so 
cieta naviga e non da oggi in 
cattive acque lì deficit anche 
se con alcuni giochetti di pre 
stigto si vorrebbe ndurre da 
30 a 23 miliardi c è e rimane 
difficilmente sostenibile per 
una società di provincia Una 
boccata di ossigeno l aveva 
portata con i suoi miliardi il 
presidente Elio Graziano ma 
poi anche lui seguendo quella 
che sembra essere ta tradizio 
ne dei presidenti dell Avelli 
no dalla tribuna e passato in 
tribunale Ora a dirigere al 
meno fisicamente c e un suo 
amico Giovanni Improta ma 
le difficoltà restano Un segna 
le viene dall indice degli ab 
bonamenti poco più di un mi 
gliaio finora 1 tifosi chiedeva 
no una campagna acquisti che 
servisse a rafforzare la difesa 
colabrodo dell ultimo cam 
pionato Ma poi andra a fini 
re come I anno scorso - fa 
Franco un giovane tifoso - 
quando negli ultimi giorni pn 
ma dell inizio del campiona 
to gli abbonamenti salirono 
da A mila a I5mila Perché 
purtroppo anche se non sia 
mo d accordo se molte cose 
non ci stanno bene alla fine 
se ti guardi attorno scopri che 
id Avellino c e solo e soltanto 
la squadra di calcio □ R P 


Nuovo colpo di scena 

Spagna, marcia indietro 
Solo due stranieri 
scelti a inizio stagione 


■■ MADRID Secondo grosso 
ed inaspettato colpo di scena 
a solo due settimane dal pn 
mo nel calcio spagnolo e de 
stinato a rivoluzionare gli or 
game! delle grandi squadre 
come Barcellona Atletico e 
Reai Madrid ogni club dovrà 
far giocare per tutta la durata 
delle competizioni cui parte 
cipa sia nazionali che interna 
zionali e senza cambiarli a 
meno di •circostanze specia 
li» pienamente giustificale 
lesioni malattie - soltanto 
due stranien Questa la deci 
sione irrevocabile presa ieri 
mattina a Madrid m un incon 
tro durato solo due ore dal 
presidente della RealFedcra 
cion Espanda de Futbol Jose 
Luis Roca e dal segregano di 
stato per lo sport Javter Co 
mez Navarro La Rfef fo scor 
so 5 agosto aveva invece di 
chiarato che ogni squadra po 


leva far scendere in campo 
quanti stranieri avesse regi 
strato nel suo organico di 25 
calciatori entro il 15 luglio e 
che i nominativi degli stranien 
che sarebbero scesi in campo 
dovevano essere notificati alla 
Federazione 48 ore prima di 
ogni partita 

Le squadre invece potran 
no continuare a mantenere 
nelle loro file quanti stranieri 
vogliono ma ne dovranno 
giocare soltanto due e scelti 
all inizio di stagione Cosi il 
Barcellona dovrà scegliere chi 
dei suo» quattro stranieri (Li 
neker Hughes Archibald e 
Shuster) giocherà per tutta la 
stagione cosi come I Atletico 
di Madnd che ha Zamora Ale 
mao e Futre II Reai Madrid è 
per il momento avvantaggiato 
perché due dei suoi tre stra 
meri - Valdano e Jankovic 
I altro e Hugo Sanchez - sono 
infortunati OGAO 


BREVISSIME 


McEnroe ko John McEnroe è stato eliminato dal torneo di Ma 
son (Ohio) per opera di Annacone (6/7 4/6) Il tedesco Becker 
ha superalo a fatica 1 americano feeman 
Bryant allo Yoga Dopo Game» la società di basket bolognese 
Yoga ha acquistato il ventisettenne pivot (2 13) Wallace Bryant 
dai Barcellona La «Sabelli» Sangiovese di A2 ha invece scelto 
il pivot statunitesene Calvin Roberts 
Rimiai Molta Rimici La più lunga reagata velica del Mediterra 
neo prenderà il via domenica 23 agosto 
Under 19 a Sanremo lnter Napoli Milan Barcellona e Torpedo 
Mosca sono alcune tra le squadre dt calcio «Under 19» che 
parteciperano al torneo dì Sanremo 
Mono «Gluva» BaJdinl Lutto nel mondo della pallanuoto per la 
scomparsa a Camogli di Giovanni «Giuva» Baldini Aveva 77 
anni 

Aoutta forfait All 85% Said Aouita non parteciperà ai Mondiali 
di Roma» Lo ha annunciato Res Bruegger organizzatore del 
Meetmo di 7ungo 

Tre Valli Varesine Andrà in onda domenica e sara I ultima prova 
ciclistica dicaliva» per la selezione azzurra di Martini «Gara 
importante ha detto il Ct - perché ha affinità col circuito 
mondiale di Villach» 

No a Bonetti La Fiorentina non intende acquistare altn giocatori 
in accordo con I allenatore Enksson Perciò ogni voce sull ac 
quisto di Dario Bonetti è infondata» Lo ha dichiarato ieri il 
presidente Bareni 


Partono bene 
gli azzurri 
ai Mondiali 
di canoa 



È iniziata bene 1 avventura dei canoisti azzurri guidati da 
Oreste Pern (nella foto) ai campionati del mondo di ca 
noa che si svolgono ne) bacino di Wedau (Duisburg) in 
Germania occidentale Date e quattro le barche italiane 
impegnate len hanno superato il turno qualificandosi per 
le semifinali Alessandro Pieri (Kl 1000) è giunto 5* In 
batteria e 3* nel recupero Cattano e Bonomi (K2 1000), 
due atleti giovanissimi sono stati ammessi direttamente 
alle semifinali Stessa sorte per Scarpa Ubcrti Mandrago- 
na e Pieri (K4 1000) Nella prima gara femminile (K4 500), 
I equipaggio azzurro composto da Introinl Milani Casa 
grande e Del Santo ha ottenuto il 5* posto in batteria e la 
successiva ammissione alle semifinali con la terza piazza 
nei recuperi 


Catania: 
se ne va 
Massimino 


Clamoroso (o quasi) al «Ci* 
bah» li presidente del Caia 
nia Angelo Massimino da 
anni una delle figure più po¬ 
polari e pittoresche che 
ruotano attorno al mondo 
calcistico ha rassegnato le 
■■ dimissioni Lo ha fatto con 
una lettiera «Lasciare ta guida del Catania - scrive tra 
I altro nel suo addio - era un esigenza che sentivo da 
tempo La retrocessione detto scorso anno è stata un boc 
cone troppo amaro da digerire Perciò ho deciso di lascia 
re seppure con profonda amarezza una società in cui ho 
profuso per decenni le migliori energie di disinteressato 
imprenditore» Ma I addio di Massimino potrebbe rivelarsi 
soltanto un arnvederci dovranno infatti essere I suoi fami¬ 
liari più stretti detenton dette quote azionane a decidere 
se accettare o meno le «sofferte» dimissioni 


Six 

diventa turco 
per 80.000 
dollari 


Ve lo ricordate Didier Six 
ala sinistra della nazionale 
di calcio francese di Hldal 
go? Nei prossimi giorni il 
trentatreenne giocatore 
chiederà fa nazionalità tur¬ 
ca per poter firmare un 
contratto con il Galatasaray 
di Istanbul campione di Turchia È la condizione indispen¬ 
sabile per potervi giocare in quanto il Galatasaray dispone 
già dei due stranien che il regolamento consente Se il 
Consiglio dei ministri gli accorderà ia cittadinanza Six 
firmerà un contratto annuale in cambio di 80 000 dollari 
Un buon colpo per Six proveniente da alcune poco brìi 
lanti stagioni nel campionato tedesco e i anno scorso relè 
gato nella seconda divisione francese 


Football 
americano 
azzurri contro 
gli inglesi 
a Helsinki 


La prima semifinale del ter 
zo campionato europeo di 
football amencano apertosi 
ieri a Helsinki ha fatto regi 
strare una sorpresa con le 
liminazione dei padroni di 
casa ad opera dei tedeschi 
federali 44 21 li risultato 
scaturito dall ottimo gioco 
di lanci della Germania I tedeschi sono quindi I primi 
finalisti Oggi nel secondo incontro di semifinale I Italia 
incontra la Gran Bretagna Gli inglesi che possono vantare 
linee costituite da ven e propri colossi hanno tra le loro 
file moltissimi giocaton di colore Studenti m college ame- 
ncam e abituati-ai campionato statunitense «Per la partita 
do il 60% a noi e il 40% agli Inglesi» ha detto il capo 
allenatore degli azzurn Jerry Douglas 


Raduno podisti 
alla Festa Unità 
di Bologna 


«Vieni a correre con noi 
sotto le due tom» è lo slo¬ 
gan con cui nell ambito 
della Festa dell Unità dì Bo 
logna in programma dal 29 
agosto al 20 settembre vie 
ne promosso il !• raduno 
nazionale del podista L ap 
puntamento e fissato per il 30 agosto all interno del Parco 
nord del capoluogo emiliano I percorsi saranno tre il 
primo di 13 km si snoderà nel centro storico il secondo 
e il terzo sono nspettivamente di 6 e 3 km La partenza è 
fissata alle 9 Per informazioni telefonare allo 051/362983 


Quattro italiani 
sull’Everest 
in bicicletta 


Non e uno scherzo andran 
no sull Everest (piu precisa 
mente al campo base che 
comunque è a 6000 metri 
d» altezza) in bicicletta 
Quest impresa ctcloalpmi 
stica verrà compiuta a fine 
settembre da 4 tesserati 
dello Csain di Cuneo appartenenti al Gs Valeo Mondovt 
Partendo da Lhasa capitale del Tibet tenteranno appunto 
di raggiungere il campo base dell Everest utilizzando spe 
ciali biciclette da montagna Quindi ndisccnderanno dai 
versante nepalese per concludere ia traversata a Katman 
du percorreranno complessivamente oltre 1200 km vali 
cando 5 passi himalayam 


IMAIItO RIVANO 


LO SPORT IN TV 


Raldue Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 25 Tg2 Sportsera 20 15 
Tg2 Lo sport 

Ralbre Ore 14 25 "Biffi da Strasburgo Campionati europei 
17 25 Nuoto da Strasburgo Campionati europei 
EuroTv Ore 22 20 Catch Campionati mondiali maschili 
Tmc Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo 19 30 Tmc Sport 
nel corso della trasmissione sintesi registrata di Napoli Ro¬ 
sario Central 22 30 Nuoto e tuffi Campionati europei (sìnte 
si) 
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Sport 


Grande serata a Zurìgo 

Vola Bubka, splende Cram 
Scappa Buckner mentre 
Antico e Panetta soffrono 

Il vento spezza 
il grande sogno 
di Ben Johnson 


Hi Nessun record nel magi¬ 
co Utzigrund di Zurigo, an¬ 
che se Sergei Bubka ci ha pro¬ 
valo chiedendo che gli appen¬ 
dessero l'asticella a quota 
6,05 nel ciclo della notte. Ci 
ha provato anche Ben Jo¬ 
hnson, per la centesima volta, 
sui 100 metri dove Pierfrance- 
sco Pavoni ha avuto l'onore di 
essere l’unico bianco In finale 
dopo la girandola crudele dì 
Ire batterle che avevano lo 
scopo di trovare set rivali al 
canadese e a Calvin Smith, 
ammessi di diritto, uno per¬ 
ché primatista del mondo as¬ 
soluto (9"93) e l'altro perché 
lo è a livello del mare (9“95), 
CI ha provato anche Sleve 
Cram che sul 1500 metri ha 
stracciato l'imbattuto spagno¬ 
lo Luis Gonzales. 

Ma vediamo come 6 andata 
o quale spettacolo hanno as¬ 
saporato I 20mila che hanno 
gremito II piccolo stadio ver¬ 
sando ai botteghini Qualcosa 
come un miliardo di lire, 

Ben Johnson è schizzato 
dai blocchi come sa lare sol¬ 
tanto lui. Ha collo In pieno lo 
sparo dello starter riuscendo 
a muoversi mentre gli altri era¬ 
no ancora fermi. Il canadese 
ha avuto la sfortuna di correre 
contro una brezza non lieve - 
1,20 metri al secondo - che 
certamente gli ha rubato I cin¬ 
que centesimi che gli ci vole¬ 
vano per cancellare Calvin 
Simili. Ha corso e vinto In 
9' 97, Plerfrancesco Pavoni 
ha fatlo II 7* posto che non è 
malo come prova generale 
per I campionati mondiali. 

Sergol Bubka cl ha provato 
dopo aver vinto la gara con 
5,90. Ha chiarito cheTinfortu* 
uio alla coscia che lo aveva 
castrano a un furente riposo 6 


solo un ricordo. Ma nel cielo 
di sei metri e cinque centime¬ 
tri anche il suo talento si è 
spento. Sergei comunque non 
voleva II record. Voleva sem¬ 
plicemente riassaggiare una 
grande competizione dopo il 
silenzio. 

Steve Cram ha chiarito pure 
lui alcune cose. Lo davano 
per spacciato, malandato, in¬ 
capace di guarire da chissà 
quali malanni, Grandi elogi 
per I record dì Said Aouita e 
commiserazione per il povero 
ragazzo inglese che non sape¬ 
va più correre, Bene, Ieri sera 
ha corso e vinto i 1500 in 
3’31"43. E in grande forma e 
In buona salute. 

Stefka Kostadinova ha subi¬ 
to una curiosa e sorprendente 
sconfitta non riuscendo a vali¬ 
care quota due metri. E stata 
battuta dall'americana Louise 
Rltter che con 2,01 l'ha di¬ 
stanziata di tre centimetri. 

Il nigeriano Innocent Egbu- 
nlke ha raccontato un'Impre¬ 
sa fantastica sui 400 corsi in 
44" 16, quarta prestazione di 
tutti i tempi e seconda su piste 
a livello del mare. Difficile di¬ 
stricare in quel meeting costa¬ 
to un miliardo e 600 milioni il 
meglio della serata. Anche 
perché il keniano Biily Kon- 
cellah ha vinto gli 800 in 
l’43”39 e perche l’inglese 
Jack Buckner ha Incantato la 
geme con una stupenda ca¬ 
valcata solitaria sul 5mila vinti 
In 13'10"47. Cerano anche 
Francesco Panetta e Salvatore 
Antibo che però si sono visti 
poco. 

C'è da dire ancora di Ha- 
rald Schmid che ha vinto 1400 
ostacoli In 47”88 spaventan¬ 
do un bel po' l’assente Ed Mo¬ 
ses. □ R.M. 



MONDIALI 

DI 

ATLETICA 


M ROMA. Primo Nebiolo 
siede al vertice della tavolata, 
pronto a ragguagliare la stam¬ 
pa sugli ultimi svutuppi pre¬ 
mondiali. L'occasione gli è 
fornita dalla presentazione uf¬ 
ficiale delle liste degli atleti 
italiani che scenderanno in pi¬ 
sta per difendere i colori az¬ 
zurri. Aria pacata e sicura, mo¬ 
di accattivanti e sornioni da 
gatto che ha appena mangiato 
un topo. L’impressione gene¬ 
rale è che i preparativi stiano 
andando per il meglio. 

Si comincia subito con le 
nazionali da poco ufficializza¬ 
te, mentre le liste vengono di¬ 
stribuite al giornalisti. «Abbia¬ 
mo presentato due formazioni 
(maschile e femminile, ndr) 
nutrite e competitive. Siamo il 
paese ospitante e quindi era 
un nostro dovere. Abbiamo 
delle possibilità grazie ad al¬ 
cuni nomi importanti anche 
se la sfortuna si è accanita 
contro la nostra rappresentati¬ 
va che ha subito ogni tipo di 
infortunio immaginabile. Ma 
tutti gli atleti in campo daran¬ 
no il loro massimo contributo, 
impegnandosi anche per quel¬ 
li assenti». 

Già, gli assenti, qualcuno 
Ipotizza una scarsa disponibi¬ 
lità di alcuni a far di tutto per 
essere In pista. Replica il pre¬ 
sidente della laaf: «Itoli han¬ 
no fatto l'impossibile per es¬ 
sere presenti. Alcuni avrebbe¬ 
ro partecipato anche Infortu¬ 
nati, ma non possiamo pre¬ 
sentare atleti zoppi. Mei, ad 
esempio, sarebbe disposto a 
restare In cura per del mesi 
dopo la gara, pur di prendere 
parte a questi Mondiali. Me lo 
ha detto lui stesso». 

Nella lista dei velocisti c'è 
una X. Che vuol dire, interro¬ 
gano alcuni seguaci di San 


Presentata la squadra italiana Campi, strutture, servizi tv 

Sciolto l’ultimo dubbio «Tutto a posto tra giorni» 
per la staffetta veloce assicura il presidente 
Antidoping da definire Usa e Urss le ritardatane 

Premiata Ditta Nebiolo 
«Faremo un figurone» 



Primo Nebiolo durante la conferenza stampa 


PIERFRANCESCO PANQALLO 


Tommaso che non hanno di¬ 
menticato i recenti fatti di 
Grosseto. Nebiolo capta l’insi¬ 
nuazione e replica in modo 
perentorio: «Corre chi ha rea¬ 
lizzato i tempi per gareggia¬ 
re». Ci penserà poi il direttore 
tecnico Enzo Rossi a cancella¬ 
re ogni eventuale ipotesi di 
partecipazione del Pietro na¬ 
zionale alla staffetta, confer¬ 
mata, in serata, dalla convo¬ 
cazione in extremis del giova¬ 
ne Sandro Floris come cam¬ 
bio per la staffetta veloce. 

Torniamo al presidente, 
che annuncia ì capitani azzur¬ 
ri: Maurizio Damilano per gli 
uomini, Agnese Possamai per 
le donne. Portabandiera nella 
cerimonia d’apertura sarà il 
giovane saltatore Luca Toso, 
che porterà il vessillo tricolo¬ 
re. SI passa poi alle adesioni 
ed ai problemi più strettamen¬ 
te organizzativi: a che punto è 
la macchina logistica? Le 
strutture sono ultimate e agibi¬ 
li?. «A dieci giorni dall'inizio 
dei Mondiali, siamo sempre 
tesi. Vogliamo fare bella figu¬ 
ra nell’occasione sportiva più 
importante in Italia negli ulti¬ 
mi anni, superiore anche alle 
Olimpìadi del ’60. Finora han¬ 
no aderito 120 nazioni. Man¬ 
cano stranamente le più forti 
che hanno tempo fino alle 
23,59 di stasera (ieri, ndr) per 
comunicare la loro adesione. 
Non penso che Usa e Urss 
vorranno mancare. Le struttu¬ 
re di contorno sono ultimate: 
gli atleti potranno allenarsi su 
sei campì rimessi a nuovo per 
l’occasione, vale a dire Mar¬ 
mi, Acqua Acetosa, Tor di 
Quinto, Caracalla, Stella Pola¬ 
re (Ostia) e la Farnesina, che è 
diventata un vero gioiello. 
Quanto all’Olimpico, due o 
tre giorni e tutto sarà a posto». 


Sul discorso Impianti si in¬ 
serisce la recente critica di Pa¬ 
voni sulla capacità della Rai di 
gestire le immagini in modo 
ottimale, modello Zurigo. 
«Abbiamo la massima fiducia 
nella Rai, che sarà presente 
con 28 telecamere. Nel Gol¬ 
den Gala ce n’erano solo 7, 
quindi nessun paragone può 
essere fatto». Continua poi la 
successione delle realizzazio¬ 
ni per l'avvenimento, tutte 
frecce all'arco del presidente: 
«L’edificio nei pressi dello sta¬ 
dio per la stampa è ultimato, il 
centro stampa è a buon pun¬ 
to, i villaggi degli atleti stranie¬ 
ri (Ergile e Princess) protetti 
dalle torrette di sorveglianza, 
mentre gli azzurri saranno tut¬ 
ti al villaggio dell’Acqua Ace¬ 
tosa». 

La stampa viene poi edotta 
sulle inaugurazioni dei prossi¬ 
mi giorni, una sequenza inin¬ 
terrotta di appuntamenti tra 
conferenze, colazioni, feste e 
via dicendo. L’unica contrad¬ 
dizione riguarda ì criteri di 
analisi antidoping ancora da 
stabilire. In conclusione l'ar¬ 
gomento che certo più sta a 
cuore al presidente della laaf: 
il 75* della federazione inter¬ 
nazionale di atletica e il suo 
congresso elettivo (che d'ora 
in avanti coinciderà con gli 
appuntamenti mondiali qua¬ 
driennali) che attribuirà le no¬ 
mine per il periodo ’87-’91, fi¬ 
no cioè all’edizione di Tokio. 
Dopo tutto questo, chi può 
dubitare della sua riconferma 
ai vertici dell’atletica intema¬ 
zionale? Nel frattempo andia¬ 
mo tutti all'aeroporto, con 
bottiglia di champagne, per la 
prima delle inaugurazioni, 

a ueUa dei «Welcome Center* 
i Fiumicino. 


GLI AZZURRI IN GARA 


100: Pierlranceseo Pavoni. 

200: Pierfrancesco Pavoni; Stelano Tilli. 
4x100: Pierfrancesco Pavoni; Stefano Til¬ 
li; Paolo Catalano; Ezio Madonia; Anto¬ 
nio Ullo; Domenico Gorla. 

400: Roberto Rìbaud. 

4x400: Roberto Ribaud; Marcello Panta¬ 
ne; Vito Petrella; Tiziano Gemelli; Dona¬ 
to Sabia; Andrea Montanari.ql 800: Do¬ 
nata Sabia. 

1500: Alessandro Lambruschini. 

3000 si: Alessandro Lambruschini; Fran¬ 
cesco Panetta; Franco Bollì; Mauro Pre- 
gnolato. 

5000: Stelano Mei; Francesco Panettai 
Salvatore Antibo. 

10000: Stefano Mei; Francesco Panetta; 


Salvatore Antibo. 

110 hs: Gianni Tozzi; Luigi Bertocchi. 
400 hs: Angelo Locci. 

Allo: Luca Toso. 

Lungo: Giovanni Evangelisti. 

Triplo: Dario Badinelli. 

Asia: Gianni Stecchi. 

Peso: Alessandro Andrei. 

Disco: Marco Martino. 

Martello: Lucio Serrani. 

Giavellotto: Fabio De Gaspari. 
Maratona: Gelìndo Bordini Orlando Piz¬ 
zolato; Salvatore Bettlol. 

Marcia 20 km: Maurizio Damilano; Wal¬ 
ter Arena; Carlo Mattioli. 

Marcia 50 km: Raffaello Ducceschi; San¬ 
dro Bellucci; Giacomo Poggi. 

Decathlon: Marco Rossi. 


LE AZZURRE IN GARA 


100: Marisa Masullo. 

200: Marisa Masullo. 

4x100: Anna Rita Balzani; Marisa Masul¬ 
lo; Daniela Ferrian; Nicoletta Ihzzi; Rita 
Angotzi; Carla Mercurio; Lisa Gambelli; 
Rossella Taralo. 

400: Cosetta Campana. 

4x400: Cosetta Campana; Erica Rossi; 
Nevia Pistrino; Rossana Morabito; Ir- 
mgard Trojer; Giuseppina Cimili; Marisa 
Masullo. 

1500; Agnese Possamai. 


3000: Agnese Possamai. 

10000: Maria Curatolo; Cristina Tornasi- 
ni. 

100 hs: Patrizia Lombardo. 

400 hs: Irmgard Trojer. 

Maratona: Rita Marchisio; Emma Scau- 
nich; Antonella Bizioli. 

Marcia: Giuliana Salce; Maria Grazia Or¬ 
sani. 

Disco: Maria Marcilo. 

Allo: Alessandra Bonliglioli. 

Lungo: Antonella Capriotti. 

Eplathlon: Alessandra Becatti. 


Non c’è 
Mennea, 
ci sono Mei 
e Ullo 


wm ROMA. La squadra è fatta: 
39 uomini e 28 donne, È una 
squadra folta ma non troppo. 
Le donne sembrano tante per¬ 
ché il buon Elio Locateili ne 
ha messe 16 nelle due staffet¬ 
te. Si tratta di una cifra spro¬ 
positata che ha però una sua 
spiegazione: dare stimoli a 
una squadra giovane e di non 
grandi significali tecnici. Nella 
squadra maschile figurano 
Antonio Ullo, Stefano Mei e 
Donato Sabia, tre atleti che al 
momento non si sa se ci sa¬ 
ranno. Donato figura addirit¬ 
tura iscritto sugli 800 mentre 
si sa che al 99 per cento non 
potrà correre. E comunque 
han fatto bene a dargli alme¬ 
no una possibilità. A cancel¬ 
larlo ci sarà sempre tempo. 
Nella lista non figura Pietro 
Mennea ed Enzo Rossi ha 
escluso che possa esserci. Se 
Antonio Ullo dovesse arren¬ 
dersi e se, disgraziatamente, 
dovesse arrendersi anche Ste¬ 
fano Tilli la staffetta la fareb¬ 
bero Pierfrancesco Pavoni e 
tre giovani. Ecco, la staffetta 
ci sarà mentre Pietro Mennea 
starà in tribuna. E una scelta 
giusta, perfino obbligata oltre¬ 
ché logica. C'è una medaglia 
d’argento da difendere e an¬ 
che se non potrà essere difesa 
c’è comunque un quartetto da 
impostare per ì Giochi dell’an¬ 
no prossimo. 


EUROPEI 

DI 

NUOTO 


Gol 

fantasma 
per il 
Settebello 


ITALIA 

JUGOSLAVIA 

(1*2.2*2,3*2, M) 


7 

7 


mm STRASBURGO. È senza 
pace II Settebello. Martedì le 
botte, ieri la bella. 7-7 con gli 
slavi campioni del mondo se¬ 
condo Il tabelllno ufficiale, 
ma un gol sacrosanto tolto a 
Franco Porzio a 3’ dal termine 
e con gli azzurri in vantaggio 
per 7-6 Inutile Indagare sulle 
ragioni dell'annullamento: 
l'arbitro assegna la rete In un 
primo tempo, Interviene poi il 
giudice di linea che non ha 
visto II gol e si riparte per il 
pareggio di Duho e per la ba¬ 
garre Tinaie dove In pochi se¬ 
condi l'Italia manca ancora 
l'occasione di vincere, già 
pensando che gli Incontri con 
I rivali dell'Adriatico siano 
stregati. GII azzurri tuttavia re¬ 
stano In corsa per un posto sul 
podio, non il massimo, ma 
sufficiente per onorare II valo¬ 
re mondiale conquistato a 
Madrid '86. Indomita nel ca¬ 
rattere, la squadra di Denner- 
leln, sta comunque confer¬ 
mando le sue qualità ed anche 
con gli Iugoslavi non ha mal 
subito la superiorità atletica 
nt le prepotenze tìsiche. Ha 
anzi vivacizzalo l’Incontro al¬ 
ternando alle prove di forza di 
Ferretti a cenlroboa le abilità 
di Inserimento dì Mìsaggi e 
dello stesso Porzio. Domani 
tutta la pallanuoto riposa per 
riprendere venerdì. A questo 
punto sembra difficile che To¬ 
ro posso sfuggire ai sovietici 
che se la vedranno con la Ju¬ 
goslavia nell'ultima partito. Al¬ 
lora però I giochi potrebbero 
essere gii latti 
I gol per l ltatla sono stati 
segnali 3 do Porzio, 2 da Mi- 
saggi, t da Compagna e I da 
Ferretti. □ G.C. 


~ Gross, battuto nei 100 farfalla, si prende la rivincita nella 4x200 
portando al record la Rfg. L’altro primato di Damyi (400 misti) 

Bracciate mondiali a Strasburgo 


Mi STRASBURGO. Due pri¬ 
mati mondiali nobilitano la se¬ 
conda giornata del campiona¬ 
ti europei di nuoto che man¬ 
tengono un livello tecnico di 
eccellente qualità. SI può tran¬ 
quillamente parlare della cro¬ 
naca di due record annunciati 
perché sia l'ungherese Tamas 
Darnyi nei 400 misti sla il 
quartetto della Rfg nella staf¬ 
fetta del miglio, erano attesi 
aH'exploit; 1 tedeschi conside¬ 
rando solo 1 tempi ottenuti 
nella stagione, l’ungherese 
dopo che in mattinata nelle 
batterie nuotando in scioltez¬ 
za aveva sfiorato il primato eu¬ 
ropeo. Ma nel computo della 
glronata c’è da mettere anche 
lì 2'27"49 della tedesca orien¬ 


tale Sllke nei 200 rana (a nove 
centesimi dal primato mon¬ 
diale) e la seconda sconfìtta 
di Gross, anch’essa anticipata 
dai tempi delle batterle, que¬ 
sta volta di fronte all'inglese 
Jameson nel 100 farfalla, an¬ 
che se poi sarà proprio Gross 
a portare al primato mondiale 
la staffetta tedesco-federale 
nella 4x200 s.l. Dagli azzurri 
non era lecito attendersi un 
replay delle due medaglie di 
martedì, ma si spera qualcosa 
In più. Sono comunque da 
considerare buoni il quarto e 

1) quinto posto diTanya Vanni¬ 
ni nei 200 si (2’0r 19) e di 
Stefano Battlstelli nei 400 mi¬ 
sti (4‘2r‘87), che migliorano 
entrambi il loro personale. 


Tlitti gli altri non si sono 
espressi sui rispettivi limiti 
personali, ma finora su dieci 
gare solo in una, i 100 farfalla, 
non c’è stato alcun azzurro in 
finale. C’è da aggiungere però 
che ieri non «Te stato aìcun 
primato nazionale contro i 
quattro di martedì. La staffetta 
tedesca che era formata da 
Si», Henkel, Fahmer e Gross 
ha fermato i cronometri sui 
7T3”10 nuovo record del 
mondo (In precedenza era 
degli Usa con 7T5"69), men¬ 
tre l’ungherese Damyi, ven¬ 
tanni, che aveva sfiorato nelle 
batterie il primato europeo, 
ha stabilito il nuovo record 
del mondo dei 400 misti col 
tempo di 4'15"42. 



Battistelli-Vannini 
due guizzi 
nella giornata storta 
degli italiani 


Dopo l’argento sui 200 si, Lamberti si racconta 

«Il segreto? Tanti allenamenti 
e soprattutto... la famiglia» 


Nuoto* 100 farfalla U.: I) An¬ 
drew Jameson (Gbr) 53”62; 

2) Michael Gross (Rfg) 53*76; 

3) Benny Nielsen (Dan) 
54"08. 200 si. D.: I) Heike 
Friedrich (Rdt) l‘58’’24; 2) 
Manuela Stellmach (Rdt) 
l’58"95; 3) Luminita Dobre- 
scu (Rom) 2‘00”87; 4) Tania 
Vannini (Ita) 2'01"19. 400 
misti U : l) Darnyi (Ung) 
4'15"42 Record Mondiale; 2) 
Szabo (Ung) 4'18"30; 3) Kuhl 
(Rdt) 4’18*62; 5) Battlitelll 
nta)4'2r'87. 200 rana D.: 1) 
Hoerner (Rdt) 2'27"49; 2) 
Lempereur (Bel) 2'29"78; 3) 
Kuzmina (Urss) 2'29"88; 6) 
Pescatori Qta) 2*34 ”47. 
4x200 si U.: 1) Rfg (Silt. Hen¬ 
kel. Fahmer e Gross) 7'13" 10 
Record Mondiale; 2) Rdt 
(Hinneberg, Fleming, Zesner 
e Lodziewski) 7’14”27; 3) 
Svezia (Werner, Soderlund, 
Holmertz e Eriksson) 
7'21"31:6) Italia 7'27"33. 
Tuffi. Elim. Piattaforma D.: 1) 
Harbera (Fin); 2) Askagarden 
(Sve); 3) Kelemen (Ung); 9) 
Schermi (Ha); 14) Bisello 


(Ita) eltm 
Nuoto Sincronizzato. Elim. 
Singolo: 1) Hermine (Fra); 2) 
Worisch (Ausi); 3) Singer 


(Svi); 9) Concordia (II®) 
elim. 

Pallanuoto. Urss-Romania 
13-7; Rfg-Ungheria 10-8; Ita- 
Ila-Jugoslavla 7-7. Classìfica. 
Urss 8, Jugoslavia 7, Rlg 6. Ita¬ 
lia 5; Ungheria e Romania 2, 
Spagna e Bulgaria 0. 

Coai oggi. Nuoto 400 si. D. 
Melchiorri e Vannini. 100 si. 
U. Lamberti e Rampazzo. 100 
dorso D. Carosi e Vigarani. 
200 dorso U. Battistelli. 4x100 
si. D. Persi, Dalla Valle, Patron 
e Vannini. Tuffi: piattaforma 
D. Schermi. Nuoto sincroniz¬ 
zato: Duo Burlando e Celli. 


IL MEDAGLIERE 


RDT 4 
RFT 2 
GB 2 

ROMANIA 1 
UNGHERIA 1 
SVEZIA 
OLANDA 
URSS 
ITALIA 
AUSTRIA 
BELGIO 


Oro Arg. Bro. Tot. 


3 
1 
0 
1 
1 

1 0 
1 0 


1 1 


0ANIMAR, 0 0 11 


GIULIANO CESARATTO 


mm STRASBURGO. Dopo il 
riscaldamento lo aspetta il 
massaggio. Poi dovrà repli¬ 
care i 200, ormai gloriosi 
d’argento europeo, per la 
staffetta. È Giorgio Lamberti: 
una calma disarmante, rotta 
solo da uno sguardo grande 
e vispo, in continuo movi¬ 
mento. «Nuoto perché mi 
piace e finché mi darà sod¬ 
disfazione continuerò a far¬ 
lo. Ma non voglio diventare 
un robot delle vasche. Ci 
tengo ai miei ritmi, lo sport 
deve rimanere tale». Lo af¬ 
ferma con molta sicurezza, 
con parole che sono equili¬ 
brio, pacatezza, maturità. 
«Sono anche stato fortunato 
perché a questi traguardi si 
arriva costruendo passo do¬ 
po passo il proprio valore. 
Ho avuto un allenatore che 
mi ha insegnato una buona 
tecnica, poi un altro allena¬ 
tore che rni ha cresciuto 
agonisticamente, e ora Al¬ 
berto Castagneti che mi ha 
magnificamente completa¬ 


to. E poi, soprattutto, ho dei 
genitori che mi hanno abi¬ 
tuato a! dialogo, a capire i 
problemi, ad avere una men¬ 
talità aperta. È a loro che de¬ 
vo tutto questo perché la 
mia scelta è stata anche la 
loro scelta. Accompagnarmi 
in piscina tutti i giorni, dal¬ 
l’altra parte di Brescia, per 
tanti anni è stato senz'altro 
un sacrificio. Sono proprio 
due genitori eccezionali». 

L'exploit di ieri, aver bat¬ 
tuto il campione del mondo 
e, a 18 anni, essere proietta¬ 
to ai vertici natatori, non lo 
scompone più di tanto. 
«Certo, ho battuto Gross nel¬ 
la sua gara. Ma anch’io pen¬ 
so di arrivare a fare r47", 
prima o poi. Spero di incon¬ 
trarlo di nuovo a Seu). Qui 
mi è andata bene anche se 
pensavo di usare un’altra tat¬ 
tica: più piano all'inizio e poi 
in progressione. Ma in un 
campionato d’Europa non 
c'è tattica che tenga. Biso¬ 


gna essere pronti a tutte le 
evenienze. Così, quando 
l’ho visto scattare, l’ho se¬ 
guito e... sono arrivato alla 
fine». 

Nuotatore «di testa», se¬ 
condo il suo allenatore Ca¬ 
stagneti (già azzurro nella 
velocità negli anni 70), Lam¬ 
berti lavora con incredìbile 
dedizione mettendo impe¬ 
gno e concentrazione su 
ogni cosa, un altro segnale 
della fermezza e della voglia 
di fare che sono in lui: «Ai 
risultati sì arriva lavorando 
con passione, giorno per 
giorno. Io ero magro li no e 
troppo lungo per la mia età. 
Così il medico mi suggerì il 
nuoto. Adesso mi alleno 
8-10 volte alla settimana, 
qualche volta anche prima 
di andare a scuola, alle 6 del 
mattino. Ma non mi pesa. 
Riesco beo» t conciliarlo 
con lo studio da geometra. 
Finito il liceo, però, frequen¬ 
terò l'Isef per poter conti¬ 
nuare a nuotare». 

li nuoto, disciplina non 


sempre vivibile serenamente 
- basti pensare a Gross che, 
fremente d'ira, continuava a 
ripetere «è stato un mio er¬ 
rore» - ha trovato un cam¬ 
pione anomalo, non c’è 
dubbio, Un talento autono¬ 
mo e genuino che affronta 
lo sport come la vita e vice¬ 
versa. «Anche in piscina vo¬ 
glio sapere sino in fondo il 
perché delle cose che fac¬ 
cio. Devo essere convìnto, 
sennò preferisco non fare. 
Con Castagneti) ma anche 
con l’allenatore di prima, 
Pietro Santi, che mi ha segui¬ 
to sino a Madrid, si ragiona e 
si decide su ogni cosa, sulla 
preparazione, sui cicli di al¬ 
lenamento, su quali gare 
puntare e sui ritmi da tene¬ 
re». 

Un lavoro di équipe che 
nasce da lontano, dai geni¬ 
tori, da una serie di circo¬ 
stanze piu volute che casuali 
e che potrebbero portare 
Lamberti su un altro podio. 
Alle Olimpiadi dei prossimo 
anno, per esempio. 


VACANZE LIETI 


RIMINI-VISERBA - ptniion» 
Apollo - Via De Amicia 17, te). 
(0641) 734409, vicina mare, cuci¬ 
no genuina, camere con/senza ser¬ 
vii*. parcheggio. 20-31 agosto da 
23.000 • Settembre da 18.000 
lutto compreso (207) 

CATTOLICA - hotel London - 

Tel. (0541) 961593 sul mare, ca¬ 
mere, servizi, balconi, ascensore, 
bar, parcheggio privato, ottima cu¬ 
cina. (giugno, settembre 24.000; 
luglio 31.500; agosto 37.500 - 
30.000. Sconto famiglie (150) 

CESENATICO - Albergo Riviera 
• Tel. 0547/82094. sul mare, me¬ 
ravigliosa vista del porto, ampio 
giardino, alberato, ottima cucina 
con menu a scelta. 24-31 agosto 
23.000/26.000 - Settembre 

20.000/22.000 tutto compreso, 
aconto bambini. Possibilità week¬ 
end (196) 

CESENATICO-Vaiverde - hotel 
Bellevue. Tel. (0547) 86216. Tut¬ 
te camere con bagno e balcone, 
ascensore, pareheggio, menù a 
scelta. Maggio giugno e dal 26 
agosto 25.000: luglio 29,000; 
agosto 38.000. Sconto bambini 
40% (98) 

CESENATICO - Velverde - Pen¬ 
sione Mirella - Via Canova 78 Tel. 
0547/86474 Modena - vicina 
mare - Camere con bagno balcone • 
Parcheggio - Menù a scelta - Fine 
Agosto 29.000 - Settembre 
22.500 tutto compreso - sconto 
bambini (2101 

IGEA MARINA (Rimini) - Hotel 
Souvenir • Tel. 0541/630104 - 
Vista mare, tutti i confort, tranquil¬ 
lo e accogliente nella tradizione ro¬ 
magnola - Disponibilità dal 5 ago¬ 
sto - Offerta speciale dal 21/8 al 
31/8 l. 27.000 per persona, set¬ 
tembre 25.000 tutto compreso. 

(205) 

UDO DI SAVIO (Re) - Hotel Old 

Rlver - Viale Romagna 460 - sul 
mere spiaggia privata - Ogni con¬ 
fort - Autoparco — Vasto soggior¬ 
no - Bar - Offerta speciale Agosto 
30.000 - Settembre 25.000 - tut¬ 
to compreso - Sconto bambini - 
Tel. 0544/949105 (2111 

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro 

Viale Ceccarini, tei. (0541) 41353. 
Net centi o di Riccione. Vicino maro, 
soggiorno, bar. ascensore, giardi¬ 
no, camere servili, cucina tipica cu¬ 
rata dai proprietari, menù variato. 
Bassa 25.000, 30.000; luglio 
38.000; alta 48.000. Riduzione 
mena pensione 10% (79) 

RICCIONE - pensione Jolly - Vìa 
Alteri 26, tet. (0541) 41850. 
77273B. Gest. proprietà Carlini, 
tranquilla, camere servizi, cabine 
spiaggia, cucina casalinga. Giugno 
e settembre 20.000. 24.000; lu¬ 
glio e 20-31/8 25.000, 27.000. 
Agosto intorpollBteci (174) 
RIMINI MAREBELLO - Pensione 
Perugini - Tel. 0541/372713 - Vi¬ 


cina mate ogni confort - Cucina du¬ 
rata dal proprietari - Parcheggio - 
ampio giardino - offerta spoetala; 
dal 24-31 Agosto 27.000 settem¬ 
bre 24.000 complessive. Sconto 
bambini 20% sino 5 anni (209) 

RIMIN) MIRAMARE - Pensione 
Villa Maria - Tel. 0541/372163 
50 mt. mare. Camere servili. Menù 
scelta. Dal 23 agosto 27,000 - 
Settembre 20.000/22.000 (198) 

A RIMINI-VISERBA - hotel Stelle 
d’Italia - Tel. 0541/738126. sul 
mare, camere servizi, telefono, bal¬ 
coni. ascensore. Eccezionale: ago¬ 
sto da 24,000 - Settembre da 
20.000 tutto compreso V2Q4\ 

BELLARIA - hotel Tonettl - Tel. 
0541/44390. moderno, vicino 
mare, tranquillo, camera servili, 
balcone, ascensore, giardino, par¬ 
cheggio. Offerta speciale: agosto 
21.000 - Settembre 26.000 tutto 
compreso, sconto tamigVve. 0>t elio¬ 
ne propr retar\o (\99) 

SAN MAURO MARE - RIMINI 
Pensione Patrizia - Tel. (0541) 
46,153. Vicina more, familiare, cu¬ 
cina abbondante con menù variato. 
1-20 agosto 25.800. 31,000: 
21-31 agosto 22,500, 27.500; 
settembre 18.500, 23.000, week¬ 
end L. 55.000. Gratis minicrociar# 
motonave di Raoul Casadai (200) 

VISERVA-Rlnvnl - albergo Ala 
Via Boito 28, tei. (0541) 738331, 
priv. 772000 oie pasti. Vicinissimo 
mare, cucina casalinga, camere con 
e senza servizi privati, parcheggio. 
Giugno, settembre 19,000 * 
21.000: luglio 22.000 - 25,000. 
Bambini sconto fino 50%. Agosto 
interpellateci (88) 

I nostri prezzi vi faranno venire fe 
voghe marra di fare le vacarne a: 
VISERBEUA DI RIMINI - ville 
Laura - Via Porto Patos 52, tei. 
(0541) 721050, sul mote, tranquil¬ 
la. camere con doccia, wc. balconi, 
parcheggio, cucina romagnola. 
18-31 agosto 26.000 - Settembre 
20.500 compreso Iva. cabine. 
Sconto bambini (203) 

IGEA MARINA - Rimini - Pensio¬ 
ne Amerigo Neri - Via Ennio 12 - 
Tel. 0541 /6 30213 - 50 m. mare - 
centrale - ambiente familiare - cuci¬ 
na casalinga e abbondante - bar • tv 
- fine Agosto 24.500/27.000 Set¬ 
tembre 21.000/23.500 - tutto 
compreso - sconto bambini - Direi, 
proprietario (212) 

RICCIONE - Hotel Puccini - Tel. 
0541/41046 - vicino mare - tran¬ 
quillo - familiare • cucina casalinga - 
dal 20/8 L, 

25.000 tutto compreso - sconti 
bambini (2131 

SAN MAURO MARE - Fenato** 
Boschetti Tel. 0541/46165 - 
Pochi possi mare - tranquilla - fami¬ 
liare -camere servizi Parcheggio - 
Menù a scelta - colanone butte! - 
Agosto 31.000/25.000 - Settem¬ 
bre 22,000 tutto compreso (197) 
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Bologna, Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 


PREVENDITA 

BOLOGNA 

ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 75/3 
TEL. 051 / 26.44.20 
VALMUSIC 

VIA NAZARIO SAURO, 28 
TEL. 051 /26.64.57 
FONTE DELL’ORO 
SOTTOPASSAGGIO RIZZOLI 
TEL. 051 /23.53.24 
AB TABACCHERIA 
VIALE PIETRAMELLARA, 77/B 
TEL. 051/24.94.09 
EDICOLA DELLA FESTA 
PARCO NORD 

FERRARA 

ARCI PROVINCIALE 
VIA CORTEVECCHIA, 59 
TEL. 0532 / 47.692 

MODENA 

ARCI PROVINCIALE (STUDIO'S) 
VIA P. FERRARI, 64 
TEL. 059/23.00.68 

RAVENNA 

TATUM DISCHI 
VIA.CAVOUR, 105 
TEL 0544/22.842 


SABATO a AGOSTO 

ATER BALLETTO 

INGRESSO GRATUITO 

DOMENICA 20 SETTEMBRE 

CONCENTO DI PROKOflEV KB FUOCHI ARTtRCIAU 

INGRESSO GRATUITO 


DOMENICA dU AGOSTO 


INGRESSO L. 8.000 

MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 

OHM PROIETTI 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 


INGRESSO L. 15.000 

VENERDÌ 4 SETTEMBRE 
LUCABAMAROSSA 

INGRESSO L. 5.000 

DOMENCA 6 SETTEMBRE 



INGRESSO L. 18.000 

MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 
VASCO ROSSI 

INGRESSO L. 20.000 

GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 

I FAVOLOSI ANNI SO; PRESENTA MANM MMÀ 

INGRESSO L. 10.000 

DOMENICA 13 SETTIME® 

ORNI PAOLI 

INGRESSO L. 10.000 

MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 
WLVA 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 


vir^V iTrMV^ 


INGRESSO L. 15.000 

SABATO 19 SETTEMBRE 


PREVENDITA 

REGGIO EMIUA 

ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO, 72 
TEL 0522/31.96242.645 

FORLÌ 

ARCI PROVINCIALE 
VIA MARONCELLI, 10 
TEL 0543/33.604 
ARIA RADIO 
VIA PALAZZOLA, 32 
TEL 0543/32.535 


RADIO BLU 
VIA MURE SAN GIUSEPPE,! 
TEL 0425 / 25.118 

POSSIBILITÀ DI PRENOTAZIONI 
BIGLIETTI ATTRAVERSO VAGLIA 
POSTALE 
PER INFORMAZIONI 
TEL 0532/47.692 
0532 / 32.13546.298 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
PREVENDITA A CURA DELL’ARO 
PROVINCIALE Di FERRARA IN 
COLLABORAZIONE CON L’ARO 
PROVINCIALE DI BOLOGNA. 


VAX' " 


INGRESSO L. 20 














La competizione 
tra i sessi 

I prezzi 
che paga lui 



Solo Bogart 
aveva idee chiare 


JACOPO FO 

■i Esiste l identità sessuate maschile quella 
femminile e quella confusa 
Io ci ho quella confusa 
Non so esattamente cosa sono e cosa voglio 
fare Sono stanco ho sonno e ho un sacco di 


avoro da f ni re 

M sso t [ r >v\ samente da\anti ad una 
d ni r id 111 stpru t sui amento come mi 
div ì t om| ori ire 

Un quiz 9 

Ui a tsib /ioi i d se levali c ito pesi 9 

Una confessioi t 7 

Mi r cordo vagamente di una storia di orifizi 
Ma q lesta ragazza e piena di buchi Tom Sa 
wytr lui si che aveva le idee chiare E anche 
Hurnphrey Bogart 

Ad esempio Chi deve attaccare 7 E tn corso 
una battaglia 7 Oppure Lei chi e 7 Quanto ci 
resterò insieme 7 Riuscirò a farla venire 7 » Pra 


ticamente se posto davanti a una donna mi 
trovo subitamente subissato da domande Spe 
eie se sono nudo 

Da vestito comunque la cosa non migliora 
troppo Me la faccio 7 Non me la faccio 7 Ce la 
'd^cio' foimiamo un beri equipaggio 7 Funzio 
na I ingranaggio 7 (eccetera)» 

Quello che non va non e che ho I identità 
sessuale confusa e che ce I ho 

La piu ridotta delle identità sessuali e piu 
pericolosa di un toro infuriato in ottima salute 
Meglio sarebbe non vivere all interno di una 
sceneggiatura già scritta 
Andare sctolti improvvisare 


Trovarsi tra le sue braccia senza doversi 
chiedere se si sta facendo bene quel che si 
deve fare 

Stare li ad aspettare farsi cullare 
Nell attesa che un idea venga vestita come 
un desiderio pazzesco che pretende che tu la 
ami per terra strappando le tende 
Ah amore imprevisto Improvviso 
Baciarti la mano 
Peduli sul divano 
Come il caimano 
Che insegue la caimana 
Da una settimana 
E la desidera ardentemente 
^enza capirci niente 


L’uomo salvato dai bambini 


La donna ha già imparato alcuni tratti della virilità 
e non è stato nemmeno difficilissimo Sara invece 
più complicato per gli uomini acquisire pezzi di 
femminilità I) maschio infatti e ancora troppo ad¬ 
destrato all’aggressività A osservare t giovani, co¬ 
munque, sembra di cogliere che qualcosa di fem¬ 
minile l’abbiano imparata la paternità che comin¬ 
cia a essere vissuta in chiave materna 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Mi Non sarà facile né breve 
Il percorso maschile per arric 
chini del «femminile» Al con 
Ironie è stato certamente piu 
facile per le donne conquista 
re certe zone della virilità E 
non solo perchè I emancipa 
alone si prometteva come una 
promozione al meglio e I ap 
proprlazlone di indipendenza 
e autonomia ma anche - e 
soprattutto - perché i tratti 
della virilità sono piu «tecm 
ci» far funzionare il cervello 
nel senso di logica materna!! 
ca scienza addestrare I mu 
scoli con la ginnastica e lo 
Sport Impratichirsi al movi 
mento negli spazi grandi inve 
co che nef chiuso delle pareti 
domestiche imparare a lavo 
rare sulle macchine fino ai 
più sofisticati computer tutto 
questo si apprende con I at 
tensione, la tenacia la buona 
volontà SI trattava In sostan 
za, di rimettere in funzione 
qualità mal completamente 
sviluppate, ma sempre usate 
parzialmente In ambiti piu ri 
stretti Inoltre tutto ciò che 
hanno sempre fatto gli uomini 
è ampiamente e minutamente 
descritto nei testi e nelle ope 
re d arte di ogni tempo e cu) 
tura, e lo si Insegna nelle scuo 
le cl sono modelli precisi e 
collaudati cut riferirsi esisto 
no «valori» correnti che pre 
mlano I eccellenza di certi ri 
aultatl, e quindi non manca lo 
stimolo, I incentivo 
Ma come si fa a Imparare la 
femminilità? La cultura fem 
minile conosce solo ora qual 
che forma di verbalizzazione 
0 di scrittura è sempre stata 
tramandala oralmente e per 
modelli che si Interiorizzava 
no nell Intima vicinanza con 
le donne adulte nell ambito 
del gineceo E anche qualità 
tipicamente femminili come 
I Intuizione e la capacità di 
simbiosi o di identificazione 
con 1 altro si sono andate svi 
luppando proprio per eom 
pensare carenze di sapere e di 
libertà Senza leggere nè seri 
vere abbiamo affinato I Intelh 
genza che cl permetteva d» 
cogliere t nessi tra cause ed 
effetti osservando le emozio 
ni altrui e seguendone 1 itine 
rarlo fino a poterne trarre sin 
tesi lampanti senza la libertà 
di dire «lo» con nome e co 
gnome attestati e soldi risul 
tati tangibili da mettere sul ta 
volo della trattativa abbiamo 
campato cogliendo gli umori 
di chi cl slava Intorno padri e 
madri marni e figli checlap 
prezzavano quanto più incon 
dlzlonalamente sapevamo 
«amare» cioè quanto meglio 
eravamo In grado di percepire 
bisogni ed esigenze inespres 
si, per soddisfarli E cosi per 
analogia al latte materno sia 
mo state da sempre erogatricl 
di quella che gli anglosassoni 
chiamano emational nurtu 
rance cioè nutrimento affetti 


vo E queste capacità di ascoi 

10 e di dedizione oggi liberate 
da una gran parte del bisogno 
di protezione e di vitto e altog 
gio che le avevano provocate 
si pongono come qualità in 
se tutte da rldelmlre d accor 
do ma ormai parte di un patri 
monio umano Tanto che via 
via che diventano scelte e non 
piu doveri della donna e scar 
seggiano nel rapporto con 
I uomo questo se ne sente 
dolorosamente privato e rab 
biosamente le pretende 

Forse sarà proprio dalla 
constatazione che I emotio 
rial nurturance non è un bene 
ratulto che esiste in abbon 
anza e che si può saccheg¬ 
giare all Infinito (come la ter 
ra le fonti energetiche la «na¬ 
tura») che I uomo si porrà II 
problema di una propria auto¬ 
nomìa affettiva e che anche 
in questo caso vale la legge 
dello scambio invece che 
uella del colonialismo Ma di 
ove troverà il bandolo per 
acchiappare quel filo d Arian¬ 
na che lo può condurre a svi 
luppare I «sentimenti»? Certo 
potrebbe ascoltare la donna 
che gli sta accanto osservar 
la, calarsi in lei per ricostruire 
poi dentro di sé la capacità 
di amore Ma troppo, ancora 
Uomo è addestrato allag 
gressivltà Lo si vede nei glo 
vani che in tutto da come gul 
dano un automobile o cavai 
cano una motocicletta dal «t» 
fo» sportivo all accanimento 
nel vìncere una battaglia di 
qualsiasi genere mostrano un 
accumulo di energie In tal 
senso che ormai non hanno 
piu lo sbocco per le quali era 
no mobilitate e mirate Era la 
guerra questo sbocco e oggi 
si va facendo strada sempre 
più la consapevolezza che la 
guerra non ha senso Come 
faranno a de/programmarsl 
da questo antico uso di sé cui 
erano destinati 7 

A osservare I giovani sem 
bra che il primo spiraglio di 
femminilità apparso nel ma 
schi sia il paterno» tn chiave 
materna Con la donna non 
riescono ancora a trattare con 
rispettosa attenzione Ma con 

11 figlio il bambino pìccolo 
stanno trovando un feeling 
del tutto Inusitato si vede da 
come prendono in braccio 
neonati e lattanti o bambini 
di pochi mesi e anni E questo 
forse e I inizio giusto perché 
cominciano da zero proprio 
come è toccato fare alle don 
ne ad accudire percepire in 
tuire arrendersi ai bisogni di 
eh» tl chiede tutto e può darti 
in cambio solo lacrime e som 
si 0 può tenerti in ansia con 
la sua salute o incapacità 1 
sentimenti sono fatti di lunga 
pazienza soprattutto riuscì 
ranno i nostri eroi a conser 
varia finché i figli saranno 
adolescenti e poi giovani 
adulti 7 



Gli ex padri della domenica 


«Non ho potuto tenere mia figlia, 
francamente non mi sento in grado 
di gestire una casa e una bambina» 
Oppure «Quando ì miei figli erano 
piccoli ho fatto la mia corvee di pan- 
nolini e di notti in bianco Con la se¬ 
parazione da mia moglie è stato co¬ 
me un po perderli» Racconti e testi 


momanze dei «padri della domeni¬ 
ca» Questi uomini hanno inoltre un 
«rivale» Spesso infatti i bambini che 
vivono con la madre frequentano 
molto di piu il nuovo compagno della 
madre, che i padri «Sono loro che gli 
stanno vicini che gli allacciano le 
scarpe, che li consolano » 


Mi È indubbio il punto de 
bole i) Ironie perdente in ca 
so di conflitto sono i figli Nel 
le separazioni I giudici preferì 
scono ancora affidarli alla ma 
dre (e sono ancora pochi i pa 
dri che chiedono di tenerli 
con sé secondo It Tribunale 
di Roma il 3 4%) E poiché la 
madre rimane comunque dif 
ficilmente sostituibile nella vi 
ta di un bambino in questa 
senso il padre impara a sue 
spese che è il genitore affetti 
vamente piu debole Intendia 
moci c e tutta una letteratura 
sui padri della domenica ado 
rati da bambini cui dispensa 
no luna park e gelali graficali 
dalle gioie e senza le rogne 
quotidiane dell essere padre 
Però comincia anche a venir 
fuori Un altro tipo di padre 
quello che sta sperimentando 
il sentimento dell essere e 
per questo sa di essere fragi 

Mano G trentacinque an 
ni ingegnere separato e pa 
dre di una bambina di due an 
ni che di comune accordo 
vive con la madre racconta 
«Non avrei potuto tenere mia 
figlia il mio lavoro mi porla 
continuamente lontano e 
francamente non mi senio in 
grado di gestire una casa e 
una bimba piccola da solo 
Pero confesso che ogni volla 
che sono lontano un pensie 
ro mi tormenla e se quando 
torno Valentina non mi neo 
nasce piu 7 Credo che mi ver 


rebbe un colpo se scoprissi 
che chiama papà il nuovo fi 
danzato di mia moglie Anzi 
ogni tanto faccio proprio que 
sto sogno e un incubo » 

Questo genere di padre è 
un uomo molto insicuro e ha 
ragione di esserlo sul piano 
affettivo La paternità e definì 
ta da comportamenti sociali 
precisi e codificata e domi 
nante nei diritto (i figli porta 
no il nome del padre) ma che 
razza di sentimento è 7 Che 
cos e il padre nell universo af 
fedivo di un bimbo mo lo pie 
colo 7 

«Manager della famiglia 
capo economico e religioso 
in epoca romana eader stru 
mentale La figura del padre 
si modifica a seconda dei 
tempi e dell* culture - spiega 
Anna Ferraris psicologa del 
l età evolutiva Ma il senti 
mento dell essere padre e 
un altra cosa e dipende dal 
coinvolgimento dell uomo nei 


ANNAMARIA GUADAGNI 

primi mesi di vita del figlio 
dal suo lasciarsi prendere dai 
bisogni del bambino Un uo 
mo che viene coinvolto nelle 
cure materne sviluppa un at 
teggiamento diverso protetti 
vo Attraverso questa espe 
nenza te figure dei genitori si 
modificano diventano piu fa 
cilmente intercambiabili Nel 
le giovani coppie sempre piu 
spesso il padre non e piu il 
genitore presente solo atira 
verso il denaro e la discipli 
na 

Insomma è una sorla di 
«padre materno con una di 
versa educazione seniimtnta 
le I guai vengono quando i 
figli nelle separazioni sorto 
terreno di competizione e di 
contesa Li questo apprendi 
stato dei sentimenti produce 
inevitabilmente sofferenza 
«Quando i miei bambini erano 
piccoli - dice Paolo G qu i 
rant anni professore di stona 

ho fatto le mie corvcc di 
pannoiim e di notti in bum 


co Sono attaccatissimo a lo 
ro con la separazione da mia 
moglie e '*ato un po perderli 
adesso vivono con lei e il suo 
nuovo co npagno in fondo io 
conto molto poco nella loro 
vita Chi gli sta vicino e gii ai 
taccia le scarpe e il consola 
se si svegliano piangendo di 
notte e I uomo che vive con 
mia moglie inutile fami i)lu 
siom sono un padre dimezza 
to a volte penso che mio fi 
glio (adesso ha otto anni) for 
se preferisce somigliare all al 
tro piuttosto che a me EI idea 
mi pare insopportabile» 

Il nuovo padre separato 
dunque spesso ha anche un 
rivale un altra figura maschi 
le molto piu presente nella vi 
la dei figli e che ai loro occhi 
ha un vantaggio essere il par 
tner della madre 
Non sono pochi oggi gli uo 
mini che si dichiarano villi 
me della separazione E non 
solo per via dei figli Un dato 
pero fa riflettere gli uomini 


sono piu capaci di tenere in 
piedi rapporti morti spesso 
sgombrano il campo solo se 
c e un altro nella vita della 
moglie «Tutti sanno - spiega 
I avvocatessa Laura Remiddi 
matnmomahsta che sono 
soprattutto ie donne a chiede 
re la separazione Lui io fa so 
io se lei ha un altro uomo Al 
trimenti resta vuole restare ad 
ogni costo anche se il matn 
monio va male anche se non 
ci sono piu rapporti sessuali 
da anni anche se ha l amante 
ma non perche tiene di piu al 
la famiglia Semmai il contra 
no per il manto la famiglia 
non e la (onte delle maggiori 
soddisfazioni della vita si rea 
lizza altrove Una donna con 
un unione sbagliata invece si 
sente distrutta per questo ha 
maggior bisogno di chiarire i 
rapporti Cosi quando si arri 
va alla separazione lei e piu 
preparala ha già sofferto il 
peggio ha elaborato la sua 
decisione Lui no si sente co 
me uno che sta perdendo tut 
to i figli I organizzazione do 
mestica garantita dalia mo 
glie una rete di relazioni so 
ciali gestite da lei Perciò 
spesso non accetta di essere 
lascialo non vuole riconosce 
re alla moglie ti potere di rom 
pere ci sono persino quelli 
che finche non arriva I ufficia 
le giudiziario con la sentenza 
di separazione che assegna la 
casa alla moglie non se ne 
vanno di casa » 


«E nel sesso 
finalmente 
siamo diversi» 

«Uomini e donne non sono allatto uguali L’u¬ 
guaglianza e un discorso a uso del potere ma¬ 
schile per non riconoscere il femminile» lo af¬ 
ferma lo scrittore Antonio Antonaros che ag¬ 
giunge «Non e detto che femminile sia meglio 
di maschile, né che nero sia meglio di bianco. 
Maschio resta comunque sinonimo di potere, 
anche se più labile» 


ANOREA GUERMANDI 


■■ IMOLA «Se ciascuno 
donne e uomini desse una 
definizione dei disagio ma 
schile forse si potrebbero 
trovare punti di raccordo In 
una nuova identità I andrò 
gino» dice to scrittore Al 
fredo Antonaros Molto in 
cunosito dalle diversità 
giovane pelle ambrata li 
neamenti delicati, tra I irò 
nico e il tenero la sua edu 
cazione sentimentale è sta 
ta piena di riferimenti co 
munì a molti trentacinquen 
ni di oggi La ricerca di un 
punto di riferimento femmi 
mie maturo e protettivo nel 
periodo dell adolescenza 
la vita di coppia frastornata 
nel bene e nel male dal fem 
mimsmo e infine I approdo 
ad una consapevolezza del 
giorno per giorno Che si 
gnifica, dice io scrittore 
non rinunciare all awentu 
ra all esplorazione «Que 
sto atteggiamento questa 
predisposizione alla curiosi 
ta e soprattutto femminile 
ed e uno dei fatti piu origi 
nali che le donne si siano 
costruite fi femminismo 
come il 68 del resto ha 
modificato la visione del 
mondo e dell ideologia Pe 
ro ha solo parzialmente 
contribuito a modificare la 
condizione delle donne 
Non sono riuscite a co 
struirsi un linguaggio fem 
minile Anche il loro nven 
dicaziomsmo e stato urlato 
con la lingua della nvendi 
cazione classica Le donne 
però sono riuscite a modifi 
care la condizione maschi 
le I modelli paternalistici 
erotici protettivi consumi 
siici esistono ancora sebbe 
ne in crisi inesorabile Non 
riusciamo a produrre mo 
delli nuovi non ci siamo li 
berati della schizofrenia tra 
la crisi che viviamo e certi 
comportamenti maschili 
classici» 

Spiega meglio 
Voglio dire che siamo riu 
sciti a superare t) gallismo 
sfrenato Nonostante que 
sto viviamo ancora il rap 
porto col seno femminile 
come «topos» estremamen 
te erotizzante Bisognereb 
be invece cercare un rap 
porto che non sia piu con 
centralo sulla conquista 
della preda ma sulla ricerca 
dell alterila Non siamo at 


fatto uguali I uguaglianza è 
un discorso ad uso del po 
tere maschile per non rico¬ 
noscere il femminile Una 
volta scoperto il femminile 
il problema è come definire 
guesto altro che è la donna 
E difficile trovare un modo 
di comportamenti con I al¬ 
lenta E non è detto che 
femminile sia necessaria¬ 
mente migliore di maschile 
ne che nero sia meglio di 
bianco Maschio tuttavia è 
ancora sinonimo di potere, 
sempre piu labile certo 
Torniamo un attimo al¬ 
l’educazione sentimen¬ 
tale. E poi al «caso. 

Le nuove generazioni non 
vivono piu esperienze col 
lettlve Fuori di casa vìvono 
per bande eierogenee ma 
non possono fare a meno 
della famiglia, fondamenta¬ 
le punto di attracco Soprat¬ 
tutto per i maschi la donna 
matura diventa di nuovo, il 
grande modello con cui 
avere le prime esperienze 
Ma la donna malura realiz¬ 
zata socialmente ed econo¬ 
micamente oggi sì pone 
una sene di domande sul 
piacere Col ragazzino trova 
un punto di incontro Perle 
ragazze la ricerca è diver 
sa L adolescente cerca 
tranquillila all interno della 
coppia e anche con un uo 
mo maturo tende a npro 
durla Ce differenza nelle 
aspettative nelle due cultu¬ 
re che attingono rispettiva 
mente alta madre ed al pa 
dre 

Nel sesso siamo progre¬ 
diti Per la donna il piacere 
era rischioso Le conquiste 
di liberazione sessuale sono 
servite soprattutto ai piace¬ 
re femminile Ora I uomo 
partecipa piu attentamente 
e la donna non subisce Ab¬ 
biamo scoperto come si 
può essere complementari 
nell erotismo Però restano 
tutti i contrasti Mi proccupa 
ri condizionamento del ri¬ 
schio Aids Non esiste liber¬ 
ta sociale che non passi an¬ 
che attraverso ta libertà •ses¬ 
suale Con 1 Aids ho paura 
di un ritorno alle strutture 
rigide la famiglia il rappor¬ 
to chiuso di coppia LAids 
può portarci indietro e In¬ 
terrompere questa grande 
navigazione negli oceani t 
nelle jungle femminili e ma¬ 
schili 



C’è un maschio che partorisce, si chiama ippocampo 


MI A liberare le femmine 
dalia maledizione di Èva sov 
vertendo completamente I 
ruoli sessuali ha pensato 1 ip 
pocampo deliziosa creatura 
marina languidissima nel la 
«darai andare a lunghi riti d a 
more e alle correnti come 
un alga leggera Provvisto di 
una sacca ventrale simile al 
marsupio (<?. perche no an 
che all utero) è proprio ri ma 
SChio della specie a j> morire i 
piccoli dopo che la femmina 
lo ha reso «Incinto» puieiran 
dolo con la «papilla genitale» 
e depqnendogli te uova nel 
I addome E I unico maschio 
al mondo la cui pancia si gonfi 
e si dilati a misura di ritmi e 
tempi di una gravidanza ma 
non è 1 unico ad avere appre 
so le difficili e complesse cure 
parentali né II solo abituato - 
subito dopo I accoppiamento 


a essere abbandonato da 
una femmina ansiosa di torna 
re al suo universo di creatura 
indipendente e libera almeno 
in parte e a tem|)o dagli oneri 
della maternità 
Mentre il cavalluccio mari 
no se ne va per gli abissi o 
resta aggrappato con la coda 
alle piante acquatiche per non 
essere trasportato troppo lon 
tano dal luogo che ha scelto 
per vivere t partorire in un 
angolo diverso della terra in 
Antartide un altro maschio si 
preoccupa di mettjn al 
mondo la sua prole È ri pm 
guinoimperatore coni sedici 
chili di peso ri piu grande e 
maestoso della specie Resi 
stendo al gelo (fino a cinquan 
ta gradi sotto zero) ai venti 
impietosi (fino a centoquaran 
ta chilometri lora) alli neve 
che per due lunghi mesi lo fru 


stera senza tregua fino a na 
sconderne completamente il 
corpo lo splendido uccello 
marino cova senza sosta un 
grande uovo candido proiet 
to dalla plica addominale» 
una sarta di grembiule di cal 
de piume La femmina inve 
ce subito dopo la deposizio 
ne abbandona uovo e com 
pagno per tornare alla pesca 
allt nuotate alla vita da singo 
la A lui al ce ntrar o non t 
dato muovi rs ni ubarsi i no 
alla sch usa Lmppm sub lo 
dopo visto chi ri primo pisto 
e fornito da) padri che rigur 
glia nel bieco del neonato 
(accoccol ito sulle zampe pa 
terne per non sentire troppo 
fredda) il poco cibo nmaco 
(osamente rimasto nello sto 
maco vuoto da timjjo Poi 
con quello che David Alton 
borough ha chiamato «tempi 


C e un maschio, 1 unico al mondo la 
cut pancia si gonfia per ospitare un 
bambino L ippocampo libera la don 
na dal «partorirai con dolore» e pren 
de su di se la fatica di una gravidanza 
E la femmina a penetrarlo con la < pa 
pilla genitale» e a renderlo «incinto* 
Ma nel mondo degli ammali ci sono 


altri casi il maschio della rana di Dar 
win ad esempio mqhiotte le uova 
della femmina e le tiene in una appo 
sita sacca fino a quando non sono 
dischiuse E poi ci sono i casi di be 
stie che a prescindere dalla procrea 
ziont h inno imparato per ragioni 
sociali a essere di entrambi i sessi 
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smo striordinano ta madre 
torna in tam glia tra centinaia 
di pinguini riconosce i suoi 
dille voci t da il cimbio al 
compagno stremato dalla (a 
me e dalla fatica Ma se e stila 
vittima di un incidente oppu 
re divorata da una foca leo 
jiardo II suo piccolo è desti 
nato a morire anzi anche un 


lieve ritardo pi i sm t ( t k 
ì ur cuci o o chi I j i, u. 
bisogno di ubo 
Anfibi pi c ur r I ri in 
mifen Qu il 1 1 v ili i j rs o 
creature mi luscolc su ij li 
ci ed essen/nli comi la 
chiocciola e il lon trio (in 
trambi crnufndili) ir olii 
della «carne minima dii mon 


I t ci i uuss rna la cui 
vi r i i h i ru si gio 

ili r i II i d ( vo 
li/ I ) in p ir ito a 
si i t con p ti fun 

/ ( \ t ire ni ischi c 

fi » i 11 r idi di il i ni 

cinsi i I n ischio della rana 
ci Dirwn pt r esempio in 
gl ietti li irvi appena depo 
stc dalia (tn mina c le tiene in 


gola in un apposita sacca fi 
no alla schiusa il pesce Tila 
pia uclide africano d acqua 
dolce le tiene in bocca (e di 
giuna per tutto il tempo della 
cova) Anzi anche dopo la 
nascita e pronto a nnghiotti 
re i piccoli se c e un pericolo 
in vista E c e lo Spinarello 
cc riamente più padre che 
amarne anzi quasi nevrotico 
nella sua ansia di procreare 
Costruisce nidi sofislicahssi 
mi vi spinge la femmina sen 
za tanti complimenti la induce 
a di porre ìe uova e poi via la 
cacci j per restare solo e tran 
quitto con l amatissima proge 
me 

Ma ci sono anche bestie 
che a prescindere dalla ripro 
duzione per ragioni puramen 
te sociali hanno imparato ad 
essere almeno in apparenza 
di entrambi i sessi contempo 


rancamente Cosi la iena mac 
chiata (Crocuta) maschio e 
femmina (ma lei solo se anzia 
na e pluripara) hanno genitali 
esterni identici Entrambi pos 
siedono due sacchi scrotali 
entrambi un pene «A rigore» 
scrive Wolfgang Wickler nel 
libro «Gli ammali questi pec 
calori» (pessima traduzione 
del titolo ledesco Sir wir Sun 
der ? che piu giustamente an 
dava tradotto con un Siamo 
dei peccatori 7 ) «si dovrebbe 
parlare di uno pseudopene 
ma ciò che conta è che lo 
pseudopene della femmina 
può fuoriuscire come il pene 
del maschio e allora pende 
fin quasi a toccare terra con la 
punta ed è erettile» Fu prò 
pno questa caratteristica a 
suggerire ad Aristotele I idea 
che le iene potessero vna 
mente cambiare sesso a loro 


piacimento e che per questo 
«ridessero» cosi spesso in fac¬ 
cia al mondo Sul singolare 
«ermafroditismo» (soltanto 
estetico) di questi animali gli 
etologi si interrogano da tem¬ 
po Oggi sono concordi nel ri¬ 
tenere che quei «doppi» attri¬ 
buii sessuali si siano sviluppati 
parallelamente alla vita socia¬ 
le «perché» e sempre Wi- 
ckler i genitali esterni sono 
essenziali nello scambio ami¬ 
chevole di saluti fra compagni 
(compagne) di uno stesso 
branco» E si tratta di compli¬ 
cate cerimonie fatte di «reci¬ 
proci lungi» annusameli «s 
toccamenti» Come dire che 
la iena per accettare un suo 
simile maschio o femmina 
t he sia lo pretende non sol 
tanto di pan rango ma pro¬ 
prio uguale Una sona quasi, 
di doppio 
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